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H dibattito socialista I Aperta la conferenza di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione 


S AREBBE un «rrorc non portante negli orientamenti 
cogliere appieno, nel del partito. E' evidente che 
quadro del dopo-15 giugno, m questa prospettiva dovrà 
la novità rappresentata dal essere approfondita l’analisi 
dibattito che si è aperto nel sul fallimento del centro- 

PSI con la riunione del Co- sinistra e i suoi perché. Alla 

mitato centrale dei giorni crisi di questa formula si ù 
scorsi e m vista, ormai, di giunti, senza dubbio, oltre 


un Congresso nazionale 


che per le resistenze eon- 


eome è stato detto — di servatrici di gran parte del- 
« tipo nuovo >. Si tratta, an- la DC e di altri settori go- 
zitutto. di qualcosa di nuo- vernativi, anche per i vizi 
vo nella vicenda stessa del di nascita che la contraddi- 
partito, che si appresta a stinsero: è già stato ricono- 
ehhidere, e a chiudere po- sciuto dai compagni socia- 


sitivamente (sulla base an¬ 
che di una convalida eletto¬ 
rale pienamente confortan¬ 
te), la fase che si era ini- 


listi che il modo m cui il 
PSI venne portato al gover¬ 
no dodici anni fa costituì 
forse « li più prave errore »; 


liata nel 1968-1969, al mo- occorre aggiungere, tuttavìa, 
mento del fallimento del- che il punto sul quale la 
l’unillcazione socialdemocra- partita è stata In buona mi¬ 
tica, e che ha comeiso con il sura giocata è stato quello 
lungo, travagliato tramonto del nodo, non ancora scìol- .. 

del centrosinistra. to, dei rapporti con tutto |J||'|||||||'AC|| 

Al termine di un non fa- Tinsìeme del movimento ope- 
Cile tragitto, chiaro nei suoi raio, e quindi con i comu- 

significati generali ^che se nisti e con la forza che es- y| P||C0 

punteggiato di episodi al- si rappresentano. In fondo, r 

temi, si può dire che hanno il voto dì giugno ha tratto mah Lm 

avuto ragione coloro che Sn eloquentemente le somme « CIIC HOII IIQ 

dall’inizio avevano visto c di un dibattito che non è 

seriamente valutato la « pe- cominciato ieri, confcrman- nVAJ>AMaaa#S 

culiarità» del PSI, cioè la do — con un’evidenza del- piCItCIIClIFI " 

sua fisionomìa di forza ben la quale molti hanno preso L__L__ _! 

caratterizzata rispetto ad al- atto — che nessuna politica 

tri partiti europei, socialisti dì rinnovamento 6 concepi- Da ano dei nostri inviati 
o socialdemocratici, la quale bile senza risolvere quel a-™. 

c&^rivmair^®**" «vendo 

chesso origmale. landese Kekkonen ha detto 

La Iraone dei fatti ha ànCHE per la situazione Questa mattina, aprendo il 
detto che proprio quando J\ jj,g attraversa arando vertice di Helsinki 

non si è voluto tener conto s, p».,. i- Hlccnesinnc tm sicureeza e sulla coope- 

deUe caratterisUche e delle “ razione europea, che Questa 

esieenze nronrie del PSI svcmi'sii si sia inireeeian con/ermza « non aveva pre- 
(fh^iraterefaciraSo cmi docon un confronto di po- cedenti nella stonar,, poteva 
,1 ^^ sizionì piu vasto. che coin- trovare una conferma delle 

il PSDI» la collaborazione di volge tutte le forze politi* 9tte parole nella grande sala 
governo concpita come una jg,]g sjgjsg che si apHva di fronte a lui. 

gabbia asnssiante) si sono rcn-ioiin rinzlnnulc della Bastava l’elenco delle perso- 
prodotti guasti gravi non nalità che sedevano nell’an- 

solo per la vita politica iU- p^nSaei i din» «teatro della Casa di Fin- 

liana nel suo comolesso ma “ Fanfani c della sua jandla per aiustifleare una 

aiS?rnttnttn“ 'in siò OiVto autorevolmen- simile affermazione; c’erano 

soprattutto -- lo « è ^sto riconosciuto che l’esau- Breznev e Ford. Tito e 

di rìrsl del centrismo e del Glerefc, Wilson e Glscard 

la centrosinistra apre una « ter- distaine. Schmidt e Bone- 

vista, è comprensibile la • p, *1 » «vldente cJier, Ceausescu e Kadar, Mo- 
punta di orgogUo con la ® ‘—a* ro, Karamanlis. Makartos, 

quale il compagno De Mar- f**® ^^^’tontare corret- jg g^edese Palme, il canade- 

tino nel tracciare un bllan- tamente le questioni di que- g* Trudeau, lo spagnolo Na- 

ciS^diS SttedfrV^uini ha "“O'’» di cui si varrò e con loro Uttti gli altrt 

ammctte l’esigenza, occorre più elevati rappresentanti di 


Dal vertice europeo un impulso 
allo sviluppo della distensione 

Wilson esprime la speranza che si tratti di una « svolta della nostra storia » - Moro per « un contenuto nuovo » nei 
rapporti internazionali - Interventi di Jivkov, Hdnecker e Schmidt - Importanti incontri di Breznev con Ford e Tito 


La decisione sarà esecutiva 
dal 19 agosto 

Paolo Baffi 
sostituisce 
Carli alla 
testa della 
Banca 
d’Italia 

OSSOLA DIRETTORE GENE¬ 
RALE - UNA DICHIARAZIO 
NE DEL COMPAGNO BARCA 


seriamente valutato la « pe¬ 
culiarità » del PSI, cioè la 


cominciato ieri, conferman¬ 
do — con un’evidenza del- 


sua fisionomìa di forza ben la quale molti hanno preso 


caratterizzata rispetto ad al¬ 


che nessuna politica 


tri partiti europei, socialisti dì rinnovamento 6 concepi- 
o socialdemocratici, la quale bile senza risolvere quel 


opera in un contesto an- 
ch’esso origmale. 

La lezione dei fatti ha 


problema. 


^ lezione dei latti ha » nche per la situazione 
detto, rte proprio quando A di crisi che attraversa 
non si è voluto toer conto p^g^g discussione tra 


Bastava l’elenco delle perso¬ 
nalità che sedevano nell’an¬ 
fiteatro delta Casa di Fin¬ 
landia per giustificare una 
simile affermazione: c’erano 


quale il compagno De Mar- jg svedese Palme, il canade- 

tino nel tracciare un bllan- tamente lo questioni di que- g* Trudeau, lo spagnolo Na- 
ciS^diS SttedfrT^uini ha "“O'’» di cui si varrò e con loro Uttti gli altrt 

aiTeri^tn ammette l’esigenza, occorre più elevati rappresentanti di 

anzitutto spingere più a fon- ogni Stato europeo, sino ai 
do l’esame critico del pas- P/“ 

W» NELLA cornice di que- N^n a cas^bSona p’irt^ deh T^ZV^^^d^ani."^’ 

-Cs sta esperienza che oc- la discussione tra i dlrigen- Naturalmente nessuno può 



I Da uno dei nostri inviati l li consiKbo supcriore della 

I I iJTdjretiam^nte eipre^so il to* Ranm rf'itQii. k-T .a-, 

HELSINKI, 30 tale consen.so di tutte le tren- fi ^ accolto ieri 

« Quale primo oratore a taelnaue delegazioni Questo Jf del governatore 

questa conferenza, lo desidero non sljrnifica che gli Inter- Carli, chiamando a 

esprimere la speranza, con venti che i capi delegazione sostituirlo l’attuale direttore 

divisa da tutti noi, che neffll (secondo l’ordine stabilito dal* generale prof. Paolo Baffi La 

anni futuri 1 cittadini dcirsu- la sorte) hanno cominciato a direzione (generale viene as- 

ropa e del Nord America con pronunciare ne' pomerlKjcio sunta da Rinaldo Ossola che 

sidereranno questo incontro siano stati una monocorde ri* c, a ormnntn . 

come una svolta della nostra petizione degli stessi concetti ® 

storia» Con queste parole 11 o. addlrltiura. un profluvio J 

primo ministro inglese Harold di parole generiche direzione da Mano Ercolani 

t Wilson ha dato oggi pome Alcuni oratori hanno an direttore centrale. Il cam 

rlggio l'avvio alla serie del che allargato 11 ventaglio bio formale dogli incarichi si 

35 discorsi che I piu alti rap* del problemi oltre 1 confini avra il 19 agosto, allo scade 

presentanti di tutti i paesi dell’Europa e il contenuto re de) quindicesimo anno d: 

H'T3*»ii*a«o ».pillila l'Alhflnìa rti»UMnf»rtntrrt _ i.._ . . » . 


d’Europa, esclusa l’Albania specifico 

per propria .scelta, degli Sta- corso 
ti Uniti e del Canadà prò- Wilson 
nunceranno per esprimere il re in ter 
loro giudizio suiravventre del sto 1 te 
nostro continente, alla luce mondo, 
del documento conclusivo che con 1 pa 
verrà firmato venerdì pros* po e di 
slmo. laterale 

Due ore prima si era con- cleare «f 


deirincontro 


Wilson per esemp'o, s'a pu¬ 
re in termini generali, ha po¬ 
sto i temi della fame nel 


mandato del dr Carli II go 
verno dovrà ratificare le nuo 


Carli era entrato alla Banca 


mondo, della coopcrazione d'Italia nel 1959. come direi 


con i paesi in via di svilup¬ 
po e di l'n negoziato multi¬ 
laterale per il disarmo nu- 


tore generale, c nominato go 
vernalorc l’anno successivo. 
L’incanco di governatore com- 


Due ore prima si era con- cleare «al quale, naturalmen- 
elusa la breve e solenne ceri- te. sarebbe essenziale che la ,, 

monia di apertura del grande Cina partecipasse». Al prò- direzione d^l Uf 

«vertice» nel corso della quale blema del disarmo ha fatto Jtaj*nno cambi, al Fondo 

avevano preso la parola 11 ca riferimento anche il primo se- monetano internazionale e a) 

po dello Stato del paese espi- gretario del Partito comunista la Banca dei regolamenti in- 

te, il presidente finlandese bulgaro. Todor Jlvkov. «Uno temazionah. e inoltre n?l Co- 

Urho Kekkonen ed il segreta- degli indlrlrzl determinanti mitato interministeriale per il 

rio generale dell’ONU. Kurt del nostro futuro operato — credito e il nsoarmio rvrron 

Waldheim. Kekkonen dopo a- egli ha detto - sarà quello di ^ 

vere rivolto 11 suo « più cor completare la distensione po- -..Jl-p ® ® 

diale benvenuto» agli illustri litica con la distensione mi- Sesusce la funzione di ispetto 
ospiti, aveva sottolineato che litarc. I prossimi passi po- delle banche c Jstitu7ion 

il vertice «non è né un in- irebbero essere una serie di nn.inziar'c 


saio, e ueuu aweasu luuuu ui -.i- _ jì .. -. Z. 

essere delle forze politiche. ^Sah^ c^st^ Ool^ che * '* '«•P®"*'®"® ^"'•®®* 

Non a caso buona parte del- ^ atteso per domani. . 

la discussione tra i dliigen* yaturalmente nessuno può 


HELSINKI - Un'immagifie della sala ove s) svolgofio ) lavori dolia Conferenza per la sicurezza 


UiMiC l/CiiveiiUtA./ calati vuii tea tsts- «.Jlli. i 

ospiti, aveva sottolineato che litarc. I prossimi passi po- delle banche c istituzion 

il vertice «non è né un in- irebbero essere una serie di nn.inriar'c 
contro del vincitori di una prov\'edlmentÌ per la cessa- j) nuovo governatore Paolo 

guerra, né un incontro di zlone della corsa agli arma- oafn a «nirair» niis Ranm 

grandi potenze», ma «un» menti, la conclusione di un h-tÌL,. ® “V® 

conferenza di Stati sovrani, ^ 19.56 al servino 

indipendenti e uguali», Romolo Caccavalo studi. Ha esercitelo 1 insegn.i 


contro del vincitori di una provvedimenti per la cessa- 
guerra, né un Incontro di zlone della corsa agli arma- 


conferenza di Stati sovrani. 
Indipendenti e uguali », 

Il discorso del Presidente 
finlandese è stato accolto da 


(Scfue in penultima) 


-U sta esperienza che oc- la discussione tra i dlrigen- Naturalmente nessuno può 

corre Inquadrare le acqui- ti socialisti si è sviluppata pensare che tutti questi paesi 

sizioni nuove, registrate con intorno alla crisi della DC abbiano un peso, non diremo 

una larga unità tatomo alle e alle sue caratteristiche; e 

poalzioni del segretario del De Martino, concludendo i 

parUto. Accanto aUa proda- lavori, ha voluto conferma- "® 


partito. Accanto alla proda- 


-- -— - - , ' js 11 cui U punto, Lo grande no- 

inazione della « ftne del ccn* re le grandi preoccupazioni piuttosto nel fatto 

trosinìstra nelle sue forme del PSt per le incertezze che per la prtmo volto que* 

tradizionali », vi è stato U e i rischi di paralisi che il sti paesi hanno lavorato in^ 

riconoscimento esplicito del- travaglio de fa pesare sul sieme per più di due anni 


riconoscimento esplicito del- travaglio de fa pesare sul 
la funzione del PCI. Da qui Paese, soggiungendo di au 
l’alTermaziono che « dopo 11 gurarsi una soluzione « ra 


sulla base della necessità di 
trovare per una serie di pro¬ 
blemi europei altrettante po¬ 
sizioni comuni, su cui tutti 


voto del 15 giugno nm si 1 * 2“®' sizioni comuni, su cui tutti 

può concepire una polìtica sta crisi, che eviti allo Scu- eccezione fossero d’ac¬ 
che impegni il PSI in dvret- do crociato la tentazione di cordo. Il consenso è stato la 

te responsabilità di governo darsi la veste di un partito regola del lungo convegno. 

e releghi in via pregiudizio- conservatore che rompa con L’atto finale della Conferenza 

le i comunisti all’opposizio- le sue radici e le sue tradì- non riflette la ^evalenza 


ne», e anche la sottolinea- zioni popolari. 

tura della esigenza di far I mesi di preparazione del 2,®®{‘ ?OTfrt- 

cadere quella discrimlnazìO; Congresso del PSI saranno ^ rivendicazioni di¬ 
ne ideologica nei confronti dunque caratterizzati da un verse. Alla fine non sono 

del PCI che è stata per tan- più serrato confronto .sui stoff solo i paesi dei due 

tl anni, e che rimane tut- problemi della prospettiva blocchi In cui è divisa l’Eu- 

tora, l’ostacolo principale al politica. Compito di tutte ropa o mettersi d’accordo, mo 

pieno dispiegarsi della vite le forze democratiche, nella anche 1 ‘neutrali. o.tti- 

dmiooratiba. situazione nuova creata dal 


(felle esigenze degli uni su 




sto il convergere di conin* 
buti e di rivendicazioni di' 


Il dibattito nelle commissioni Bilancio, Finanze e Tesoro era stato chiesto dal PCI 

Primo serrato confronto alla Camera 
sulle misure d'emergenza del governo 

Il «pacchetto» è stato esposto da La Malfa e Colombo - Messi a disposizione per il rilancio dell'economia 3.500 miliardi — Il com¬ 
plesso dei provvedimenti appare inadogualo dinanzi ai problemi del Paese — Oli interventi dei compagni Barca, Raffaelli e La Torre 


democratica. 


'Certo, a queste afferma-.- voto, è quello di aprire la ^^^StPTT/^r/ln* eguttf- 
zioni si è giunti nel vivo di strada a soluzioni oositive ai ig igyg opinioni. E’ 

un dibattito nel quale si so- difficili problemi che ci stan- un’impresa insòlita e degna 

no manifestate sfumature e no dinanzi, facendo tesoro ai nota. Per sottolinearne la 

posizioni anche assai diver- delle manchevolezze c degli importanza tanti personaggi 

se, e non è mancata talvol- errori che si sono avuti in di alto rango ^..V^nde fama 

ta qualche parziale ricadu- passato. I comunisti italiani 2,®2r2„2l'/i‘’oonc!u»(’i;o * ^ * 

te in un met^o di discus- affrontano questa fase piu ®'ta ^w/là drtl “ mprója è 

sione con il PCI che tende che mal decisi a portare •ottolineata da alcuni altri 

. Sm efan. Iai.a ISmaa < 4n11n 1*1- •_ja-.aa,. 1» 


se, e non è mancata talvol¬ 
ta qualche parziale ricadu¬ 
ta in un metodo di dlscus- 


particotari. Innanzitutto la 


a riproporre in modo sten- avanti la loro linea della ri- particolari, innanzitutto la 

co — specialmente sulle cerca dell’unità, delle intese scella .stessa della sede. La 

questioal di politica interna- « delle convergenze tra le Finlandia è un piccolo paese, 

zlonale — l'argomento del- forze popolari, cosi come che in tutto il dopoguerra ha 

le pretese « contraddmoni » si sta facendo in queste set- amto ^ ^’’®F® 

comuniste riguardo a proble* timane in sede dì forma* aroani biMco e^on^n So 

«il ««.inA tfìh stati oKiari- .plgvMga ì-wcrlftnnTI ® 


mi che sono già stati chiari- zione de 
ti nel processo di elaborazio- g locali, 
ne politica del PCI, cosi co- ìi con 
me nei fatti. delle idi 

Comunque, il dibattito prò- cora un: 


zione delle giunte regionali t^^;^o chrhrc^^ 

e locali. sriuto ta collaborazione di 

li contributo della forza c forze politiche assai diverse. 
delle idee del PSI sarà an- Che Questo convegno «senza 


Comunque, il dibattito prò- cora una volta essenziale in precedenti » si tenga oggi 

segue; c non è certamente tutti ì processi che si apri- nell® ^ida capitale, non sowa 

azzardato prevedere, come ranno Come sarà essenzia- ™!?Jre*’|5apaci di^u^or- 

è stato fatto, che il. pros- ic l’unità del partito c lo “^'’fSne e^s?mplare per 

slmo Congresso socialista spìrito che lei guiderà ver- un’occasione tanto impeana- 


è stato fatto, che il pros- jc l’unità ilei partito, c lo 
slmo Congresso socialista spìrito che lo guiderà ver- 
avrà un rilievo pan a quel- so ì traguardi, certo ardui, 
lo di quei congressi che v"n- .^d prossimo futuro. 

gono spesso ricordati oer Candiano Falaschi 

aver segnato una tappa im- L.anaiano raiascni 


Giuseppe Beffa 

(Segue in penultima) 


Partecipazioni 
statali: ieri 
i sindacati 
dal governo 

A quindici giorni di di¬ 
stanza, è ripreso 11 con¬ 
fronto tra sindacati e go¬ 
verno sulle partecipazioni 
statali. Diverse questioni 
specifiche erano rimaste 
da discutere, tra le quali 
la chimica, l’agricoltura, 
l’elettronica. La Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL, 
comunque, ha chiesto Im¬ 
pegni concreti al governo 
In merito al ruolo che le 
partecipazioni statali do¬ 
vrebbero svolgere per usci¬ 
re dalla crisi economica. 
Intanto, è stato conferma¬ 
to che sulle tariffe tele¬ 
foniche si svolgerà un In¬ 
contro specifico nel pros¬ 
simi giorni tra governo e 
sindacati. A PAG. 4 


Significativi sviluppi della situazione negli enti locali dopo il voto 

Venezia: accordo Pei-Psi per la giunta 
Scandalo de alla Provincia di Palermo 

A presidente della amministrazione provinciale palermitana un notabile de plurinquisito dalla magi¬ 
stratura ■ A Bari, a capo della assemblea regionale un socialista con i voti di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 


A Venezia, dove il (Ninsiglio zione di un notabile de plunn- 
(Mmunalc si riunisce il pressi- quisito a presidente della am- 
mo 8 agosto, è stato raggiun- mmistrazionc provinciale. 


to tra PCI e PSI l’accordo 
per la elezione di una giun¬ 
ta di sinistra. Valido punto 
di riferimento, pur nella di¬ 
versa situazione determinata 


A Pesaro è stato conferma¬ 
to, con 1 voti di PCI, PSI e 
PRI, il sindaco comuniste. 
Presidente della assemblea 


dal voto del 15 giugno, resta regionale pugliese — che ha 


la intesa raggiunta tra le fer¬ 
ie democratiche il 23 dicem- 


tenuto ieri la sua prima sedu¬ 
ta — è stato eletto il socia- 


bre scorso per la salvezza | lista Tarricone con i voti del 


della città. 

A Palermo, scandalosa ele- 


PCI, PSI, PSDI, PRI e della 

DC. A PAG. 2 


Delitto Lupo* 
a Ancona manifestazione 
contro la sentenza 

A pag. 5 


{ II governo ha esposto ieri 
I alle conunlsslonl BUancio e 
i Finanze e Tesoro della Ca- 
I mera 11 «pacchetto» del 
( provvedimenti ui genti per il 
, rilancio di alcuni settori eco¬ 
nomici e 1© ragioni prv cui 
é stato approntato. SI tratta 
di provvedimenti che sono 
venuti quando, finito, con 11 
momento pre-elettorale, 11 
falso ottimismo del ministro 
del Tesoro, la crisi econo¬ 
mica del Paese si è ripro¬ 
posta In tutta la sua gra¬ 
vità anche a chi irresponsabil¬ 
mente. e per fini di bassa bot¬ 
tega, aveva cercato di na¬ 
sconderla. Tl vice presidente 
del Consiglio. La Malfa, e 
l’on. Colombo sono venuti di¬ 
nanzi alle commissioni su 
sollecitazione dei parlamen¬ 
tari comunisti. 

Il vice presidente del Con¬ 
siglio. aprendo il dibattito, 
ha premesso che li « pacchet¬ 
to » dei « provvedimenti ur 
genti » si è reso necessario 
a seguito della u sensibile 
caduta deirattivltà produttiva 
registrata negli ultimi mesi 
con conscguente aggravamen¬ 
to della situazione dell'occu- 
pazione». e con esso li go¬ 
verno si propone r« obiettivo 
di conseguire. In tempi il piu 
possibile ravvicinati, effetti 
positivi sulla ripresa del ritmo 
produttivo ». 

Il complesso dei provvedi¬ 
menti appare però Inadeguato 
rispetto al problemi che stan¬ 
no dinanzi a) Paese, soprat¬ 
tutto per la mancanza di una 
visione globale di ripresa pro¬ 
duttiva qualificata e per la 
carenza di una strategia del¬ 
lo sviluppo nella quale In¬ 
serire le misure stesse. I 
provvedimenti, cioè, non han¬ 
no come retrotenu una nuo¬ 
va politica economica, non 
Indicano che si é in presenza 
di un mutamento di qualità 
nelle scelte di intervento. Lo 
stesso La Malfa (ed anche 
Colombo), peraltro ammette 
che a « contenere » le mi¬ 
sure che si Intendono adot¬ 
tare sono stati, e sono, al¬ 
cuni «vincoli», quali la en¬ 
tità dei disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti (1500 
miliardi previsti nel 1975 ri¬ 
spetto al 5090 dell’anno 
scorso) e del disavanzo del 
bilancio dello Stato, lionché 
la «velocità» di attuazione 
delle diverse voci di spesa. 

, ( Saranno, neirinsieme, 3500- 

a. d. m. 

(Segue in penultima) j 



Carabinieri di fronte alia cascina 


Un altro covo 
dei criminali 
«Nap» scoperto 
a Roma dai CC 

I carabinieri hanno fatto irruzione 
all’alba di Ieri in una palazzina alla 
periferia di Roma ritenuta un’altra 
base del criminali « Nuclei armati 
proletari ». Si tratterebbe del tredice¬ 
simo covo NAP scoperto finora nella 
Capitale, e questa volta gli Investiga¬ 
tori pensano di avere messo le mani 
proprio sulla «centrale operativa» del 
gruppo terrorista Nel locali, al centro 
d'i una tenuta di cui e affittuario 
un noto fascista oltre a numerose 
armi ed esplosivo sono state trovate 
polenti radio ricetrasmittenti che 
consentono di stabilire contatti con 
opn. parte d’Italia Una delle stanze 
del covo era stata sistemata In modo 
lah da essere utilizzata come « cel- 
1 1 » per rinchiudere un ostaggio 

A PAGINA 6 




'l/'OI vedete ciò che sta 
~ succedeììdo nelle gmnie 
dappertutto, ormai dupper^ 
tutto, con la conseguenza 
che anche all’estero non 
òt parla che dei comunisti 
italiani. Ve ne sono cono¬ 
sciuti persino certuni che 
neppure a noi sono noti, 
ed ecco una storiella che 
lo dUnostra Lo Scià è in 
visita alla Fiat. E’ accom- 
pugnato da Agnelli e dai 
maggiori dirigenti della in- 
dustria torinese, che gli 
mostrano stabilimenti, re¬ 
parti, sezioni « Molto inte¬ 
ressante, molto interessan¬ 
te » — dice tl visitatore, e 
poi, d’improvviso chiede: 
« B Persichetti, dov’è? ». 
« Persichetti? » — doman¬ 
da attonito Agnelli e si in- 
forma affannosamente 
presso i suoi. Nessuno sa 
chi è Persichetti, cosi far¬ 
fugliano una scusa qual¬ 


siasi — che oggi non c’è. 
che ò malato, che e in fe¬ 
rie — e lo Scia, un po’ con¬ 
trariato. non insiste. 

Ma dopo una settimana 
ecco arrivare in visita alla 
Fiat uno strettissimo col¬ 
laboratore del presidente 
Ford, e anche lui, dopo il 
lungo giro, domanda. « E 
Persichetti? » Questa vol¬ 
ta però Agnelli non viene 
colto alla sprovvista. Per¬ 
sichetti è un operaio, un 
abilissimo rettificatore, un 
comunista molto ascoltato. 
Egli accoglie l’americano, 
lo saluta con un sorriso e 
riprende tranquillo a la¬ 
vorare. Passano dieci gior 
ni ed ecco un potentissimo 
ministro arabo. Visita mi¬ 
nuziosamente tutto e poi 
domanda' ((Potrei, ora, 
salutare PersichetW^». Ora¬ 
mai, non c’è dubbio, è di¬ 
ventato un Tito, finché 
due settimane dopo Per- 


sichetti si presenta all’Uf- 
/(CIO personale e domatiaa 
cinque giorni di anticipo 
ferie. Deve andare a Ro- 
ma — spiega — per un 
importante colloquio Oli 
concedono il perinesso e 
saputo che Persichetti 
viaggcrà con la sua « 127 », 
avvertono subito l’avvoca¬ 
to Agnelli che dice: « Lo 
seguirò da lontano con la 
ima macc/ima‘ voglio ve¬ 
dere dove va Persichetti » 
Costui arriva a Roma, 
attraversa la Capitale e, 
sempre seguito da Agnel¬ 
li, SI avvia deciso al Va¬ 
ticano. Giunto alla Porta 
di Bronzo, Persichetti 
pronuncia sottovoce alcu¬ 
ne parole alla guardia 
svizzera e vien fatto pas¬ 
sare. Agnelli invece deve 
fermarsi in piazza San 
Pietro, dove ci sono molti 
fedeli, sotto un bellissimo 
cielo, che aspettano guar- 


studi. Ha esercitato rmsegnn 
mento universitario ed è auto 
re di alcuni studi sui proble 
mi monetari. Ha assunto l'in 
carico di direttore nel 190D .n 
sostituzione di Carli. 

Sulle decisioni -annunciate 
ieri il compagno Luciano Bar 
ca ha rilasciato la seguente 
dichmrarione* 

« Una decisione per la Ban 
ca dTtalia era matura^* da 
tempo, dopo le reiterate di 
missioni di Carli, cd è bene 
che sia flna'mcnto venuta. E’ 
da augurarsi che il consiglio 
dei ministri ratifichi al più 
presto la proposta c normaliz 
ZI COSI !a situazione. 

E' indubbio che l’uscita de) 
dottor Guido Carli dalla Ban 
ca d’Italia segna la fine di 
un periodo nel quale, nel be 
ne 0 nel male, la politica mo¬ 
netaria ha prevalso sulla po 
litica economica e. in taluni 
casi, l'ha interamente sostituì 
ta. esorbitando dal suo ruolo 
decisione con la quale il 
dottor Carli ha insistito nelle 
dimissioni adoprandosi per 
giungere ad una soluzione in 
terna prevalentemente tecnica 
— sottolineiamo in modo po 
sitivo questo carattere tecnico 
della successione, con il do 
vuto rispetto alla competenza 
del dottor Baffi sui problem’ 
internazionali e interni — di 
mostra che lo stesso governa 
tore era consapevole della re 
cessila di una svolta e de 
prezzo che si sarebbe pagato 
continuando ad affidare allo 
strumento creditizio e moneta 
no compiti non suoi. Di qucst<i 
consapevolezza va dato atto 
dopo tante critiche, al go 
vernatorc. Sarebbe auspicabi 
le che uguale coscienza della 
necessiU di un mutamento 
acquisissero coloro che devo 
no costruire e gestire la poli 
tica economica del Paese >. 


Persichetti 


dando in su A un tratto 
SI spalanca la famosa fi¬ 
nestra delVultimo piano e 
scoppia un grande applau¬ 
so Una vecchia sigriora 
straniera si accosta al¬ 
l’orecchio dell’avvocato e 
gli chiede: «Scasi, signo¬ 
re. Mi saprebbe dire chi 
c quell’omino tutto vesti¬ 
to di bianco che e appar¬ 
so adesso alla finestra in¬ 
sieme a PcrsichetW* ». 

* • » 

Salutiamo i nostri let¬ 
tori, dato che da domani 
1. agosto cominciamo le 
nostre ferie. Prevediamo 
che non potremo riposa¬ 
re molto, perché appro¬ 
fittando delle varie ini¬ 
ziative in corso relative 
all’aborto, vorremmo stu¬ 
diare anche noi un prov¬ 
vedimento per la depena¬ 
lizzazione del « Geniale » 
di Montanelli. 

Fortebracclo 
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Incerti sviluppi dopo il CN. 


Dopo la Provincia anche il Comune amministrato dalle sinistre 


Al l'amministrazione provinciale 




Cosenza: le nuove maggioranze 
protagoniste del rinnovamento 


Discuteranno so alcune questioni di linea Mitica Sindaco ò il socialista lacino, vicasindaco Scavallo dal PSDI, mantra cinqua sono gli assassori comunisti. L'atteg- Sai consigliati dai suo partito non lo hanno 
tifo"^u" *eomun?s*r* fra esponentr de" e*^**sociallVtl gi^manto della Damoctazia cristiana calabrasa ostacola la trattativa par la formaziona dalla Giunta regionale votato - Costituita una giunta Dc-Psdi-Pri 


Assai incerta permane la 
situazione nella DC dopo l'e¬ 
sito clamoroso dell’ultimo C.N. 
11 nuovo segretario Zaccagnl- 
ni ha avuto anche Ieri nume¬ 
rosi colloqui con esponenti 
delle varie correnti (ma quello 
ufficiale col dorotei si avrà so¬ 
lo oggi) ed ha anche ricevuto 
un pro-memoria scritto dal 
sen. Fanfanl. Il tema delle 
consultazioni A rassetto del 
vertice, cioè la possibilità di 
una gestione unitaria, caso 
mal tramite 11 nuovo strumen¬ 
to deU'Ufflclo politico, conce¬ 
pito come cassa di compen¬ 
sazione del vari gruppi. Il 
quadro dovrebbe chiarirsi nel 
giro di una settimana perché 
prevista una riunione di di¬ 
rezione appena Moro e Ru¬ 
mor saranno rientrati dal ver¬ 
tice di Helsinki. 

In previsione della trattati¬ 
va con Zaccagninl si è riuni¬ 
ta Ieri la corrente dorotea, la 
grande sconfitta del Consiglio 
nazionale. Sono emerse diffe¬ 
renze di valutazione sulla tat¬ 
tica tenuta nel gruppo duran¬ 
te Io scontro che ha portato 
alla sconfitta di Piccoli. In 
particolare alcuni hanno re¬ 
criminato sul rifiuto di una 
elezione unanlmistica di Ru¬ 
mor In sostituzione di Panfa- 
ni. Altri hanno difeso quel ri¬ 
fiuto con due considerazioni: 
che la corrente non poteva 
farsi Imporre daU'estemo can¬ 
didature contrastanti con 
quella propria, politicamente 
motivata; e che la battaglia 
dei dorotei. sulla piattaforma 
illustrata da Piccoli, era una 
battaglia di «rinnovamento» 
e quindi non risolvibile con 
un accordo unanlmistico. 

I rumoiianl Olannantonlo 
e Vincenzo Russo hanno vota¬ 
to contro Vo.d.g. che appro¬ 
vava la condotta tenuta dalla 
corrente, ma anche fra coloro 
che l’hanno approvato vi è 
stato ehi si è pronunciato con¬ 
tro la piena disponibilità a 
sostenere la gestione unitaria 
prospettata da Zoocagnlnl. 
Comunque la delega data a 
Piccoli e TavlanI a trattare 
col segretario del partito è 
vincolata al raggiungimento 
di un chiarimento m linea 
politica cerne condizione per 
accedere ad un organigram¬ 
ma unitario. In altre parole. 

I dorotei considerano che. es- 
. sendq ^prqsehtl nella maggio¬ 
ranza che. ha eletto Zaceagnl- 
nl posizioni politicamente 
contrappo.ste (come quelle che 
hanno approvato la relazione 
Pantani e'qdelle.'all’opposto, 
che l’hanno osteggiata). 11 
problema preliminare da chia¬ 
rire sla quello della linea po¬ 
litica che zaceagninl Intende 
perseguire. Se essa collimerà 
— si è dotto — con la piatta¬ 
forma Piccoli, l’accordo sarà 
possibile altrimenti, per la 
prima volta, 1 dorotei passe¬ 
ranno all’opposizione. 

NEL PSDI . La seconda gior¬ 
nata del lavori del CC social¬ 
democratico è stata caratte¬ 
rizzata dall’Intervento del sen. 
Saragat li quale si è partico¬ 
larmente occupato del rap¬ 
porti col comunisti dicendo 
che l’Incontro col PCI sul pro¬ 
blemi del paese è utile ma 
c’è un limite oltre 11 quale 
non sarebbe consentito anda¬ 
re perché «11 giorno In cui 

II governo fosse condizionato 
dall’astensione del comunisti 
li potere di decisione. In ulti¬ 
ma analisi, sarebbe nelle loro 
mani». Saragat ha ribadito 
le consuete «barriere Ideoloi 
glche» ma ha aggiunto che 
«chi ha parlato di una no¬ 
stra avversione viscerale e 
morale nel confronti del PCI 
non sa quello che dice». 

Tutti gli altri Interventi 
hanno escluso un rapporto di 
collaborazione col PCI e han¬ 
no prospettato varie conside¬ 
razioni critiche nel rispetti 
, delle decisioni del recente Co¬ 
mitato centrale socialista. 
Tuttavia, se si esclude un In¬ 
tervento quarantottesco di Lu- 
pls. tutti si sono posti 11 pro¬ 
blema di « nuovi rapporti » 
col PSI che, per qualcuno 
(Pietro Longo, Preti, Bellu- 
sclo) vanno intesi come base 
di uno schieramento di demo¬ 
crazia laica. 

L’on. DI desi ha detto che. 
superato li centro-sinistra, oc¬ 
corre un’alleanza diversa « plU 
aperta agli apporti e alla col- 
laborazlono dell’opposizione 
comunista », 

Ij’on. Ferri ha sostenuto la 
esigenza di ricercare col PSI 
«un avvicinamento o un ac¬ 
cordo» e ha chiesto che la 
Direzione non proceda a col¬ 
pi di espulsione verso quel so¬ 
cialdemocratici che sono en¬ 
trati a far parte di Giunte di 
sinistra perchè «occorre te¬ 
ner conto della realtà nuova 
del paese anche a livello di 
amministrazioni locali ». 

«ITINERARI» _ La rivista 

Itinerari, per Iniziativa di 
Francesco c. Rossi e deU’on. 
Galloni, ha Indetto un di¬ 
battito sul tema «Confronto 
con I comunisti » al quale 
hanno preso parte, oltre a 
Galloni, gli esponenti de Ora- 
nclll e Bodrato ed I socialisti 
Manca e Vlttorelll. 

Galloni ha avanzato l'Idea 
di una « fase di verifica » la 
quale dovrebbe comportare 
da parte di tutti I partiti, di 
maggioranza e di opposizione, 
protonde revisioni degli orien¬ 
tamenti e del metodi di go¬ 
verno. Manca ha affernlato 
che sono mature le condizio¬ 
ni per una svolta che veda 
11 movimento operalo nel suo 
Insieme assumere responsabi¬ 
lità dirette di direzione del 
Paese, Insieme con le al¬ 
tre grandi forze popolari di¬ 
sponibili. 

II rifiuto dell’antlcomunl- 
smo, ha sottolineato Granel¬ 
li, comporta 11 riconoscimen¬ 
to pieno che 11 PCI é un par¬ 
tito come gli altri, con gli 


stessi diritti e possibilità pre¬ 
viste dalla Costituzione. Visto 
In questo modo, ha soggiunto, 
11 rapporto con 11 PCI non ri¬ 
guarda soltanto r« agibititù 
governativa », ma diventa que¬ 
stione di confronto Ideale e 
strategico. Dopo essersi rife¬ 
rito alle affermazioni di Mo¬ 
ro al CN democristiano cir¬ 
ca 11 « concorso dialettico » 
dell’ opposizione alla guida 
del Paese, l’esponente basista 
ha afermato che 11 problema 
del futuro non è quello della 
ricostituzione del centrosini¬ 
stra, ma quello di un governo 
di solidarietà popolare fonda¬ 
to su rapporti con l’opposi¬ 
zione di sinistra non di 'gala¬ 
teo parlamentare’, ma con una 
ricerca di soluzioni concrete 
alla crisi. L’on. Bodrato, for- 
zanovlsta, ha posto Invece lo 
accento sulla distinzione del 
ruoli tra maggioranza e op¬ 
posizione, polemizzando an¬ 
che, per quanto riguarda le 
Giunte, sulla tendenza (che 
egli ha chiamato alla «sem- 
pl(/lcaz(one ») dei partiti mi¬ 
nori a stringere localmente 
rapporti con la sinistra. 

L’on. Vlttorelll ha sotto¬ 
lineato soprattutto la que¬ 
stione del tempi, dicendo 
che la crisi va affrontata 
con tutte le forze de movi¬ 
mento operalo, e rilevando 
che oggi non abbiamo più, 
come negl anni cinquanta, 
dieci anni a disposizione per 
aprire una fase nuova. 


A Pesaro rieletto 
sindaco comunista 


PESARO, 30. 

Il compagno Marcello Ste¬ 
fanini ò '.fito riconfermato 
sindaco di Pesaro con 1 voti 
del PCI e del PSI. I due par¬ 
titi contano 2B consiglieri su 
40. Vlceslndaco è II sociali¬ 
sta Alceo FazI. Sei assessori 
sono comunisti, tre socialisti. 
Per 11 compagno Stefanini ha 
votato anche 11 consigliere 
del PRI. 

Oggi Intanto si riunisce li 
consiglio provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino. Sarà rieletto 
presidente della giunta, nel¬ 
l’ambito dell’accordo fra PCI 
e PSI, 11 compagno socialista 
Salvatore Vcrgarl, vicepresi¬ 
dente il compagno senatore 
Evlo Tomasuccl. Sei assesso¬ 
ri saranno comunisti, due so¬ 
cialisti. 

GENOVA, 30. 

Lavagna, cittadina riviera¬ 
sca In provincia di Genova 
con IS mila abitanti, avrà 
un’amministrazione democra¬ 
tica, popolare ed antifasci¬ 
sta. II consiglio comunale 
della cittadina si è riunito 
questa sera per eleggere la 


nuova giunta. La nuova mag¬ 
gioranza è stata formata gra¬ 
zie ad un accordo raggiunto, 
raccogliendo le indicazioni 
del voto del 15 giugno, dagli 
eletti nelle Uste del PCI (10), 
PSI (3), PSDI (1), FRI (1) 
e « Costruire Insieme » (2). 


Mandarini 
segretario della 
Federazione 
di Perugia 

Il compagno Francesco 
Mandarini è II nuovo segre¬ 
tario della Federazione di Pe¬ 
rugia. E' stato eletto Ieri se¬ 
ra al termine della riunione 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo. Il compagno Gian Pao¬ 
lo Bartollnl che ricopriva l’In¬ 
carico di segretario è stato 
chiamato a far parte del Co¬ 
mitato regionale. 


Dal nostro inviato 

COSENZA. 30 

Con l’elezione del sindaco 
c della giunta, avvenuta la 
notte scorsa, la città di Co¬ 
senza, al pari della sua Pro¬ 
vincia, per la prima volta 
nella sua storia (ed è anche 
Il primo caso nella Calabria 
e nel Mezzogiorno) è ammi¬ 
nistrata da una giunta di sini¬ 
stra composta da PCI, PSI, 
PDUP e PSDI (28 voti su 00). 
Sindaco di Cosenza è 11 so¬ 
cialista compagno Battista 
lagino, un Ingegnere di 40 an¬ 
ni: vlceslndaco sarà 11 social¬ 
democratico Garibaldi Scavel- 
lo, mentre, assieme ad un 
altro assessore socialdemo¬ 
cratico (Savastono) cl saran¬ 
no cinque assessori comuni¬ 
sti (Lupla, Butturlnl. Mana¬ 
corda, Corratta e Mocrl) e 
cinque socialisti (De Rose, 
Gentile, Crea, Ruglero e Pi¬ 
re). L’elezione della prima 
giunta di sinistra al comune 
di Cosenza, come già 11 glon 
no precedente alla Provinola, 
è stata salutata dagli applau¬ 
si di una grande folla di cit¬ 
tadini, di lavoratori ohe hanno 
atteso la conclusione del di¬ 
battito e la votazione fino ad 
oltre mezzanotte. 

Il dibattito che nel Consiglio 
comunale si è protratto per 
diverse ore è valso a chiarire 


ancora meglio 11 grande si¬ 
gnificato che assume l’elezio¬ 
ne della giunta di sinistra nel 
due massimi enti locali del 
Cosentino. Non è un’operazio¬ 
ne di potere, nè una som¬ 
ma di forze ritrovatesi unite 
casualmente — è stato detto 
da parte del compagno Pie¬ 
rino, segretario della Federa¬ 
zione di Cosenza, del sociali¬ 
sta loslno del socialdemocra¬ 
tico Savostano e da parte 
del compagno socialista Man¬ 
cini, anch'egli consigliere co¬ 
munale della città — ma un 
primo passo verso 11 rispetto 
della volontà di cambiamento 
espressa dagli elettori 11 15 
giugno. Una volontà di cam¬ 
biamento che, rapportata 
alla drammatica situazione 
calabrese. Imponeva appunto 
di battere subito 1 tentativi 
dilatori della DO (che aveva 
chiesto 1 rinvìi sla al Comu¬ 
ne che alla Provinola ed ha, 
comunque. Imposto, con l’ab¬ 
bandono dell’aula, l’elezione 
delle giunte soltanto In secon¬ 
da convocazione) e la sua 
Intenzione di ripercorrere 
strade vecchie. Innalzando an¬ 
cora assurdi steccati antico¬ 
munisti. AI contrarlo, attorno 
alla esigenza di dare sbocchi 
positivi alla crisi calabrese 
si è costituita una maggloran-. 
za che. tuttavia, per la sua 
stessa natura, per la convin¬ 
zione che la anima e cioè 


L'8 tigosto si riunisce il Consiglio comunale per la costituzione della giunta 

sicuro A VENEZIA L’ACCORDO PCI-PSI 
PER ELECCERE UNA CIUNTA DI SINISTRA 

Il programma fondato sulla collaborazione e II confronto tra tutto le forzo domocratlcbo • L’accordo del 23 dicembre resta un 
valido punto di riferimento • GII incontri promossi dai partiti popolari • Le positive reazioni tra i partiti e le forze sociali 


Dal nottro inviato 

VENEZIA. 30 

Un nuovo capitolo sta per 
aprirsi nella storia di Vene¬ 
zia. Raggiunto l’accordo fra 
le delegazioni del PCI o del 
PSI per rammlnistrazlone co¬ 
munale. rs agosto si riunirà 
a Ca’ Fersetti 11 consiglio co¬ 
munale per eleggere 11 sinda¬ 


co, li vlceslndaco c la giunta. 
Sindaco della città sarà un 
socialista; vlceslndaco un co¬ 
munista. 

AU'accordo fra 1 due par¬ 
titi di sinistra si poteva giun¬ 
gere anche prima. Ma si è 
voluto, già nel corso delle 
trattative, tenere conto delle 
opinioni di altri Interlocu¬ 
tori, 1 cui Interventi — co¬ 


la un'intervista a « Panorama >» 

Ora Umberto Agnelli 
fa delPallarmìsmo 
sulle prospettive Fiat 

Assurde Idee di « Irizzazione » — Polemica con 
l'Alfa Romeo e attacchi al sindacati — Verso uno 
holding Fiat ~ Nuova collocazione per « La Stampa » 


L’amministratore delegato 
della Fiat, Umberto Agnelli, 
ha rilasciato un'Intervista a 
« Panorama » nella quale ha 
esposto le sue opinioni circa 
le prospettive della grande 
azienda torinese, 

« La Fiat — ha detto — ha 
la possibilità di continuare a 
produrre profitto, di rimane¬ 
re un'azienda privata anche 
proseguendo nelle produzioni 
tradizionali. Bisogna perù che 
la Fiat abbia la possibilità 
di essere concorrenziale con 
le altre aziende europee. Se 
continuasse l’attuale atteg¬ 
giamento del sindacati, e so¬ 
prattutto se lo Stato deci¬ 
desse di farci una concorren¬ 
za sleale, questo non sareb¬ 
be possibile». 

La polemica di Umberto 
Agnelli si riferisce In parti¬ 
colare all’Alfa Sud, che pro¬ 
duce un’auto che, a suo giu¬ 
dizio, viene « venduta sotto¬ 
costo ». « Se lo Stato — ha 
aggiunto — deciderà attra¬ 
verso TIRI di rlportore l’Al¬ 
fa Romeo nella sfera della 
Imprenditorialità, noi siamo 
pronti a eollaborare, perché 
cosi anche la Fiat avrà spe¬ 
ranza di continuare a regger¬ 
si con le sue sole forze. Se 
Invece lo Stato deciderà di 
fare dell'Alfa una delle tan¬ 
te Imprese assistite, anche 
por la Fiat potrà essere la 
fine. Airestoto dobbiamo già 
competere con due grossissi¬ 
me aziende statali, la Renault 
e la Brltlsh Leyland, che pos¬ 
sono contare su enormi mez¬ 
zi pubblici. Se anche airin- 
terno dovremo subire la con¬ 
correnza di un gruppo assi¬ 
stito. come potremo salvar¬ 
ci? L'irlzzazlone del settore 
auto della Fiat diventerà fa¬ 
tale. Noi lotteremo perché 
ciò non avvenga ». 

Umberto Agnelli ha purtut- 
tavla ammesso che nella po¬ 
litica di sviluppo del gruppo 
« sono stati commessi erro¬ 
ri », por esemplo quando nel 
*68 non venne costruito uno 
stabilimento nel Sud. Egli ha 
attribuito tali errori alla 
« classe dirigente che guida¬ 
va la Fiat dal 1945» e che 
non al era accorta « ohe non 
si poteva continuare a segui¬ 
re In eterno la logica del 
1945 ». 

Su tutta questa parte del¬ 
l'Intervista si potrebbero fa¬ 
re molte osbcrva'zionl. E' dl(- 


nolle Individuare una coeren¬ 
za neU'attegglamento degli 
Agnelli, 1 quali In numerose 
0 anche recenti occasioni non 
hanno mancato di manife¬ 
stare ottimismo circa 11 fu¬ 
turo deirautomobile, ritardan¬ 
do cosi le necessarie ricon¬ 
versioni produttive. E ancora 
oggi 11 minore del fratelli par¬ 
la di «proseguire nelle pro¬ 
duzioni tradizionali ». Quanto 
al problemi dell'IRI e dell'Al¬ 
fa, é evidente che nessuno 
vuole trasformare quello au¬ 
tomobilistico In un settore 
«assistito», e che II settore 
dev’essere efficiente e pro¬ 
duttivo. Sono stati del resto 
I comunisti. In una recente 
presa di posizione, a Insiste¬ 
re suU’eslgenza di «una trat¬ 
tativa globale a livello di 
gruppo » nell’Alfa Romeo, per 
« orientare le scelte di ricon¬ 
versione c di Investimento». 
La questione va dunque af¬ 
frontata con serietà nel suol 
termini reali, senza far ba¬ 
lenare In forme alquanto 
scomposte, allarmistiche e 
minacciose prospettive del 
tutto Irreali di « Irlzzazlonc » 
della Fiat, col solo prevedi¬ 
bile risultato di sollevare In¬ 
teressati scalpori. 

Assai grave poi tutta la 
parte dell’Intervista dedlc.ata 
al sindacati. Umberto Agnelli 
lancia con linguaggio Irre¬ 
sponsabile accuse di « atteg¬ 
giamenti demagogici, assur¬ 
di », parla di « esperienza fol¬ 
le dell’autunno caldo », dice 
che 1 quadri sindacali « si 
comportano come l gruppu¬ 
scoli extraparlamentari », e 
cosi via. Non é certo con sl¬ 
mili espressioni che gli Agnel¬ 
li facilitano quel dialogo col 
sindacati che invece In altre 
occasioni proclamano di au¬ 
spicare. 

Infine Tammlnlstratore de¬ 
legato ha annunciato l’Inten¬ 
zione di trasformare entro di¬ 
cembre la Fiat In una « hol¬ 
ding » ohe controlli varie so¬ 
cietà operative. In questo qua¬ 
dro dovrebbe «essere trova¬ 
ta una nuova collocazione» 
anche per 11 quotidiano « La 
atumpa» (posseduto al lOO'^n 
dalla Fiat); ma per 11 mo¬ 
mento, ha concluso Agnelli, 
« non Intravediamo nessuna 
soluzione che dia piene ga¬ 
ranzie di libertà a chi lavo¬ 
ra nel quotidiano». 


me ad esemplo quello dcl- 
l'UNESCO — si sono avuti 
proprio in questo periodo. Da 
parte sua. 11 PCI ha promos¬ 
so una sessantina di Incontri 
con le categorie più diverse; 
con 1 consigli di quartiere, 
le associazioni culturali, la 
Camera di commercio, l’Asso- 
clozlone Industriali, l'Univer¬ 
sità. gli albergatori, eco. 

E' presente nel partiti della 
sinistra la convinzione che 
rapporto fecondo e costrutti¬ 
vo di altre forze è Indispen¬ 
sabile. Per quanto forte e 
Influente, nessun partito ha 
la possibilità di avviare e 
condurre a soluzione 1 pro¬ 
blemi di una città, sulla qua¬ 
le, giustamente, è puntata 
l’attenzione del mondo Inte¬ 
ro. Nelle loro proposte pro¬ 
grammatiche 1 comunisti e 

I socialisti affermano Infatti 
che la « formazione di una 
giunta democratica, efficiente 
e unitaria » deve fondarsi 
«sul confronfo, lo coltoboro- 
zione e l'intesa fra tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste e, 81 dice ancora, nel 
documento, che « alla direzio¬ 
ne della città, il PCI e il PSI 
intendono apportare ti loro 
contributo ricercando le più 
ampie intese sitila base di un 
programma che rt/l«f(o le 
esigente delle masse popolari, 
che si proponga di ouviore 
rapidamente a soluzione i 
problemi del risanamento e 
della rivitalizzazione di Ve¬ 
nezia e della rigualtficazione 
di Jlfetfre». 

Non si parte da zero, del 
resto. Già con l’Intesa del 
23 dicembre dell'anno scorso, 
che aveva avvisto un proces¬ 
so fecondo, bruscamente In¬ 
terrotto daU'arrogante Inter¬ 
vento dell'allora segretario 
nazionale della DC, si era Im¬ 
posta, a Venezia, l'esigenza 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare. Quella Intesa, sla pure 
nella diversa situazione de¬ 
terminatasi dopo 11 voto del 
15 giugno, rimano comunque 
un punto di riferimento. Con 

II rilevante rafforzamento del 
partiti della sinistra (11 PCI 
è passato dal 26,8 al 34.'’l, e 
da 17 a 22 consiglieri; 11 PSI 
dall 11,8 al 18,2 e da 7 a 10 
consiglieri!, sono anche pre¬ 
senti, oggi, condizioni miglio¬ 
ri per sviluppare proficua¬ 
mente quella Intesa unitaria. 

Nel prossimi giorni, prima 
della seduta del consiglio co¬ 
munale, vi saranno incontri 
con tutti l partiti dcU’arco 
costituzionale, nel corso dei 
quali I comunisti e 1 sociali¬ 
sti faranno conoscere le loro 
proposte programmatiche. Il 
programma del due partiti 
della sinistra, quindi, è tut- 
t’altro che chiuso o, perlome¬ 
no, lo è soltanto alle forze 
della speculazione che tanti 
danni e tanto scempio han¬ 
no provocato a Venezia. Per 
loro non cl sarà più spazio. 

Per la salvaguardia di Ve¬ 
nezia, non si puù più perde¬ 
re tempo. Nessuno ha la bac¬ 
chetta magica, ma 1 compi¬ 
ti Immensi e dltficlll che stan¬ 
no di fronte alle forze poli¬ 
tiche che reggeranno 11 go- 
verno della città non posso¬ 
no ulteriormente essere ri¬ 
mandati. con particolare ri¬ 
guardo alle questioni urbani¬ 
stiche e alle scelte che — 
dice 11 programma PCIPSI 
— « saranno continuamente 
sottoposte alla verifica criti¬ 
ca del confronto con i con¬ 
sigli di quordcre e gli altri 


organismi popolari di base, 
con le organizzazioni della 
classe operaia, con le asso¬ 
ciazioni delle categorie pro¬ 
duttive, con gli istituti cul¬ 
turali veneziani e nazionali, 
con l'insieme delle istanze e 
dei momenti net guati si 
esprime e ti realizza il tessu¬ 
to democratico di Venezia», 

Le prime reazioni appaiono 
positive. I repubblicani per 
esemplo, che già nel loro re¬ 
cente congresso cittadino 
avevano espresso un giudizio 
positivo sul risultati elettora¬ 
li perchè espressione della vo¬ 
lontà di un rinnovamento 
profondo alla guida della cit¬ 
tà. avranno un atteggiamen¬ 
to che II porrà In un’area di 
consenso e di fiducia, se non 
all’Interno della giunta. 

Per ciò che riguarda la DC, 
l’ipotesi è di una opposizione 


costruttiva e articolata. Per 
uomini come Giorgio Longo 
— l’ex sindaco (forzanovlsta) 
costretto da Fanfanl alle di¬ 
missioni — l’Intesa del 23 
dicembre rimane, ovviamen¬ 
te. un punto fermissimo e va¬ 
lido. Umiliato dalla direzio¬ 
ne fanfanlana del suo parti¬ 
to (raccordo, come si sa, 
venne bocciato a Roma e Lon¬ 
go non venne nemmeno ri- 
presentato come capolista), 
l’ex sindaco non si è certo 
arreso. 

Mutamenti e riflessioni so¬ 
no In corso, del resto, nella 
DC anche a livello regionale. 
Il segretario regionale Fel- 
trln ha Infatti rassegnato Ieri 
le sue dimissioni, ottemperan¬ 
do a una richiesta avanzata 
dalle sinistre 


Ibio Paolucci 


che, per superare la crisi ca¬ 
labrese. occorra l’unità dello 
popolazioni e l’Impegno di tut¬ 
te le forze democratiche, non 
puù e non vuole rimanere 
chiusa In se stessa, soprat¬ 
tutto por quanto riguarda 1 
rapporti con la DC, Questa 
partito deve uscire al più 
presto dairiaolamento e dal¬ 
l’arroccamento. di cui ha 
dato prova anche nella stizza 
contenuta negli Interventi fat¬ 
ti In consiglio e nell’assenza 
di qualsiasi respiro politico 
rispetto alle prime proposte 
che, sia al (Comune che alla 
Provincia, sono state già pro¬ 
spettate da parte delle nuove 
maggioranze. 

A ulteriore conferma della 
poalzlona di arroccamento in 
cui continua a trovarsi la DC 
calabrese é venuta questa se¬ 
ra la notizia della sostanziale 
rottura delle trattative tra 1 
quattro partiti del centrosini¬ 
stra per la formazione della 
giunta regionale, Come già 
per l’elezione dell’ufficio di 
presidenza, la DC rifiuta di 
accogliere la richiesta esplici¬ 
ta di PSI, PSDI e PRI di 
andare ad un governo regio¬ 
nale che stabilisca con 11 ról 
« un nuovo rapporto », andan¬ 
do al di là del «semplice con¬ 
fronto In sede Istituzionale » 
di cui parla la DC. Le tre de¬ 
legazioni chiedono anche che 
vi sla un confronto con il PCI 
prioritariamente sul pronam- 
ma dalla giunta, In mono da 
creare attorno alla Regione 
11 più vasto sostegno possi¬ 
bile di forze politiche e so¬ 
ciali. In un comunicato emes^ 
so questa sera dalla delega¬ 
zione del PSI si denuncia la 
gravità di questo atteggia¬ 
mento della DC, 11 « disimpe¬ 
gno » di questo partito e si 
afferma che la OC calabrese 
« non ha ancora appreso li si¬ 
gnificato della grande spinta 
di rinnovamento venuta dal 
voto del 15 giugno ». U docu¬ 
mento conclude affermando 
che « la DC non puù illudersi 
che non esistano alternative 
alla sua concezione egemoni¬ 
ca della vita politica della Ca¬ 
labria ». 


BARI, 30. 

Con 1 voti della DC, del 
PCI, del PSI. del PRI e del 
PSDI (si sono astenuti 1 li¬ 
berali, hanno votato scheda 
bianca 1 missini), oggi, l’as¬ 
semblea regionale pugliese ha 
eletto l’ufficio di preeldenza. 

Presidente è 11 socialista 
Luigi Tarricone. segretario 
regionale del PSI, mentre al¬ 
la vlcepiesldenza sono stati 
eletti 11 conapagno Pasquale 
Panico e li democristiano Au¬ 
gelli, 

E’ la prima volta che li 
Consiglio regionale pugliese 
elegge questo importante or¬ 
gano con 11 contributo di tut¬ 
ti 1 partiti democratici ed 
antifascisti. Precedentemente 
Infatti U Presidente (11 socia¬ 
lista Plnocchlaro), era stato 
eletto dalle forze di centro¬ 
sinistra. 


PALERMO. 30 

In barba alla richiesta di 
buon governo e di moralizza¬ 
zione emersa dal voto del 15 
giugno, la DC palermitana ha 
imposto come presidente della 
maggiore Provincia siciliana 
uno del più famigerati espo¬ 
nenti del « comitato di affa¬ 
ri » che da 20 anni fa 11 Irello 
e cattivo tempo nell’.’immlnl- 
«trazione cittadina, Ernesto 
DI Fiesco, legato da vincoli 
di parentela con l’on. Gioia, 
già discusso e plurllnqulslto 
assessore alle tasse al comu¬ 
ne capoluogo. 

L’elezione del presidente e 
della giunta è avvenuta Ieri 
sera nel corso di una tempe¬ 
stosa seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale, DI Fresco, designato 
a ricoprire la carica dal mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile Giovanni Gioia, capofila 
della corrente fanfanlana che 
detiene II monopollo del grup¬ 
po dirigente de palermitano, 
ha ottenuto 1 voti del consi¬ 
glieri de (tutti tranne sei, per 
metà assenti e per metà 
« franchi tiratori») del PSDI 
del PEI, e del PLI. Al ter¬ 
mine di un lungo ballot¬ 
taggio per la elezione del¬ 
la giunta (8 assessori de. 
un repubblicano e un so¬ 
cialdemocratico). II nuovo 
presidente della Provincia — 
quale primo atto dopo il suo 
insediamento — ha troncato 
precipitosamente la seduta 
Impedendo In questa maniera 
che 1 consiglieri prendessero 
la parola per dlecutere le 
dichiarazioni programmati¬ 
che con cui 11 neopresldente 
aveva fornito poco prima un 
saggio della propria statura 
politica, mutilando nella parte 
relativa alla chiusura a! MSI 
le pur caute dichiarazioni an¬ 
tifasciste contenute In un do¬ 
cumento del suo stesso par¬ 
tito. 

Ernesto DI Fresco, che ha 
ricoperto posti chiave nella 
mappa del potere de al Comu¬ 
ne di Palermo, è salito varie 
volte alla ribalta delle cro¬ 
nache per via del suol spre¬ 
giudicati metodi politici e per 
le svariate quanto gravi vi¬ 
cende amministrative di cui 
al è reso protagonista. 

Con la sua elezione la far¬ 
sa del rinnovamento di marca 
scudo crociato ha avuto Ieri 
11 suo degno epilogo. SI trat¬ 
ta d’una scelta politica di 
gravità indlecuttblle, che pe¬ 
raltro ha già avuto un primo 
rlecontro nel dibattito sulle 
prospettive che sono aperte 
anche in Sicilia dopo 11 voto 
del 15 giugno, dibattito Inizia¬ 
to stasera all’ARS sulla mo¬ 
zione comunista con cui si 
propone la convergenza delle 
forze autonomistiche su un 
programma di profondo risa¬ 
namento della vita pul> 
bllca siciliana. 

La DC — ha detto tra l’al¬ 
tro 11 compagno on. Pancra¬ 
zio De Pasquale, Intervenen¬ 
do questa sera a Sala d’Èr¬ 
cole — per salvare se stessa 
ed 1 suol rapporti con le for¬ 
ze di sinistra, deve subito 
procedere al risanamento po¬ 
litico e morale del suo per¬ 
sonale. del suol metodi e delle 
sue strutture; 


AL SENATO 

Approvato 
il piano 
per l’edilìzia 
scolastica 


Il plano poliennale per li 
rilancio deliedlllzla scolasti¬ 
ca — circa 2.000 miliardi da 
utilizzare In due trienni — è 
stato approvato definitiva¬ 
mente Ieri dalle commissioni 
Pubblica Istruzione e Lavori 
Pubblici del Senato. Il com¬ 
pagno Urbani ha motivato la 
astensione del gruppo comu¬ 
nista sottolineando gli aspet¬ 
ti più Importanti della leg¬ 
ge; anzitutto l’entità del fi¬ 
nanziamento che, pur essen¬ 
do assai lontano dalle esigen¬ 
ze della scuola, ha una rile¬ 
vanza specie In considerazio¬ 
ne del ruolo che avranno le 
Regioni e gli enti locali nella 
predisposizione del program¬ 
mi e neU’attuazlone delle pro¬ 
cedure. 

II voto di astensione comu¬ 
nista ha inteso sottolineare 
la necessità di una utilizza¬ 
zione urgente degli stanzia¬ 
menti previsti dalla legge — 
In modo da costituire anche 
un contributo alla ripresa del 
settore edilizio — e Insieme 
l’Impegno delle forze demo¬ 
cratiche a strappare nuovi e 
più consistenti stanziamenti. 


Altri 

finanziamenti 
per la 

Roma-Firenze 


Il finanziamento Integrati¬ 
vo di 200 miliardi per la pro¬ 
secuzione del lavori di gua- 
druplleamento della linea fer¬ 
roviaria Roma-Firenze, già 
approvato dalla Camera, ha 
ottenuto ieri U voto definitivo 
della Commissione Lavori 
pubblici del Senato. 

Il compagno Sgherri ha il¬ 
lustrato la posizione del grup¬ 
po comunista ribadendo ohe 
la scelta del tracciato della 
linea ferroviaria sla fatta In 
modo da contemperare le esi¬ 
genze nazionali con quelle lo- 
cali, nella salvaguardia delle 
prerogative della Regione e 
degli altri enti pubblici. Sol¬ 
tanto In questo modo sarà 
possibile tutelare 1 valori im- 
blentall e paesaggistici di Fi¬ 
renze. Tenuto conto di queste 
esigenze, 11 gruppo comunista 
ha espresso voto favorevole 
al provvedimento. 

Il governo ha accolto un 
ordine del giorno comunista 
che Io Impegna a promuove¬ 
re un Incontro tra Ragione 
Toscana, Provincia e Comune 
di Firenze, Ministero del Tra¬ 
sporti, Ferrovie dello Stato 
allo scopo di giungere ad una 
sintesi politica 


I caporioni neofascisti cercano una lia d’uscita dall’isolamento e dalla condanna del Paese 

Il MSI in crisi propone una «costituente della destra» 


Fra le conseguenze del vo¬ 
to del 15 giugno va annove¬ 
rato, accanto alle crisi cla¬ 
morose dei vertici democri¬ 
stiano e liberale, anche l’av¬ 
vio di un tortuoso processo 
di aggiornamento In seno al¬ 
l'estrema destra. Il recente 
Comitato centrale del MSI, 
con l'annunolo di una pros¬ 
sima «costituente» della de¬ 
stra «politica, culturale, eco¬ 
nomica e religiosa», e con la 
esplicita e ripetuta solleci¬ 
tazione di appoggi Interna¬ 
zionali, ha segnato l'episodio 
Iniziale di un tentativo di rea¬ 
zione all'Isolamento politico 
e alla caduta elettorale del 
partito neofascista. SI tratta 
di un tentativo che poggia 
più che su una valutazione 
politica delle oggettive pos¬ 
sibilità di rilancio, su un ap¬ 
pello volontarlatlco o di mo¬ 
bilitazione attivistica che esal¬ 
ta lo spirito di conservazio¬ 
ne dinanzi alla « valanga co¬ 
munista» e al profilarsi di 
un regime « demosoclal-co- 
munisla», e che tonde a mo¬ 
bilitare l’Intera congerie delle 
posizioni conservatrici e rea¬ 
zionarie di stampo non solo 
fascista-corporativo ma anche 
liberale e cattollcooonsorva- 
tore. 

La «costituente» — si af¬ 
ferma — non consisterà In 
un autosclogllmento del MSI, 
ma In un « tentativo di rac¬ 
cogliere Intorno al MBl-DN, 
attraverso un Ubero processo 
di agglutinamento, le sparse 
forze della destra politica Ita¬ 
liana ovunque siano e In qua¬ 
lunque parte politica mili¬ 
tino ». 

Costituente 

Come e possibile che I gè- 
rarchl missini abbiano con¬ 
cepito una tale operazione, 
che secondo logica dovrebbe 
essere tipica di una fase 
di espansione del proprio 
movimento. In un momento 
che ossi ste.ssi definiscono di 
profondo spostamento a si¬ 
nistra del paese? L'Idea mec¬ 
canicistica secondo cui Io 
spostamento a sinistra del¬ 
l'asse politico comporta ne¬ 


cessariamente una simmetri¬ 
ca coagulazione a destra non 
e nuova in Almlrante che ha 
potuto Illudersi, per un mo¬ 
mento, di avere azzeccato la 
carta nel 1972, Me 11 1972 é 
lontano, ormai. In effetti. 
In questo momento nessuno, 
neppure nel MSI, puù pen¬ 
sare a una rivincita, a un 
ritorno verso II clima di tre 
anni orsono (In piena epoca 
di «centralità» de). Per di 
più si ammette che al MSI 
mancano alcuni titoli per fa¬ 
re da perno di un tale coa¬ 
gulo, che non si limiti alla 
raccolta di frange Insignifi¬ 
canti ma estragga reparti 
consistenti dcH'area liberale 
c cattolica. La gente non cl 
ha creduto — ha detto Alml¬ 
rante — quando abbiamo det¬ 
to che non abbiamo niente 
a che vedere con 11 terrori¬ 
smo fascista. 

Ma più ancora del calo elet¬ 
torale (nel rispetti delle « po¬ 
litiche » 1 neofascisti sono 
calati dBir8,7 al 6,9'’<. veden¬ 
do drasticamente ridimensio¬ 
nata la loro forza In « roc- 
cafortl » come Catania. Na¬ 
poli, Romal preoccupa 1 ca¬ 
pi missini 11 clima nuovo che 
si è creato nel paese, e ohe 
Il emargina politicamente del 
tutto. 

« Disponibili » 

Il segretario del MSI ha 
dedicato larga parte della sua 
relazione al tema della «di¬ 
sponibilità », cioè della dispo¬ 
sizione del suo partito a ma. 
novrare come forza di rln- 
eal'zo a operazioni e gruppi 
del versante conservatore del¬ 
le forze di governo. Fu que¬ 
sto un tema della operazione 
almlrantlana della « destra 
nazionale» contro 1 duri del¬ 
la nostalgia repubblichina. Al¬ 
lora (col governo Andreottl- 
Malagodl c successivamente 
con II tentativo di accoppia¬ 
ta con Fanfanl nel releren- 
dumi In cflettl l’inqulnamen- 
to fascista fu un fenomeno 
ricorrente che carattt-,”z'zù 
gravemente il quadro politi¬ 
co proprio mentre II paese 
sembrava esposto a un cre¬ 


scente terrorismo nero. E fu 
proprio questo uno del fat¬ 
tori di quel sussulto polltlco- 
culturale che portù al risul¬ 
tato del 12 maggio, confer¬ 
mato nelle successive ammi¬ 
nistrative fino al voto di que¬ 
sto giugno. La « disponibili¬ 
tà» mlsslna i una delle cau¬ 
se del tracollo democristia¬ 
no. centrista e di destra. Oggi 
essa è una larva politica e 
non puù più costituire una 
base tattica di rilancio del 
movimento neofasclata. 

Le ambizioni 

Ecco allora che 1 gerar* 
chi tentano di sfuggire alla 
« stretta » con una strana 
escogitazione. Essi dicono in 
sostanza; non potendo più 
entrare nel giuoco degli al¬ 
tri, alziamo il tiro e lancia¬ 
mo la parola d’ordine di co¬ 
stituire con noi una «mag¬ 
gioranza anticomunista », tra¬ 
sformando la asserita « gran¬ 
de paura » dei ceti conserva¬ 
tori in una volontà di aggre¬ 
gazione. All'ambizione, grida¬ 
ta più ancora che proclama¬ 
ta. corrisponde però una cer¬ 
ta òual coscienza delle diffl- 
coltà. Grande paura? Ma esi¬ 
ste davvero? Dice sconsola¬ 
tamente Almlrante; «La car¬ 
ta geopolitica del paese va 
tingendosi di rosso ogni gior¬ 
no di più; e ciò contribuisce 
in maniera determinante a 
diffondere, non tanto 11 pa¬ 
nico. quanto la rassegnazio¬ 
ne. una sorta di fatalistica , 
passività ». E allora cosa «i [ 
potrà u aqgluiiT^are » sulla ba- ' 
se di quella cne viene defini¬ 
ta rassegnazione e passività? ; 

Ma c’è di più. La speranza i 
di monopolizzare da destra la | 
« oppo.slzione al regime», se | 
non vuol essere la pura e ' 
semplice codificazione dell'iso¬ 
lamento o. peggio, di una 
collocazione eversiva, com- i 
poi’ttt una vasta arca di ere- | 
djbiliia che vada al di la del | 
giudizio sullo posizioni poli¬ 
tiche immediiilc Ma chi darà 
mai al MSi questa credibilità? 
Non rt caso, for^e per la pri¬ 
ma volta. 1 .SUOI gerarchi ma¬ 
nifestano pubblicamente pre- i 


occupazione per le procedure 
, giudiziarie aperte nel loro 
! confronti per 11 reato di rlco- 
Btltuzlone del partito fasci¬ 
sta. La consolazione di ave¬ 
re un ex « democratico » co¬ 
me Covelli a testimoniare 
tt Taf asciamo » del movimento, 
non li solleva dal timore che 
li ha colti dinanzi alla pro¬ 
spettiva di una sentenza che 
formalizzi, anche sul plano 
giuridico, il loro essere un 
partito fascista. In altre con¬ 
dizioni si sarebbero gloriati 
di un tale rischio. Ora sento¬ 
no che esso avrà contraccol¬ 
pi non solo neiroplnlone pub¬ 
blica ma nel senso stesso del 
partito. Sanno che, nelle con¬ 
dizioni create dal 15 giugno, 
non è pensabile un'area di 
destra segnata dal marchio 
neofascista più vasta di quel¬ 
la finora esistita. 

Rimangono le due carte di 
sempre: Tantlcomunlsmo spa¬ 
smodico c l'aiuto internazio¬ 
nale. Almlrante ha tenuto a 
dire che runa e l'altra pos¬ 
sono assumere oggi un valo¬ 
re diverso. La lotta al comu¬ 
niSmo viene vista come lotta 
per la « sopravvivenza della 
proprietà» e come garanzia 
della collocazione internazio¬ 
nale del paese. Nel primo ca¬ 
so. è evidente la coscienza di 
un vuoto teorico e program¬ 
matico che si cerca di supe¬ 
rare con una confusa rlpro- 
posizione di tesi corporative 
In cui nessun capitalismo mo- , 
derno oserebbe riconoscersi: 

11 movimento fascista resta 
in realtà totalmenLc legato | 
agli interessi piu retrivi. 

Le speranze 

Più ambizioso c ut qualche I 
misura aggiornato ò 11 discor¬ 
so sulla collocazione interna¬ 
zionale deiritalla. Qui si ripe¬ 
te lo schema sillogistico appli¬ 
cato airevoluzlone della situa¬ 
zione Interna. La distensione 
va a favore del «blocco sovie¬ 
tico», la diaspora dclTlmpero 
americano seleziona i veri a- 
mici degli Stati Uniti: dunque. 


gli Stati Uniti non possono 
non aiutarci come estrema 
pattuglia del loro sistema Im¬ 
perlale. Naturalmente l'osser¬ 
vazione non si rivolge solo al¬ 
la metropoli imperialista, ma 
icome fa ritenere il recente 
viaggio di Almlrante in alcu¬ 
ni paesi dei golfo persico) 
anche ad altre tessere del 
mosaico reazionario intema¬ 
zionale. Ma con quali con¬ 
crete speranze? « Non pensia¬ 
mo — ha detto il caporio¬ 
ne — che ne possano deriva¬ 
re delle aperte solidarietà: 
ma slamo convinti di poter 
determinare ampie e non Inu¬ 
tili aree di comprensione ne¬ 
gli ambienti responsabili di 
molti grandi paesi ». 

Velleitarismo 

Non si può sottovalutare 
questo riferimento, anche se 
palesemente velleitario. Qua¬ 
le « grande paese », dopo le 
lezioni della Grecia, del Por¬ 
togallo. della Spagna, punte¬ 
rebbe le sue carte su un mo¬ 
vimento fascista In Italia? B 
tuttavia non è da sottostlma- 
re la carica di pericolosità 
che sempre è Insita ncH'av- 
venturlsmo di determinati 
gruppi imperialisti, resi mio¬ 
pi dalla paura e dalla disin¬ 
formazione. C’ò qui, d’altro 
canto, un altro segno di quan¬ 
to necessaria sia una inizia¬ 
tiva sempre più vasta del mo¬ 
vimento democratico italiano 
a livello internazionale. 

E' facile previsione dire 
che nessuna «costituente» 
o j'ichiamo della foresta dei 
hcdUmentl piu gretti e vlsce- 
raji dcirantlcomuniamo può 
salvare Testrema destra rea¬ 
zionaria dal fallimento. Non 
»ara certo li nome di qual¬ 
che altro rx «ntifascista a ri¬ 
suscitare una forza che re¬ 
sta nel passato e che ad al¬ 
tro non può aspirare che ad 
inquinare In qualche mi.sura 
il presente e l'avvenire. Ma 
questo nemico esiste, va t^ 
nato d'occhio, va battuto 
ogni giorno. 


Enzo Roggi 
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Le norme per il ministero dei beni culturali | 

Un progetto 
da emendare 

i 

Critiche e proposte per la creazione di uno strumento ade¬ 
guato alla tutela del patrimonio artistico e ambientale > 


PAG. 3 / commenti e attual ità 

Nel mondo cattolico dopo Io «scossone» elettorale 


LO SCACCO DEL CROCIATO 

À Firenze il primo degii sconfitti del 15 giugno è ^arcivescovo Florit, che si era impegnato a fondo nella 
liquidazione dei fermenti più vivi della comunità locale — Ma lo stesso clero, in gran parte, si è rifiutato 
di seguirlo — A colloquio con padre Ernesto Balducci — Duro giudizio degli industriali toscani sulla DC 


La presentazione — avve¬ 
nuta di recente — alla com¬ 
missione parlamentare appo¬ 
sitamente eostituita del te¬ 
sto delle ■ Norme suU'orga- 
nizzazione del ministero per 
i beni culturali c ambienta¬ 
li » segna una tappa impor¬ 
tante nel lungo c tormentato 
iter che dovrebbe, dopo ri¬ 
petuti tentativi di commis¬ 
sioni di indagine, di promes¬ 
se mai mantenute dai go¬ 
verni, di mozioni approvate 
c mai applicate, avvicinarci 
al sospirato approdo d’un 
nuovo più democratico c più 
efficiente modo di governo di 
un prezioso patrimonio d’ar¬ 
te, di cultura, d’ambiente, 
che di giorno in giorno ab¬ 
biamo visto c vediamo dete¬ 
riorarsi, disgregarsi, disper¬ 
dersi. (E’ proprio di questi 
giorni un ulteriore richiamo 
alla disastrosa situazione del 
settore da parte della Corte 
dei Conti che rileva il gran¬ 
de invecchiamento della le¬ 
gislazione in materia di be¬ 
ni culturali c ambientali). 

Diamo dunque atto a Gio¬ 
vanni Spadolini d’aver ri¬ 
spettato (raro avis fra i no¬ 
stri ministri) gli impegni as¬ 
sunti di fronte al Parlamen¬ 
to; e ripaghiamo, doverosa¬ 
mente, la sua correttezza di 
fronte ai tempi previsti con 
un esame approfondito del¬ 
le norme delegate sulle qua¬ 
li dovranno dare pareri, ol¬ 
tre alla citata commissione 
parlamentare, le Regioni. 
C’è — 0 c’illudiamo? — il 
tempo e la possibilità di met- 
tere d’accordo l’urgenza di 
dare corpo al nuovo mini¬ 
stero con la necessità di va¬ 
rare uno strumento che cor¬ 
risponda al massimo ai cri¬ 
teri, da tutte le parti richie¬ 
sti, di democraticità, di fun¬ 
zionalità, di decentramento. 

Punti di 
riferimento 

A dir vero, vi sono già 
state prese di posizione e 
motivate critiche durante la 
compilazione delle norme 
delegate, che, com’è noto, 
6 avvenuta attraverso il la¬ 
voro di commissioni tecni¬ 
che e di consulenza ammini¬ 
strativa; critiche che vor¬ 
remmo definire concrete e 
costruttive, in primo piano 
quelle avanzate dai sindaca¬ 
ti del settore, che non sono 
state — come da qualche 
parte si è scritto — mozioni 
di principio, ma si sono 
espresse sul piano di pro¬ 
poste di emendamenti, che, 
a parer nostro — non essen¬ 
do affatto di natura corpo¬ 
rativa — avrebbero dovuto 
essere presi in maggiore 
considerazione di quanto si 
sia fatto: non solo per evi¬ 
tare che il nuovo Ministero 
nasca in stato di conflittua¬ 
lità con gli addetti al lavori, 
ma soprattutto per far si 
che lo strumento cosi a lun¬ 
go atteso possa corrisponde¬ 
re a criteri reali di effi¬ 
cienza. 

Anche le proposte avan¬ 
zale dalle Regioni, alcune 
esperienze già in atto, talu¬ 
ni strumenti legislativi adot¬ 
tati in sede regionale avreb¬ 
bero potuto esser tenuti me¬ 
glio presenti, costituendo es¬ 
si, oltre tutto, e in partico¬ 
lare la proposta di legge ai 
Parlamento presentata dalla 
Regione Toscana, punti di 
riferimento già scremati di 
scorie e di pregiudizi, per 
quanto attiene alla necessa¬ 
ria opera di decentramento, 
che, quanto meno, non do¬ 
vrebbe essere ostacolata dal 
nuovo ministero. 

A questo punto, ci augu¬ 
riamo che tutte le Regioni, 
per lo più rinnovale nella 
loro configurazione politica 
dai risultati del voto del 15 
giugno, e la commissione 
parlamentare incaricata del 
parere vogliano incidere sul 
testo definitivo delle norme 
delegate in modo positivo e 
nell’interesse comune. 

Poiché, se siamo d’accor¬ 
do con Bernardo Rossi Bo¬ 
ria che non si tratta di ri¬ 
cadere nel dilemma se si 


Simposio 
su Giacomo 
Matteotti 
a New York 

Dal 2 al 4 ottobre alla 
Casa italiana della Co¬ 
lumbia University In New 
York si terrà un simposio 
Internazionale sul tema : 
« L'assassinio di Giacomo 
Matteotti e 11 sorgere del¬ 
io stato fascista In Italia: 
un rlei-ame storico ». 

Tra gli storici che par¬ 
teciperanno come confe¬ 
renzieri al simposio figu¬ 
rano Nicola Tranfaglla, 
Leo Vallanl, Giorgio Spi¬ 
ni. Richard Lowenthal, 
Adrian Lyttleton, John 
Cammett. 


I debba avere prima lo stru¬ 
mento (il ministero c l’am- 
ministrazionc) o le nuove 
leggi di tutela, siamo anche 
convinti, col Rossi Doria 
stesso, che non si debbono 
costruire, attraverso le nor¬ 
me delegate, castelli buro¬ 
cratici e autoritari (il Rossi 
Doria parla di ■ prefettu¬ 
re • ) che non solo ci fareb¬ 
bero correre il rischio dì 
peggiorare la situazione, ma 
prccostituirebbero strutture 
che domani il legislatore dif¬ 
ficilmente avrebbe la forza 
di rimuovere. 

Cosi come non possiamo 
non condividere l’opinione 
di quanti affermano che da 
un lato le norme delegate 
non possono, a loro volta, 
prevedere l’uso dello stru¬ 
mento del decreto ministe¬ 
riale cosi ripetutamente co¬ 
me avviene nella bozza pre¬ 
disposta per la commissio¬ 
ne parlamentare: e dall’altro 
che nessuna innovazione in 
sede amministrativa può. 
neppure sotto rincalzare dei 
danni che il nostro patrimo¬ 
nio artistico, culturale e am¬ 
bientale sta subendo, vanifi¬ 
care il lavoro che sì sta por¬ 
tando avanti per la riforma 
generale dell’amministrazio¬ 
ne dello Stato. 

In altre parole, si tratta 
da un lato di non varcare i 
limiti posti all’esercizio del¬ 
la delega dalla legge che la 
prevede, dall’altro di non 
trascurare, in sede innovati¬ 
va, tutto il patrimonio di di¬ 
scussione, di realizzazioni, di 
studio che sì è accumulato 
in questi ultimi anni, alme¬ 
no daU’epoca della commis¬ 
sione Franecschinì fino alle 
citate iniziative delle Regio¬ 
ni e agli approfondimenti in 
sede storica e teorica (citia¬ 
mo almeno 1 contributi di 
Bianchi Bandlnelli, deU’Emi- 
liani, del Carandini). 

Ora. quali sono i pun¬ 
ti di fondo della bozza 
delle norme delegate che 
debbono essere profonda¬ 
mente modificati alla luce 
di tali contributi ed espe¬ 
rienze? Anzitutto le norme 
sul ruolo delle Regioni. Per 
esse, sì propone, neH’artico- 
lato presentato dal ministro, I 
una presenza net Consiglio 
nazionale per i beni cultu¬ 
rali; presenza che tuttavia 
immediatamente scompare al 
momento della istituzione 
dei comitati di settore, cioè 
degli organismi di program¬ 
mazione scientifica e di con¬ 
creto intervento: e davvero 
non si capisce perché gli 
esperti che le Regioni dele¬ 
gheranno al Consìglio nazio¬ 
nale debbano poi tornarsene 
a casa al momento delle de¬ 
cisioni. 

In realtà, la dizione del¬ 
l’articolo 2 (<Le Regioni 
concorrono all’attività di va¬ 
lorizzazione secondo i pro¬ 
grammi concordati con lo 
Stato») è qualcosa di più c 
di peggio di una spia del 
ruolo che si vorrebbe riser¬ 
vare a tali organismi; è ad¬ 
dirittura un errore colossale 
che tocca storia e politica, 
quasi che le Regioni fosse¬ 
ro qualcosa di diverso dallo 
Stato, non fossero anch’esse 
lo Stato, non fossero compo¬ 
nente organica di quella 
« Repubblica » cui la carta 
costituzionale affida la dife¬ 
sa del patrimonio artistico e 
dcU’ambicnte. 

Il vizio 
d’origine 

Questo vizio d’origine, na¬ 
turalmente, si riflette su 
ogni aspetto della proposta 
di norme delegate, in tanti 
casi che troppo lungo sareb¬ 
be elencare. Un altro punto 
di fondo da rivedere è quel¬ 
lo del numero c della carat¬ 
terizzazione dei comitati di 
settore e degli uffici (o di¬ 
rezioni generali): una volta 
stabilita in sede di comitati 
di settore la divisione fra 
beni ambientali e architetto¬ 
nici da un lato c beni storici 
c artistici dall’altro, e anco¬ 
ra l’isolamento dei beni ar- 
clieologìci e di quelii archi¬ 
vistici, non solo non si vede 
come poi, in sede di uffici 
centrali si offra una opzio¬ 
ne fra un’ipotesi quinaria, e 
una ternana, ma soprattutto 
non si riesce a capire in che 
consisterebbe la maggiore 
efficienza di tale partizione, 
mentre si vede con chiarezza 
che lo snellimento e la fun¬ 
zione interdisciplinare da 
tutti reclamala troverebbero 
in un oi-ganigramma del ge¬ 
nere gravi ostacoli da supe¬ 
rarsi anche in sede di futu¬ 
ra legislazione di riforma; 
l’esperienza purtroppo inso¬ 
gna che un ente, un istituto, 
una direzione generale, un 
comitato, un ufficio, una vol¬ 
ta costituiti finiscono nei no¬ 
stri sistemi di governo (e di 
sottogoverno) per diventare 
vere e proprie categorie. 

Aggiungete a ciò che la 
proposta di norme delegate 
sembra voler isolare la fun¬ 
zione cardine della program¬ 


mazione affidandola a un uf¬ 
ficio per gli • studi, pro¬ 
grammazione e tecnologia » 
e che, come è già stato no¬ 
tato in interventi di questi 
giorni, la ripartizione si ri¬ 
propone per gli uffici peri¬ 
ferici, per le soprintendenze, 
e via dicendo. 

Non solo sì vanifica ogni 
ripetuta e ragionevole richie¬ 
sta di interdiscipllnarità, ma 
si rafforzano gli ostacoli a 
quella rlappropriaziono dei 
beni culturali da parte delle 
comunità, che è l’unica via 
aperta ad una reale azione di 
tutela c valorizzazione del 
patrimonio artìstico, storico, 
ambientale. 

Altre osservazioni sarebbe¬ 
ro da fare: circa la composi¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le dei beni culturali (almeno 
da notare la presenza, miste¬ 
riosa nel numero, di 17 pro¬ 
fessori universitari di ruolo 
e di 4 rappresentanti di enti 
culturali), la possibilità che 
si propone che Tamminlstra- 
zione stipuli contratti anche 
con istituti privati, la stra¬ 
na composizione dei comita¬ 
ti regionali per ì beni cul¬ 
turali, nei quali la dimen¬ 
sione elettiva viene addirit¬ 
tura parificata nel numero a 
quella della conferenza re¬ 
gionale dei soprintendenti, 
umiliando la funzione prima¬ 
ria di politica culturale del¬ 
la Regione e degli enti locali. 

Certo le osservazioni sono 
molte (e non è qui compresa 
tutta la parte relativa al per¬ 
sonale). Ma noi riteniamo 
che il testo sia concretamen¬ 
te emendabile, ed anche ra¬ 
pidamente, una volta che ab¬ 
bia prevalso la convinzione 
che si deve superare una ir¬ 
ragionevole sfiducia nella 
azione alla base (regioni ed 
enti locali) che sembra an¬ 
cora una volta aver guidato 
la mano a chi ha redatto le 
norme delegate; e che si de¬ 
ve guardare ni quadri della 
amministrazione dei beni 
culturali (vi sono, fra essi, 
giovani leve cui non fanno 
difetto entusiasmo, capacità, 
idee) non come a indiscipli¬ 
nati 0 ribelli da irreggimen¬ 
tare con metodi prefettizi, 
ma ai protagonisti, assieme 
con le comunità, di un’ope¬ 
razione che non dove corre¬ 
re il rischio di scivoloni ir¬ 
reparabili ai suoi primi 
passi. 

Adriano Seroni 


Repressione a Detroit 



DETROIT — Per la seconda notte eonte- 
eutlva alcune centinaia di giovani di colore 
si sono scontrati con la polizia. Teatro degli 
Incidenti 4 stata la zona dove nel corso degli 
scontri della sera precedente un giovane ne¬ 
gro era stato ucciso con una revolverata alla 
nuca da un bianco proprietario di un bar. 
L’assassino è stato formalmente incriminato, 
ma lasciato in libertà, ciò che ha suscitato 
sdegno fra la gante. Il suo locale è stato deva¬ 
stato stanotte dalla folla, che più tardi. Ina¬ 
sprita da una serie di pesanti cariche della 
polizia, ha Infranto alcune vetrine di negozi 
e Incendiato alcune auto. Una antica tensio¬ 


ne razziale e una recente drammatica situa¬ 
zione sociale fanno da sfondo a questi inci¬ 
denti. Bisogna rilevare che a Detroit attual¬ 
mente il 23 per cento della popolazione di co¬ 
lore à senza lavoro: fra I giovani negri la cl 
fra sale, a oltre il 40 per cento. La repressio¬ 
ne poliziesca è stata assai dura. Molti I feriti 
e I contusi, quasi un centinaio I fermati. Tut¬ 
tavia la polizia afferma che gii Incidenti 
«non si avvicinano nemmeno» ai tragici av¬ 
venimenti del 1967, quando In sei giorni di 
violenze razziali vi furono 43 morti e cinque¬ 
mila senzatetto. 


Nuove testimonianze pubblicate in URSS 

Ricordi SU Meyerhold 

Un libro di Erast Garin e un saggio di Aleksandr Gladkov arricchiscono la folta biogra¬ 
fia sul grande regista - Il teatro e la rivoluzione: un incessante lavoro sperimentale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio 

L’Interesse per l'opera, le 
idee e gli insegnamenti di 
Vsevolod Meyerhold — U 
grande Innovatore del teatro, 
caduto vittima delle repre.s- 
stoni staliniane degli anni *30 
— non accenna a diminuire. 
Ne sono una testimonianza, 
qui neirURSS, — a 35 anni 
daila tragica fine — opere, 
saggi, articoli e libri che met« 
tono in luce la figura e rat- 
tivltà. del grande personaggio 
del mondo culturale sovietico. 

Ora nuovi scritti vengono 
ad aggiungersi alla già vasta 
bibliografia. Si tratta deU'ope- 
ra «Con Meyerhold» (Edi¬ 
zione Arte, Mosca) di Era,st 
Garin — che. negli anni '20. 
prima come studente e poi co¬ 
me attore, segui l’attività tea¬ 
trale di Meyerhold — basata 
su ricordi e testimonianze di 
prima mano e comprendente 
anche un saggio di Aleksandr 
Gladkov — che dal ’34 al '39 
lavorò In stretto con-tatto con 
Il regista — dedicato alla 
analisi della messa Ln scena, 
da parte di Meyerhold, della 
commedia di Grlboiedov 
«Che disgrazia l'ingegno» do¬ 
ve la parte del protagonista 
Claskl era Interpretata da Ga¬ 
rin. 

Gladkov — che tra l’altro 
sta preparando un nuovo la¬ 
voro .su Meyerhold — e auto¬ 
re anche di altri tre Impor¬ 
tanti saggi, apparsi in pub¬ 
blicazioni separate, che. con 
trlbulscono In maniera deter¬ 
minante a caratterizzare !a 
figura e l'opera del regista. 

Il libro attuale. Insieme agii 
scritti precedenti. rUspecchla 
cosi l'amore e la stima degli 
autori ver.so il regLsta del 
quale Vaktangov vantava 
meriti ed In.segnamenil soste¬ 
nendo che «ogni realizzazio¬ 
ne di Meyerhold è un nuovo 
teatro, Ogni sua opera po¬ 
trebbe dare Inizio ad una In¬ 
tera corrente teatrale., tutti 
1 teatri del prossimo futuro 
saranno costruiti e bzusati sul- 
! le Idee di Meyerhold. Meyer- 
hald e geniale. E mi addolora 
che nessun lo sappia. Nean¬ 
che l suol allievi... Egli ha 
gettato le radici per 1 teatri 
del futuro e sarà 11 futuro a 
rendergli merito». 

I Garin e Gladkov ricordano 


che «subito dopo la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobrc. Meyerhold die¬ 
de tutte le sue torze alla nuo¬ 
va Idea rivoluzionarla ponen¬ 
do la questione deirOttoòre 
teatrale « In modo categorico 
e concreto ». Negli scritti di 
Gladkov è riportata una te¬ 
stimonianza dello stesso regi¬ 
sta: «... Sarebbe ridicolo c 
superficiale pensare che tutti 
gli scrittori, musicisti e Pitto¬ 
ri emigrati fossero preoccu¬ 
pati, allo .scoppio della Rivo¬ 
luzione, soltanto del loro con¬ 
ti In banca o delle loro ville 
requisite: la maggioranza. In¬ 
fatti, non aveva un bel nien¬ 
te... Importante è che Gor- 
klj. MaJakovsklJ, Brlju.sov e 
molti altri (e tra questi an¬ 
che lo) compresero subito che 
la Rivoluzione non era solo 
distruzione, ma anche crea- 
zio?ic. Chi pensava che era 
solo dt'^truzlonv, la odiava. 
Io e MaJakovsklJ appartene¬ 
vano a due generazioni diver¬ 
se. ma per tutti e due la Ri¬ 
voluzione fu una seconda na¬ 
scita ». 

Que.sta dichiarazione te.stl- 
monla chiaramente che Me- 
yerhold, già noto come attore 
e regl.sta, accettò con.sapevol- 
mente la Rivoluzione convin¬ 
to di aver trovato la strada 
per dare Inizio a nuovi conle- 
nutl e a nuove forme nel 
campo dell'arte teatrale. In 
pratica ciò che Ei.sen.ste!n 
cercava nel cln^^nia. Meyer- 
hold lo cercava nel teatro 
E dalle memorie di Garin e 
Gladkov risalta in modo 
esemplare que.'ita spinta ad 
una ricerca continua. 

Il regista (« una figura 
straordinaria di lavoratore In- 
‘ .stancabile, Insegnante ed ar- 
I ti.sta di grande fede comuni 
I sta») v'enlvd però considera 
to come un per.scnagglo « con¬ 
traddittorio » dai critici di al¬ 
lora. Ma ciò che pa.ssava per 
contraddittorio eia .so'tanto 
una fa.so del « processo dello 
jàVlluppo artistico» di un uo¬ 
mo che non voleva r!i>etert,L 
Intere.ssantl .seno le teUlmo- 
nlanze di Gladkov che conin- 
bulsccno ad arricchire la bio¬ 
grafia meyerholdlana special¬ 
mente per quanto riguarda 
una serie di particolari legati 
lille varie opere. Il regista 
— ricorda Gladkov — sogna¬ 
va di presentare VAnilcto e 
riuscì ad ottenere la collabo¬ 


razione di Picasso come sce¬ 
nografo. Poi dovette rinuncia¬ 
re airidea e. In .seguito, dis¬ 
se: «Quando morirò scrivete 
sulla mia tomba: Qui giace 
Vattore'rcgiata che non ha In- 
terpretato e non ha messo 
scena VAmleto». 

Proseguendo neiranalJsI del 
« personaggio » gli autori con- 
lormano. comunque, che Me¬ 
yerhold, « nonostante tutta la 
sua Influenza sul teatro ru.sso 
e mondiale » resta. In un cer¬ 
to sen.so, « enigmatico ». La 
spiegazione di ciò può essere 
trovata appunto nella conti¬ 
nuità delia sua ricerca. C'è 
da rilevare, inoltre — come 
sottolinea Gladkov — che non 
sono mal e.sistltl negatori 
« a»sso)utl » di Meyerhold. VI 
sono stati Invece critici che 
hanno « condannato » varie 
tappe della sua attività. E 
tra questi anche gli ste.ssl 
allievi del regista che. una 
volta usciti dalla «scuola del 
suo teatro, si trovavano a fa¬ 
re i conti con .stili c periodi 
del « mae.slro » completamen¬ 
te nuovi. In questo consiste¬ 
va. forse, la contraddittorietà 
di Meyerhold. 

La popolfirita del regista 
negli anni '20 e '30 era gran¬ 
de: «Il suo nome compariva 
ogni giorno nelle pagine del 
giornali e delle riviste... Si 
susseguivano serate dedicate 
alla sua opera.. uscivano di¬ 
chiarazioni c controdichiara¬ 
zioni sul valore della .sua at¬ 
tività . Una volta quando Me- 
; yerhold si rivolse all’ufficio 
i deir^lco della Stampa per ri- 
I cevere 1 ritagli degli articoli 
che lo riguardavano ■ la dlre- 
, zlone dell'£'co gli rifiutò l'ab¬ 
bonamento affermando che 
sarebbe stato un lavoro trop- 
IX) dltflclle polche su di lui si 
scriveva troppo... ». 

Gladkov nlerisce cosi che 
un giorno, durante le prove. 
Meyerhold .sali sul palco.'ce- 
1 nlco ben 61 volte per mostra- 
I re agli attori determinate 
j azioni (« E questo accadeva 
quando aveva già 63 an- 
I ni...»). Quanto poi alla accu¬ 
sa avanzata da alcuni critici 
secondo 1 quali Meyerhold sa¬ 
rebbe stato un «dittatore» 
che c«sigeva dagli attori una 
«cieca ripetizione», Garin e 
Gladkov affermano che si 
tratta di una contraffazione 
della realta. Scrive Garin: 


, « MI viene da ridere quando 
leggo che gli attori di Me- 
yerhold ripetevano ciecamen¬ 
te quello che lui mostrava... 
Anzi, egli, non amava affat¬ 
to quelli che chiamava 1 "co¬ 
piatori". Accettava Invece le 
trovate degli attori, curava 
le particolarità artistiche di 
ognuno... E la prova .sta nella 
celebrità raggiunta da tutti 
i «suol allievi». 

Gladkov rievoca poi gli av¬ 
venimenti degli anni '30, 
quando 11 teatro meyerholdla- 
no entrò in crisi: «II clima 
generale del pae.se — ricorda 
Gladkov — era cambiato 
mentre il teatro degli anni 
'20. non corrispondeva piu al¬ 
le tendenze dell’epoca ». Ini¬ 
ziava cosi 11 periodo duro del¬ 
le polemiche, degli scontri, 
degli attacchi ». 

Dopo aver ricordato che Ki- 
rov apprezzava moltissimo 
Meyerhold e che spes.so gli 
aveva proposto di irasfenr.sl 
a Jbenlngrado, Gladkov si .sof- 
lerma «sulla camp.igna di 
stampa che venne scatenata 
contro 11 regUsla e che portò 
nila chiusura del «teatro» e 
' conclude riportando una si¬ 
gnificativa confe.sslone che 11 
regl.sta gli fece un giorno: 
«Spesso mi rimproverano 
perche non .sviluppo le inven¬ 
zioni e mi affretto, invece, 
a coml.nclare oix:re nuove. 
Dopo uno «spettacolo ne metto 
In .scena un altro In maniera 
del Lutto dlver.sa.. Ma.. pri¬ 
ma di tutto la vita dell’uomo 
è breve e rlpetendo.sl non si 
rle.sce a lare molto In .se- 
' condo luogo: laddove lo 
, .^guardo «superficiale vede una 
nie.scolanza caotica di manie- 
I re e di «stili, lo e 1 miei col- 
i laboratori vediamo l’applica- 
I zione degli ste.ssl prlncioi go- 
I nerall, ma su malcrl.de di¬ 
verso E c’e ancora una co- 
.sa: il biografo dei maestri 
del Rinascimento, Giorgio Va¬ 
sari, caratterizzando la piu 
g-'.inde conquista di un arti- 
.sta .scriveva: «In una manie¬ 
ra finora .sconosciuta... Ebbe¬ 
ne non la emoziona questa 
frase? Non e for.se i) piu gran¬ 
de onore per un artl.sia fare 
un lavoro in una maniera L- 
noru sconosciuta...?» 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE', Inolio. 

Parli con dei cattolici /io- 
rcntini. e ti dicono: « Le ele¬ 
zioni del 15 giugno le ha per¬ 
se la DC. Ji Buttili ne è usci- 
to un'altra volta con le ossa 
rotte. Ma f' t’ero battuto, l'uo¬ 
mo che ha subito una scon¬ 
fitta definitiva, di dimensioni 
storiche, e Ermeneg'l'ìn Fio- 
rit, rarcivescovo. .U punto 
che molti di noi, che oieva- 
ino salutato venVanni e piu 
fa la discesa della bandiera 
rossa da Palazzo Vecchio, ora 
ne s'alutiamo tl rtlorno con un 
vero senso di libcrazume >'. 
iVon sono parole pronunciate 
a cuor leggero. Espitnumu 
tutto un lungo travcglto, una 
sofferta maturazione di gente 
che ha vissuto e vive daì^'m 
terno non solo le vicende de'- 
ìa Chiesa fiorentina, ma la 
stona recente della .'«uà città 
e insieme le drammatiche 
tensioni della società itaUana. 

Florit se ne va. E' opt¬ 
inone ormai unanime a Fi¬ 
renze. Il limite dei V5 anni 
che sta per raggiungere offre 
alle gerarchie valicane di¬ 
che le gtusU'.icazioni torma'i 
per un provrecinnento che da 
Tempo veniva rfconosc-uto ne¬ 
cessario ma non s- attuava 
mai. Dal I96li, alvieno, dele¬ 
gazioni autorevoli del clero 
fiorentino più H'.uminoto fa¬ 
cevano discretamente lono- 
scere a Roma Vinsosicinhili- 
tà della situazione. E i conte- 
statori cuitolrci sr scnltrano 
dire' « State buon:, vor attac¬ 
cate puhblicamevt ' Fiorii, ah 
inmenti costringete il Vatica¬ 
no a difenderlo ». 

Ades.so. non si vede più co¬ 
me la Cuna romana possa 
giostrare ancora fra le pro¬ 
messe a mezza voce e il nul¬ 
la di fatto nella pratica. Me 
s/ attende (jualcosa che asso- 
migli ad un piovverìimento 
punitivo, legato alla contin¬ 
genza di una campagna elet¬ 
torale in cui ancora una. vol¬ 
ta l'arcivescovo di Firenze 
ha voluto esporsi ben al di là 
delle direttive della Conferen¬ 
za episcopale italiana. « Fio¬ 
rii — sento dire — rappre¬ 
senta davvero la fine di una 
epoca nella chiesa fiorenti¬ 
na ». 

Ma guanti sacerdoti, (/uun- 
tl parroci hanno segu’to le di¬ 
rettive vescovili"* Pochi, mol¬ 
to pochi. In Questo giudizio 
concordano sia le serionf del 
PCI che i cattolici progressi¬ 
sti. come pure il movimento 
dei « cristiani per t' sociali¬ 
smo » che ha lanciato un invi¬ 
to esplicito per il voto a si¬ 
nistra, senza pero coiniotgere 
nessun prete m questa forma 
diretta di impegno politico. 
« non c’è dubbio ~ mi dico¬ 
no — che Fiorii è tuttora 
animato da uno spinto di cro¬ 
ciata. Ma non è minimamen¬ 
te in grado di controdare l’ap¬ 
parato ecclesiale. Vorrebbe 
rilanciare la crociata anche 
dopo il 25 giugno. Ma non 
s’è accorto che il risultato 
delle elezioni lungi dal getta¬ 
re allarme fra t cattolici e 
nella stessa Chiesta fiorenti¬ 
na, era atteso e persino vo¬ 
luto da molti di noi ». 

Eppure, insistono i miei in¬ 
terlocutori, non è qui, nel- 
ì’ambtlo di questa dimensione 
es'ienzialmcnte politica, che 
va colto il senso del tramonto, 
della fine rieirepoca FJont. 
Le sue radici sono moVo pm 
lontane. Bisogna rifarsi ah 
ì'avvento della amministrazio¬ 
ne La Pira, allo slancio ed 
al populUsmo di quest’uomo 
di fede che appunto spinse 
molti cattolici a salutare la 
discesa della bandiera rossa 
da Palazzo Vecchio. Dopo l’i¬ 
nizio dell’esperienza La Pira, 
con il suo universalismo un 
po’ confuso ma animato da 
una sincera volontà di pace 
e di distensione, il fatto « ec¬ 
clesialmente più significativo» 
è proprio l'invo deìVarcive- 
scovo Florit a Firenze. Sia¬ 
mo nel 2954. C'è stato il falli¬ 
mento della legge truffa nel 
1953, il pacelltsmo imperan¬ 
te a Roma deve rinunciare al 
progetto di instaurare un re¬ 
gime cattolico, di tipo sala- 
zanano, m Italia. Uomini co¬ 
me Il cardinale Ottamani van¬ 
no alla ricerca dei colpevoli: 
uno di essi è individuato sen¬ 
za dubbio in La Pira 

Florit è mandato a Firen¬ 
ze con la missione esplicita di 
liquidare l'esperienza lupina- 
na. Con essa, pero, non esita 
a colpire / fermenti piu iivi 
del cattohce.'iimo fiorcn1 1 no, 
crea inforno a se la terra 
bruciata. Esiteremmo a ri¬ 
prendere giudizi cosi drasti¬ 
ci se non venissero da catto¬ 
lici tl cui impegno e ngoie 
sono fuori discu'tsione. Ma al 
di la de; giudizi et sono i'fat- 
tl che parlano. C'e la scon¬ 
fitta non solo sul terreno po¬ 
litico; dopo La Pira la ge¬ 
stione d.c. al Comune di Fi¬ 
renze conosce solo crisi e 
risultati mortifiranth E’ pro¬ 
prio ne/rmcapocifà di una ge¬ 
stione eccle.sialc di tipo rt/or- 
; mista che il duro integrali- 
i smo di Fiorii segna ? risul¬ 
tati pm catastroUci. Nasce il 
ca.'to deirisoloito. affrontato 
dapprima con una repressione 
violenta, poi con la « norma- 
i lizzazione » repressiva, infine 
con un silenzio emarginatorc. 

Ma in tal modo non si col¬ 
pisce solo VIsoìotto. Si emar¬ 
ginano c si disperdono grup¬ 
pi importanti di cattolici che 
finiscono col riceicarc la ita 
deU'impegno ideale e politi¬ 
co fuori della Chiesa o coi 
ri u piarsi nell'isola men to e 
nello scetticismo. Si frantuma 
ogni forma di aggregazione, 
di ricerco comune da riurte 
dei preti fiorentini. E quan¬ 
do. m occasione dell’Anno 
Santo, c'è il tentativo del re¬ 
cupero, l'appello alla riconci¬ 
liazione, vengono istintiva¬ 


mente respinti per il loro 
smaccato carattere strumen¬ 
tale L'invito a coiiccìebraie 
la Messa con l'arcives.-oi'o 
esfe.so fino a don Mazzi cdon 
Gomiti. 1 preti delVIsoloito at¬ 
taccati e vituperali, non può 
essere accolto. Don Giunnoni, 
un giovane teologo da tem¬ 
po messo da parte, scrire a 
mons Florit una lunga let¬ 
tera aperta in cui dice tra 
l'altro: « Non possiamo con'’e- 
tebrarc finche la tunica della 
Chiesa fiorentina e stroppa¬ 
ta ». 

Ma al di là di que.sto non si 
è andati. Anche i preti p.u 

coraggiosi ornici hanno ri¬ 

nunciato a proseguire una 
estenuante e improduttiva lot¬ 
ta all'interno della Chiesa Se 
ci furono, ai tempi deìl'Isoìot- 
to. ben 93 sacerdoti pubblica 
mente solidali con don Mazzi, 
oggi — mi si dice — non .sr 
ne troverebbero quindici di¬ 
sposti ad una presa di 

po.siztone comune. Di pm. 

Alla nostra domanda su ciò 
ch^ pensano della po.is-ibi/e 
sostituzione di Fiorii e del¬ 
la figura del suo ipoteti¬ 
co successore, replicano: n La 
verità é che non si avverte 
nemmeno più l'ansia di .rre- 
re a Firenze un buon vesco¬ 
vo. un grande vescovo. Pro¬ 
prio perche la Curia, la ge¬ 
rarchia, non costituisce ormai 
un punto di riferimento per 
un discorso nuovo. Il nostro 
non è pessimismo nè sfidu¬ 
cia sulle sorti della Chiesa. 
Siamo semplicemente convin¬ 
ti che la C/iie.sa può nnno- 
varsi .solo con un impegno 
comune di sacerdoti e laici, 
fuori da ogni schema gerar¬ 
chico ». 

Un patrimonio 
da recuperare 

Nemmeno queste sono sol- 
tanto parole. Abbiamo .sotto 
gli occhi il testo di un co¬ 
municato delle ACLl di Fi¬ 
renze, relativo ad un incontro 
fra .^acerdofi e dirigenti acli¬ 
sti svoltosi il 2 luglio scor¬ 
so. Fra i numerosi inferrenn- 
tl, padre Alessandro Dall'O- 
ìio, don Alberto Corfesi, ?non- 
signor Angelo Chiaroni, don 
Giorgio Tarocchi, don Gior¬ 
gio Bianchi. Delle ACLI è 
sottolineata « l’importanza del 
pluralismo che applicano al 
loro interno e che rappresen¬ 
ta la novità di maggior rilie¬ 
vo fra le prospettive di ag¬ 
gregazione di cristiani nspef- 
tosi delle proprie opzioni sto¬ 
riche ». Perciò SI e discussa 
« l’ipotesi concreta di un cen¬ 
tro delle ACLI, il più possibi¬ 
le rappresentativo di realta 
diverse, con //nc//fò di coor¬ 
dinamento soprattutto per ini¬ 
ziative di studio € di presen- 
za nel campo della .scuola, 
dell’occupazione, della cultu¬ 
ra e del lavoro ». E' stato 
perciò deciso di « verificare 
l'ipotesi a livello parrocchia¬ 
le e postare quindi alla rea¬ 
lizzazione dpU'iniziativa. Le 
ACLI troveranno così una 
nuova e vasta presenza nella 
Vita ecclesiale e .sociale del¬ 
lo ritta di Firenze ». 

Ancora una volta, è una 
realtà di buse quella che si 
inuove, anche sotto /'impulso 
dello straordinario risultato 
elettorale del 25 giugno. Ep¬ 
pure, un segno di questi fer¬ 
menti, di queste novità, di 
un'ansia di ricerca diffusa in 
tutti gli ambienti fiorentini, 
sarebbe difficile trovarlo sul¬ 
le colonne del maggior quoti¬ 
diano locale, « La Nazione ». 
Il giornale, affidato dal pefro- 
Uere Monti alle cure di Do¬ 
menico Bartoli, ha continua¬ 
to fino a//’u/fimo ad ammo¬ 
nire la DC a non buttare a 
mare Fanfani. Il nwouo della 
città, le stesse attese di Fi¬ 
renze, non VI sono neanche 
lontanamente rispecchiate. 

Ce ne offre invece un se¬ 
gno eloquente padre Ernesto 
Balducci. animatore di tante 
battaglie net mondo cattolico 
7ion solo fiorentino. « Le pre¬ 
messe positive dopo quanto è 
accaduto iion mancano — di¬ 
ce padre Balducci la pro¬ 
va del fuoco de/ramnnnis’/ra- 
Clone che l’amico Elio Gab- 
buggiani presiede sara costi¬ 
tuita, a mio modo di vedere, 
dalla cap'nta di fare di Fi¬ 
renze — net termini agoioi- 
nati imposti dai tempi e dal¬ 
le esperienze rispetto a ciò 
che fece La Pira — un luo¬ 
go di incontro, di spcrvnen- 
tazione di politica culturale 
a carattere infernaciona/e. La 
unwersaUta di Firenze e un 
patrimonio da recuperare pie¬ 
namente ». 


Da Badie Baìduvci ad Al 
berlo Canni, presidente deUo 
Fedciazionc regionale dP//’ 2 S- 
sotiocione ludustnah toscana 
2’ salto, dì interessi c di ìm 
auaggio. e notevole Anche 
qui, pelo, estrema attewio 
ne e sensibilità di fronte al^r 
novità della situazione. E av 
che dal presidente degli indù 
striali toscani, piu che giudi¬ 
zi .sul voto del 25 giugno e 
sul suo 'lignificato, .sento 
(n anzarc essenzialmente del 
ìc richieste, a La situazione 
econonnea — allerma il pre 
sidente Carmi ~~ c molto gra¬ 
ie I prossimi mesi possmio 
ri sulla 7 e dra m ma t ici. Pen s ;g. 
mo che la Regione, le uirn" 
amministrazioni. potrà uno 
fattivamente operare per /a 
ripresa, pur senza ritencic 
che siano possibili astrazioni 
dalla situazione nazionale 
Crediamo di poter chicd''ir 
infrastrutture valide, wn*o:.f>- 
ne incisiva ncU’orgumzzazione 
del territorio, nella creazione 
di aree industriali attrezzate, 
vell'aitivita relativa alla for 
mazione professionale qualifi¬ 
cata delle mac.s’france. fuori 
dei vecchi metodi della ^o1 
tizzazione delle scuole per la 
istruzione profes.sionaìe ». 

Molto interes'sante ci pare 
anche l’opinione del presiden¬ 
te Carmi circa gli obbietti¬ 
vi da per.seguire per una ?• 
presa economica oenera'e Af¬ 
ferma dijatti: « Penso sia ne- 
ces.sariu una convinta, impe¬ 
gnativa convergenza di s or¬ 
zi da parte delle organizza 
Cloni economiche, sindaca'} e 
.sociali, afforno a tre punti 
decisivi un rilancio della po 
litica di produzione di hnii 
per consumi sociali; un so¬ 
stegno a'Tesportazionc; un 
deciso impegno in diie,:?one 
dell'agricoltura ». 

La ricerca di un nuoto ti¬ 
po di indirizzi di politica ko- 
nomica et pare emerga evi¬ 
dente in queste dichiarazioni. 
Del resto, non v un muterò 
che lì mondo imprendiioitale 
toscano — fatto soprattutto di 
medie e piccole industrie — 
ha accumulato in questi ai ni 
una serie di delusioni e di 
risenfrmenfi profondi verso la 
DC. Un partito, sento dire 
nell’ainbiente industriale, che 
non ha saputo guardare cor¬ 
rettamente ai prob/c?ni econo¬ 
mici, che ha ridotto ogni co¬ 
sa a clientele, che ha svilup¬ 
pato centri di potere (e ven¬ 
gono Citate espressamente le 
Partecipazioni statali e la 
GEPlj operanti spesso sceon 
do logtchf contrarie a sane 
esigenze produttive. . 

La « politica 
delle mance » 

In Toscana, dove non ha 
mai podMfo di una posizione 
egemone, la DC lia cercato 
soprattutto di proporsi come 
strumento di mediazione con 
il potere centrale. Ma sem¬ 
pre sulla linea del clienteli 
smo, della politica delle 
mance ». L’industria nel suo 
insieme ha peraltro bisogno 
di alcune certezze, non di 
singoli « favori » operati ma¬ 
gari attraverso la lottizzazio¬ 
ne e il controllo sugli istitu¬ 
ti di credito locali. Ecco per¬ 
chè ha cercato piuttosto un 
rapporto con l’ente locale, e 
da ?i/fimo con la Regione Ec¬ 
co anche i mofim per cui il 
presidente regionale degli in 
dusfriah si pronuncia essen¬ 
zialmente su indirizzi, su ob¬ 
biettivi globali dì sviluppo. 

« Si tratta — afferma il 
giovane seprefario della Fede¬ 
razione comunisla fiorentvui. 
compagno Michele Ventura — 
di precisazioni interessanti, 
se non di vere e proprie no¬ 
vità. Particolarmente^ per 
quanto riguarda t'esigenza 
dello sviluppo dei consumi so¬ 
ciali c dell'agricoUura. Su 
questi temi si impegnerà ti¬ 
no in fondo la nostra azio¬ 
ne, a livello di amministro 
zioni locali c di governo re¬ 
gionale. Condivido anche l'iv- 
vito di padre Balducci a resti¬ 
tuire un ruolo, una dimensio¬ 
ne •nfernaciona/c a Firenze. 
// caraffere universale di que¬ 
sta citta era stato avvilito non 
da noi, bensì da coloro che 
pretendevano di isolarla per¬ 
sino dal contesto regionale 
Da parie nostra, .siamo fei 
manicntc intenzionati a muo¬ 
verci su questa strada. Im 
portante c incontrarsi su </ur 
sto cammino con forze diver 
se da (/uelle pur cosi nu7ne- 
rose che noi rapprcscntia 
mo 

Mario Passi 


Libertini Trentin 

L’INDUSTRIA ITALIANA 
ALLA SVOLTA 

Sindacato, partiti e grande capitale di fronte alla crisi 
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Nell'incontro dì ieri con il governo sottolineata l'urgenza dì nuove scelte 

1 Dopo il travagliato dibattito al comitato centrale 

1 1 sindacati hanno chiesto al go 
j impegni precisi sul ruolo delle P 

iVGrnO intesa 

ID CC niassima per nuovi 

r. OO. rapporti nella UIL 


Quattro pregiudiziali poste dalla Federazione CGIL, CISL e UIL — Le questioni della elettronica, deH’agricol- 
tura, deU’industria alimentare — Nei prossimi giorni il confronto sulle tariffe? — Domani riunione per i tessili 


Approvato all'unanimità il documento conclusivo — Gli inter¬ 
venti — Ancora discussione sul significato del voto del 15 giugno 


Dichiarazione 
di D'Alema 

li bilancio 
delio Stato 
inflazionato 
dai malgoverno 


La presentazione del bilan¬ 
cio dello Stato, con l'elevato 
disavanzo di 11 mila miliardi 
cui non corrispondono Inve¬ 
stimenti sociali adeguati, è 
stata commentata dal compa¬ 
gno Giuseppe D'Alema, vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, «Quando 
continuiamo a rinviare di 
anno In anno all'lnttnlto la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione — rileva D'Ale¬ 
ma —I non dobbiamo mera¬ 
vigliarci per 11 dilatamento 
Incessante, abnorme e dram¬ 
matico, della spesa corren¬ 
te». D'Alema ricorda che 11 
PCI propose al ministro del 
Bilancio del tempo, Ugo La 
Malfa, di porre un limite al 
più alti stipendi della pub¬ 
blica amministrazione, pro¬ 
posta che La Malfa respinse. 
E' Inoltre urgente, sottolinea 
ancora D'Alema. riformare la 
contabilità dello Stato In mo¬ 
do che si evitino assurdità 
come quella, recente, di un 
decreto legge presentato dal 
governo per applicare un'al¬ 
tra legge, quella sull'edilizia 
scolastica. « Mentre desidero 
rilevare che tutte le leggi che 
hanno comportato un aumen¬ 
to delle spese correnti sono 
state presentate dall'esecuti¬ 
vo 0 dai gruppi di maggio¬ 
ranza — conclude la dichia¬ 
razione — non posso non sot¬ 
tolineare come 1 responsabili 
della politica economica e fi¬ 
nanziarla continuano a rac¬ 
contarci storie astruse e Inac¬ 
cettabili, a dirci la loro av¬ 
versione alle cosldette leggi¬ 
ne. a perdersi In rivoli di 
inutili discussioni tecniche » 
anziché affrontare 1 proble¬ 
mi di fondo del bilancio. 


Iniziativa 
sincliRcale 
nelle finanziarie 
deiriRI 


n tentativo di ostacolare la 
presenza del sindacati confe¬ 
derali nelle società finanzia¬ 
rle deiriRl. particolarmente 
grave alla Finmeccanica, ha 
avuto una nuova replica da 
parte delle organizzazioni 
sindacali. Nel giorni scorai 
l'amministratore d.lla Fin- 
meccanica e presidente del- 
1 ' Interslnd Alberto Boyer 
aveva rilasciato dichiarazioni 
circa una pretesa « non ido¬ 
neità » delle organizzazioni 
aderenti alla Federazione la¬ 
voratori bancari a rappre¬ 
sentare 1 lavoratori addetti a 
particolari servizi flnanzlarl, 
richiamandosi alla preceden¬ 
te applicazione di contratti 
di categoria, come quello dei 
metalmeccanici. La Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici ha replicato con una 
lettera all ' Interslnd nella 
quale si chiede formalmente 
«di Informare gli Enti di ge¬ 
stione e le Finanziarle delle 
Partecipazioni statali asso¬ 
ciate all'intersind che la 
FLM ritiene che la Federa¬ 
zione del lavoratori bancari 
possa essere 11 soggetto più 
propriamente abilitato a re,- 
golare il rapporto di lavoro 
del dipendenti di tali enti e 
finanziarle. Pertanto diffidia¬ 
mo. tramite vostro, quanti In 
futuro Intendessero coinvol¬ 
gere in qualsiasi modo la no¬ 
stra organizzazione al fine di 
non riconoscere 1 legittimi 
titolari del potere negoziale ». 


La FLM contro 
l'intransigenza 
dell'ltalcantieri 


Dopo cinque mesi di lotta. 
1 lavoratori del cantieri na¬ 
vali si sono trovati di fronte 
un incredibile atteggiamento 
della controparte: VItalcan- 
Iteri (IRI). infatti, non solo 
ha detto che non può consi¬ 
derare impegnativo il confron¬ 
to con i sindacati sulle pro¬ 
spettive del settore, ma ha 
rifiutato completamente un 
programma di lungo periodo 
basato su un rilancio della 
ricerca, una maggiore inte¬ 
grazione produttiva della na¬ 
valmeccanica con l’industria 
coilegata a monte e a vaile, 
la piena valorizzazione del 
potenziale produttivo del can¬ 
tieri di costruzione e di ripa¬ 
razione navale, tenendo conto 
delle possibilità offerte dal 
plano di sviluppo della flotta. 

Uguale chiusura l’Italcan- 
tlerl l'ha mostrata sullo ri¬ 
vendicazioni riguardanti l'or- 
ganlzzazlone del lavoro. 11 
cottimo, gli appalti, asnetti 
questi strettamente legati ad 
un diverso assetto dei cantie¬ 
ri navali. 

DI fronte a questa posizio¬ 
ne. la segreteria na'/lonale 
della FLM ha deciso la prò- 
•ecuzione della lotta nel pe- 
Hodo post-feriale 


Dopo un intervallo di quin¬ 
dici giorni, sindacati e go¬ 
verno sono tornati al mini¬ 
stero del bilancio per con¬ 
cludere l’incontro sulle par¬ 
tecipazioni statali. Per la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
erano presenti tra gli altri 
Camiti, Vignola, Rossi, Ro¬ 
mei. Marini; per il governo 
i ministri Andreotti, Bisaglia, 
Donat Cattin, Marcora, Gioia, 
Morllno: per gli enti di ge¬ 
stione Petrilli, Medugno. Bo¬ 
yer, Capanna. Nordlo, Corbl. 
Guldotti, Santucci. 

Prima di entrare nel meri¬ 
to delle questioni rimaste in 
sospeso li 15 IjjgUo (elettroni¬ 
ca. Industria alimentare e 
agricoltura) ed affrontare di 
nuovo anche il problema del¬ 
le tarlile telefoniche, la dele¬ 
gazione sindacale ha presen¬ 
tato quattro pregiudiziali: 

1) una questione innanzitut¬ 
to di rapporti. Non deve es¬ 
sere piu ammissibile, cioè, 
che aziende o gruppi a parte¬ 
cipazione statale prendano 
misure senza una preventiva 
discussione con i sindacati. 

2) è necessario discutere a 
fondo il ruolo e 11 riordino 
delle partecipazioni statali; 
le loro scelte produttive, quin¬ 
di. ma anche i metodi di ge¬ 
stione, l’urgenza di un con¬ 
trollo da parte del Parla¬ 
mento sugli indirizzi del grup¬ 
pi a capitale pubblico. Monte- 
dlson e Gepl, inoltre debbono 
entrare a far parte a tutti 
gli effetti delle partecipazioni 
statali II sistema di impre¬ 
se che fanno capo allo sta¬ 
to. deve diventare davvero la 
leva attraverso la quale av¬ 
viare una profonda trasfor¬ 
mazione deU’lndustria c del- 
reconomla. Nel primo Incon¬ 
tro con il governo questo 
aspetto generale e politica- 
mente decisivo, ò rimasto 
per cosi dire Implicito. I sin¬ 
dacati a questo punto chie¬ 
dono degli impegni chiari. 

3) anche nel programma 
d’emergenza predisposto dal 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa dovrebbero venir 
fuori alcune decisioni per 
quel che riguarda le Imprese 
a partecipazione statate. I 
maggiori gruppi pubblici, in¬ 
fatti. hanno sottoscritto im¬ 
pegni con 1 sindacati per in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno 
che avrebbero dovuto creare 
alcune decine di migliaia di 
F>ostl di lavoro, Il governo 
deve impegnarsi a sua volta 
perché le aziende rispettino 
gli accordi. I sindacati sono 
anche disponibili a discutere 
investimenti sostitutivi. In 
relazione alla mutata situa¬ 
zione economica. L'assenza 
dal plano di emergenza di 
qualsiasi decisione sul plano 
del fondi di dotazione degli 
enti di gestione c sulla qua¬ 
lificazione delle loro scelte e 
del loro ruolo, conferma se¬ 
condo 1 sindacati che dalle 
misure governative « non c- 
merge ancora un disegno di 
organica politica economica n. 

Una prima apertura a que¬ 
sto tipo di sollecitazioni dei 
sindacati, è venuta, durante 
la riunione, da parte di An¬ 
dreotti il quale ha rilevato 
che. al di là deU’esame punti¬ 
glioso del vari settori e delle 
varie aziende, la questione di 
fondo riguarda le prospettive, 
che si presentano fin da ades¬ 
so oscure. A settembre ci si 
troverà di fronte ad un au¬ 
mento del disoccupati. E’ ne¬ 
cessario. quindi, avere un qua¬ 
dro certo di scelte di politica 
economica. Non si esclude — 
secondo quanto è stato fatto 
intendere durante la discus¬ 
sione — la possibilità di met¬ 
tere insieme anche per le Par¬ 
tecipazioni statali un «plano 
d'emergenza » magari paral¬ 
lelo a quello di La Malfa. 

4) infine, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha rivolto i 
un richiamo al governo per 
la prosecuzione degli incontri 
con le partecipazioni statali 
sulla « vertenza Campania ». 
Sono stati, infatti, raggiunti 
risultati positivi sul plano 
della spesa pubblica, anche 
nel corso deU’ultlmo Incontro 
con II sottosegretario Com¬ 
pagna. Tuttavia sono neces¬ 
sari esami specifici riguardo 
agli interventi delle parte¬ 
cipazioni statali. In tal senso 
si è impegnato 11 ministro Bl- 
saglla. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni specifiche un tema 
particolarmente scottante ri¬ 
guarda il rapporto tra rindu- 
strla alimentare pubblica 
(SME-IRI e SOPAL-EPIM) e 
l contadini. Esplosivo sta di- ; 
ventando nella piana del Seie 
lo scontro sulla produzione, 
la raccolta o la lavorazione 
del pomodoro, e si manifesta 
una tendenza generale a non 
applicare raccordo raggiunto 
sul prezzo di conferimento. 
SI tratta, comunque, di af¬ 
frontare il problema sul pla¬ 
no delle prospettive e della 
costruzione di un nuovo rap¬ 
porto tra industria e campa¬ 
gna. Lo stesso ministro dell' 
agricoltura Marcora ha chie¬ 
sto una vera c propria « stra¬ 
tegia che finora è mancata ». 

TARIFFE — Sulle tariffe 
telefoniche, è stato confer¬ 
mato l’impegno del governo 
a convocare una riunione spe¬ 
cifica tra l ministri e i sinda¬ 
cati. Gltt neU’incontro svol¬ 
tosi l’altra sera a Roma al 
ministero dell'Industria, du¬ 
rante la manifestazione del 
lavoratori, Donat Cattin ha 
convenuto che vi sono spazi 
di revisione delle tariffe sen¬ 
za mettere in discussione la 
produzione e l livelli di oc¬ 
cupazione. I sindacati, come 
è noto, avevano sottolineato 
la necessità di ridurre il co¬ 
sto di allacciamento e di 
trasloco, di abolire 1 2(X) 

scatti obbligatori e prevedere 


misure capaci di garantire il i 
valore e la funzione eminen¬ 
temente sociale df^l '•^rvtzlo 
telefonico. 

Queste richiesi'’ ‘ate 

ripetute anche i ,ntc 

la discussione sui unml 

della STET 

Si entrerà, comunque, nel 
merito nel corso della riunio¬ 
ne prevista per i prossimi 
giorni tra la Federazione 
CGIL. CISL. UIL, il vice-pre- 
Bidente del consiglio La Mal¬ 
fa e l ministri Andreotti e 
Donat Cattin. 

TESSI L.t — La federazione 
dei tessili si è incontrata 
Ieri presso 11 ministero del¬ 
l'Industria con i rappresen¬ 
tanti dell’ENI-Tescon per esa¬ 
minare la situazione del grup¬ 
po che occupa circa 23 mila 
lavoratori e ingloba aziende 
come la Lanerossl e la Le- 
bole. Nel corso dcirincontro. 
il ministro dell'Industria ha 
annunciato che per domani 
ha convocato una riunione 
sul problemi del settore tes¬ 
sile con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL, mentre il 7 ago¬ 
sto avrà luogo un altro incon¬ 
tro per un esame specifico 
dei problemi della Lanerossi 
di Foggia e del Fabbricone di 
Prato. Donat Cattin ha an¬ 
che annunciato la convoca¬ 
zione di un ulteriore incon¬ 
tro per un esame complessi¬ 
vo e coordinato con tutte le 
aziende pubbliche ed un esa¬ 
me specifico per gli Impegni 
complessivi della Monti in 
Abruzzo. deU'ENI, della Mon- , 
tedison, della SNIA e della j 
Oepl. I 


Da ieri 

Chiusa 
per ferie 
la Innocenti 

Da Ieri lo etablllniento 
della Leyland Innocenti è 
ufficialmente chiuso per 
ferie. Secondo un accordo 
raggiunto dopo una gior¬ 
nata di forti lotta e ma- 
nlfeatazlonl e una tratta¬ 
tiva Mrrata in cui la giun¬ 
ta regionale ha «volto un 
ruolo poiltivo, trecento o- 
pera! del reparto prataa 
tono andati ugualmente af 
lavoro. Il reparto produrrà 
per tre giorni fino al 1 
agoato e riprenderà II la¬ 
voro dal 26 al 26 agoeto. 
CIÒ permetterà di coati- 
tuire le «corte neceaaarle 
per riprendere, alla fina 
dalle ferie, H lavoro in 
tutto lo atabilimento. 

E‘ di lari la rlchleata 
della direzione della Sor- 
letti, altra azienda diret¬ 
tamente legata al «attore 
automoblilatlco, di un lun¬ 
go e nuovo ricorao alla 
caaaa integrazione guada¬ 
gni. L’azienda prevede la 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro dal 25 agoato al 21 
novembre proaeimo per un 
totale di 1.675 dipendenti. 
Per tutti queati lavoratori 
l'orario dovrabba paaaare 
dalle 35 alle 32 ore «et- 
timanaii, contro le 40 con¬ 
trattuali. 



Si rafforza la lotta unitaria per lo sviluppo deiragricoitura 

Ventimila in corteo a Campi Salentina 

Contratto per i braccianti di Lecce 

L'azione per conquistare i nuovi capitolati colonici • Con i lavoratori della terra metalmeccanici, chimici e edili • Il discorso del compagno Rossitto 


Oggi nuova riunione al ministero 

L’industria ostacola 
rìntesa sul pomodoro 

Intimidazioni maliose contro i produttori 

Per affrontare l problemi del produttori di pomodoro, si 
è svolto martedì presso 11 ministero dell'Agricoltura, un In¬ 
contro tra le organizzazioni professionali. Coltivatori Diret¬ 
ti. Alleanza e Confagrlcoltura, le associazioni economiche 
del produttori operanti nel settore, i rappresentanti della Re¬ 
gioni Emilia-Romagna e Toscana e degli industriali conservie¬ 
ri del centro-nord. DI fronte al rifiuto di sottoscrivere ed 
applicare raccordo Intcrprofesslonale già in qualche misura 
operante nelle regioni meridionali, si e deciso di aggiornare 
l'Incontro a oggi. L'Alleanza ritiene assolutamente Indispen¬ 
sabile: 1) arrivare ad una firma globale dell'accordo già sti¬ 
pulato 11 10 luglio pur modificabile nelle parti attinenti le 
qualità del prodotto e la sua resa Industriale; 2) concedere 
le provvidenze governative previste .solo agli Industriali che 
abbiano sottoscritto gli accordi In questione; 3) ottenere la 
clausola di salvaguardia per le Importazioni dal paesi terzi 
del concentrato di pomodoro c Impedire quindi che le age¬ 
volazioni previste per lo stoccaggio della merce riguardino 
anche produzioni non nazionali 

L'Alleanza denuncia Inoltre con lorza quanto sta accaden¬ 
do In margine alla lotta del produttori di pomodoro. Gravis¬ 
sime provocazioni vengono Infatti messe In atto nel confron¬ 
ti del contadini e del loro dirigenti sindacali da parte di 
«guappi» e delinquenti vari, di mediatori irresponsabili, di 
personaggi ambigui che lavorano sla In proprio che alle di¬ 
pendenze di alcuni industriali fra l più ottusi e retrivi. A 
Salerno la Coldlrettl e TAIleanza del Contadini hanno già 
denunciato quanto sta accadendo al carabinieri e rivendica¬ 
no che le autorità responsabili Intervengano Immediatamen¬ 
te. L’Alleanza Nazionale del Contadini ha Inviato al mini¬ 
stri Gul, Reale e Marcora -un telegramma per un fermo Im¬ 
pegno del governo. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPI SALENTINA, 30 
Ventimila lavoratori agrico¬ 
li delle tre province salenti- 
ne — Brindisi. Lecce. Taran¬ 
to — hanno doto vita a Cam¬ 
pi Salentina ad una imponen¬ 
te manifestazione unitaria In¬ 
detta da CGIL. CISL. UIL per 
costringere gli agrori a ri¬ 
spettare l contratti braccian¬ 
tili e a sottoscrivere quelli 
dei capitolati colonici. Essa 
è stata la risposta adeguata 
alte resistenze e alla tattica 
dilatoria del rappresentanti 
degli agrari ! quali vogliono 
rinviare In sede regionale le i 
trattative per il rinnovo del 
contratti di cetonia e mezza¬ 
dria. Insieme al braccianti e j 
coloni di centinaia di comuni 
delle tre provinole salenline, 
c’erano Infatti delegazioni del 
metalmeccanici, chimici, edi¬ 
li. gli opcra4 della Montica¬ 
va e della Saga di Brindisi, 
le raccoglitrici di olive di Ce- 
glie e di Ctsternlno. 1 dl- 
: pendenti comunali del co- 
i mune di Campi Salentina. 1 
; rappresentanti di diverse am- 
i mlnistrazloni comunali con 1 
; loro gonfaloni. 

Hanno aderito alla mani- 
> festazlone l’Alleanza del con- 
' ladini, la Coldlrettl. la Con- 
I fesercentl. la Confederazione 
dell'artigianato (CNA). 

Il concentra mento del lavo¬ 
ratori é avvenuto In due pun¬ 
ti diversi della periferia del 
comune agricolo di Campi. I 
due cortei punteggiati da ban¬ 
diere tricolori, rosse e. dopo 
I tanti anni, anche da quelle i 


bianco scudocroclate. hanno i 
percorso le strade cittadine 
confluendo In piazza Libertà 
che a malapena riusciva a I 
contenere que?ta folla traboc¬ 
cante. In questa piazza, è 
stato dato Taninuncio che an¬ 
che per la provincia di Lecce 
si era raggiunto l’accordo fra 

I rappresentanti sindacali del¬ 
la Federbracclanti. FISBA e 
UISBA e la Associazione agri¬ 
coltori per 11 rinnovo del con¬ 
tratto del braccianti. 

In questo contratto, giudi¬ 
cato positivo dal sindacati e 
per il quaJe cl sono voluti ot¬ 
to giorni di trattative, sono 
stati Introdotti significativi 
miglioramenti riguardanti la 
occupazione, la obbligatorie¬ 
tà di presentare l plani col¬ 
turali al delegato di azienda 
e alle commissioni pariteti¬ 
che, l’aumento salariale di li¬ 
bre 550 giornaliere. 

Dopo il saluto al braccianti 
e coloni in lotta da parte del 
lavoratori metalmeccanici e 
chimici, hanno preso la paro¬ 
la DI Gennaro segretario na¬ 
zionale della FISSA CISL e 
Fellclano Rossitto segretario 
generale della Federbraccian- 
tl CGIL 

Nel suo discorso Di Genna¬ 
ro ha sottolineato come la 
lotta del lavoratori ha portato 
ad un primo risultato positi¬ 
vo: la firma In tutte e 5 le 
provlnclc pugliesi del contrat¬ 
ti bracciantili. 

« E’ necessario fare qui — 
ha detto Rossitto — due va¬ 
lutazioni; da una parte rima¬ 
ne aperto In tutta la Puglia 

II problema del rinnovo del 


contratto colonico; dall’altra 
e necessario valutare la por¬ 
tata nuova assunta questo an¬ 
no dalle lotte del lavoratori, 
per capire il suo significato e 
i sacrifici che si sono dovuti 
affrontare per raggiungere l 
primi significativi successi. 
Slamo in realtà di fronte ad 
una svolta Importante. Da ciò 
la forte resistenza del padro¬ 
nato agrario. 1 lavoratori 
agricoli hanno indicato in 
questi giorni la strada che bi¬ 
sogna Imboccare, 

« In questa direzione — ha 
detto Rossitto — deve muo¬ 
versi rintervento del gover¬ 
no. Occorre invertire la ten¬ 
denza negativa In agricoltu¬ 
ra, espandendo l’occupazione, 
miglioraiàdo 11 reddito del la¬ 
voratori agricoli, facendo gli 
investimenti. Una nuova po¬ 
litica di investimenti deve 
puntare soprattutto alla rea¬ 
lizzazione di grandi opere di 
irrigazione, per dare acqua 
alle campagne, per gli usi ci¬ 
vili e per l'Industria, sul pie¬ 
no uso delle risorse materia¬ 
li e umane per produrre di 
. più e migliorare 1 redditi ». 

«Gli agrari — ha concluso 
U compagno Rossitto — han¬ 
no subito in Puglia una pri¬ 
ma grande sconfitta. Ciò cl 
rende più forti e cl stimola a 
continuare uniti la lotta per 
il rinnovo del contratti di co¬ 
lonia e per una 5v<rfta pro¬ 
fonda della politica agricola, 
la sola che può far superare 
al paese l'attuaJe profonda 
crisi ». 


n. d. p. 


LA « GUERRA DELLE SARDINE » RIVELA UN INTRIGO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Distruggiamo pesce per acquistarlo in Spagna 

L’Alco, industria dell’ente pubblico EFIM, fa venire le conserve dall’estero mentre il prodotto lo¬ 
cale viene distrutto — Non si è voluto fare lo stabilimento di Ancona — Le colpe del governo 


Nasce In Italia la « guerra 
del pesce » che prende spun¬ 
to dalla decisione del gover¬ 
no spagnolo di mettere una 
Imposta di 20 pesetas .su ogni 
chilo di sardine importato dal- 
l’Italia. L'incredlbne Intrigo 
di Interestsl che ha portato 
alla dlsoccupa<5lone alcune 
migliala di pescatori, men¬ 
tre migliala di quintali di pe- 
.sce stanno marcendo nel de¬ 
positi. è emersa ieri nel cor¬ 
so della conferenza stampa , 
delle Asaociazlonl cooperative 
pcacutorl. Essa ha fra l prin¬ 
cipali protagonisti l ministri j 
del Commercio estero e del | 
le Partecipazioni .statali. De i 
Mita e Bisaglia. nonché un 
altro noto esponente democri¬ 
stiano. Il presidente deU’Eflm 
(ora designato alla presiden¬ 
za deH'Enl), Pietro Sette. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta tenuta da Gino Marinoni, 
delia Associaziione generale 


cooperative; Antonio Tarqul- 
nlo e Franco Roccl della Con¬ 
federazione cooperative; Ser¬ 
gio Slnaldi e Gianni DI Ste¬ 
fano della Lega nazionale; 
Sergio Baldazzt del Consor¬ 
zio Adriatico Pe.sca. 

Il latto di partenza 6 che 
l’Ituila Importa dalla Spagna 
(doti 1974) pescato per 16 580 
mll.onl e ne esporta In Spa 
gna per 7 429 milioni. Vale a 
dire che l’ItaUu acquista per 
9.100 milioni di più ciò che 
vende quel paese Come e 
possibile, dunque, che 11 go¬ 
verno spagnolo ricatti gli e- 
sportatorl Italiani con l'Im¬ 
posta delle 20 pesetas? Sareb¬ 
be sufficiente la applicazione 
tfella clausola di reclprocl- 
tià per recare alle esportazlo- 
rtl spagnole un danno doppio 
o triplo del beneficio deU'lm- 
posU sulle sardine. 

Questa domanda 1 dirigen¬ 


ti delle A.HSoclazÌonl coopera¬ 
tive volevano porla ai re.spon- 
.sablll del governo italiano. 
Hanno quindi Inviato un te¬ 
legramma al ministeri Com¬ 
mercio estero (De Mita), Sa¬ 
nità (Cullotth e Marina mer¬ 
cantile (Gioia) chiedendo un 
incontro Questi signori, che 
non farebbero aspettare un 
minuto in anticamera 1 rap¬ 
presentanti della FIAT o del¬ 
la MontedUon. non hanno ri- 
spasto. Né hanno incaricato 
uno qualsiasi del dieci sotto- 
segretari di cui dispongono ad 
lnteres.snr.sl. Un funzionarlo 
del ministero del Commer¬ 
cio estero si e limitato a dire 
che « si vedrà ». 

11 mistero è risultato In 
parte chiarito dal fatto che 
una società dell'ente di ge¬ 
stione Efim. l'Alco di Bari, 
è — guarda caso — «pro¬ 
duttrice» di conserve di pe- 


.sce azzurro (acciughe, sardi¬ 
ne). L'Alco potrebbe lavora¬ 
re Il pe.scuto che non va In 
Spagna visto che .slamo lar¬ 
gamente importatori. Non Io 
fa, per una ragione semplice: 
l’Alco acquista lo scatolame 
già confezionato proprio In 
Spagna, ci mette sopra l’eti¬ 
chetta propria e lo mette In 
commercio. Emerge un clr 
culto; le sardine partono da 
S. Benedetto o Chioggla, van¬ 
no In Spagna dove vengono 
lavoTRte e l'Alco le acquista, 
da qui ripartono per l'Italia 
dove giungono n prezzo tri¬ 
plicato. Le 20 pesetas di im¬ 
pasta fanno aumentare 11 
prezzo delle sardine anche in 
Spagna ed ecco che l'Alco, 
tirando ancora la rete, può 
persino chiedere aumenti di 
prezzo al consumatore italia¬ 
no. Sono dunque In Italia 1 
nemici del pescatori cui bi¬ 
sogna fare la guerra. H « gl- , 


ro » chiarisce anche un al¬ 
tro mistero* l'Efim doveva 
realizzare ad Ancona uno sta¬ 
bilimento per conserve di pe¬ 
sce capace di lavorare tut¬ 
to 11 prodotto oggi destinato 
a distruzione; non lo ha fat¬ 
to dicendo alle cooperative 
e alla Regione Marche che 
«mancano 1 finanziamenti», 
una bugia qualunque visto che 
nel frattempo TEflm ha fat¬ 
to e disfatto Iniziative per 
centinaia di miliardi. Il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia, avalla tan¬ 
to l'uso dell'Alco. .sostenuta 
dal danaro pubblico, co¬ 
me .speculatore commerciale, 
quanto la rinuncia ad un in¬ 
vestimento che può ridare vi¬ 
ta ad un settore economico 
rlducendo 11 disavanzo ali¬ 
mentare. La collera del la¬ 
voratori della pesca per que¬ 
sto Intreccio di speculazione 
e Irresponsabilità é al colmo 


Al comitato centrale della 
un è s>uta raggiunta un’in¬ 
tesa di massima che evita la 
lacerazione della organizza¬ 
zione e riconferma la collo¬ 
cazione airinterno del movi¬ 
mento sindacale unitario (la 
scelta dell’unità fra Cgil. Clsl 
e UH viene definita «Irre¬ 
versibile », consente la con¬ 
vivenza interna sulla base 
di nuovi rapporti fra le va¬ 
rie componenti. 

E’ questo li risultato del la¬ 
voro delle due commissioni 
che hanno approntato un do¬ 
cumento conclusivo. Tale do¬ 
cumento è stato approv.'\to 
con un applauso 

Dissensi ovviamente per¬ 
mangono anche su problemi ' 
rilevanti come quello del mo¬ 
di e del tempi di far avan¬ 
zare il processo unitario. Era 
del resto Impensabile che 
maggioranza e minoranza, di j 
colpo, potessero trovare rom 
pleto accordo, tale da supe¬ 
rare ogni motivo di diversità 
che aveva portato la UH a 
vivere una grave crisi Gra¬ 
zie airintesa raggiunta, co¬ 
munque, da subito gli espo¬ 
nenti socialisti che si era- • 
no dimessi dagli Incarichi 
di organismi dirigenti tor¬ 
nano al loro posti. Su tutte 
le questioni aperte, una com¬ 
missione formata dn dirigen¬ 
ti della maggioranza e della 
I minoranza avrà 11 compito 
1 di andare a concreti appro¬ 
fondimenti In vista di una 
nuova riunione del comitato 
centrale che sarà convocato 
per 1 primi del mese di ot¬ 
tobre 

Questa Intesa, Vanni, con¬ 
cludendo 11 dibattito, l'ha de¬ 
finita «una svolta nella vita 
della UH ». Si apre la pos¬ 
sibilità di un confronto su 
posizioni di chiarezza all’ln- 
temo della UH. E di fatto 
tale confronto su tutti 1 pro¬ 
blemi più scottanti è stato 
già avviato con l’Intervento 
di Giorgio Benvenuto segre¬ 
tario generale del metalmec¬ 
canici UH e della FLM. Ha 
affrontato le questioni su cui 
oggi tutto 11 movimento sin¬ 
dacale è Impegnato a di.scu- 
tere per andare avanti, dalla 
lotta per l'occupazione alla 
battaglia politica per l'uni¬ 
tà ed ha dàto un contributo 
rilevante al raggiungimento 
deirintesa. 

Man mano che nelle com¬ 
missioni le posizioni .si anda¬ 
vano avvicinando anche gli 
Interventi diventavano più 
sfumati nel tentativo di non 
portare elementi tali da ag¬ 
gravare le difficoltà ancora 
da superare. Il segretario 
confederale della UH, Lu¬ 
ciano Rufìno, ha dato alcune 
indicazioni, nel suo Inter¬ 
vento. sul modo in cui affron¬ 
tare I problemi Interni. Ha 
detto che è possibile trovare 
una soluzione attraverso un 
dibattito «non limitato solo 
a Questo comitato centrale 
ma che si deve proiettare in 
una ulteriore riunione tn 
modo da coinvolgere tutta 
Vorganiscazione al fine di fu¬ 
rore ogni di/bbio su una <po- 
tesi di pateracchio Tuttavia 
occorre che si faccia chia¬ 
rezza e si risolvano Quei prò- 
1?lemi di politica e di convi¬ 
venza che hanno reso diffi¬ 
cili i rapporti fra maggio¬ 
ranza e minoranza ». Ciò. ha 
proseguito l’esponente della 
componente unitaria, può 
essere fatto o \<.attraverso un 
congresso straordinario o con 
Vaituale comitato centrale ri¬ 
cercando le ragioni ideali che 
ci hanno permesso di supe¬ 
rare i problemi interni con le 
posizioni unitarie emerse al 
Congresso di Rimini ». 

Anche Ieri uno del temi 
centrali della discussione è 
stato Quello relativo al ruolo 
della UH. Alcuni Interventi 
degli esponenti della maggio¬ 
ranza composta dn repubbli¬ 
cani. socialdemocratici (e da 
taluni che hanno lasciato la 
componente socialista) si sono 
richiamati ai princìpi che de¬ 
vono guidare la UH. (Fra gli 
altri lo hanno fatto il segre¬ 
tario confederale Mucl — so¬ 
cialdemocratico — e il presi¬ 
dente del CC. Slmonclnl. che 
ha lasciato la componente 
socialista) Ma nessuno, di 
questi principi, ha mal par¬ 
lato concretamente Piu chia¬ 
ro è stato H segretario con¬ 
federale Querenghl Raffor¬ 
zando la UH — dice — si 
rafforza lo schieramento del¬ 
la sinistra democratica» e 
ciò può consentire, a livello 
di forze politiche, un con- 
Ironto positivo con 1 comu¬ 
nisti. Propone, questo espo¬ 
nente repubblicano, un colla¬ 
teralismo con un arco di forze 
politiche'’ Lo nega Ma di 
fatto la tentazione è ben pre¬ 
sente anche se Querenghl ha 
ribadito 11 valore della auto¬ 
nomia e di alcune scelte di 
fondo deirintero movimento 

L’Impressione e che la que¬ 
stione. pure esistente, del 
ruolo di Questa Confedera¬ 
zione sla stata posta in ma 
nlera strument.ale SI tratta 
— come hanno detto altri 
esponenti della componente 
unitaria — di un problema 
reale che non sj può definire 
su duo piedi, che richiede la 
partecipazione di tutta l'org.i 
nlzznzlone del lavoratori E 
per far ciò — ha detto Ca 
1 mlllo Benevento — occorre 
prima di tutto rendersi conto 
che ritalla. con 11 Kj giugno, 
è cambiata profondamente 
Perciò ha sostenuto che 
occorre 11 congres.so della UH 
per rilanciare «wrj ruolo no- 
greoante per la UH, nePa 
prospettiva di un processo 
unitario del quale siamo e 
vogliamo restare i protago¬ 
nisti ». 


Trasporto aereo 

Si riuniscono 
oggi a Roma 
-500 delegati 


Si apre oggi a Roma la 
2* Assemblea Nazionale del 
delegati c dei consigli di 
labbrica del trasporto ae¬ 
reo indetta dalla FULAT 
negli ultimi 6 mesi Si trat¬ 
ta di un momento Impor¬ 
tante di verifica dell’anda¬ 
mento della vertenza per 
j1 contratto unico e la ri¬ 
forma del settore. 

A '3 mesi dalla sua a]>er- 
tura. e nonostante oltre 65 
ore di sciopero effettuate. 

1 lavoratori del trasporto 
aereo non hanno ancora 
conqui.stato H tavolo del 
negoziato sul merito delle 
rivendicazioni avanzate. E‘ 
questa una situazione gra¬ 
ve che evidenzia una resi¬ 
stenza politica esasperata 
delle controparti pubbli¬ 
che e private e In primo 
luogo dcH’lnterslnd e dell’ 
Iri alla unificazione dei 55 
contratti esistenti nel set¬ 
tore e un atteggiamento 
dilatorio del governo, in¬ 
tervenuto a piu riprese con 
una posizione sostanzial¬ 
mente positiva sulla piatta¬ 
forma della FULAT ma 
che stenta a concretarsi 
in una Ipotesi formale e 
pubblica che permetta l’I¬ 
nizio del negoziato. 

La domanda che si pone 
è H perché di una così osti¬ 
nata re.sistenza su una pro¬ 
posta che tende a dare ra¬ 
zionalità. efficienza, ordi¬ 
ne. in un settore gettato 
nel caos dal malgoverno 
delle aziende e dalla 1- 
neslstcnza di una poli¬ 
tica aerea dei governi 
fin qui succedutisi. La 
risposta non è tanto nel¬ 
la posizione negativa as¬ 
sunta dall’Anpac (sinda¬ 
cato autonomo dei piloti) 
sul contratto unico, qitan- 
to nel caratteri o nelle pro¬ 
spettive di un potere nuo¬ 
vo che l’unità del lavorato¬ 
ri apre nel trasporto aereo 
Bla in termini di controllo 
delle pesanti ristruttura¬ 
zioni riduttive In atto, sia 
In termini di un profondo 
mutamento delle logiche • 
delle politiche che hanno 
presieduto airandamenco 
di un settore importante 
nel trasporto pubblico del 
paese. SI tratta di logiche 
che hanno avuto al centro 
gestioni fallimentari e 
clientclarl delle maggiori 
aziende, finalizzate a filo¬ 
sofie prettamente azienda¬ 
listiche, a modelli organls- 
zatlvl improvvisati, a spre¬ 
chi inaccettabili, a paras¬ 
sitismi talvolta grotteschi 

Le aziende pubbliche del 
settore, oggi in crisi, ten¬ 
dono con questa resisten¬ 
za a perpetrare uno stato 
di cose che pesa in termi¬ 
ni di efficienza e di costì 
sulla collettività. Non ha 
altro segno che questo la 
divisione contrattuale, la 
programmazione fanta¬ 
sma. 11 caos organizzativo, 
la lotta senza quartiere fra 
le due più Importanti a- 
zlende pubbliche del set¬ 
tore l'ALlTALIA e gli Ae¬ 
roporti Romani che e giun¬ 
ta ad una catena di azio¬ 
ni giudiziarie c ad uno 
scontro assurdo che non 
ha precedenti, cl pare, nei 
sistema delle partecipazio¬ 
ni statali 

Smuovere queste resi¬ 
stenze non sarà facile per¬ 
ché significa colpire al 
cuore un sl-stema di pote¬ 
re che non intende mol¬ 
lare prerogative, autono¬ 
mie, privilegi, assenze'di 
controlli. La piattaforma 
dei sindacati confederali 
legando i temi di riforma a 
quelli della condizione Im¬ 
mediata del lavoratori 
punta a battere tali resi- 
.stenze La sua struttura In 
termini di rivendicazioni 
non solo e patrimonio di 
tutti 1 lavoratori ma ele¬ 
mento della strategia ge¬ 
nerale del movimento In 
questo momento grave • 
difficile della crisi econo¬ 
mica del Paese. Da essa 
emergono un ruolo alter¬ 
nativo delle partecipazio¬ 
ni statali, la centralità del¬ 
l'occupazione. la difesa del 
'^alarlo. Il controllo sulle 
rl.strutturuzloni da parte 
del sindacato e delle .sue 
strutturo di base* delegati 
e Consigli, un ruolo nuovo 
di tali strutture in tema di 
ambiente e di organizza¬ 
zione del lavoro 

L'assemblea, cui parteci¬ 
peranno .')00 delegati di ba¬ 
se e le altre categorie del 
trasporti c deirindustria. 
dovrà portare ad un appro¬ 
fondimento della co.idu- 
/ione e della gestione della 
vertenza, ad un suo più 
stretto legame, nella lotta, 
con H movimento nel suo 
complesso Dovrà decidere 
nel proseguimento e nella 
decisa intensificazione del¬ 
la lotta un legame piu pro¬ 
fondo fra politica aeropor¬ 
tuale e ruolo decisivo degli 
enti locali e delle forze po¬ 
litiche e sociali nell .1 dura 
batt.aglia in corso. 

Corrado Poma 

Segretario Generale 
FIPAC^CGIL 
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1 CRIMIN/ 

ILI PIANI DI TUTI 


Impugnato il giudìzio 
che in parte scagiona 
gli assassìni dì Lupo 

Gli 11 anni al fascista accoltellatore non riconoscono la volontà di uccidere - « Non voglio soldi, ma vera giusti¬ 
zia » grida la madre ■ Manifestazione indetta dal PCI e dalla FGCI per ribadire l'indignazione di tutti i democratici Mariano upo 



Era tornato in Toscana 
perché voleva «fare 
strage dei suoi nemici» 

Quando fu visto in piazza San Firenze era intenzionato a rapire o uccidere il giudice Pappalardo - Il terrorista 
sarà trasferito in una infermeria-prigione - Fra Nizza e Marsiglia hanno trovato rifugio molti fascisti ricercati 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 30 

Questa mattina alle 11 in 
punto il PM. dottor Fabrizio 
Hinnd Danesi ha depositato, 
nella cancelleria del palazzo 
di fiilustlzla, 11 ricorso contro 
la grave sentenza emessa ie¬ 
ri notte, dopo quindici ore di 
camera di consiglio, dalla 
Corte d’Asslse contro l neo¬ 
fascisti accusati della morte 
di Mariano Lupo. 11 giovane 
di «Lotta Continua » ucciso 
con un colpo di coltello la 
sera del 25 agasto 1972 a 
Parma. 

La corte presieduta dal dr. 
Adalfredo Pesce, infatti, ha 
accolto gran parte delle ri¬ 
chieste della difesa dei fasci¬ 
sti. Edgardo Bcnazzl è stato 
riconosciuto colpevole di omi¬ 
cidio preterintenzionale ag¬ 
gravato dall’uso dcU’arma e 
condannato, complessivamen¬ 
te a 11 anni e 8 mc.sl di 
reclusione. 3 anni di libertà 
vigilata e all’lnterdlzlone^per- 
petua dal pubblici uffici (Il 
PM aveva chiesto Invece 25 
anni per il reato di omicidio 
volontario, oltre a 3 anni di 
libertà vigilata e aU’lnterdl- 
zione perpetua dal pubblici 
uffici). 

Ad Andrea Rlngozzl la cor¬ 
te ha comminato 6 anni e 
IO mesi di reclusione oltre al- 
rinterdizione perpetua dal 
pubblici uffici, mentre Luigi 
Saporito è stato condannato a 
4 anni. 5 mesi e 25 giorni 
di reclusione. 

n FM. da parte sua, aveva 
chiesto per Rlngozzl, tra l’al¬ 
tro. 21 anni e 8 mesi di car¬ 
cere. mentre per 11 Saporito 
la richiesta era stata di 21 
anni, 2 mesi di carcere, 3 
anni di libertà vigilata, oltre 
airinterdlzlone perpetua dai 
pubblici uffici. Stessa richie¬ 
sta per Pier Luigi Ferrari 
che la corte Invece ha man¬ 
dato assolto. 

La sentenza, Inoltre, preve¬ 
de anche una provvisionale 
di 4 milioni a favore del ge¬ 
nitori del Lupo , 

Urla e grida di protesta 
hanno accolto la lettura del 
dispositivo. La madre di Ma¬ 
riano Lupo ha urlato, tra le 
lacrime: «Non voglio l soldi, 
sono venuta qui per ottenere 
giustizia ». Mentre l’avv. Mar¬ 
co Bezicherl. della difesa del 
neofascisti e sostituto dell’av¬ 
vocato Alberini, legale di 
Franco Freda. esclamava, ri¬ 
volto alla corte: «C’è nessu¬ 
no qui che deve tenere l’or¬ 
dine? ». 

Centinaia di persone hanno 
atteso, in strada. Tuscita de¬ 
gli imputati, del loro difen¬ 
sori nonché del giudici, dan¬ 
do luogo a un lancio di pie¬ 
tre e di bottiglie. La polizia 
è Intervenuta, verso le 2 di 
notte, con l’esplosione di can¬ 
delotti fumogeni e con diver¬ 
si colpi sparati in aria. Una 
decina di agenti sono rimasti 
feriti. Nessun arresto da re¬ 
gistrare tra i dimostranti. 

C’è da chiedersi se un più 
funzionale uso del dispositivo 
di sicurezza — ad esempio 
del cordoni di .sbarramento 
lungo le strade di acce.sso al 
tribunale — non avrebbe po¬ 
tuto evitare gli incidenti. 

II compagno Paolo Gucrrl- 
ni,'segretario della Federazio¬ 
ne comunista anconitana ha 
dichiarato che « la sentenza 
lascia sconcertati e indignati 
tutti i democratici ». 

« I comunisti anconllani 
— ha affermato il compagno 
Guerrlnl — ritengono che il 
ricorso In appello proposto 
dal PM, sla 11 primo, neces¬ 
sario passo, per ottenere quel¬ 
la giustizia che non è emersa 
dalla sentenza della corte di 
assise e ribadiscono la loro 
condanna per gli atteggia¬ 
menti irresponsabili (che of¬ 
frono l’innesco a ulteriori pro¬ 
vocazioni fasciste) e contro¬ 
producenti di quanti, an¬ 
che nel giorni scorsi, non lian- 
no certo contribuito a favori¬ 
re un giudizio motivato, re¬ 
sponsabile e severo ». 

X comunisti — conclude la 
dichiarazione di Guerrinl — 
rivolgono la loro .solidarietà 
ai familiari di Mariano Lupo 
che, con grande dignità e fer¬ 
mezza hanno seguito le vi¬ 
cende processuali ». 

Per domani sera, In piaz¬ 
za Roma, alle ore 18,30. è 
stata Indetta sul processo Lu¬ 
po una manifestazione pubbli¬ 
ca. promossa dal PCI e dalla 
FOCI. Prenderanno la parola 
1 compagni sen. Cleto Boldri- 
nl e Paolo Guerrlnl, 

Alla richiesta di una dichia¬ 
razione sulla sentenza, il PM. 
dr. Hinnd Danesi si è limi¬ 
tato a dire: « E’ una sen¬ 
tenza della Corte di .Vy^l.se 
di Ancona ». 

GU è .stato ancora rhl**sto 
se si aspettasse una conclu¬ 
sione di questo tipo 
« Non posso n.-.ponderr* — 
ha detto Certo, .se ho lat¬ 
to delle richieste, non le 
ho fatte per mercanteggiare. 
Le mie convinzioni erano di¬ 
verse. Possono essere sbaglia¬ 
te. non lo dl.scuto. ma erano 
dlver.se ». 

Per Tavv. Declo Bozzinl. di 
parte civile, che ha prean- 
nunclato 11 ricorso, si tratta 
di una .< sentenza Inaccetta¬ 
bile». «Non è certo d] quelle 
che contribuiscono a raftor- 
zare la fiducia nella giusti¬ 
zia. Si capisce ora * ha .sot¬ 
tolineato — per quale ragione 
.sia .stato .strapp<ito que.sto 

£ recesso a Parma e mancla- 
ì qui ad Ancona ». 

Giuseppe Muslin 


Quattro incriminati a Brescia 


Famìglia in carcere 
per il ratto Lucchini 


Interrogazione del PCI 

Perché fu lasciato 
morire il detenuto? 


BRESCIA. 30. 

Quattro mandati di cattura 
sono stati emessi dal giudice 
istruttore dott Gianni Slmo- 
ni nell’ambito deirtnchicsta 
per 11 rapimento di Beppe 
Lucchini. 11 giovane figlio del 
« re del tondino » Luigi Luc¬ 
chini, sequestrato a Brescia 
il 15 novembre scorso e ri¬ 
lasciato cinque giorni dopo, 
dietro pagamento di un ri¬ 
scatto mal ufficialmente, pre¬ 
cisato ma che ammonterebbe 
a cinque miliardi di lire. 

I mandati sono stati emes¬ 
si contro Emanuele Sorgalo 
di 30 anni, conosciuto con il 
nome di «Franco», sua mo¬ 
glie Maria Assunta Mascia 
di 27 anni, il loro cognato 
Gerardo Del Buono di 23, ed 


il padre della donna. Veral- 
do Mascia di 58 anni. 

Sorgalo si trovava già In 
carcere a Padova da qualche 
tempo per altri reati; sua 
moglie e Del Buono erano 
stati fermati tre giorni fa 
dal carabinieri a Como, luogo 
di residenza del giovane per¬ 
ché titolari di una cassetta 
di sicurezza depositata in una 
banca svizzera nella quale 
erano contenuti circa cento 
milioni di lire provenienti dal 
riscatto pagato per 11 rilascio 
di Lucchini. Veraldo Mascia, 
«capo» riconosciuto della fa¬ 
miglia. era .stato, Infine, bloc¬ 
cato dal carabinieri di Ca¬ 
gliari In un paese della pro¬ 
vincia. Guasila. di cui sono 
originari gli stessi Mascia. 


Sul motivi che hanno deter¬ 
minato la tragica fine di Vi¬ 
nicio Pompon! — il detenuto 
nel « carcere modello » di Re- 
blbbia lasciato morire di can¬ 
cro in cella — 1 senatori co¬ 
munisti Arglroffl e Canotti 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al ministri di Grazia 
e giustizia, deirinterno e del¬ 
la Sanità. 

La gravità deU’eplsodlo ed 
11 vivo turbamento che ha 
provocato neU’oplnlone pub¬ 
blica impongono che sia fatta 
piena luce su una serie di 
circostanze; risponde a verità 
Il fatto che sin daU'inlzlo del¬ 
la detenzione era stata con 
precisione documentata la 
gravissima malattia dalla 
quale Pomponl era affetto? 
E chi prese la decisione di 
rifiutare aH'ammalato la 


scarcerazione o 11 ricovero In 
clinica o in Infermeria, e ad¬ 
dirittura di disporre una pe¬ 
rizia psichiatrica a causa del 
suol lamenti e delle manife¬ 
stazioni di atroce sofferenza 
e di incontenibile disperazio¬ 
ne dello sventurato? Si è 
provveduto a disporre una se¬ 
vera indagine medico-legale 
per l’accertamento delle reali 
cause della morte, al di là 
della diagnosi di decesso per 
collasso cardio • circolatorio 
« che testimonia l’accaduto 
clinico» ma che potrebbe co¬ 
stituire « piuttosto 11 tenta¬ 
tivo di celare differenti re¬ 
sponsabilità »? 

L’interrogazione chiede Inol¬ 
tre di sapere perché la no¬ 
tizia del decesso sia stata 
data alla famiglia con tre 
giorni di ritardo 



Il giudice fiorentino Luigi Pappalardo (a sinistra) al suo arrivo all’ospedale dt Draguignan 


Dai giudici di Catanzaro che indagano su piazza Fontana 

Il missino Rauti interrogato otto ore 

Finalmente davanti ai magistrati dopo due dinieghi • Presa in esame la sua attività fino alla vigilia della strage di Milano 
I legami con la cellula eversiva veneta e con alte sfere dei s ervizi segreti • « Siamo solo all’Inizio » - Si contìnua oggi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 30 

E’ durato otto ore (quasi 5 
stamani e altre 3 nel pome¬ 
riggio) Il primo Interrogato¬ 
rio, da parte del giudici ca¬ 
tanzaresi, del deputato mis¬ 
sino Pino Rauti, accusato di 
essere Implicato nel fatti di 
piazza Fontana e di una serie 
di altri gravissimi reati prece¬ 
denti la strage. Il deputato 
neofascista, a differenza del¬ 
l'ex agente del SID Glannet- 
tlnl, pur essendo accusato del 
medesimi reati, si trova In 
liberta poiché non è stato 
spiccato a suo carico man¬ 
dato di cattura (per la sua 
esecuzione, comunque, dovreb¬ 
be essere sempre la Camera 
a decidere, al pari dcU'auto- 
rlzzazione a procedere). 

Il fondatore di «Ordine 
Nuovo » che è calabrese, è 
entrato nella stanza del dot¬ 
tor Migliaccio, il giudice 
Istruttore che aveva a suo 
fianco 11 sostituto procurato¬ 
re Lombardi, alle 8,45: con lui 
uno del suol legali (l’altro è 
Il senatore missino Nenclo- 
nl), l'avv. Nicola Madia, an¬ 
ch’egli calabrese e candidato 
del MSI alle passate elezioni 
politiche. 

Come si ricorderà Rauti 
non si era presentato per 
ben altre due volte dal dottor 
Migliaccio, rispettivamente 11 
7 ed II 22 luglio scorsi ed. é. 
quindi, la prima volta che si 
trova di fronte al giudici di 


Catanzaro che la Cassazio¬ 
ne ha deciso debbano condur¬ 
re Il supplemento di istrutto¬ 
ria sulla strage di piazza Fon¬ 
tana e su una serie di altri 
fatti antecedenti che vedono 
implicati I due esponenti neo¬ 
fascisti (più altre 9 persone), 
una Indagine che era già sta¬ 
ta avviata dal giudice mila¬ 
nese D’Ambrosio e che. poi, 
fu troncata dalla decisione 
della Cassazione di dichiara¬ 
re competenti anche per que¬ 
sto 1 giudici di Catanzaro, sul¬ 
la scia dei processi già In¬ 
viati nella città calabrese a 
carico di Valprcda prima e di 
Preda e Ventura poi, 


Provare 


In pratica al giudici cala¬ 
bresi spetta di provare qua¬ 
le sia stato 11 ruolo ef¬ 
fettivo sla di Rauti che di 
Giannettlnl. oltre che nella 
strage di piazza Fontana In 
tutta una serie di atti pre¬ 
paratori (convegni, ma an¬ 
che attentati, da quelli al ret¬ 
torato di Padova a quelli sul 
treni del 1969) di quella « stra¬ 
tegia della tensione » che ha 
Insanguinato 11 paese. 

Si dovrà, ad esempio, sta¬ 
bilire se Rauti abbia o me¬ 
no partecipato alla riunione 
tenutasi a Padova 11 1 apri¬ 
le de! 1969 (rivelò tale circo¬ 
stanza. parlando espressa- 
mente della presenza ad es¬ 
sa di Rauti. al giudice di 


Treviso Stiz. Marco Pozzan, 
che. poi, comunque ritrattò, 
prima di sparire definitiva¬ 
mente perché colpito anche 
egli da mandato di cattura) 
e nel corso della quale ven¬ 
ne deciso un Inasprimento 
delle azioni terroristiche. Co¬ 
si come si dovrà fare chia¬ 
rezza sul rapporti tra Rauti 
ed 11 SID e tra il deputato 
missino ed 1 fascisti greci. 
Come si ricorderà, si avan¬ 
za. l'Ipotesi che possa essere 
stato Hauti 11 famoso signor 
P. che avrebbe mantenuto l 
rapporti con l colonnelli gre¬ 
ci. di cui si parla del me¬ 
moriale Flner. 

SI dovrà stabilire. In so¬ 
stanza, di quali alte prote¬ 
zioni egli abbia potuto go¬ 
dere e perché la verità sul 
suo conto, sul suol rapporti 
con li SID, con lo stato mag¬ 
giore dello esercito, con la cel¬ 
lula neofascista veneta di 
Freda e Ventura stenti tan¬ 
to a venire alla luce c si 
dovrà stabilire altresì quale 
sla. a quest'ultimo proposito 
l’anello di congiunzione che 
lega appunto la cellula fasci¬ 
sta veneta, da una parte e 
Giannettlnl e Rauti, dal¬ 
l'altra. 

Poco prima delle 13,30 quan¬ 
do è stato sospeso 11 lungo 
interrogatorio ed 11 deputato 
missino, accompagnato dal 
suo legale ha lasciato 11 pa¬ 
lazzo di giustizia. 1 magistra¬ 
ti hanno scambiato qualche 
battuta con l giornalisti af- 


icrmando che )1 loro lavoro 
era ancora all'inizio che si 
stava vagliando la posizione 
di Hauti negli anni ’95-’66 
«con riferimenti! logici, na¬ 
turalmente, al fatti succes¬ 
sivi ». 

In particolare, da quel che 
si è capito e tenendo con¬ 
to del lavoro fatto noi gior¬ 
ni e nelle settimane passate 
dai giudici catanzaresi (in¬ 
terrogatori del dirigenti del¬ 
l’epoca del SID a tutti 1 li¬ 
velli c di numerosi giorna¬ 
listi neolusclstt in collega¬ 
mento a quel tempo con Rau- 
tl c Giannettlnl) .si tenta per 
prima cosa, di stabilire qua¬ 
le .sla stato 11 iniolo di Hauti 
nella fase, per cosi dire, pre¬ 
paratoria della «strategia 
della tensione» (di convegni 
sul modo come «combattere 
il comuniSmo ». tenutisi in 
varie parti d’Italia tra 1) '65 
e li ’69. ad esempio) ed i 
suol rapporti con II SID. 


Libello 


Nel 1966. a proposito, poi, 
del rapporti del neofascisti 
con lo stato maggiora, Hauti. 
Beltramettl e Clanncttini vi 
ebbero dall’ora capo di stato 
maggiore, generale Aiolà, l’in- 
carico di scrivere 11 libello 
« mani rosse .suH'eserclto ». 
poi fatto ritirare dallo stes¬ 
so generale Aiolà tramite lo 
ammiraglio Henke che diri¬ 
geva a quel tempo 11 SID. 


sembra previo pagamento di 
un «indennizzo» di 2 milio¬ 
ni a Rauti. 

« Finora Hauti nega tutto e 
dice di avere svolto soltanto 
attività propagandistica anti¬ 
comunista ». hanno detto i 
giudici. 

« Farete del confronti? » 
hanno chiesto i giornalisti. 

«Non ne vediamo ancora 
la necessità». 

Nella giornata di ieri, in¬ 
fine i giudici catanzaresi ave¬ 
vano ascoltato altri due diri¬ 
genti del SID. il capitano 
Mario Santoro ed il mare- 
.sciallo Gaetano Tanzielli. i 
quali .avrebbero ricevuto da 
Stelano Serpierl le informa- 
zonl .sui collegamenti tra i 
neofascisti Italiani e quelli di 
altri paesi europei attraver¬ 
so la pseudo agenzia giorna¬ 
listi Aginter press, che ave¬ 
va come direttore il noto fa¬ 
scista Guerln Serac. Serpleri 
al giudici di Catanzaro alcu¬ 
ne settimane addietro aveva 
negato di essere stato lui 
ad aver fornito questa Infor¬ 
mazione al SID e per questo 
era stato Incriminato dal so¬ 
stituto procuratore Lombar¬ 
di per falsa testimonianza; 
ieri hanno negato questa cir¬ 
costanza anche 1 due diri¬ 
genti del SID aggiungendo 
cosi un altro elemento di con¬ 
fusione a questa già tanto 
torbida commistione tra neo¬ 
fascisti e SID. 

Franco Martelli 


Chi sono i complici che il nazista della strage di Brescia vuole « avvertire »? 

Ermanno Buzzi si preoccupa di provare 
che non è affatto un pazzo o mitomane 

I risultati di 24 ore di interrogatori a Bolzano - Ha ammesso una « responsabilità morale» per l’assassinio di Silvio Ferrari 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 30 

« Abbiamo pa&&ato un po¬ 
meriggio rila.si>ante. Erman¬ 
no Buzzi cl ha fatto compie¬ 
re una lunga cavalcata nel 
paese della fantasia ». E’ sta¬ 
to Il commento del dott. Vino, 
poco dopo la mezzanotte, al 
termine delle due giornate di 
Bolzano. II magistrato è stato 
l’ultimo ad abbandonare il 
tribunale, con l carabinieri di 
Breccia che lo precedevano di 
poco con Ermanno Buzzi am¬ 
manettato. 

L'ultimo « round » era Ini¬ 
ziato alle ore 17,30. con la no¬ 
tifica ad Ermanno Buzzi del¬ 
la comunicazione gludiz.aria 
per omicidio volontario pre¬ 
meditato e aggravato nella 
persona di Silvio Ferrari. 

« Me TaspctCavo ». e stato 
U commento del « nazista». 
Ermanno Buzzi ha avuto i>erà 
un attimo di sconforto e per 
^uperare !'«impa.s.se» ha gi¬ 
rato la testa verso il fondo 
della .'vaia SI e rlpre .-)0 quasi 
subito' « Bello quel croclfls- 
.->0 Peccato non sla auten¬ 
tico ». Ha sentenziato Indican¬ 
do un CrUto appeso. GU era 
bastata un'occhiata per sin¬ 
cerarsene. nonostante la otti¬ 
mi t.ittura. Occhio critico, 
allenato da una IndUscussa, 
lunga competenza professio¬ 


nale (ladro di opere d’arte, 
.specialmente di capolavori 
raccolti nelle vecchie chiese). 

« La comunicazione giudi¬ 
ziaria annulla la mia denun¬ 
cia? », avrebbe chiesto al ma¬ 
gistrati. «No, Intendiamo co¬ 
noscere quali .sono le accu¬ 
se che fanno da supporto al¬ 
la denuncia contro Nando 
Ferrari». (Buzzi, dal carce¬ 
re dt Bolzano, aveva Inviato 
alcuni giorni fa una lettera 
in cui. in « piena coscienza », 
denunciava Nando Ferrari co¬ 
me l’organizzatore e l’o.secu- 
tore, con altri, dell’uccisione 
di Silvio Ferrari, it.d.r.}. Poi 
Buzzi ha dato Inizio al .suo 
fantastico racconto. Un di¬ 
scorso — a quel che si è sa¬ 
puto — non del tutto illogi¬ 
co. ma «devlnnte» ai fini 
deiristruttoria: ha adottato la 
tattica del « polverone» ci¬ 
tando nomi — ven a fasulli — 
allacciandosi al MAR di Fu¬ 
magalli. descrivendo persino 
Torganigramma di «Ordine 
Nero», Unendo però per ri¬ 
petere, anche In questa oc- 
ca.sione. quanto ^ra gU ap¬ 
parso sulla stampa a propo¬ 
sito della Incriminazione del 
119 fascisti membri dell’or¬ 
ganizzazione eversiva e .sen¬ 
za mal fornire elementi che 
corroboras.sero lo accuse pur 
formulate « in piena cosclen- 
3 MH 9 come aveva scritto 


secondo la prassi procedura- 1 
le — espresse energlcamen- ' 
te nella lettera-denuncia. Oli 
Inquirenti hanno perciò insi¬ 
stito a più riprese sulla mor¬ 
te di Silvio Ferrari e Buzzi 
ha più volte ripetuto: « MI 
.sento 'moralmente' re.spon.sa- 
bile della morte di Silvio». 

Silvio Ferrari — secondo II 
racconto di Buzzi — avreb¬ 
be portato il « nazissa » ad 
una riunione a Salò alla qua¬ 
le erano presenti elementi di 
« Ordine Nero ». « Anno Ze¬ 
ro» di Verona. Scambiato per 
un membro del l’organizzazio¬ 
ne grazie alla presentazione 
dt Silvio, la sua posizione ir¬ 
regolare venne scoperta du¬ 
rante la dlscu.s.slone quando 
Il Bu/zl .si levò in difc.sa di 
un suo «amico». Ingiusta¬ 
mente accu.sato dal fascl.stl. 

Sorsero vivaci .spiegazioni; 
un rimprovero .solenne venne 
elevato a Silvio per essere 
venuto meno alle più elemen¬ 
tari regole cospirative e suc¬ 
cessivamente. sempre .secon¬ 
do il racconto del Buzzi, fu 
pre.sa la decisione di uccider¬ 
lo. 

Che bilancio si può trarre 
delle 24 ore di interrogatori 
alle quali è stato .sottoposto 
a Bolzano Ermanno Buzzi? 
Per i magistrati, a quel che 
.si è capito, si trattava di 
completare una procedura pe¬ 


nale contestando per la .stra¬ 
ge le accuse e le fonti di ac¬ 
casa al Buzzi. Con la conse¬ 
gna della comunicazione giu¬ 
diziaria 1 magistrati hanno 
evitato di avanzare, per 11 
momento, contestazioni sulla 
morte di Silvio Ferrari. Per 
la. parte civile, dopo le « 24 
ore» di Bolzano, Buzzi è 
spacciato E’ abile nel difen¬ 
dersi. ma .sembra quasi agi¬ 
sca f»otto la regia di qual- ' 
cuno che gli fa sperare, come 1 
a Mauro Ferrari, il Iratello 
di Silvio. In qualche poten¬ 
te protettore 

Un’lmpre.ssione .si accentua 
.sempre piu. dopo ogni interro- ; 
gatorlo del cosiddetti « poli¬ 
tici », a cui. è chiaro, orm^l 
appartiene anche il Buzzi an¬ 
che .se gli uomini del suo se¬ 
guito sono piccoli delinquen¬ 
ti comuni. 

Si era parlato nel giorni 
scorsi di una certa dlfleren- 
zlazione. di una .sorta di frat¬ 
tura fra li capo banda Buzzi 
e il capo centuria mis.slno 
Nando Ferrari; ma questa im¬ 
pressione é svanita nelle due 
giornate di Bolzano. Buzzi .sta 
forse mandando, con le sue 
dichiarazioni. « avvisi » ai 
compiici In carcere, ma non 
.solo a loro, a qualcuno, più 
in alto, rlma.sto neH’ombra 1 

Ieri ha « avvisato » di non < 
poter es.sere giocato da chi 


volesse puntare sulla sua con¬ 
clamata labilità psichica. Pro¬ 
prio per respingere le tesi di 
chi può avere interesse a so¬ 
stenere che è pozzo, visiona¬ 
rlo, mitomane. Buzzi si è fat¬ 
to sottoporre li 15 luglio .scor¬ 
so a visita neurologica e psi¬ 
chiatrica. Il dottor Mario Gra¬ 
nati di Bolzano nel certifi¬ 
cato medico ha dichiarato 
« che non sono state riscon¬ 
trate manifestazioni morbose 
da richiedere misure partico¬ 
lari di ordine medico ». 

Oggi intanto 1 magistrati 
bre.sclanl dottor Vino e dottor 
Trovato si sono preparati al- 
nnterrogutorlo al quale do¬ 
mani alle 10 .sottoporranno 
Nando Ferrari nei carcere di 
Parma. Non è stata la c*ola 
attività delia loro giornata. 
Nel primo pomeriggio hanno 
.sentito 11 teste reticente Be¬ 
nito Fascio Littorio Zagnini 
(sono le generalità dichiara¬ 
te dal contitolare del bar 
«Al miracoli» agli inquiren¬ 
ti) sulle vicende che riguar¬ 
dano la riunione operativa 
del 27 maggio e quella del¬ 
la mattina del 28. 11 giorno 
della strage, quando il com¬ 
mando fascKsta si diede con¬ 
vegno nel suo esercizio pri¬ 
ma c dopo il deposito della 
bomba In piazza della Log¬ 
gia. 

Carlo Bianchi 


Dal nottro inviato 

SAINT RAPHAEL. 30 

La sosta di Tuli in piazza 
San Firenze la mattina del 
20 marzo aveva un obiettivo 
beji preciso. Conoscere il giu¬ 
dice che gli dava la caccia. 
Si era recato al Palazzo di 
giustizia fiorentino con la 
.spc'ranza di incontrare 11 dott. 
Pappalardo. Perché? Secondo 
quanto e emerso in queste ul¬ 
time ore Mario Tuli voleva 
compiere un colpo sens»a7io- 
nale: sequestrare o uccidere 
)1 magistrato che gli dava 
l.a caccia. Una foto del giu¬ 
dico llorentlno pubblicata da 
un giornale in occasiono del 
processo por l'uccisione del 
due agenti, è .stata rinvenuta 
fra i numerosi documenti che 
la polizia francese ha seque¬ 
strato nell’appartamento di 
Clalre Camper, la ragazza del 
terrorista nero. Mario Tuti 
aveva anche sottolineato al¬ 
cune frasi pronunciate dal 
giudice durante la sua re¬ 
quisitoria. 

«*Von sono un idiota come 
Ìcì mi ha definito n — ha det¬ 
to Tuli al giudice fiorentino 
quando questi. Insieme al col¬ 
lega francese. Il giudice Istrut¬ 
tore Bcllocca. è entrato nella 
cameretta dell’ospedale di 
Draguignan dove 11 plurioml- 
cldn si trov«i tuttora ricovo- 
rato. ((Lei c un’inteììtgenza 
sprecata » — ha ribattuto il 
dott' Pappalardo. 

Dal documenti sequestrati, 
fra cui anche alcuni brani di 
un nuovo diario che Tutl ave¬ 
va iniziato a scrivere e che 
non ha potuto ultimare e dal¬ 
ia reazione airintcrvento del¬ 
la polizia italiana domenica 
sera a St. Raphael, gli inqui¬ 
renti avrebbero tratto la con¬ 
vinzione che Tutl aveva pro¬ 
gettato colpi clamorosi: se¬ 
questrare Il giudice o addirit¬ 
tura uccldello. «punire» quel¬ 
li che definiva I suoi nemici. 
Il magistrato fiorentino é ri¬ 
partito alla volta di Firenze 
dopo aver assistito In quali¬ 
tà di «osservatore» all’inter- 
rogalorlo del capo dei cosid¬ 
detto « Fronte nazionale rivo¬ 
luzionarlo» da parte del giu¬ 
dice francese. Mario Tutl nel 
corso del colloquio sembrava 
ben disposto a parlare. Il dott. 
Pappalardo aveva preparato 
sei cartelle di domande da 
porre tramite 11 collega fran¬ 
cese al criminale fascista, 
lina serie di domande che ri¬ 
guardavano l’attività di Tuli 
nella organizzazione eversiva 
del « Pronte » scoperta ad 
Arezzo mentre Luciano Fran- 
cl, un «bombardiere» della 
cellula che aveva già compiu¬ 
to attentati a Terontola. Rl- 
gutlno e Arezzo si apprestava 
a far saltare il palazzo della 
Camera di commercio areti¬ 
no. 

Le altre domande riguarda¬ 
vano l legami del FNR con 
le cellule che agivano e agi¬ 
scono in Toscana, i finanzia¬ 
tori del gruppo eversivo, le 
complicità che hanno per¬ 
messo al terrorista lugglasco 
di spostarsi da un capo allo 
altro del paese. II giudice 
i.struttore Bellocca si era of¬ 
ferto di collaborare per aiu¬ 
tare gli inquirenti Italiani. 
Dopo le prime domande di 
Bellocq. Tutl che rispondeva 
in francese, si chiudeva nel 
più assoluto mutismo. « Non 
intendo rispondere — avrebbe 
detto — alle domande della 
qiusUzia Italiana. Voglio un 
avvocato francese che mi as¬ 
sista». Il giudice Bellocq pro¬ 
poneva subito di convocare 
un legale Tutl Invece aveva 
già pronto il nome: Philippe 
Granici*, un giovane avvocato 
di Draguignan 

Ma anche con la pre.senza 
del legale francese. Tutl non 
modlllcava 11 suo atteggia¬ 
mento. Non solo si è rii lutato 
di rispondere ma ha aflerma- 
to che non avrebbe llrmato 
neppure quanto aveva già di¬ 
chiarato in precedenza. E’ 
stato a questo punto che Bcl- 
locq ha mo.strato al collega 
italiano la .sua fotogralla e 
i documenti da cui appunto 
risulterebbe che 11 criminale 
fascista aveva intenzione di 
sequestrare il giudice lioren- 
tlno o addirltura ucciderlo c 
di compiere una «strage di 
nemici». Pappalardo é rima¬ 
sto piuttosto scosso Quindi 
è uscito datfll infermeria iera 


perfettamente inutile restare 
in quanto Tuti non avrebbe 
assolutamente risposto alle 
domande che aveva prepa¬ 
rato) e assieme agli inqulrcml 
dott. Fasano. dott. loele del- 
rAntllerrorlsmo e al colon¬ 
nello Guerrera faceva rientro 
a Firenze. 

Dunque il mistero della so¬ 
sta In piazza San Firenze di 
Mario Tuli che un giovane 
empolese aveva riconosciuto 
0 In parie chiarito, Tuti quel¬ 
la mattina che venne icrma- 
to dal vigile urb.ino sperava 
di incontrare il giudice che 
SI occupava di lui e che gli 
dava la caccia Se non lesse 
stato riconosciuto Tutl mollo 
probabilmente sarebbe riu¬ 
scito a Incontrarsi co! dott. 
Pappalardo, Una volta indivi¬ 
duato 11 magistrato. Tutl a- 
vrobbe preparato la trtappoln 

Como abbiamo detto cl sono 
anche alcuni brani del memo¬ 
riale che praticamente è la 
continuazione di quello rin¬ 
venuto a bordo della « ijOO » di 
Mario Mennuccl, Il fascista 
pisano arrestato per favoreg¬ 
giamento E proprio attraver¬ 
so questi brani gli inquirenti 
si .sarebbero convinti che Tu¬ 
li preparava una rappresa¬ 
glia contro l'uomo che l’nve- 
va definito « un criminale, 
una belva senza un briciolo 
di umanità » c che aveva chie¬ 
sto e ottenuto la condanna 
all'ergabtolo Insieme al dott. 
Pappalardo, il terrorista In¬ 
tendeva colpire quanti a suo 
giudizio si occupavano di lui 
per catturarlo e condannarlo. 

Nel pomeriggio di oggi Tutl 
è .stato nuovamente ascoltato 
dal giudice Bellocq per 1 reati 
commessi in territorio france¬ 
se (detenzione di armi, furto 
e uso di documenti falsi). Lo 
assisteva, come abbiamo det¬ 
to, l’avvocato Granler. Come 
faceva l’assassino empolese a 
conoscere II legale francese'^ 
«7/ 7ni(y nome — ha detto 



Monique Guemann, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Draguignan 


Granler ’— l'ha fatto pc?-^, 
nalmentc Tuti c ignoro da ih 
possa averlo avuto ». Condivj 
de forse le sue idee’’ « No. Mu 
Tutl vivendo già da diverso 
tempo (/ut può essersi infor¬ 
mato a chi rivolgersi in caso 
rìr necc.ssfta. E’ chiaro che io 
difendo TuU ‘•o/o per i reati 
commessi a Saint Raphael 
Del re'^to non nv iniciesso» 

Cosa .ibbjn risposto Tuli a' 
gludjce Iranccsc c coperto d«I 
segreto istruttorio. Il dottor 
Btlloeq sembra abbia insi'.n 
io con Tuli per s.ipcrc d.i ch- 
ha a\uto la pistola spngnolM 
con la quale tento di 
contro )] dottor Vecchi c li* 
altre armi rinvenute nella 
.sacca c di cui ancora non «i 
conosce l’esatto numcio Per 
tutta la durata deh'lntprrog.i. 
tono Tutl c rimasto ammn 
nettato a letto E’ un piovve 
dimcnto adottato fin dairmii 
zio del suo ricovero data la 
sua pericolosità. La polizi.a 
Iranccsc non dorme sonni 
tranquilli Non ne la mistero 
Teme un attacco e non lo na 
.scende. L'ospedale di Dragui 
gnan non offre garanzie }x*r 
sorvegliare un elemento peri 
coloso come Mario Tuli Per 
tanto hanno deciso di trasle 
nrlo ni gran segreto in una 
allr,( inlcrmena Nessuno co 
nosco la nuova dc-stlnazione 
I poliziotti francesi si guai* 
dano bene dal nvcliirc come 
c quando Tuti lascerà Tospe 
daie di Draguignan. E' stato 
conJermaio che la polizia 
iranccsc ha ricevuto una soi 
fiata secondo la quale i lasci 
stl italiani e quelli di « Ordre 
nouveau » preparerebbero 
un’azione disperata per ten 
tare di liberare Tuli. Ciò si 
gniflca che il fascista empo 
lese, anche se sostiene di es 
sere stato abbandonato dalla 
organizzazione, conta ancora 
molti amici e camerati pronti 
a tutto Ma significa soprai 
tutto che numerosi sono i 
complici da identllicare. E' 
qui. tra Nizza e Marsiglia, che 
hanno trovato rifugio per 
molto tempo oltre a Tuli. i 
vari Cauchl. Faticato. Tornei 
c numerosi altri fascisti lati 
tanti 

Questa .sera la signorili.i 
Monique Guemann. .sostituto 
procuratore di Draguignon. 
ha notificato a Mario Tuti 
l'ordine di arresto provvlso 
rio emesso dalla procura de! 
la Repubblica di Firenze no' 
confronti del geometra assas¬ 
sino per la strage di Empoli 
E’ il primo passo per la estri» 
dizione del terrorista empolc 
se. Inoltre la mngistratur» 
francese ha concesso al pn 
dre di Mano Tuli di incon 
trare il figlio. L'incontro è 
avvenuto alla presenza del 
difensore, l'avv. Granier. e ha 
avuto momenti drammatici 
L'uomo ha abbracciato il 17 
gljo ed è scoppiato in un 
pianto dirotto. 

Giorgio Sgherri 


Lettera anonima a Torino 

Ridìcolo tentativo 
di difendere Tuti 

TORINO. 30 

Un.i Ictlerii anonima proveniente dalla Francia c giunta 
questa mattina alla redazione torinese dcll'ANSA. Dice to- 
stu.Umentc « 11 criminale uccisore dei due poliziotti di Empoli 
e .stato giusliziato il 13 luglio nei pressi di Tolosa dove al 
era rifugiato provenendo da Avignone da un commando di 
O.N. che SI era incontrato con lui con la promessa di fargli 
passare i Pirenei » 

La sigla «O.N.» potrebbe significare «Ordine nuovo». 
La lettera risulta spedita da Arle.s, nel dipartimento delle 
« Bouches du Rhone ». ed il timbro postale di partenza ha 
la data del 26 luglio, ore 17.15. Essa e stata quindi scritta 
con almeno 24 ore di anticipo sulla cattura di Tutl. avvenuta 
domenica 27 iugllo. La lettera e scritta a macchina in lettere 
maiuscole; l'indirizzo sulla busta è scritto in stampatello, a 
mano. 

La lettera è stata consegnata al nucleo anti-terrorismo 
della questura di Torino. Cl si trova evidentemente di fronte 
ad un maldestro quanto ridicolo tentativo, fatto dal Tutl 
stesso o da un qualche amico, di scagionare il criminale di 
Empoli II fatto che la lettera sm stata imbucata prima della 
catiuiM del Tuli non conta: la data de) timbro po.stala è 
quella del giorno successivo a quello In cui il Tui,l fu vMo 
e riconosciuto In Toscana, 
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Intollerabili discriminazioni Secondo i carabinieri funzionava da <« centrale operativa » 

«selvaggio» 1 Scoperto il tredicesimo 
defili artigiani COVO NAP della capitale 

Il progetto Visentin! aggrava l'ingiustizia • Il lavoro E' una palazzina a due piani sulla via Portuense - ['affittuario della tenuta è un noto fascista - Rinvenuti armi, 
autonomo d’impresa per la legge tributaria non esiste esplosivi, miccia e defonatori • AH'interno, potenti radi o ricetrasmittenti - Una sorta di prigione per sequestri 


Il governo ha Imposto li rin¬ 
vio a settembre della revisio¬ 
ne deirimposta sul reddito 
che continua ad operare. In 
tal modo, nel senso di ridur¬ 
re la capacità di acquisto e 
quindi di aggravare la crisi 
economica. Il problema cioè 
diventa ancora pICi scottante 
dopo 11 rinvio che rivela la 
volontà di usare In modo sel¬ 
vaggio lo strumento Ilscalc 
come già è stato usato quel¬ 
lo del credito. Particolarmen¬ 
te gravi sono 1 riflessi sulla 
piccola Impresa. Abbiamo po¬ 
sto perciò alcuno domande 
di merito all’on. Francesco 
Bollano segretario della Con- 
federaslone naslonule deH'ar- 
tiglanato. 

Quel è II giudizio dell* 
CNA sul provvedimento 
ViMntlnl presentato al 
■anato? 

Visto che tale provvedimen¬ 
to non si limita al problemi 
del cumulo ma tuttavia Igno¬ 
ra 1 problemi rimasti Insolu¬ 
ti per gli artigiani, e che da 
. tempo la categoria chiede al 
Oovorno di affrontarli defi¬ 
nitivamente. 11 nostro giu¬ 
dizio non può essere che mol¬ 
to critico. Prima di formu¬ 
lare questo disegno di legge 
11 Governo avrebbe dovuto, 
come ha fatto con altri, u- 
scoltare anche le Confedera¬ 
zioni deU'Artlglanato, agire 
più tempestivamente per a- 
deguare il prelievo fiscale al 1 
mutato valore del salari e I 
del piccoli redditi. I 

Quell sono I limili che la¬ 
mentate? 

3e è possibile ricavare dall' 
Insieme delle proposte una 
graduatoria di interventi a 
favore dei contribuenti si de¬ 
ve rilevare che al primo po¬ 
sto sono collocate le grandi 
Imprese e le società, al secon¬ 
do I professionisti, al terzo 
i lavoratori dipendenti e ali' 
ultimo posto gli artigiani e le 
piccole attività. 

Da eh* cosa ricavata una 
slmll* graduatoria? 

Primo: alle società e allo 
Imprese, escluse le minori, la 
proposta governativa consen¬ 
te. anche In deroga al Codice 
Civile e ad altre leggi e agli 
stessi statuti delle società, 
di rivalutare beni ed azioni 
acquistati entro II 31 dicem¬ 
bre 1971 flnoaMO^cr.cento 
e SO w^lfcu 

per l benr ammortlZzaWI ohe 
aumenteranno le quote da 
ammortizzare, che poi sono 
costi portati In detrazione, e 
che, pertanto, si ridurranno 
1 profitti soggetti a tassa¬ 
zione In misura tanto più 
rilevante quanto ò elevata la 
consistenza della società. 

Se a ciò si aggiunge che 
oltre un anno fa ò stata In¬ 
trodotta la cedolarc secca u- 
tiiizzata dal possessori dei 
grossi pacchetti azionari che 
consente loro di non dichia¬ 
rare e di non cumulare tale 
reddito con altri, contraria¬ 
mente a quanto si verifica 
per gli artigiani c per l lavo¬ 
ratori, che le società finan¬ 
ziarle sono tassate all'aliquo¬ 
ta fissa del 7,80*0. provvisoria¬ 
mente 10%, e ohe si riduce 
del 33%, l'aliquota che attual¬ 
mente grava sugli Interessi 
delle obbligazioni emesse dal¬ 
le società, che pure non si 
dichiarano e non si cumula¬ 
no. si può comprendere piN- 
chè noi 11 collochiamo al pri¬ 
mo posto. 

Secondo: mentre 1 profes¬ 
sionisti, collocati daH'attua- 
le sistema nella categoria C, 
redditi di lavoro, potranno 
godere delle stesse limitate 
agevolazioni previste per 1 
redditi del lavoratori dipen¬ 
denti. In più si propone per 
loro resenzlone dall'Imposta 
locale sul redditi 114.70%), c 
cosi di propone anche per I 
redditi derivanti da attività 
commerciali non esercitate 
abitualmente. 

Terzo: per l lavoratori di¬ 
pendenti e previsto 11 non cu¬ 
mulo del redditi fino a sci 
milioni (da 6 a 6), oltre 1 set 
milioni un marchingegno 
complicato e discriminante di 
ulteriore detrazione d'impo¬ 
sta fino ad un massimo di 
300.000 lire a partire dal 1073 
(per il 1074 un accredito for¬ 
fettario fino a 100,000 lire), 
una limitata rivalutazione 
delle detrazioni per carichi 
familiari, la conservazione 
delle 30.000 lire In aggiunta 
alle 36.000 precedenti che ven¬ 
nero concesse neH'agosto 
scorso fino a 4 milioni qua¬ 
lunque sla l'entità del reddi¬ 
to da lavoro, e. Infine la ri¬ 
duzione delle aliquote a par- | 
tire dal 1976. i 

Per ultimo: agli artigiani j 
che svolgono piccole attività i 
viene offerto lo stesso bene- 
nclo del non cumulo c del 
carichi familiari c delle ali¬ 
quote nuove ma non l'atte¬ 
nuazione del cumulo oltre l 
q milioni se ò artigiano la 
moglie. 

Come mal teli differenze, 
non seno anche gli arti¬ 
giani del lavoratori auto¬ 
nomi? 

Non cosi è per 11 fisco. Al 
fini fiscali l'attuale sistema 
classifica 11 reddito dogli ar¬ 
tigiani fra quelli d'Imprcsu. 
cosi dicasi per 1 commercianti 
mentre per l coltivatori diret¬ 
ti 1 loro redditi sono classi¬ 
ficati come fondiari. 

Redditi di lavoro autono¬ 
mo sono soltanto quelli de¬ 
gli artisti e del profe.sslonl- 
stl, sia singoli che In forma 
di società di persone, i 

DI conseguenza se la pro¬ 
posta del Governo non verrà I 
modificata si avrà che il 
reddito di un professionista [ 
che pure usa beni strumentali 
più costosi non sarà soggetto ! 
airimnpsta locale sul rcddi- | 
tl e lo sarà, Invece, quello 
della sana, della stiratrici', j 
della magliaia, del rlpuriUu- i 
r* di scarpe c cosi via. i 


Il disegno di legge confer- 
m-A questa profonda ingiusti¬ 
zia. che 11 piccolo artigiano 
non è considerato lavoratore 
autonomo per goderne del 
benefici all'uopo stabiliti In 
quanto è Impresa, e non è 
Impresa sufficiente per gode¬ 
re dogli altri benefici pure 
previsti per le Imprese mag- 
glorl. 

Quali tono la vostre pro¬ 
posta? 

Le quattro confederazioni 
artigiano, unitariamente, han¬ 
no richiamato l'attenzione 
del gruppi parlamentari del 
partiti democratici su queste 
Ingiustizie ed hanno chiesto 
di: 

1> elevare 11 limite del non 
cumulo a otto milioni ed at¬ 
tenuare Il prelievo fiscale per 

I redditi superiori fino ad una 
riduzione massima di 400.000 
lire: 

2) adeguare all'aumentato 
costo delia vita non solo le 
detrazioni per 1 carichi fa¬ 
miliari ma anche le 36.000 e- 
sentl e per la moglie a ca¬ 
rico oltre una diversa ridu¬ 
zione delle aliquote fino a 
10 milioni di reddito e ras- 
slmllazlone piena al redditi 
di lavoro por 1 piccoli red¬ 
diti artigiani: 

3) elevare 11 minimo esente 
dall'Imposta localo sul redditi 

II 8 milioni, lasciandola per 
1 redditi superiori: 

4) ammettere al benefici 
della rivalutazione dei beni 
anche le Imprese minori; 

5) adeguare 11 sistema al 
nuovo diritto di famiglia, che 
ha Introdotto una nuova fi¬ 
gura, l'Impresa familiare: 

6) altro modifiche di mi¬ 
nore rilievo. 

Abbiamo chiesto e cl atten¬ 
diamo che al più presto si 
ponga mano anche alla legge 
suU'IVA per sanare le Ingiu¬ 
stizie che colpiscono le più i 
modeste attività artigianali 
nella fase degli scambi. 


Presso Palermo 

Cassiere ferito 
nell’assalto 
alle buste-paga 

I banditi hanno sparato contro l'auto¬ 
mobile in fuga - La rapina è fallita 


PALERMO, 30 

Una banda di rapinatori ha preso d'as¬ 
salto questa mattina nel pressi di Bale¬ 
strate, a 40 chilometri da Palermo, le buste 
paga del dipendenti di una Impresa di co 
struzlone, ma. vista sfuggire la preda, ha 
sparato contro II cassiere che recava con 
sé 11 denaro, ferendolo gravemente. L'uomo, 
il trentanovenne Luigi Curii, di Spoleto, è 
stato colpito alle spalle dal proiettili. 

I banditi hanno atteso l'auto dcH'lmpresa 
per alcune ore a pochi chilometri dairabl- 
tato di Balestrate. La macchina con 11 Curii 
e un suo collega. Manlio Cassoni, era di 
ritorno dalla banca del paese, dove erano 
stati ritirati 18 milioni delle buste paga. 

Quando é giunta la 127 è stata superata 
da una 860. a bordo della quale era una 
sola persona, Un altro bandito attendeva 
a terra, armato di una pistola di grosso 
calibro. Intuito 11 pericolo il Cas.sonl. vlsto.sl 
affiancato dalla macchina e notata la prc 
senza dell'altro rapinatore, ha sterzato di 
colpo, ed accellorato tentando cosi di sfug¬ 
gire all’agguato. Contro l'auto in corsa I 
rapinatori hanno esploso diversi colpi di 
piatola. Uno di e.ssi ha raggiunto 11 Curii 
alle spalle. I banditi al sono dileguati Im¬ 
mediatamente con la «880» che ò risultata 
rubata. 


Catania e Ragusa 

Forti scosse 
di terremoto 
in Sicilia 

Danni rolativamente Ifevt - Motto 
panico in tutta la zona di Vizzini 


PALERMO, 30 

Una forte scossa di terremoto che ha 
provocato molto panico, ma danni relativa¬ 
mente lievi, è stata avvertita all’aìba In va¬ 
ste zone delie province siciliane di Catania 
e di Racusa. L'Intensità del sisma, il cui 
epicentro è stato localizzato a Vlzzlnl, un 
piccolo centro agricolo In provincia di Ca 
tania. è staio calcolato dall'Istituto di sismo¬ 
logia dell'Università etnea tra 11 quinto e 
Il sesto grado della scala Mercalll. 

Tutti gli abitanti del pìccolo paese hanno 
passato le primo ore del mattino in apeina 
campagna. La scossa è stata avvertita an¬ 
che a Mtneo e Cultuglrone. dove si sono 
rcglstiatc scene di panico. I danni, calcola¬ 
bili In un palo di milioni, riguardano stabili 
di antica costruzione, che sono stati lesio¬ 
nati c dichiarati inaglblll. Per questo motivo 
a Mlneo gli uffici delle poste del comune, 
le cui strutture sono state particolarmente 
colpite dal terremoto, rimarranno chiusi per 
alcuni giorni In attesa della conclusione 
delle perizie del Genio civile. 

Secondo l primi rilievi deiristituto univer¬ 
sitario 1) terremoto non avrebbe origine vul¬ 
canica, ma sarebbe stato originato da feno* 
meni di assestamento del s<^obuo1o. rlcor* 
rentl, pur se non con questa intensità, nella 
zona del monti Iblei. 


Tragica catena dì « omicìdi bianchì » 


SCOPPIANO ESPLOSIVI DI SCARTO 

Due operai dilaniati a Modena 

Nella fabbrica già in passate si erano avuti infortuni mortali - Lavoratore folgorato a Ma- 
tera — Un giovane perde la vita precipitando da venti metri all'ltalsìder di Genova 


Disegno 
di legge per 
la costituzione 
del ministero 
della Ricerca 


(C.S.) — Il ministro 

senza portafoglio per la 
Ricerca scientifica, ha pre¬ 
sentato Ieri In una confe¬ 
renza stampa 11 disegno 
di legge governativo Inte¬ 
so a costituire un mini¬ 
stero della Ricerca a pie¬ 
no titolo. Tale disegno sa¬ 
rà messo a confronto In 
sede parlamentare con le 
proposte già avanzate dal¬ 
le diverse parti, al fine di 
giungere presto alla ap¬ 
provazione della legge, e 
al funzionamento del nuo¬ 
vo dicastero. 

Secondo il parere del 
ministro, on. Pedini, que¬ 
sto passo sarebbe necessa¬ 
rio In rapporto alla do¬ 
manda di Innovazione tec¬ 
nologica, che è implicita 
nella esigenza di far fron¬ 
te a una accentuata com¬ 
petizione Internazionale, 
per superare la crl.sl eco¬ 
nomica. E' vero In ogni 
caso che u tal fino occorre 
promuovere la ricerca 
scientifica. In particolare 
a livello tecnologico e ap¬ 
plicativo. con o senza un 
apposito ministero. 

Ma il fatto è che — 
mentre l campi in cui la 
domanda di ricerca c di 
nuova tecnologia è più ma¬ 
nifesta e legittima sono 
evidentemente Tcncrgla 
nucleare c l’Informatica, 
In cui Hi soffrono cai>?nzc 
c ritardi — gli Indirizzi 
finora prevalsi in piazza 
della Minerva sono stati 
meno chiari c piuttosto 
dispersivi, polarizzati ma- 
nlfe.stamentc verso settori 
di puro prestigio, come 
quello delle Imprese spa¬ 
ziali, largamente rappre¬ 
sentato anche alla confe¬ 
renza stampa. 

La creazione di un mi¬ 
nistero a pieno titolo do¬ 
vrebbe dunque coincidere 
con una svolta verso un 
più diretto e responsabile 
collcRumento con l pro¬ 
blemi e le esigenze reali. 
Pedini ha proannuncluto 
per l’uutunno una confe¬ 
renza nazionale sulla ri¬ 
cerca, ila piima di una 
serie annuale prevista dal 
disegno di leggo) che po¬ 
trà forse servirò a un di¬ 
battito più largo e più 
spceifirn di quello parla¬ 
mentare. 


Dalla noitra redazione 

MODENA, 30 

Altri due morti sul lavoro: 
questo 11 tragico bilancio di 
una ennesima esplosione ohe 
Ieri mattina ha allanlato due 
operai della 8IPE Nobel di 
Spllamborto. un paese distan¬ 
te 20 chilometri da Modena, 
mentre trasportavano verso 11 
luogo di distruzione, su un 
carrello di legno, un carico 
di residuato di capsule per 
proiettili di artiglieria. La de¬ 
flagrazione è avvenuta allMn- 
circa alle B,25, subito dopo 
l’Inizio del turno di lavoro 
dalle 6 allo 14, In piena cam¬ 
pagna, a circa 200 metri dalla 
fabbrica o poco distante da 
un vecchio bunkor, un resi¬ 
dualo bellico approntalo alba 
meglio per la distruzione ap¬ 
punto di questo tipo di mate¬ 
riale. 

I due morti, ultimo anello 
della Impressionante catena 
di omicidi bianchi avvenuti 
in questa fabbrica dalla Li¬ 
berazione ad oggi — le vitti¬ 
me sono Infatti 40 In 43 anni 
— sono Enzo Belletti, di 42 
unni, e Mario Mlanl, di 39. 
entrambi abitanti a Vlgnola. 

Lo scoppio è statu violen¬ 
tissimo: un boato Impressio¬ 
nante. hanno detto alcuni la¬ 
voratori, con l quali abbiamo 


1 tentato una ricostruzione del¬ 
l'Incidente. Che. d'altra par¬ 
te. l'esplosivo situato sul car¬ 
rello fosso potente isl tratta¬ 
va di cinque chilogrammi di 
residuati, collocati In piccole 
scatole chiuse a loro volta da 
un Involucro di cartone) è 
fuori discussione. Lo confor¬ 
mano. oltre che la violenza 
della deflagrazione, udita fi- 
' no a quattro chilometri di di- 
! stanza tutto Intorno. Il fatto 
che 1 resti delle duo vittime 
sono stati ritrovati in un rag¬ 
gio di qualche centinaio di 
metri dui luogo delPesplo-slo- 
ne. A questo punto, si deli¬ 
nca già una prima pesante 
responsabilità per lu dire¬ 
zione della fabbrica <300 la¬ 
voratori) del gruppo 8NIA 
Viscosa. Per quale ragione. 
Infatti, questi .scarti di lavo¬ 
razione non venivano distrut¬ 
ti In piccole quantità. Invece 
di accumularli (si parla an¬ 
che per cinque o sci mesi) nel 
depositi? 

D'altra parte, il giudizio da¬ 
to ieri dal sindacati, ed 
espresso in un comunicato 
diffuso al termine di una riu¬ 
nione con la direzione, parla 
espllcltamento di gravi Insuf¬ 
ficienze nelle misure di slcu- 


MATKRA. 30 

Gravissimo incidente sul 
lavoro stamattina nello sin- 
blllmento ANIC di Plstlcci* 
scalo in provincia di Matera. 
Un giovane operalo metal¬ 
meccanico, Francesco Coscia 
di 20 anni residente nella lo¬ 
calità al casello ferroviario 
delle Calabro Lucane, è rima¬ 
sto folgorato da una .scarica 
elettrica mentre lavorava su 
di una Impalcatura nel re¬ 
parto A.C.N. 

Il mortale Infortunio è ac¬ 
caduto verso le 10,30 mentre 
11 giovane, dipendente dalla 
ditta appaltatrlce Casale che 
è addetta alla co|)ertura dei 
capannoni della fabbrica, sta¬ 
va svolgendo 11 suo lavoro. 

GENOVA. 30 

Un giovano operalo di una 
Impresa che opera airinter- 
no dello stabilimento « Ital- 
sider » di Campi à morto sta¬ 
mani precipitando dal tetto 
di un capannone sul quale 
stava lavorando. E’ Roberto 
D’Avenl. di 19 anni, di Nova¬ 
ra di Sicilia (Messina) e rC’ 
Bidente a Genova. 

D'AvenJ. dipendente dalla 
Impresa «ILPA». insieme con 
un compagno di lavoro era 
salito sul tetto del capannone 
del laminatolo per sistemare 
una « pa.sscrclla di Ispezione ». 

II giovane salito su un 
lucernaio che non ha rotto 
li peso c si ^ sfondato. 


Per protesta i giornalisti hanno bloccato le trasmissioni 

Ospite della destra la sede 
palermitana di «Radiostampa» 

Si tratta dal servizio che dovrebbe garantire la riservatezza dei canali di 
collegamento tra i quotidiani e i loro corrispondenti 


PALERMO, 30 

Sono interrotte da una de¬ 
cina di giorni le comunica¬ 
zioni via telescrivente tra l 
quotidiani che si stampano 
oltre lo stretto e l loro uffi¬ 
ci di corrispondenza di Pa¬ 
lermo. CIÒ uvvlono li causa 
della Immotlvutii decisione 
della società «Radiostampa » 
che cura, sotto 11 controllo 
del ministero delle Poste, ta¬ 
le delicato servizio, di trasfe¬ 
rire la propria sede palermi¬ 
tana in nuovi locali. 

Il provvedimento, adottato 
In gran segreto, senza alcu¬ 
na consultazione tanto degli 
abituali utenti quanto del 
medesimi tcloscrlventtsti ad¬ 
detti al servizio, prevede il 
trasloco di «Radiostampa»- 
Palermo In alcuni locali di 
proprietà del deputato demo- 
crlstumo Giovanni Matta [lo 


.stesso che la DC tentò Inva- ■ 
no di Imporre come mem¬ 
bro della commissione Anti¬ 
mafia, provocando le clamo- 
ro.se dimissioni di una pane 
del componenti doirorgunl- 
smo purlamcntare), l quali 
già ospitano l'ufficio siciliano 
don’ngenzlu « Roma Informa¬ 
zioni » e di un periodico di 
estrema destra, « L’Isola », 
che si è recentemente distin¬ 
to. tra l'altro, In una viru¬ 
lenta campagna qualunqui¬ 
stica. e diffamatoria dcU'As- 
sembleu regionale e del sin¬ 
dacato del giornalisu. lesa 
a trasformare un disegno di 
legge regionale in favore del* 
l’editoiia locale, attualmente 
all’esame deH'ARS. in una 
macchina clientelare mangia- 
soldi. 

I coiTlspondcnll de « Il Mes¬ 
saggero», «La Stampa», «Il 


Tempo », « L'Espresso », « Pae¬ 
se Sera », « Il Giornale di 
Calabria ». «TUnità» e r«A- 
vanti! » hanno decKso di sot¬ 
toporre Hll’atlonzlone della 
direziono della .società, con 
un documento comune. lu lo¬ 
ro preoccupazione per 11 tra- 
.^ferimento delTagenzla pres¬ 
so « organi di stampa inca¬ 
paci di garantire in affidabi¬ 
lità sotto 11 profilo della se¬ 
gretezza ». La sospensione dal 
lavoro presso «Radlostum- 
PttM-Palermo du parte dogli 
operatori alle telescriventi, l 
quali hanno proclamato In¬ 
tanto, In segno di protesta, 
uno sciopero ad oltranza, pro¬ 
voca nel frattempo anche la 
Interruzione della trasmissio¬ 
ne delle quotazioni di Borsa 
c dei cambi valutari agli spor¬ 
telli bancari siciliani, che per 
questa via sono solili riceve¬ 
re tali informazioni. 


I carabinieri hanno sco¬ 
perto quello che viene consi¬ 
deralo Il tredicesimo covo 
«NAP» della Capitale, che 
con ogni probabilità funzio¬ 
nava anche da «centrale ope¬ 
rativa» del criminali nuclei: 
si tratta di un casolare alla 
periferia di Roma, in via Por- 
luense 882, che poteva collc- 
gaj-sl ad ogni parte d'Italia 
con polenti radio ricetrasmit¬ 
tenti. Nei locali inoltre b .sta¬ 
to trovato quasi un arsenale: 
cinque chili di esplosivo, alcu¬ 
ni metri di miccia, due deto¬ 
natori, quattro mitra, due ca¬ 
rabine. Sono stati rinvenuti 
anche' documenti e ciclosti¬ 
lati che proverebbero appun¬ 
to. secondo l carabinieri, 
Tuppurtenenza di questo 
materiale ad elementi dei 
NAP. I militari hanno fatto 
irruzione nel fabbricato al¬ 
l'alba di ieri, dopo venti gior¬ 
ni di appostamento nella zo¬ 
na organizzato per tentare di 
Intrappolare almeno uno del 
« napplsti ». 

Con questa operazione gli 
investigatori ritengono di 
avere Impedito che fossero 
portati a termine almeno due 
rapimenti. In una stanzetta 
del covo, infatti, sono state 
riscontrate tracce di lavori 
In muratura o di modifiche 
deirimpianto elettrico che 
avrebbero consentito di rea¬ 
lizzare una «cella» adatta a 
segregare un ostaggio. 

Quella che viene conside¬ 
rata la «centrale operativa» 
del NAP era stata in.slallata 
in una palazzina color argil¬ 
la a due plani che si trova 
in una tenuta agricola di 30 
ettari, dove sorgono a 200 
metri di distanza anche un 
altro fabbricato adibito ad 
abitazione ed una staila. La i 
tenuta, il cui cancello si af¬ 
faccia proprio sulla via Por¬ 
tuense, in un tratto molto 
periferico e scarsamente traf¬ 
ficato. 6 di proprietà della 
I Pontificia università Grego¬ 
riana, ma da qualche tempo 
era stata presa in affitto , 
da Antonio Mlanl, che è ti¬ 
tolare di una torrefazione ro¬ 
mana. 

La posizione di Antonio 
I Mlanl — noto per aver mlli- 
1 tato intorno al '60 nel grup¬ 
po di estrema destra «Lot¬ 
ta di popolo» e per aver fon¬ 
dato e diretto nello stesso 
periodo un fogliaccio fasci¬ 
sta — viene atlentamonte va¬ 
gliata dagli inquirenti. Egli 
ha dichiarato che si ser¬ 
viva deU’appezzamento di 
terreno per rare pascolare un 
gregge di pecore di sua pro¬ 
prietà, che veniva accudito 
da un pastore. Nà Miani c 
neppure il pastore, secondo 
quanto essi stessi hanno af¬ 
fermato. Hi sarebbero mai ac¬ 
corti della presenza del cri¬ 
minali napplsti nella palazzi¬ 
na a due piani della tenuta, 
che si sarebbero quindi inse¬ 
diati nella casa di nascosto, 
senza farsi notare. Mlanl ha 
dichiarato che pur passando 
più volte al giorno dinanzi 
alla palazzina non avrebbe 
mal notato nulla, nonostante 
le finestre restino sempre 
aperte, 

Al plano interrato della, pa¬ 
lazzina a due plani si accede 
dall'unico ingresso frontale, 
scendendo poi una scaletta. I 
napplsti, tuttavia, per non 
farsi scorgere da chi percorre 
via Portuense. orano soliti 
— secondo i CC — rag¬ 
giungere 1) pian terreno 
passando da una finestra la¬ 
terale, e poi scendere giù. In 
fondo alla .scaleUa c’è un lo¬ 
cale HtretUsslmo, una sorla 
di disimpegno, sulle cui pu- 
roti laterali si aprono due 
varchi che consentono Tac- 
cesso ad altrettante stanzet¬ 
te. In questi due locali il 
soffitto è bassissimo ed è im¬ 
possibile per un uomo di me- 
' dia statura camminare sen¬ 
za chinarsi. In questo piano 
i Interrato non c’è alcuna fi- 
' ne.stra che mette in comuni¬ 
cazione con restcrno, c gli in¬ 
vestigatori hanno riscontrato 
sulle pareti lavori e.iegultl 
molto recentemente per met¬ 
tere In funzione rilluminazlo- 
ne oloUrlcu. E’ stata inoltro 
trovata una grata di ferro 
che ha le stesse misure del- 
]'ingreH.so dello scantinato. Al¬ 
tre tracce che rivelano la pre¬ 
senza recente di intrusi nella 
I casetta sono piccoli lavori In 
muratura eseguiti con calce 
j bianca sui muri esterni del- 
j l'edificio. 

I I carabinieri non hanno vo- 
I luto fornire molli particolari 
I sul modo con cui sono riusciti 
' a scoprire il covo perchè, han- 
j no precisato, temono di com- 
I promettere eventuali sviluppi 
I delle Indagini. Anche .se per il 
I momento non è alato arrosta- 
lo nessuno, si è comunque 
appreso che gli inquirenti 
I avrebbero già raccolto Impor¬ 
tanti Indizi u carico di alcu¬ 
ne pcr.sone, contro le quali 
for-se già nel prossimi giorni 
potrebbero essere spiccali de¬ 
gli ordini di cultura. 

Sulle attività del NAP. co¬ 
me è noto. 6 ancora in corso 
una Indagine parallela del- 
ruITiclo della questura, che 
finora ha consentito di .sco¬ 
prire gran parte del covi ro¬ 
mani. Secondo la polizia oc¬ 
correrebbero ancora altri ac¬ 
certamenti per stabilire che 
nella casetta di via Portuen- I 
se era stata installata proprio | 
j la cosiddetta « centrale opera- 
I Uva » del NAP. l 



Armi 0 materiale esplosivo rinvenuti nel covo dei « NAP » a Roma 

Artefici la FNOM e il sottosegretario de Foschi 

Manovre estive 
per sabotare 
la riforma sanitaria 


Approfittando della pausa estiva, ancor 
polenti forze conservatrici stanno cercan¬ 
do di trovare spazio per alcune gravi ma¬ 
novre oggettlvRmente sabotiitrlcl della ri¬ 
formi sunltaria. Scoperti artefici dell'ope- 
razione sono I gruppi corporativi che ege¬ 
monizzano l.a Federazione degl) ordini dei 
medici: e. in parallelo, addirittura il sor 
tosegretario de alla Sanità Foschi. A giu- 
KtUlcuzlone delle manovro viene accnnipa- 
ta la necessità di sciogliere rapidamente 
Il nodo del blocco delle convenzioni che 
liouavdano le prestazioni di medicina ge¬ 
nerica da parte dei medici mutualls'i, an¬ 
dando alla definizione di una conven/.ionn 
unica come è previsto dalla riforma .sa¬ 
nitaria, 

Ma si tratta di un puro pretesto, e per 
due distinte ragioni. Intanto perché, con 
la scusa di risolvere la Questione del bloc¬ 
co. si inseriscono surrettiziamente nelle 
proposte contro-riformatriri tutta un'altra 
serie di disposizioni che con 11 eonvenzio- 
nnmento c'entrano come 11 cavolo a me¬ 
renda, E poi perch*. se r’è un momcmto 
In cui flmilmente 1 lavori prepariiiorl del¬ 
la riforma sono giunti a buon punto lad 
un punto tale da creare uno stato di rat' 
to non altrimenti reversibile che. appun¬ 
to. con smaccate operazioni bolcottatrleli. 
questo b rattuuic: la discussione generale 
In commissione Sanità, alla Camera, 
chiusa; un comitato ristretto ha già rcclat' 
to dieci della trentina di articoli di •'ul 
sarà composto 11 testo unincuto della pr«>‘ 
posta di legge; si può r.aglonevolmenie 
ritenere possibile che la stesura del testo 
ccnrordnto venga completata entro la fine 
di .«-ettembre, e che a metà ottobre possa 
cominciare il dibattito conclusivo in aula. 

In qup.sla .situazione, ecco dellneiirsl in 
tutta la loro scoperta stpumentalltà le 
grandi manovre estive: prima comincia a 
circolare uno schema di proposta di legge 
(formalmente anonimo, ma chiaramente 
Ispirato da settori medici, e deV cui prò* 
cesso formativo non dovrebbe essere stato 
del tutto all'OHcuro l’on. Foschi), e poi esce 
dln ltamente allo scoperto lo stesso segrc' 
furio con un’altro testo, appena più cauto 
nella forma ma nella sostanza altrettan¬ 
to devlante rispetto alle direttrici della 
riforma. 

71 punto di partenza di luffe due le ini- 
zl.atlve è la modifica della legge 386. Che 
tuttavia In realtà si tratti di un ulteriore 
e più complessivo stralcio di quel prov¬ 
vedimento che fu spaeclalo nome stralcio 
della riforma sanitaria, dorumentiino le 
proposte di ritocchi alla composizione e 
funzioni del Comitati regionali di coordi¬ 
namento, della coRtltuzlono di un Comi¬ 
tato sanitario nazionale, o persino di'! tra¬ 
sferimento alle Regioni dell’ns.slstenza ns',* 
chlntrlca (cioè In pratica della trusfor- 
mazlcne del maniroml In enti osprd.alie' 
ri; .altro che de-lstituzlonallzza/lone). 
Nessuno contesta Insomma la opportunità 
di j'imuovore il blocco delle convenzioni 


Insetticidi 
al bando 
negli USA: 
provocano 
il cancro 

WASHINGTON. 30 
L'Agenzia americana per 
la dlfeea deM'amblente ha 
deciso d) ordinare il di¬ 
vieto immediato della prò* 
duiione, vendita ad uao 
degli Ineettloidi Giordano 
e Bptaelor. Lo ha rifarlto 
una fonte informata. Il 
dirattora dell'Agenzia Rua- 
tal Train ha convocato 
una conferenza stampa par 
dare l'annuncio ufficiala. 

Il fondo par la difesa 
ambientala, un gruppo ci¬ 
vico ohe aveva avuto un 
ruolo di primo plano nel¬ 
la battaglie sfociate nel 
diviati relativi agli Inset¬ 
ticidi Ddt, Aldrin e Disi- 
drin. avevano indirizzato 
lo ecorso ottobre alla a- 
genzla una petizione per¬ 
ché annullasse la registra¬ 
zione del Giordano e del- 
l'Eptacior a cauta di pos¬ 
sibili rischi per la salute. 

Il Giordano e l'Eptacior 
sono Insetticidi largamen¬ 
te usati in prodotti por 
uso domestico, per la lot¬ 
ta alle termiti ed in vari 
prodotti agricoli. Nella pe¬ 
tizione. Il fondo per la 
difesa ambientale dichia¬ 
rava che vi erano Indizi 
secondo cui i due Insetti¬ 
cidi potevano comportare 
la minaccia di cancro. 


e di andar subito — anche cioè prlmii 
del l’alt unzione della riforma — alla ron 
ven/;one unica: ma alla condizione taf' 
fermata d.'illa Federazione COIL-CISL- 
UXL con un passo recente sul governo; © 
ribHclila dal Gruppo sicurezza sociale def 
la direzione del PCI) che parti contraen¬ 
ti cJlvcnlino i sindacati medici, le con¬ 
federazioni slndacuh. le Regioni; e che la 
nuova normativa sin volta non a battere 
unirumonte sul tasto del tnittumento 
economico, come fa lo schema Foschi, ma 
soprattutto su un radicale mutamento 
quiilltatlvo del lavoro medico. Quindi nes¬ 
suno può contestare una modifica spf'Cl' 
fica dell'art, 8 della legge 380, in slnion.n 
con lo linee della riforma. 

Ma quando tale modifica — risolvibile 
con l'articolo unico di un» «leggina» — 
viene inserita in un contesto cosi ampio 
e discutibile, ecco che osau assume 11 ca 
ratiere d< un diversivo oggetllvamenle 
rlvolln n indel>ollre e ritardare rinlzlnilva 
P(v le riforma. Tanto più che le due 
proposte, inlorno alle quali si va avllup- 
pardo una fitta trama di incontri e di 
riunioni, scatenerebbero un'jnarrestabl'e 
spirale di spinte particolaristiche c di 
interessi rorporallvl: non costituiscono la 
baile di un accordo politico neppure tra 1 
partiti della maggioranza; e Infine, se 
giungessero In commissione Sunlt.à. rlvc' 
lorebbero apertamente tl loro caniUere di 
concorren/lalità con il progetto di rifor- 
m.a sanitaria. 

Un'ulteriore conferma dello spe.ssore po 
miro dell» Inaccettabile manovra viene 
rilevato In un documento del Gruppo del¬ 
la sicurezza sociale del partito, ed è que¬ 
sto: In esso si accenna apertamente, per 
farne’ un vanto, alla possibilità di utiliz¬ 
zare in r.acoltà di delega attribuita al go¬ 
verno dalla recente legge sul parastato, 
pnr trasferire alle Regioni con decreti 
nuove competenze In campo sanitario, 
ouasi che si potes.se continuare nell'a.s.suC' 
do sistema de! trasferimento a pezzi e 
bocconi, senza con questo sublimare ap¬ 
punto una linea di contro-riforma. Insom- 
ma, siamo di fronte ad un’operazione più 
che sospetta: e ad essa bisogna rispon¬ 
dere, come già fanno ì comunisti, che 11 
solo Impegno giusto In questo momento 
dev'i'ssere quello rivolto alla conclusione 
più rapida possibile del dibattito legisla¬ 
tivo sulla riforma. 

Tl PCI si propone come prot.'igonlsta di 
qiie.sta fase di grande impegno con tutta 
In suri forza presente nel Paese a tutti 1 
livelli e tra le forze sociali più vive e at¬ 
tive. per sconfiggere ogni manovra viiar- 
diitricp o sabotatrice. E questo, con la eon- 
M»pevolez/a che, quanto più si avvicinerà 
il momento della conquista della riforma, 
tanto più tali manovre si molUpllche- 
r.anno. 


Giorgio Frasca Polara 
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ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 

N; 27, 230 pp., l. 2.20Q 
Lotta (Continua, Avanguardia 
Operaia c Pdup analizzano as¬ 
sieme il signilìcaio storico-po¬ 
litico delle leggi sull ordine 
pubblico con l’aiuto di magi¬ 
strati c avvocati democratici. 
Un libro completo che fa 
emergere le contraddizioni in 
seno il Magistratura, Esercito, 
agenti di PS, carcere ccc. 

PARLA GORILLA | 

di Isabel Moreno I 

NI 23. 190 pù., l. 2.200 1 

A due anni dal golpe un im- 
pressionunto spaccato del fa¬ 
scismo cileno c della sua crisi 
attraverso la stampa di Pino- 
chet (c i di lui scritti « tco 
lici •). 


PORTOGALLO 
di Maria Carrllho 

NI p4, 130 pp.. L l.m 
Un inquadr.uucnto economico, 
politico e sociide della storia 
portoghese del nostro secolo 
con una particolare attenzione 
alle guene coioniiUi c alla for¬ 
mazione del MFA. 


I MANICOMI 
CRl.MlNALl 
di .Marina Valcarcnghl 
con i contributi di 
Ptiìcbiatria e 
Magistratura 
Democratica e del 
Soccorso Rosso romano 
SI 26, 230 pp., L. p.:00 
L'aiieso libro nero sui <» lagcr 
di Stato ». I 
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PSICOANALISI 


Il filosofo 
complice di Alice 

In « Logica del senso » Gilles Deleuze propone una sua felice nozione del 
paradosso che porta scompiglio nel campo dei concetti e delle definizioni 


OILLES DELEUZE, i Lo* 
gica dtl tento », Feltrine!* 
II. pp. 215. L. 4.000. 

DI Gilles Deleuze è stato 
detto di tutto. Che marcherà 
il suo secolo al punto di ren* 
derlo deleuzlano e che non 
è altro che un bergsonlano 
attairdato, che ha aperto. ln< 
sleoae a Félix Guattari, con 
VAnti'Oedipe, nuove strade 
alla rivoluzione, e che si pre¬ 
sta al più subdoli recuperi 
del capitale. Questo filosofo 
che è insieme un professore 
e un avventuriero della filo- 
.sofia, studioso di Spinoza, di 
Leibniz, di Kant, di Bergson, 
di Nietzsche, del presocratici 
e degli stoici, ma anche com* 
plico di Alice nelle sue esplo¬ 
razioni che confondono l sen¬ 
tieri della Saggezza, mi ha 
riconfermato tutta la dimen* 
Siene deU'Edipo proprio col 
gesto destinato a polverizzar¬ 
lo. mi ha stretto ancor più 
alia psicoanalisi proprio col 
gesto di cracher a la figure 


(sputare In faccia) allo p.sl- 
coanallsta. 

Di questo effetto parados¬ 
sale rende ragione li libro tra¬ 
dotto In Italia da Mario de 
Stefanis, la Logica del senso. 
il libro che fa da cerniera 
tra la produzione « universi¬ 
taria » precedente l’/lnti-Oe- 
dipe e quella « anarchica » 
cominciata allora e prosegui¬ 
ta sempre insieme a Guattari 
con Kafka, pour une littóra- 
ture viinture <Lcs Edltlons 
de Mlnult, Paris 1975), In at¬ 
tesa del secondo tomo di 
CapUaUsjne e scìiizophrémc. 

Prendendo lo spunto dalla 
opera di Lewis Carrol (A/icc*. 
Attraverso lo specchio, Sulvie 
and Bruno). Deleuze propo¬ 
ne infatti con questo « sag¬ 
gio di romanzo logico e 
psicanalitico » una sua fe¬ 
lice flsolofia del parados¬ 
so che porta non poco 
scompiglio nella reggia del 
concetto e delle definizio¬ 
ni. « 11 paradosso è innan¬ 
zitutto ciò che distrugge il 
buonsenso come senso unico. 


STORIA 


L’Italia dì 
mezzo secolo 


UOO PACCO DE LAOAR- 
DA, c Cronistoria dal fatti 
d'Italia (1900-1980) », voli. 2, 
Pan Editrica Milano, pp. 
913. L. 1Z00O. 

II trentennale della Libe¬ 
razione è stato un'occasione 
— fortunatamente non man¬ 
cata — per numerosi e pro¬ 
ficui bilanci. Nel settore della 
ricerca storica sono stati pub¬ 
blicati saggi e volumi di no¬ 
tevole Interesse, che hanno a- 
nalizzato con precisione for¬ 
ze politiche, situazioni, figure 
del periodo della ricostruzio¬ 
ne: pensiamo ad esemplo al 
lavori di Scoppola sulla DC, 
aU'articolo di Amendola sulla 
rottura deU'unlU antifascista, 
ai libri di Plscltelli e Oam- 
bino ecc. Que.sta volta 11 di¬ 
battito non ha interessato 
solo gli specialisti o gli am¬ 
bienti accademici, ma ha coin¬ 
volto consistenti gruppi di 
giovani. 

Non c'è stato Comune, 
scuola, circolo culturale che 
non abbia organizzato il' suo 
ciclo di conferenze, di dibat¬ 
titi, di proiezioni. Anche 1 
grandi mezzi di comunica¬ 
zione hanno dato grande spa¬ 
zio alla scadenza. Tutto som¬ 
mato non sono emerse posi¬ 
zioni trionfalistiche c fazio¬ 
se. il tono dominante è stato 
giustamente critico, tutto mo¬ 
tivato sul fatti, sui dati con¬ 
creti. 

Ci sembra che questa ricor¬ 
renza sia stata l'esca di un 
grande processo di riflessio¬ 
ne collettiva sulle vicende 
dell’Italia contemporanea, c. 
quindi, in questo senso, ab¬ 
bia contribuito alla crescita 
di una più precisa coscienza 
del problemi e delle soluzioni 
che stanno di fronte al paese. 
Non sono però neppure man¬ 
cati «casi a sé»; basti pen¬ 
sare alla singolare «Intervi¬ 
sta sul fascismo» di Renzo 
De Felice. 

Per capire che cosa è stato 
il fascismo, perché e per qua¬ 
li vie si è affermato, che in¬ 
teressi ha servito è utile an¬ 
che questa cronistoria di De 
Lagarda. II lavoro è compo¬ 
sto di due volumi. La narra¬ 
zione abbraccia un periodo 
di clnquant'annl: dall’inizio 
del secolo al 19S0, ma il tema 
centrale è sostanzialmente 
l’Italia sotto la dittatura fa- 


nov/ità' 


ROY DEWAR, « La voce 
del padrone». Bompiani. 
L. 2.000. 

Storia a strii>ce di J. J.. un 
padrone. Ipocrita, paternali¬ 
sta. sessuofobo, untuoso c 
obeso, J. J. vive per difende* 
re 11 capitale attraverso una 
spietata vigilanza sul ritmo 
di lavoro del dipendenti, sul¬ 
la loro capacità di servili¬ 
smo, di corruzione, di incon¬ 
dizionata dedizione alla pro¬ 
duzione del plusvalore. 

ALISTAR McLEAN, i Mo¬ 
rire nella polvere ». Bom¬ 
piani. pp. 235. L. 3.500. 

Abbandonato il mondo 
della guerra e delle avven¬ 
ture subacquee. Tautorc de 
« I cannoni di Navarrone » 
racconta nel suo nuovo ro¬ 
manzo la storia di Jonny 
Harlow, campione del mon¬ 
do di Formula Uno al tra¬ 
monto, ma impegnato In una 
dura lotta contro la gang 
criminale che controlla il 
mondo delle corse. 

STEFANO VILAROO, 
• Tutti dicono Germania 
Germania ». Garzanti, pp. 
112. L. 800. 

« Non c'è nella letteratura 
Italiana», scrive Leonardo 
Sciascia ncirintroduzionc, 
«un solo libro che rappre¬ 
senti la condizione degli emi¬ 
granti per come c stata, per 
come è», Que.stu raccolta di 
a^rie in vcr.si raccontale 
emigranti e ricreate da 


sclsta. Scritto con uno stile 
brillante. Il racconto è ricco 
di aneddoti c di annotazioni 
mordaci: fa l’effetto di una 
lunga, piacevole conversazio¬ 
ne sul fatti e gli uomini della 
nostra storia recente. Forse 
però questo gusto per la de¬ 
finizione tagliente e la stessa 
vivacità espositiva a volte 
danno rimpresslone di far 
perdere di profondità e di 
spessore alla ricostruzione 
storica. Talvolta cioè lo scrit¬ 
tore pigila la mano allo sto¬ 
rico. Tuttavia. Io studio, la 
documentazione con cui è 
stata costruita la ricerca di 
De Lagarda è fuori discus¬ 
sione. 

In questo vasto « affresco » 
si ritrovano gli uomini, 1 pro¬ 
grammi. le lotte di mezzo se¬ 
colo di vita Italiana. Ad e- 
semplo: la crisi del primo 
dopoguerra. d'Annunzlo. l’Im¬ 
presa di Fiume, i futuristi. 
Mussolini. Pagine commosse 
sono dedicate a Giovanni A- 
mendola, Piero Gobetti. Lauro 
de Bosls ecc. De Lagarda sot¬ 
tolinea sempre che il fasci¬ 
smo è nato, si è sviluppato 
ed affermato al servizio degli 
interessi più conservatori c 
reazionari della nostra socie¬ 
tà. D’altronde la politica eco¬ 
nomica e sodale del venten¬ 
nio è 11 a dimostrarlo; per 
le classi lavoratrici cl sono 
state solo decurtazioni sala¬ 
riali e mLserevoll bluff come 
la Carta del lavoro e le cor¬ 
porazioni; «1 padroni del 
vapore» potevano contare In¬ 
vece su aiuti, salvataggi e 
coperture alle loro ruberie. 

Non privi di Interesse sono 
anche i capitoli dedicati al 
rapporti fra Intellettuali e 
fascismo. In cui si descrive 
con precisione e abbondanza 
di particolari a che livelli di 
abiezione il regime avesse 
; condotto la cultura. 

La parte più debole è quel- 
I la dedicata agli anni ’45''50; 
dà l’Impressione di non esse¬ 
re stata sufficientemente or¬ 
ganizzata e meditata. Cl sem¬ 
brano, ad esempio, ingiusti¬ 
ficate certe venature polemi¬ 
che nel confronti del PCI c 
di Togliatti, anche se De La¬ 
garda riconosce 1! grande e 
' positivo ruolo svolto da en- 
j trambl. 

Paolo GtannoH- 


Stefano Vilarcio. maestro ele¬ 
mentare c poeta di Delia, in 
provincia di Caltanissetiu, 
costituisce un documento un 
mediato della soflcrcnza di 
migliala di Individui sradic.i- 
tl. privati deU’uso della prò 
pria lingua, respinti d^'ila 
terra d’origine. 

FULVIO TOMIZZA. t La 
ragazza di Petrovia » 
Mondadori, pp. 193. Lira 
1 . 200 . 

Riproposto negli « oscur » il 
secondo romanzo (è del '(>3) 
dello scrittore istriano. Nella 
drammatica vicenda di Giu¬ 
stina, una ragazza che sco¬ 
pre il sesso e rumore in uno 
squallido cam))o di profughi, 
Tomlzza racconta il doloroso 
esodo di tutto II popolo con¬ 
tadino istriano, costretto, do¬ 
po gli accordi di Londra del 
'54. a una dlt'flritc ricostru¬ 
zione della propria esistenza. 

ALLEN DULLES (a cura 
di). «Grandi storie di 
spie». Garzanti, pp. 430. 
L. 1.000. 

Una ricca raccolta per chi 
ama la letteratura spionisti¬ 
ca: 27 racconti c brani di ro¬ 
manzi con altrettante Intro¬ 
duzioni suH'autore e suH’ope- 
ra. Diviso in 10 sezioni, 11 
volume raccoglie pagine di 
classici come Dumas. Kipling. 
Conrad. Nabokov, Maugl\am. 
Grconc, senza iruscururo una 
delle piu note avventure di 
James Bond. 


! ma anche ciò che distrugge 
il .senso comune come asse¬ 
gnazione d) Identità fi.ssc. » 

Questo saggio è un roman¬ 
zo In quanto poco saggiamen¬ 
te porta la fantasia deU’ln- 
venzlonc nella logica più ri- 
gorcoa. ed è psicanalitico In 
quanto elabora una nuova 
tipologia che privilegia le ; 
« superflcl » rispetto alle pro¬ 
fondità c le altezze cui In- | 
dulge una certa facilità psl- ! 
ccanalltlca. «Occorre dire 
dell’Istanza paradossale che 
e.-isa non è mal là dove la si 
cerca e. Inversamente, che 
non la si trova mal là dove 

e. s.sa ò. » Vale a dire che tra 
Il paradosso di Frege, quello 
di Lewts Carrol. quello di 
Lacan e gli altri di cui è pie¬ 
no questo libro «superficia¬ 
le». bisogna vedere anche un 
paradc^sso di Deleuze che con¬ 
siste In una pratica provoca¬ 
toria del metodo della sov¬ 
versione. 

Sovvertire un campo non 
vuol dire abolirlo, ma In un 
certo senso vincere l’Inerzia 
di quella «dialettica negativa» 
che nella fuga Incessante da 
ogni posizione affermativa 
non fa che assolutlzzare 11 
movimento della mediazione 
e ricostituire cosi sempre di 
nuovo una totalità avvertita 
come ostile. Totalità del .sa¬ 
pere per 1 fiuperamentl con¬ 
cettuali, totalità del «siste¬ 
ma » per la critica franco- 
fortese, totalità della nozione 
di unlver.hO sociale per una 
psicanalisi che crede di dover 
contribuire ad amministrare 
un'astrazione di « uomo ». to¬ 
pica del senso Intende sov¬ 
vertire il campo della filoso¬ 
fia. come VAnti-Edipo quello 
della psicanalisi. In una po¬ 
stilla al primo libro l'autore 
vi rileva « un compiacimento 
ingenuo e colpevole nel con¬ 
fronti della psicanalisi ». Ma 
6l tratta, dicevamo, di un 
libro-cerniera e una cerniera 
non chiude mal definitiva¬ 
mente l’uscio 0 11 volume a 
cui è applicata. 

« VAnti‘Oedlpe — si legge 
nella stessa nota — non ha 
più altezza o profondità, né 
superficie. LI tutto succede, 
si fa, le Intensità, le molte¬ 
plicità, gli eventi, su una spe¬ 
cie di corpo sferico o di 
dipinto a rotolo: Corpo scm- 
za organi ». Ma la superficie 
che al distende nella Logica 
del senso è la .stessa su cui 
possono scorrere 1 « fUwsl de¬ 
sideranti » dcW'Antl-Edipo, e 
di Freud é già anticipato ciò 
che poi sarà volto contro 
Freud, ma meglio sarebbe 
dire forse contro un certo 
freudismo ripetitivo e vendu¬ 
to a Interessi di corporazio¬ 
ne; « Non cerchiamo In Freud , 
im esploratore della profon- ' 
dità umana e del .senso ori¬ 
ginarlo, bensì 11 prodigioso 
.scopritore del macchinarlo 
dell’lncon.sclo dal quale il sen¬ 
so è prodotto, «sempre pro¬ 
dotto in funzione del non 
senso ». 

In que.sta logica del « sen¬ 
so » come produzione di un 
contro.senso che reagisco con¬ 
tro ogni concezione del sen¬ 
so come principio o origine, 
serbatoio di verità eterne da 
dlbalienare. non abbiamo già 
Il nucleo di quella Interpre¬ 
tazione produttiva deH’incon- 
scio che funzionerà attraver¬ 
so le «macchino de.sldoran- 
tl » deWAnti’Edipo'^ E la cau¬ 
ta presa di distanza da La¬ 
can. attraverso 11 rifiuto del 
primato del linguaggio e del 
significante (al ca parie di 
Lacan verrà opposto il cn 
machine, ea fonclionnc dt 
una produzione de.sldcrante 
omologa alla produzione so¬ 
ciale). 

Il rifiuto clamoroso della 
dialettica, della contraddizio¬ 
ne. del marxismo, della psl- 
c.nnallsi " pen.so a certe di¬ 
chiarazioni ec.spllc te di De¬ 
leuze e Guattari -- non fa 
che mettere in opera la vo¬ 
lontà di Evento e.spre.s.sa nel¬ 
la Logica senso. L’Even- 
1 to per)>etuo che è Tattivllà 
' e la vita di Deleuze continua. 

ho già detto, continua a per- 
! r-egultarmi. Perché io sono 
' per la dialettica, per la con¬ 
traddizione. p?r Freud, per 
Marx c per 11 primato del 
.-lignificante Ma il «divenire- 
l'ollo-dclla materia », di cui 
g.à parla in un libro cosi 
rlgoravanicnte log.co come la 

f. OQica (lei senso non può non 
turbarmi. In un «quadro» 
culturale che vede p-rslno 
l'antlp.ilchlatr.a usufruire dcl- 
l.i follia ix*!’ restaurare 1 
« valori » di un umani.smo 
prc freudiano, c vede le ma.s- 
.se. 1? donne, 1 detenuti invi¬ 
tati a rieducarsi hi una Città- 
scuola al CU) .serv'zlo gli in- 
tellettualt corrono ad abili¬ 
tarsi. Per t.agllar corto dirò 
che se Lacan e decisivo per 
la mes.-a In queitione acl 
.'■oggetto in rapijorto al Co¬ 
gnome dcl-padre. di Dcleu/,H 
mi intere.'ì»» la vaclllazioa»» 
del nome proprio. « La per¬ 
dita del nome proprio c 1' 
avventura che si ripete attra¬ 
verso tutte te avventure di 
Alice ». I! .soggetto ha un iio- 
me c un cognome c il notin* 
non gli appartiene che per 
confonderlo nella mns.sa or- 
g!l altri che si voltano ano 
stesso richiamo, per ripropor¬ 
gli a ogni pa.sso la qucttlon» 
del sesso. deH'ctà. clella po¬ 
sizione .sociale, deiregualltan- 
smo. del material.'^mo In¬ 
transigente, Gllle^ 0 Deleuze, 
come il follo immobilizzato 
dal vestito troppo .stretto ne) 
quadro di F’ragonard, attor¬ 
niato da una folla che io 
schernisce, o Gilles come il 
nobile de Rais. 11 mostro che 
porta alla luce le istanze sov¬ 
versive deircrotl.-imo. 



INCHIESTE E TESTIMONIANZE 


La violenza delle prigioni 

Lettere di detenuti di penitenziari della California - « Carcere e comunità »: 
un’analisi del problema criminale come problema sociale 


Un libro di stagione: «Abissi inviolati» dì Hans Hass r^' 

(Mursia ed. pp. 302, L. 7.500). Sono storie, bone Illustrate. ! * anibito mdiviauale. bolo 


«Carcera duro». Lettere 
dalle prigioni raccolte da 
Ève Peli. Sperling e Kup- 
fer Editori, pp. 248. Lire 
4.500. 

GERMANO OREOANTI, > 
« Carcere e Comunità », 
edizioni Paollne. pp. 134, 
L. 1.600. 

Le lettere raccolte da Ève 
Peli in « Carcere duro » sono 
state scritte da detenuti di pe¬ 
nitenziari californiani ad al¬ 
cuni avvocati particolarmente 
.sensibili al problema carcera¬ 
rio. durante un periodo in 
cui. in via sperimentale, era 
.stala sospesa la censura sul¬ 
la corrispondenza con i pro¬ 
pri legali. Ci è offerta in tal 
modo una serie di te.stimo- 
nianze dirette sulle condizio¬ 
ni di vita airintcrno del car¬ 
cere. sul processo di brutale 
spersonalizzazione e cosifica- 
ztone, di perdita di ogni di¬ 
gnità umana al quale sono 
sottoposti i detenuti. 

Il quadro che ne risulta è 
molto peggiore di quello che 
la maggior parte di noi pos¬ 
sa o voglia immaginare. 11 
problema della vita carcera¬ 
ria. infatti, è di quelli di fron¬ 
te ai luali si preferisce, più 
0 meno coscientemente, chiu¬ 
dere gli occhi relegandolo nel- 


dl caccia subacquea nel mari tropicali. Raccontale con piglio 
spedito, costituiscono una lettura divertente. Nella foto: ar¬ 
mata di tutto punto una delle cacclatricl del gruppo Hass. 


ECONOMIA 


quando fatti clamorosi, qua¬ 
li le rivolte carcerarie, richia¬ 
mano bruscamente l’attenzio- 


Scritto al confino 

Un lavoro inedito di Pietro Grifone su « capitalismo di stato e imperiali¬ 
smo fascista » che è la traccia del noto studio sul capitale finanziario 


PIETRD GRIFDNE, Ca¬ 
pitalismo di stato e Im- 
perlalltmo (asciata. Mai- 
zotta. pp. 1SS, L. 2.500. 

Nel presentare, por 1 tipi 
di Einaudi. « Il capitale fi¬ 
nanziario in Italia ». Grifone 
ha colto l'occasiono di ricor¬ 
darci come si studiava a! con¬ 
fino, c in particolare l’imijc- 
gno con cui a Ponza egli stes¬ 
so procedette alla stesura di 
veri e propri saggi monogra¬ 
fici su aspetti di storia del 
capitalismo Italiano, sotto- 
lineando che tra le cose piti 
Importanti sequestrate dalla 
polizia c'era una estesa mo¬ 
nografia scritta nel primi del 
'37 e concernente le consc- 
guenze economiche della guer¬ 
ra di Etiopia, «manoscritto 
che sarebbe augurabile» — 
precisava II 16 gennaio 1971 
— «poter l'iti'ovare negli ar¬ 
chivi di Stato, a testinionl.an- 
za del lavoro che facevamo 
in quegli anni ». SI trattava 


MONOGRAFIE 


di un «rapporto al compa¬ 
gni ». dato dal dirigenti del 
«collettivo» ad un numero 
ristretto di compagni, fra cui 
Camilla Ravera, alla quale 
Il manoscritto fu sequestrato 
per essere archiviato nel suo 
fascicolo personale al mini¬ 
stero deirinterno. e quindi 
ritrovato a tanta distanza di 
tempo, appunto fra le carte 
deU’Archlvio centrale dello 
Stato. 

E' un lavoro dotato di una 
sorprendente organicità (è ri¬ 
partito In otto sezioni), date 
le circostanze politiche e ma¬ 
teriali nelle quali fu elabo¬ 
rato. costituendo la traccia, 
del già notLsslmo studio sul 
rapitale finanziano, c di que¬ 
sto sotto certi aspetti anche 
più Incisivo In quanto testi¬ 
monianza di un Impegno di 
anali.sl che al tempo stesso 
è contributo alla lotta quale 
In quel tempo, nel chiuso del¬ 
le carceri, si conduceva su 
un plano politico e culturale, 


Reggiani: realismo 
critico deirimmagine 


Sergio Finzi 


RING REGGIANI. «Imma¬ 
gine e memoria», testo cri¬ 
tico di Raffaele De Gra¬ 
da, Editori Riuniti, pp. 
231. L. 12.000. 

Nel colmo della sua attivi¬ 
tà di pittore, quasi s\ presen¬ 
tare un bilancio di anni di 
Inten.so cd appassionalo la¬ 
voro, con Iniviagme e ine- 
mona, da poco edito d.igli 
Editori Riunltj, Pino Reggia¬ 
ni ci offre alcune valide chia¬ 
vi per penetrare nel ricco 
mondo della sua fanta.sla. ol¬ 
tre. ovviamente, a una testi¬ 
monianza di prima mano re¬ 
lativa ad un vasto arco del¬ 
la sua uroduzionp. 

Il volume c comprensivo 
Infatti di una esauriente cam¬ 
pionatura dagli esiti del pre¬ 
mi anni '(30 allo prove più re¬ 
centi. soprallulto legale al 
c.clo deila «folla» e del 
«muro», opere, que^dc uili- 
mc, in cui 11 pittore .sembra 
davvero mettere a frutto gli 
aspetti piu fasclno.sl e pro¬ 
duttivi delle e.spcrienze ante¬ 
cedenti. tn un risultato fm:i- 
le che per chiarezza e ambi- 
z.on), occupa un posto non 
di contorno nell'ampio cata¬ 
logo degli artisti legati al rea¬ 
lismo critico deirimmagine. 
Basta .sfogliare le pagine del 
libro per rendersi facilmente 
conto delia coerenza del dl- 
.scorso di Reggiani: pre.se le 
mos.se da uno .stato di inquie¬ 
tudine soprattutto emoziona¬ 
le (Si pensi a un quadro co¬ 
me L'atlcntaio del 'Gl o a 
Bambina atoìnizzattX dell'an¬ 
no successivo) il proce.s.so di 
sviluppo .sembra avanzare at¬ 
traverso una .sempre maggio¬ 
re chiarezza Intellettuale. Un 
farsi carico della violenza e 
della prevaricazione del no- 
.stro tempo non più in chia¬ 
ve soggettiva, ma alla ricer¬ 
ca dt un plurall.smo di vo¬ 
ci e di .sensazioni piu am¬ 
pio e circostanziato: questo 
il .scn.so di una progressio¬ 
ne condotia tramite 11 medi¬ 
tato Impegno del temi a ci¬ 
clo. da quel'o su «Marilyn 
e 1 cani» alla ricordata pro¬ 
duzione più recente, con un 
punto d’approdo centrale di 
grande rilievo e contenuto 
nella .seni* di opere dedic.i¬ 


le alla tragica vicenda di Sac¬ 
co c VanzetU. 

Del resto, lo .stesso De Gra¬ 
da. autore della introduzione 
al volume, ci dà la possibilità 
di cogliere alcune caratteri¬ 
stiche es.scnziall del personag¬ 
gio, come, ad esemplo. Il cer¬ 
care di essere chiaro in una 
.scelta politica c. nello .ste.sso 
tempo, al corrente per quanto 
riguarda gli strumenti lingui¬ 
stici (.se non altro, al fine di 
evitare ogni scivolata retori¬ 
ca). Oltre a que.sto, molto be¬ 
ne De Grada coglie un'altra 
costante della poetica di Reg¬ 
giani, e cioè quei .suo volere 
ad ogni costo denunciare la 
violenza della contemporanri- 
tà. una violenza non tanto 
.sentita « ronie offesa al pro¬ 
prio .‘monumento di giustizia 
quanto come dramma fisico, 
come .se lui .stes.so. animale 
ineitfe.so, tosse dlrcUnmcnte 
colpito ». Da qui ]’cmcr.''ione 
d! alcuni simboli jjortantl. co¬ 
me 1 cani in corsa attraver¬ 
so il volto di Marilyn, gli ani¬ 
mali .stramazzati, la mucca c 
la villa veneta. Immagini di 
una cultura ricercala e mi- 
.stincata n un tempo. 

Al di là deirimporlanza in 
Lr!n.socn. Immagine e memo- 
rui si pre.senta alla stregua di 
un testo sicuramente intere.s 
.sante, non fo.s.se altro per il 
metodo con cui è .stillo co 
.strulto: « All'mlzlo. .scrive Reg¬ 
giani. avevo un’idea ben pre 
tisa: raffrontare l miei qua 
dri con alcuni degli olemcn 
ti che me li avevano isp.ratl... 
fotografie, giornali, lettere, 
documenti...», così che risul¬ 
ta quanto mal frutluaso ave¬ 
re sotto gli occhi sia lo sti 
molo d'avvio che la resa finn 
le di tale stimolo, e magari an 
che le tappe intermedie, come 
nel cn.so delle prove grafiche 
che sUinno a metà .strada fra 
H punto di piirtenza c l'ap¬ 
prodo definitivo. Infine, a par¬ 
te alcune pagine dello stesso 
Reggiani scritte In merito al 
suo lavoro, il volume c arric¬ 
chito da una testimonianza di 
Aldo Garosci c dalle ripro¬ 
duzioni di alcune pagine as¬ 
sai commoventi nella loro fer¬ 
mezza. come quelle di Barto¬ 
lomeo c Vinccnzlna Vanzettl. 

Vanni Bramanti 


Strettamente collegati. La no¬ 
tazione è tanto più doverosa, 
perché ancor oggi — a tanta 
distanza di tempo dall’insor- 
gore di fenomeni come quel¬ 
li studiati da Grifone — si 
assiste ad una difficile assi¬ 
milazione della lezione che 
viene dalla storia e dall’inter¬ 
pretazione marx-Ieninista dei 
fenomeni identificabili nel 
capitalismo di stato o nello 
intreccio di questo con il fa¬ 
scismo e in genere col potere 
politico. 

Lucidamente, infatti. Grifo¬ 
ne — valutando la situazio¬ 
ne dell'Italia all’Indomani 
della proclamazione deU'lm- 
pero -- seppe cogliere un dato 
politico di primaria impor¬ 
tanza, cioè c))e airindomanl 
della proclamazione deU’lm- 
pero fascista e dcirabollzlo- 
ne delle sanzioni « il fatto 
guerra domina come prima 
e più di prima le relazioni 
Internazionali e di riflesso 
la politica Interna dei vari 
Stati ». producendo fra l’altro 
l’effetto fondamentale di ac¬ 
celerare e portare a compi¬ 
mento Il passaggio deirecono- 
mia Italiana dalla fase del 
« capitali.smo monopolistico » 
a quella del «capitalismo mo¬ 
nopolistico statale di guerra» 
come Lenin chiamava 11 ca¬ 
pitalismo del periodo della 
guerra mondiale. 

La chiave di volta dcirintui;^ 
zlone di Grifone è .segnata* 
dalla constatazione che lo 
Stato. neH’estenderc li suo 
controllo e le sue attribuzioni 
economiche. « lungi dal so¬ 
vrapporsi come ente a sè 
stante al di sopra delle or¬ 
ganizzazioni capitalistiche», 
viene per contrtT In maniera 
sempre più organica e com- 
oleta « integrandosi o fonden¬ 
dosi » con 11 capitalo finan¬ 
ziario: sicché l’identità di In- 
teres.si tra capitalismo e fa¬ 
scismo. già da un decennio 
realizzatasi sul plano politico. 

" tonde ora a perfezionarsi 
anche nel campo degli Inte¬ 
ressi economici diretti», e 
ciò da un lato attraverso le 
Impre.se miste con cui 1 gran¬ 
di trust colnteres.savano lo 
stato al buon andamento del¬ 
lo aziende, dall’altro lato at¬ 
traverso la riforma bancaria 
dol 1P:I6. che ha dato modo 
i al rapitalo finanziarlo di do* 

I minare gli organi preposti 
I al controllo statale sul eredi- 
I to. mettendo a servizio del 
i suol disegni di espansione le 
Hsorsc creditizie del paese. 
Come fa osservare Giorgio 
Amendola, nel saggio intro¬ 
duttivo. Questo inedito di 
Grifone — ricco di dati rac¬ 
colti pelle particolari diffl- 
-oltà che sappiamo — docu¬ 
menta H merito di quel set- 
(ore deH’antifasclsmo mili¬ 
tante che si era preoccupato 
di suixrnre l limiti di Im¬ 
preparazione culturale n ca¬ 
pire che cosa realmente aves¬ 
se .significalo tl fa.sclsmo nel¬ 
la vita della società italia¬ 
na. quale carattere olle tra¬ 
sformazioni strutturali del 
capitalismo derivasse dalla 
politica economica fascista: 
tanto che ancor oggi dalla 
rìmedltnzione di studi co.sl 
straordinariamente vivi ed 
J attuali .si deve partire per 
j mutare rassetto del sistema 
bancario e delle partecipa¬ 
zioni statali, facendo scop¬ 
piare le contraddizioni del 
sistema del capitalismo mo¬ 
nopolistico di stato secondo 
i principi di programmazione i 
c di riforma sanciti nella^ j 
Costituzione repubblicana. ‘ j 

Salvatore <i'Albergo 


nc SU di esso ci si sofferma 
sugli asixjtli più vistosi (cat¬ 
tura di ostaggi, sparatone, 
evasioni, ccc.) evitando di 
esaminare a fondo le ragio¬ 
ni. non ultime le condizioni 
di vita, che spingono i car¬ 
cerati alla rivolta e conside¬ 
rando la rivolta stessa come 
ulteriore manifestazione di un 
comportamento delinquenziale 
innato. 

Leggendo queste lettere si 
nota una crescente presa di 
coscienza politica da parte dei 
detenuti che spesso riesce a 
neutralizzare la politica car¬ 
ceraria tendente ad esaspe¬ 
rare gli odi razziali e a in¬ 
trodurre altri elementi di di¬ 
visione e di ostilità fra i pri¬ 
gionieri. La coscienza di co¬ 
stituire un gruppo .sociale fa¬ 
cilmente sfruttóbile c altret¬ 
tanto facilmente strumentaliz¬ 
zabile. favorita dalla presen¬ 
za di prigionieri politici (so¬ 
prattutto di ispirazione mar¬ 
xista). portò allo sciopero del 
novembre 1970 di tutti i de¬ 
tenuti di Folsom c di buona 
parte dei detenuti di altri pe¬ 
nitenziari californiani. La lot¬ 
ta. durata ben tre settimane, 
fu un eccezionale esempio di 
organizzazione, durante la 
quale i detenuti si resero con¬ 
to della necessità di superare 
gli atteggiamenti individuali- 
.stici e di battersi uniti, E.sprcs- 
sione di questa coscienza fu i 
la redazione di un manifesto i 
rivendicativo nel quale i car- | 
cerati esix)nevano lo proprie , 
richieste e proponevano alcu¬ 
ne soluzioni (tutte rifiutate). 

« Carcere duro » oltre a i 
mettere in evidenza l’abisso ! 
fra le teorie, che sostengono 
la riabilitazione o la rieduca- j 
zione dei detenuti, e la realtà j 
dciristituzione carceraria, po- j 
ne più in generale il problc- ; 
ma delle conseguenze dcl- 
l u.so sistematico della violen¬ 
za. La violenza che si eser¬ 
cita sui detenuti non può non 
riflettersi su tutta la vita so¬ 
ciale. così come, per conver- 
.so, la violenza presente nel¬ 
le varie manifestazioni della 
vita .sociale è alla base di 
molti comportamenti delin¬ 
quenziali. 

Il legame fra violenza so¬ 
ciale e violenza individuale 
V e.saminato in «Carcere O’ 
Comunità ». un volume che 
raccoglie esperienze, osserva¬ 
zioni e proposte dell’omonimo 
movimento per l’assistenza ai 
carcerati, presieduto da Ger¬ 
mano Greganti. Nel volume, 
tra le cause del proce.sso cri- 
minogenetico sono indicati il 
razzismo, ropprcssione. la 
miseria, la mancanza di va¬ 
lidi ideali (o Timposizionc di 
modelli di comportamento ten¬ 
denti airarricchimcnto. alla 
vita facile) caraHcri.stici del¬ 
la società consumistica. 

Malgrado i .suoi limiti (man¬ 
canza di visione globale, ina¬ 
deguatezza delle soluzioni pro¬ 
poste) Topuscolo merita di es¬ 
sere letto perché evidenzia 
aspetti della vita carceraria 
generalmente poco conosciuti 
e perché demistifica l'idea 
che il delinquente sia « nato 
diverso ». posizione che, tut¬ 
tora imperante, fa molto co¬ 
modo a chi non vuole pren¬ 
dere coscienza del fatto che 
li problema criminale è un 
problema sociale. E’ comodo, 
infatti, sostenere che i crimi¬ 
nali sono tutti « Ixlve » per i 
quali si invoca la pena di mor¬ 
te. leggi più dure o mura 
più alte. La mentalitó corren¬ 
te, infatti, è ancora repres- 


.siva, lonlnna c ostile all'iclca 
che il delinquente debba es¬ 
sere riabilitato c rcinsento nel 
tessuto sociale. 

In questo senso l’ojxra del 
movimento < Carcero e co¬ 
munità » c utile non solo per¬ 
chè porta alcuni miglioramen¬ 
ti nella vita carceraria ma .so¬ 
prattutto perchè diffonde la 


SAGGISTICA 


coscienza della ncccssitH di 
modificare profondamente la 
istituzione carceraria e il mo¬ 
do stesso di concepirla, fa¬ 
cendo prevalere l'idea che il 
compito principale di questa 
istituzione dovrebbe essere la 
cura dei comixirlamenli de- 
\ lanlj. 

Laura Formica 


Risveglio 
dì un popolo 


GGNZALG ALVAREZ 
OARCIA, «Spagna, 500 
anni di dittatura ». Van* 
gaiitta, pp. 109, L. 2.200. 

Gonzalo Alvarez Garda ha 
scritto un libro bello, utile. 
Istruttivo che racconta In for¬ 
ma scorrevole e relativamen¬ 
te breve — un centinaio di 
pagine piene di contenuto 
storico, filosofico, politico — 
la travagliata .storia della 
Spagna e del suo popolo at¬ 
traverso secoli di Inquisizio¬ 
ne, terrore, violenza «ottusa 
e feroce », autoritarismo e 
ribellioni popolari. 

«Solo nel secolo ventesimo 
— si dice nella premcs.sa -- 
e sempre lottando contro la 
Insipienza o la malvagità del 
suol governanti, il popolo spa¬ 
gnolo ha potuto Iniziare l'ope¬ 
ra di recupero della propria 
dignità ». 

Gonzalo Alvarez Garda è 
ancora giovane e non ha par¬ 
tecipato alla guerra civile né 
alla resistenza antlfranchi- 


tóta. Ha studiato nelle scuci* 
del regime e la storia poli¬ 
tica e culturale del suo paese 
l’ha capita vivendo all’estero. 

Questo libro o questi «bre¬ 
vi saggi » sulla Spagna non 
.soltanto servono per far com¬ 
prendere la storia di un pae¬ 
se. ma rappresentano un va¬ 
lido contributo alla lotta che 
attualmente gli antifascisti 
spagnoli conducono con Insu¬ 
perabile eroismo contro l’ulti¬ 
mo bastione del fascismo In 
Europa. SI tratta di una 
battaglia finale, definitiva, 
che viene combattuta in una 
situazione Interna e Interna¬ 
zionale difficilissima mentre 
1 tribunali spedali funziona¬ 
no a ritmo accelerato distri¬ 
buendo pesanti condanne e 
la polizia .spara a vUta sulle 
manifestazioni, mentre le 
bande di «Cristo Rey » assal¬ 
tano. aggrediscono c uccido¬ 
no impunemente, .specialmen¬ 
te ndl'Euzkadi. 

Vittorio Vidali 


SCRITTORI ITALIANI 


Bocciato in 
matematica 


C. BGCCAZZI. « Storia di 

Lamantino». Bompiani, pp. 

168, L. 3.000. 

Da /I Mezzogaiio — dissa¬ 
crazione della famiglia ed 
esaltazione grottesca della vi¬ 
ta quotidiana e politica In una 
cittadina veneta — apparso 

10 scorso anno, alla Stona dt 
Lamantino l’evoluzione del 
Boccazzi. rimasta Intatta la 
spinta di fondo, si é verifica¬ 
ta nel senso di una ricerca 
della pietà, appena affiorante 
ma consistente nella sua em¬ 
blematica evidenza, nel fitto e 
sulfureo reticolo di una In¬ 
ventiva attenta a tutti 1 pos¬ 
sibili atteggiamenti del demo¬ 
niaco in sembianze umane. 

Non è venuto meno, dunque, 

11 gusto della demistificazione 
portata suH’onda di una risa¬ 
ta stridula ed agghiacciante 
nella cui eco s'annlda la ve 
rità, ma c’ò in più. nel ver¬ 
tiginoso volteggio dell'Inven¬ 
zione enucleata dal sistemati¬ 
co capovolgimento di ogni va¬ 
lore umano, la tensione ad 
una pietà che ad un certo 
momento dovrebbe coincidere 
con la speranza In una forma, 
comunque, non del tutto ac¬ 
certata di giustizia. 


Il ragazzo Lamantino, infat¬ 
ti. che in un collegio trasfor¬ 
mato in un assurdo carcere 
.sconta, alla mercé di mona¬ 
ci la cui malintesa m!.ssione 
di carcerieri ha deformato 
volto corpo e psiche, venticin¬ 
que anni di reclusione per es¬ 
sere stato boccialo in mate¬ 
matica finisce con i) rivelarsi 
come re,SDonente di una uma¬ 
nità. eternamente vittima nel¬ 
le mani delle forze del male, 
cui una gratuita violenza ed 
una rozza crudeltà temano di 
.'ottrarre ogni aspirazione al¬ 
la libertà. Giustificando vio¬ 
lenza c crudeltà con Tincom- 
bere del peccato. rapprc.sen- 
tato In questo caso dal ses¬ 
so eternamente in agguato, 1 
monaci distendono raffresco 
del piu ottuso c pcrlcolo.so 
oscurantismo. 

La satira del Boccazzi. per¬ 
chè di satira si tratta, c del¬ 
le più mordaci, si appunu sul 
potere che con il suo carico 
di luoghi comuni stravolge lì 
senso della storia, ne annien¬ 
ta gli in.segnamcnti e ricon¬ 
duco tutto al peggiore medio 
evo. 

Enzo Panareo 


SCRITTORI STRANIERI 


Il padre del monologo 


EOGUARD DUJARDIN, «I 
lauri senza fronde», Einau¬ 
di, pp. VII 1-92, L. 1.500. 

Edouard Dujardln, In vita, 
fu incompreso come scritto¬ 
re. Conosciuto solo da pochi 
« addetti al lavori ». partecipi 
con lui di varie iniziative cul¬ 
turali, ebbe Invece solida cul¬ 
tura. Nato nel 1881 e morto 
nel 1949. studiò a Parigi, do¬ 
ve tenne corsi di storia delle 
religioni alla Sorbona. Colti¬ 
vò ia poesia e la musica, fon¬ 
dò «La Revue Indépendcnte», 
luogo d'incontro del poeti sim¬ 
bolisti. c «La Revue Wagné- 
rlennc ». 

SI accorse Joyce di lui, ver¬ 
so il 1903. Fu in occasione 
del suo primo soggiorno a Pa¬ 
rigi che lo scrittore Irlandese 
lesse proprio Les lauriers sont 
coupcs. Ecco, allora, che le 
date diventano Importanti. 
L'Ulysses fu scritto, si badi, 
ira 11 1914 e 11 1921. pubblica¬ 
to poi nel 1922. iEn passant, 
ricordiamo pure che Proust 
iniziò a comporre la sua Re- 
clicrcfic dal 1906 in poi.) 

Questo, per ribadire che l 
debiti di Joyce nel confronti 
di quest’opera di Dujardln ri¬ 
sultano più che evidenti. D’al¬ 
tronde. lo stesso scrittore ir¬ 
landese confidò una volta a 
Larbaud che 11 primo ad usa¬ 
re il «monologo» In lettera¬ 
tura era stato proprio Dujai*- 
din. Il quale, del resto, dopo 
alcuni anni dalla pubblica¬ 
zione di questo lungo raccon* , 
to. pensò di definire la tec¬ 
nica di questo procerlimcnto 


narrativo nel saggio Le ino- 
nologtic tnterieur (1931). E' il 
periodo fra le due guerre che 
conosce la massima fioritura 
di un tipo di narrativa che 
si avvale del procedimento co¬ 
nosciuto come stream of cons- 
ciousness (<(nu.sso della co¬ 
scienza») e applicato al ro¬ 
manzo Introspettivo. 

L'argomento di questo li¬ 
bro: Il racconto di una se¬ 
rata d’aprile, che il protago¬ 
nista trascorre nelTlmproba- 
bile attesa di poter soddisfa¬ 
re una sua privata « storia 
d'amore ». Daniel Prlnce, sva¬ 
gato studente, vive devota¬ 
mente questo .suo amore, pun¬ 
teggiato da un vacuo delirio 
dei sensi, per Léu D'Arsay. 
Lo studente sembra compia¬ 
cersi dei SUOI ondeggiamen¬ 
ti sentimentali: fra una de¬ 
dizione assoluta verso l’og- 
getto amato c improvvisi pro¬ 
positi di virile riscatto. Léa 
— che e. in londo, una donna 
quale il protagonl.sta vuole 
che sia —• irustra l’illusione di 
Daniel. Ma. in realtà, è Da¬ 
niel a voler che le cose pro¬ 
cedano COSI. 

Giustamente. Italo Calvino, 
in una breve nota, parla di 
« Introversione narcisista che 
diventa rlliuto d'ognl vero 
rapporto con gli altri ». Da¬ 
niel Princc, sorto «dall’infi- 
nllo delle e.slstcnze possibili ». 
è un velleitario, un individuo 
ordinario che ha. però, una 
sua precisa attitudine o vo¬ 
cazione: un esercizio freno- | 
tico deirimmaglnazionc. Naiu > 
talmente portato all.i rofr/'ir 


(«sarebbe cosi bello sognare 
nel "larnicnic" d'una sera»), 
Daniel spinge al limite quest* 
sua acuta sensitività neH’mse- 
gulre i lantasmi di «delizie 
.svanite e lmpos.sibili. mortali 
e disperale delizie! ». 

Le « cose ». in questo lungo 
racconto, hanno una premi¬ 
nenza ossessiva, che una stu¬ 
diata punteggiatura accentua 
nella loro rilevanza simboli¬ 
ca: mentre il «monologo in¬ 
teriore» intcsse una sottile 
rete di interne rispondenze, 
di consonanze musicali, ol¬ 
fattive anche. Questo raccon¬ 
to va considerato come il dia¬ 
no di una lunga, febbrile 
fantasticheria erotica.. Per 
Daniel, ciò che conta è la vi¬ 
ta dei sensi, nella misura in 
cui essa prcdi.spone i tempi 
della sua scnsiblcrie. 

La vocazione di Du.i.irdm 
a cogliere l’attimo fuggente 

— che contribuisce a creare 
un'atmosfera, come m Proust 

— libera il sommesso canto 
di ciò che impercettibilmen¬ 
te passa. Da qui. anche, una 
« sottile ambiguità psicologi¬ 
ca » (Calvino); dovuta, però, 
al fatto che Dujardln è atten¬ 
to al « taglio » dello scandire 
per immagini più che al 
«flusso» effettivo del pen¬ 
siero. 

Dopo la lettura di questo 
raflinato racconto, non pos¬ 
siamo non concordare con 
Nicoletta Neri che. nella sua 
nota introduttiva, lo indica 
come « un piccolo capolavo 
ro ». 

Nino Romeo 
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Dalla scuola democratica un rapporto 
nuovo e migliore fra genitori e figli 

L'inchiesta « tutta scritta dai bambini » testimonia come il rinnovamento della scuola contribuisca ad una comprensione più approfondita fra 
bambini e adulti e faciliti un ruolo diverso e più positivo della famiglia • Puntata dedicota alle « cronache » individuali e a quelle di due classi 


Lettere 
alV Unita' 





AKì? -K.-v 

‘ Vv 

A v.r ' ; 


Maria Cani, 7 anni di Napoli^ scriva sotto quosto disagno: « Questa è la mia scuola, però II prato non c'è e nemmono gli alberi. 
LI he mesti io perché mi piacciono 


IVilMiinnio f|uft)tia iMititiilH (U'IIh no^ii.t 
itti l)i( Min a«l uno eerio «li u rronarlin » Jnili* 
vmIiiuIì e<] n ilue 4‘taM»Ì« unii «(‘rondu pU>* 
n lempo pieno rii aoJr^ana ed lino 
ter/n itiedin di Gioia Tauro (Kegglo Go- 
Inltrip). 

Il Miiiierittie die ci lia tnaiidnlo la II rde* 
meniaro conrcrma un dato comune ai la- 
\orl di mollo altre cUmmÌ e<Ì n numerose rro- 
nadie Hingole. 

I,.Kldo\e la «cuoia cerea di sviluppare nel 
Iiniiiloiio iiiiprcNHi a importanti » verno il 
mondo die lo circonda, laddove «viluppii la 
« 11.1 raiita»ia. lo sforzo a cercare la ragione 
delle cono, a interroKarsi, a farsi, in una 
parola, mia coHcienva critica, là appaic 
rinsaldalo il legamo fra liamhino e fiiini- 
giiii. là prendo rilievo una maggiore lidn* 
4 la ed una maggioro compronsinno del fi* 
glio vti'Mo enlratnlii i genitori. 

Nonierose. |ier esempio nono le cronadie 
in cui liamlilni, lalvolia anche solo di 1 o 

II eicmenlaro. raccontano con orgoglio che 
il loro padre, n la loro madre, è «tato elei* 
IO nel Consiglio di classe o di circolo o ili 
ihiiitiio. Quasi mai ciò apparo una vanleriii 
sM|K*rl(CÌnle, asslmllahilo per esemplo, ii 
(piella lipicamento infantile, del fìglio che 
SI fa gloria della polente mnrdiinu del pa¬ 
dre o del vestilo elegante delia madre. In 
genere in queste cronache 11 ragaxxino spie¬ 
ga che cosa il suo genitore pensa che ilehha 
f.ir%i per migliorare la scuola, die lavoro 

III svolto nel corso delle elegloni «colantidic 
r eosji nÌ ripromelle lU faro « i>er cambiare >». 

lti(4>rdianMt «piesle rose perché il mute- 
dille «Idi» IB é III un 4 erto scii«o un <i mo¬ 
dello )» ilei Mippoiio diverso che Ih s4*uoIi 
deiuo4 riitica su instaurare fra figli c geni- 
loit. Fra le tante pagine Kcritie e dÌNcgn.ile 
che la iiiacHiru ci ha maiulnio, c*è. per esem¬ 
pio. 110*41 jntcrviKtii alla mamma hoDu huu 
eondi/toiie come donna a. K 4 I ecco comi 'Ih* 


a Stefania filie certamente non Ini pni di 
oltn luinit la mamma roufida idie k v| || 
inatrirnonio ed il numero del figli infltii* 
jNono sulle lihertà delia donna m, tinniln* 
qiiell.i di Pier Luigi racconta a suo figlio 
— ehi‘ unchc lui deve avere poco piu 1)1 
seMe anni —- che avrebbe voluto studine 
ma ha «loculo cominciare a lavorare a ce¬ 
dici anni facendo lu commessa o che ad4>t. 
so (he é casalinga le piace farlo, 

Pn cole confiitcnre intime potrebbero e- 
SCIO gludiciile e Io sarebbero, forse, se non 
rappresentassero Invece anche un u lavoro n 
colli tllvo, del (piale si disciilc assieme m 
el.i.».*, sul quale si riflellc Iraendoiio lon 
sid( t.l/ioni gonernli sul ruolo della domi» 
nell.i società, «uila funxione de! lavoro, «ri 
Sfinpr» nel maienale di questa hle-».i 
cliiisfì si trovano altri esempi; un padre (• 
andato in (lasse n raccontare le sue espe* 
rimzo di piirtigiurio. un nitro lia illustralo >1 
silo lavoro, un altro, professore di niulein.i> 
lira, ha apiegato rose nuove che hanno iif. 
fasdnulo tulli gli alunni. 

L'uà dimensione diversa, quindi, del ran. 
m»rio Ira padre e fìglio, fro genitore e scuo¬ 
la. fra Insognanti e famiglia: c. con osmi. 
una buse più salda di comprensione, di ri- 
s|i(qio reciproco, di fiducia fra piccoli e 
ailiihi. airinlerno della famiglia. Di nnn 
famiglili non egolslicamenie chiusa in se 
sle»sii o isolata e nemica delle altre, uni 
«ollegHlH, in un reciproco rapporto di ilnic 
cd avere, con II resto della società, e. in 
ipn ^lo raso spncifico, con la scuola. 

l>io porci(> un altro risultalo positivo 
non et no fra \ meno importanti, del « fare 
siuoln^» In modo nuovo, democratico, ee* 
co nri'allra ragione per lavorare affincle 
tpiesio rinnovamento conquisti sempre p!‘ 
bugio stinti delta scuola italiana. 

Marita Mutu 


LA MI C DELLA MEDIA 
«CAMPANELLA» DI GIOIA 
TAURO (REGGIO CALABRIA) 

Un dibattito 
intelligente 
su « La ragazza 
del Sud » 


La me della scuola viedia T, Campa* 
nella di Gioia Tauro (Reggio Calabria) ha 
latorato molto e durante Vanno con l'in- 
segnante, di letterem professoressa Eleono' 
ra Rachele. idiscnho aicunf argomenti, 
cercando di superare schemi precostituiti 
e di arrivare a elaJborazioni critiche. Un 
esrmpto valido di questo lavoro di gruppo 
à il dibattito sulla cantone che ha vinto 
il festival di San Remo, to riproduciamo 
integralmente, sicuri che interesserà an* 
che oltre classi e altri insegnanti. 

A guesto proposito vogliamo aggiungere 
Che la ricerca della II B di Migliarino 
(Ferrara) pubblicata sulVUnità del 29 
giugno, ha Juscttofo notevole interesse, 
tanto che alcuni insegnanti ci hanno n- 
chiesto di inviargliene una copia inte^ 
graia: un segno eloquente non solo del- 
Vivteresse che Vinchiesta u tutta scritta 
dai bambiniy* au^cifa fra i nostri lettori, 
ma anche della volontà di fare scuola 
in modo nuovo che anima tanti inse¬ 
gnanti. 

C] VORREBBERO CHE 

ASPETTASSIMO UN « LUI » 
CHIUSE A CASA 

Ecco 11 resoconto di un dibattito In 
elasse: 

a La ragazza del sud » è una canzone 
che ha vinto 11 I premio al festival della 
canzone 1975 a San Remo. La conosciamo 
un PO* tutti. Non sappiamo diro se cl ò 
veramente piaciuta, però cl interessa. 

Abbiamo cominciato a parlarne. Cl sla¬ 
mo soffermati su Questo verso: «Tl han¬ 
no insegnato a vivere aspettando... lui )>. 
Abbiamo aperto un dibattito con la no¬ 
stra professoressa di italiano e sia 1 ra¬ 
gazzi che le ragazze, abbiamo detto la 
nanUn opinione. 

Cl slamo detti: «cE* reale, vera, questa 
affermazione? si 0 no?». «SI è vera»! ab¬ 
biamo concluso — perché l nostri geni¬ 
tori hanno una mentalità molto arretrata. 
Non vogliono che una ragazza esca con 
una amica a farsi una passeglata. Non 
fanno continuare gli studi: fanno arriva¬ 
re fino alta media e poi basta. Vogliono 
che una ragazza resti In casa dalla mat¬ 
tina alla sera per lunghi mesi e per anni, 
per aspettare quel lui, che dopo dovrebbe 
essere il marito. 

Vogliono che una ragazza rimanga rin- 
chluóa a cucire c a ricamare e poi. al 
primo che viene a chiedere la mano, gliela 
danno senza sapere chi e c si tolgono la 
responsabilità. Hanno paura di noi ra¬ 
gazzo, credono che una ragazza non sia 
responsabile della sua personalità e che 
•I butta alla prima occasione. Per questo 
i nostri genitori ci tengono come pesi 
sopra lo stomaco, e et fanno aspettare 
quel <* lui » che magari poi è uno scape- 
•trato che cl farà soffrire 

« La treccia non la tagli, sarà 11 tuo 

f irlmo amore a scioglierti i capelli.. e ul- 
ora tremerai». Abbiamo risposto: «Ve¬ 
ramente, qui in Calabria, almeno per U 
fatto dei capelli, la mentalità é cambiata. 
Sono le ragazze a decidere se U vogliono 
corti o lunghi, secondo 1 propri gusti; 
ma non tutte le ragazze, ce ne sono an¬ 
cora di quelle che stanno al volere del 
genitori 0 non a) proprio, quindi, ma u 
quello di un uomo anziano. Il padre. Per¬ 
che secondo alcuni genitori le ragazze che 
portano 1 capelli corti sono delle stacciate 
e badano a prepararsi per accalapplurs* 
un ragazzo. Ma noi diciamo che non 
conto, questo. Una ragazza può essere sfac¬ 
ciata 0 seria sU con l capelli corti che 
con 1 capelli lunghi. 

Quanto al « primo amore » Noi cala¬ 
bresi vorremmo avere un « unico amore )> 
che durerà fino alla nostra morte In- 
fac.l anche a scuola noi sappiamo che 
dobbiamo essere solo umici con 1 nostri 
compagni e che non deve nascere un 
amore tra ragazzo e ragazza perché po- 
trobe durare una settimana, come un 
amore da sogni, e perché quelTamorc 
non diventerebbe mal realtà Poió non 
Cl lasciano scegliere questo unico umore, l 
nostri genitori Una ragazza fidanzata 
non può rompere II fidanzamento perché 
altrimenti nessuno piu ne la sposa e 11 
ragazzo che rompe II tldanzamento ri¬ 
schia di essere ammazzato di botte op- 
Dure ammazzato sul serio Questa é la 
firsfgo del nostro ambiente 
u Ragazza del bud che sogni il mio 
mondo .» Le ragazze del Sud sono ubbi¬ 
dienti perché stanno « per ordine del gc 
ultori» rinchiuse dcntio e ubbidiscono a 


questo, come a tante altre cose Ma le 
ragazze del Sud vorrebbero essere Ubere 
come le ragazze del Nord, mn hanno 
paura, perchè sono obbligate e perché 
non possono essere Ubere, sognano un 
mondo Ubero e che Ubera ala la scelta 
del loro amore 

Quindi: «la ragazza che va a messa, 
che cammina a testa bassa, che sorride a 
chi conosce e che... si tiene 1 capelli lun¬ 
ghi . » lo fa per obbligo o per paura? 
Le ragazze del Sud fanno queste cose 
non perché tanno loro piacere ma per¬ 
ché sono obbligate, e allora sono « Ipo¬ 
criti» dicono 1 maschi. Però lo «credo» 
che cl sono molte ragazze che vogliono 
rimanere pulite con obbligo, «perché, 
qui Ih Calabria, l genitori, per la mag¬ 
gior parte, fanno arrivare le ragazze Uno 
all» terza media e se una ragazza volesse 
fare qualcosa, la potrebbe fare », E poi se 
una ragazza ha il corvello a posto non 
le accade niente, ma se ha 11 oarvello 
«svogliato» quella ragazza potrebbe fare 
qualsiasi cosa. « In poche parole voglio 
dire ohe è la ragazza a decidere so fare 
un,t cola o no ». « Però se una ragazza é 
sfacciata, prima di tutto è colpa sua, 
perché non ha saputo mantenere la sua 
personalità» «ma é anche colpa del ge- 
nlto-1 che Invece di tenerci chiuse den¬ 
tro, prima di tutto dovrebbero insegnare 
anche ad essere educate », Be una ra¬ 
gazza, viene detto ancora, pensa alla vita 
delle ragazze del Nord è una sfacciata 
«poiché vorrebbe anche lei faro come 
loro». Se una ragazza sta rinchiusa e 
mentre vive la sua vita vera pensa ad 
un’altra vita allora significa che é Ipo¬ 
crita. 

Slamo arrivati alla conclusione di quo¬ 
sto discorso e cioè l’autrice della canzone 
Invita tutte le ragazze del Sud che la 
Invidiano, che guardano 1 suol vestiti, che 
la chiamano « Signora » a rimanere nel 
loro mondo «sognando». Dice ohe anche 
lei ha la stessa età della ragazza del Sud. 
di cui parla nella canzone, però ha già 
tante esperlonze. tanto è vero che non 
ricorda 11 primo bacio e da chi l’ha avuto, 
e darebbe mille giorni di vita, cento anni 
di vita per avere lo sguardo e la forza 
di sognare che ha la ragazza del Sud. 

« Noi diamo ragione a questo Invito, ma 
eggUinglamo che la ragazza del Sud deve 
essere responsabile di se stessa, rimanere 
nel suol sogni, non accettare questo 
mondo sballato, però tutto questo lo deve 
capire da se stessa e non bisogna Im¬ 
porglielo ». 


LA M B DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE «GARIBALDI» 
DI BOLOGNA 

Una classe che 
ha lavorato tanto 


/ venti bambmi della li B a tempo pie¬ 
no della scuola elementare Garibaldi dt 
Bologna cl hanno mandato, per messo 
de'le loro tnaegnantl Marcella Muasaretli 
e Ctuliana Gorl Legnanl, una parte («io 
lo uno parte tiene a spiegarci la mae¬ 
stra che ha accofnpagnato tl bellissimo 
materiale con una breve nota esplicativa) 
dei lovori che hanno fatto durante Vanno 
scolastico 

Di rtuovo, come ci è accaduto finora di 
fronte a quasi tutti i contributi collettivi, 
slamo rimasti colpiti dal lavoro compiuto 
da tnaestri. bambini e genitori tn un anno 
d^ yruola. Non è solo la quatUità natural¬ 
mente che sorpretide, ma anche la qua¬ 
lità 

Qucitl di Bologna, per eaeinpio, sono 
bambini che hanno dal sette agli otto 
anni Piccoli, quindi, per affrontare argo- 
menu importanti' almeno coal direbbero 
colo’u per i quali bambini e ragazzi do¬ 
vrebbero, a scuola, essere trattati sempre 
con «dettatmi, probtemml. pensierini» 

Eppure, ecco che i bambini della II B 
sentono e disegnano su abbiamo 

ronouiuto e celebrato la Resistenza ». 
/'nino interviste «a casa o nelVambiente 
scoioslico», e poi ancora n ricerche» sul 
vino, mi razzis7no, ani vecchi canti popo- 
Inn e pubblicano un bel yiornalino di 

Clltsst- 

r.cco. dunque, un sacco di materiale in- 
U re-tante, di cui sono autori bambini al- 
legii, vivaci, ingenui, ma allo stesso tem- 
p? pieni di fantasia, già capaci di ela- 
hort re riflettere, «pensare» Anche a ot¬ 
to anni quindi, lo dimostrano i lavo?) 
della II B, si può jTnparare a ragionare 
seriamente 

Loco i nomi degli «autori» del mate¬ 
riale della II D' Marco Mattonai, Roberto 
Ramberti, Davide Martinelli, Pier Luigi 
D'Amore, Cristiana. Roberta FrascaroU, 
Dniiàe Ghedini, Donatella, Massimiliano 
lìiQUioli, aSimono Calzolaii, Antonella P, 
Muuìo Cristina Gadi, Enrico '/.occofondi, 
Cri-t^na Ballxni, Luca Ventun, Barbara 
bagioii, Milena Maseiti, Ivana Pedrazzx, 








Umberfo Riti, Il •l«mentar« a Piadena (Cremona) è un bambino fortunato perché ha per maestro ii bravissimo Mario Lo' 
Ecco un'illustraxione dolla gita a Vonezia. 


O FUMO, CONDIZIONE DELLA 
DONNA, IL NOSTRO 
QUARTIERE 

Ecco Infanto Io cronaca collettiva con 
la quale la IIB cl ha mandato I suol 
lavori. 

Nelle nostre case si legge molto 11 vo¬ 
stro giornale: noi l’abbiamo capito facen¬ 
do un’Inchiesta Anche noi a scuola ab 
blamo letto quasi ogni giorno « l’Unità ». 
« II Kesto del Carlino » o altri quotidiani 
che portavamo noi, insieme alla maestra. 

Noi anche quest’anno abbiamo fatto 
molte ricerche, anche su tanti argomenti 
importanti (Il fumo, la condizione della 
donn.', recologla, il nostro quartiere, I 
giornali, la pubblicità); slamo usciti a 
lare tanto gite; abbiamo tenuto la corri¬ 
spondenza con degli amici di Casadio: ab¬ 
biamo stampato solo duo numeri del gior¬ 
nalino « Il nostro mondo » perché all'Ini¬ 
zio non sapevamo usare la nuova mac¬ 
china: abbiamo celebrato In tanti modi 
la Resistenza c abbiamo preparato un 
enorme cartellone con testi Uberi c dise¬ 
gni da mandare alia mostra organizzata 
dallo mostre maestre o dal quartiere 
S Donato. 

Il papà di un nostro compagno, pro¬ 
fessore di matematica, cl ha insegnato 
molte cose nuove di aritmetica c con lui 
slamo stati ripresi alla televisione, mentre 
tacevamo una lezione c slamo andati In 
ond.i un sabato alle due In un programma 
chl.imato «Scuola aperta». 

Noi, dopo aver letto l’Unità, ritagliava¬ 
mo le notizie più Importanti e le Incolla¬ 
vamo sul cartelloni. Noi tn classe abbia¬ 
mo molti libri, però se ce ne potete man¬ 
dare anche voi, cl farete molto piacere 


Ecco ora le cronache individuali 

□ E’ venuto a trovarci 
Pertini in persona 

Qiiest’anno lo hequento la prima me 
dia. VI conlesso che prima di cominciare 
la nuova scuola avevo molta paura Non 
paura deiredlficlo (scuola), ma del nuovi 
laga^/i che venivano nelia mia stessa 
sezione Perché dovete sapere che lo abito 
In una frazione del comune d’Arslé e cl 
sono solo cinque ragazzi della mia età o 
per questo quel primo giorno avevo paura 
che ri separassero e mi mettessero .sola 

Ld scuola è noiosa non per ii peso delle 
lericnl: se dico lu verità nella mia scuola 
non danno mal lezioni per casa (perché 
è scuola sperimentale) E’ noiosa solo per 
1! idlto che devo alzarmi alla mattina 
alle G.30 per prendere U corriera che cl 
port i dd Arsle Ora tralasciamo le mio 
impìessionl e parliamo delle cose fatte. Il 
primo argomento trattato con la signora 
dìtfU'ano Bonelanza riguardava in modo 
particolare l'emigrazione dal nostri paesi. 
Spec'nlmente nel mio solo a pensarci 10 
unni fa c'erano 2,000 persone ora solo 500. 
Le persone se ne vanno perché non cl 
sono labbrlche dove lavorare. C'è solo 11 
lavoio del campi, però non cl sono 1 mezzi 
di lavorazione, inoltre 11 terreno è di¬ 
viso In molte piccole parti ed è di vari 
padioni. 

Il secondo argomento trattava sul pe¬ 
riodo iasclstd. Andando con la scuola da 
vane famiglie tacendo domande, abbia¬ 


mo costatato che 11 fascismo è stato fi¬ 
nanziato dal grossi Industriali per paura 
de‘;ii operai che cominciavano a fare l 
primi scioperi per Taumento della paga e 
l maltrattamenti subiti. 

Sono venute Inoltre molle persone Im¬ 
portanti amiche dcironorcvolc Pertlnl e 
anche 6 venuto a trovarci Pertlnl In per¬ 
sona per parlarci del fascismo. Slamo an¬ 
che andati a Belluno a vedere la mostra 
della Resistenza. Inoltre abbiamo fatto 
un.i gita a Ravenna per vedere musei e 
mosaici 

Giuliana Zancanaro • anni 11 > I 
media - Rocca d'Areiè (Belluno) 

□ Per la Resistenza 
nella nniia scuola il 
preside non ha 
organizzato niente 

Quest'anno ho frequentato la prima me 
dia. Quindi ho avuto tante materie di 
verse runa daH'altra La materia piu bella 
per me è musica perché il nostro profes¬ 
sore durante l'anno cl ha fatto cantare 
mollo canzoni accompagnate da lui al 
pianoforte e da uno di noi alla batterla 
Abbiamo cantalo anche un canto rivo 
luzionnrlo cileno* «Bl pueblo unido Jamas 
sera vencldo» che era accompagnato da 
me all» batterla Io come tanti altri miei 
compagni ho imparato ad accompagnare 
co.i 1.1 batterla anche le altre canzoni 
cantate dal miei compagni e compagne 
di classe 

La materia che non mi piace Invece 
è dKegno Questa materia non mi va a 
genio perché ho una profes-soressa che é 
molto severa Infatti tale professoressa 
non cl lascia .scambiare qualche parola 
con I’ compagno che subito mette una 
nota (io ne ho prese due e per questo 
mi he abbassato 11 voto): poi se qual¬ 
cuno vuole farle vedere il (ilsegno deve 
alzare la mano per larsi chiamare alla 
cattedra Le altre materie non nono state 
nolo'-e e non cl sono stati Inconvenienti 

Le elezioni svolte.sl durante l’anno han 
no avuto due caratteristiche la prima é 
che mio padre ha formato una terza Usta 
diventandone 11 capo: In un volantino 
scr'veva che bisogna cercare di bocciare 
Il mene povsibllc gli alunni La seconda 
cara'‘eristica è che l decreti delegati non 
lunno cambiato niente nella mia scuola 
che e rimasta come prima Durante l'unno 
scolo.stlco, al trentesimo della Resistenza 
non abbiamo fatto niente perché 11 mio 
preside non ha organizzato niente, sol 
tanto la nostra professoressa di ietterò 
cl hi detto qualche cosa sulla Resistenza 
Marco Novara * anni 12 - I madia • 
Milano 

□ Erano armati 
di spranghe 

e coltelli 

Tl Mirlvo per Inlormartl di quello thè 
»uccc».se nella mia scuola. Questo accad¬ 
de durante li periodo del coru>lgll di cir¬ 
colo, di classe e Jnterclahi>e Una mattina 
mentre stavamo entrando s scuola ven 


nero del rngazzl armati avevano: sprn 
ghe di ferro, mollette e coltelli di ogi 
genere. 

Ferirono un maestro con un coltello. i 
quattro bambini con le mollette e spran 
ghe di ferro. In seguito accorsero alcuni 
genitori che fecero tl blocco stradale per 
ché chiedevano che cl fosse almeno ur 
vigile davanti alla scuola, accorsero an 
che I carabinieri. Nella segreteria c’era 
no tutte le armi che usarono quel ra 
garzi. Io penso che sia stata una mano 
vra fascista che non voleva questa fot 
ma democratica. 

Maria Montagna • 10 anni ■ V tl 
mentare ■ Ponticalll (Napoli) 


□ I quadri non sono lami: 
passione 

Quest’armo a scuola é andato bene l 
me tulli gli anni; tl nostro maestro p*‘ 
la prima volta ci ha portati In cori.l 
per vedere la natura e poi descriverne J« 
appetto Io non sono stato d’accordo pe** 
ché per osservare la natura bisognava an 
dare fuori c.Uà e ciò non è stato 
bile Venso la fine delia scuota cl ha por 
tato a visitare i quadri de] Broletto, m 
per tutto 11 tempo mi sono anno'ato pe: 
che l quadr' non l'ano la mia passione 
Davide Maeeottl • 11 anni • V •' 
mentare > Novara 


□ Il consolato 

era stato annoiato 

S.anìO tre sorelle di 12, 11 e 8 anni \ 
scriviamo a queste raccolte di cronache li 
noi bambini Andiamo alla scuola belga i 
(incile lilla scuola italiana, le maestre h’im 
tt‘rcssano molto a noi Facciamo esercizi 
leggiamo c abbiamo te pagelle a tino mese 
La Ncuola italiana é molto differente da quel 
la belga ci diamo molto coraggio di fre 
ciucnlarhi, ina li governo non lo permetti 

\bb)unio un'ora c mezzo di scuola d itj 
I (ino 

Il conhoioto era stalo annoiato, una voli 
abbiamo avuto 2 mesi di sciopero c non clmu 
scuola pH’rche le niacsti’e non erano beiu 
pagote Credo che sia il governo che non 
s interessa, mu la scuola ;>er noi é tank 
bolla per il motivo che tassiamo scriverò » 
parlare ruahano 

SONIA PINTUS Seraing (Llege) 
BELGIO 

□ Quest’anno è stato il pii 
bell’anno scolastico 

No! abbiamo un maestro che si chiam i 
Orebte e ci vuole molto bene, una volta 
ci ha portati a fare una paaaeggiata in 
convento poi slamo andati a fare merenda 
su un prato dove c’era un fontanile. Per 
me queot'anno ò stato 11 più bel anno sco 
la.stlco. 

Giancarlo Ricci • IV elementare • 
Clvltetla S Paolo (Roma) 


Da noi aumenta 
solo la Ca^sa 
integrazione 

Cara Unita, 

alla vigilia del JO giugno il 
ministro / milu/ C(nan? 0 o c 
t’cnufo in Pietra Ligure a far¬ 
ci un discor.so a nome della 
DC; ad un doto vunio egh 
ha affermato che doie hanno 
vinto i « com;;ro?ne.ssl «lori 
ci » «si sarebbe fermato il prò 

g rcsio c quindi persa la li 
erta testuale* 

Leggevo sw/l’Unltà del Vi 
luglio che nelle nostre cam 
pagne negli ultimi due anni 
sono state abbattute ben 300 
mila vacche. Mentre in uno 
di quei Paesi dove si sareb¬ 
be a fermato ti progresso u. 
cioè nelVURSS, si apprende 
che in questi ultimi quattro 
anni del piano quinquennale, 
il numero dei bovini nei col¬ 
cos e nei soveos ù cresciuto 
di 20 milioni di capi. Si ap 
prende poi che la il reddito 
nazionale ù aumentato del Jf> 
per cento e piu dei quatti o 
quinti dell aumento produiti 
vo nell'industria, e stato otte¬ 
nuto per Vaumento della pro¬ 
duttività del lavoro. In Ita¬ 
lia. nei primi cinque mesi 
dclVanno in corso, sono stati 
pagati alla cassa integrazio¬ 
ne 154 milioni di ore lavora¬ 
tive. non lavorate: che dice il 
signor ministro Colombo'^ 

ANTONIO OBERTI 
(Pietra Ligure • Savona) 

La riforma peni¬ 
tenziaria e quella 
del codice penale 

Alla direzione dcZrUnjtH. 

Ho letto l’articolo « Come 
affrontare il dramma della 
droga» pubblicato domenica 6 
luglio. A un corto punto .si 
parla di « avanzamenti realiz¬ 
zati » a proposito dell ordina¬ 
mento penitenziario c della 
modifica del libro primo del 
Codice penale. Quale persona 
particolarmente interessata, vi 
sarei molto grato per una 
precisazione, perchè, per ov¬ 
vio quanto antico scetticismo, 
la vostra affermazione non fa 
che aumentare il mio... scetti¬ 
cismo. Vi è possibile rispon¬ 
dermi? 

ATTILIO DI NANNO 
(Casa penale di Parma) 

La riforma penitenziaria è 
ormai legge anche se 11 tasto 
votato in via definitiva dal Se¬ 
nato. su indicazione della Ca¬ 
mera dei deputati, è stato m 
qualche punto peggiorato ri¬ 
spetto a quello che lo stesso 
Senato aveva votato in prima 
lettura. Ha influito sul peggio¬ 
ramento della nuova legge an¬ 
che la tragedia di Alessandria 
e la morte di ostaggi che quel¬ 
la rivolta provocò. Comunque 
sulla riforma penitenziaria ab¬ 
biamo precisato il nostro pun¬ 
to di vista complessivo. 

La riforma del libro primo 
del Codice penale è stata, in¬ 
vece, votata dal Senato ed e 
ora all'esame dela Camera. 

Il Senato si è inoltre occu¬ 
pato di importanti provvedi¬ 
menti. quali la stesura deftni- 
tiva del nuovo diritto di fa¬ 
miglia • la legge sulla conces¬ 
sione della maggiore età ai 
diciottenni. Questo, 11 quadro 
legislativo. 

Ci scuserà, dunque, 11 letto¬ 
re se del tutto involontaria¬ 
mente abbiamo contribuito in 
qualche modo ad accrescere 
un suo antico e ben compren¬ 
sibile scetticismo. Quello che 
intendovamo piuttosto affer¬ 
mare è che 1 provvedimenti di 
cui si è occupato 11 Senato 
hanno creato un clima gene¬ 
rale più favorevole, anche per 
ciò che concerna 1 problemi 
(di cui cl occupavamo specl- 
flcamente in quell’articolo) 
delle tossico-dipendenze, a so- 
lusionl piU aperte e moderne, 
pur se alcune riforme, come 

3 uella relativa al libro primo 
al codice penale non sono 
ancora andate in porto. 

I cacciatori voglio* 
no dire qualcosa 
«fuori dai denti» 

Caro direttore, 
ogni anno, avvicinandosi la 
apertura dell'attività veruito- 
ria. le associazioni degli agri¬ 
coltori e dei coltivatori di or¬ 
taggi, con la lunga mano di 
uno sprovveduto numero di 
associazioni di naturalisti e di 
proteziovisii, imputano ai cac¬ 
ciatori catastrofici danneggia¬ 
menti aWagricoltura e alle 
colture in atto e soprattutto 
lo sterminio indiscriminato di 
tutta la selvaggina stanziale e 
migratoria, definendoli, non si 
sa bene il perchè, come coloro 
che creano tutti gli .squilibri 
ecologici esistenti nel nostro 
Paese 

Queste speculazioni, pro- 
mos.se con intense campagne 
dt stampa, con la raccolta di 
firme per indire referendum 
abrogativi della caccia sul ter¬ 
ritorio nazionale, tendono a 
strumentalizzare l'emotività dei 
lettori e dell'opinione pubbli¬ 
ca. confro la caccia, per for¬ 
zare la mano dell'autorità prc- 

S osta a regolamentare t prò- 
temi venatori, icworancfo 
scientemente i motivi reali che 
stanno a monte di questo pro¬ 
blema che andrebbe — a no¬ 
stro avviso — inquadrato, per 
la sua gravità, in quello assai 
piu vasto che riguarda gli 
inquinamenti eshtenti nella 
Lombardia Non ritiene, caro 
direttore che sarebbe il caso 
dt dire finalmente, fuori dai 
denti, la verità su (jucs/o al¬ 
larmante problema'^ Dire cioè 
— che troppe Industrie gran¬ 
di e piccole sprovviste di de¬ 
puratori immettono negli sca¬ 
richi della rete fognaria, ac 
que ad elevatissimi tassi dt 
inquinamento queste acque 
poi co»?t'op/1a(e tn canali ser¬ 
vono e vengono utilizzate per 
irrigare coltivazioni di forag¬ 
gi. cercali e ortaggi, diiiew- ' 
tendo quotidianamente causa ' 
di morie di bovini, suini, ani ‘ 

mali da cortile e di grandi ‘ 

quantitativi di selvaggina .stan \ 
ziale (lanciata dai Comitati 
cacciai c di grosse percen- ’ 
tuali di capi di selvaggina mi¬ 
gratoria che durante t loro 


spostamcnii hanuo la disgra¬ 
zia di po'-urt,! SUI terreni av- 
i elevati da queste acque. 

— ihc molti agricoltori e 
pìoduttori di ortaggi immct- 
inno SUI vostri menati ortag¬ 
gi e prodotti della tena che. 
irrigati con queste acque c 
fonclTriati con piodotii c):i?7?i- 
f* non cohtiollati sono o>i 
Q’iie dt gran malattie per t 
eonsiiniatori che a volte si tra 
sformano vi casi letali, 

— che I uso vidiscnminato 
d( I (USCI bruiti y on d'stninge 
solo le cibo paiassUaric, ma 
lu 77joriri* lintcui fauna dei 
risi c t habitat naturale di tutti 
gli stolopatidi, dei palmipedi c 
dei trampolicrt In genere — 
che gli effetti prodotti da mol¬ 
ti antfcrittogamici non con¬ 
trollati. fanno morire di can¬ 
cro alle zampette. o rendono 
sterili, tutti 1 pazseracei, uc¬ 
celli canori, insettivori e mi¬ 
gratori in genere che si posa¬ 
no SUI frutteti e svi vigneti 
iirorati dt questi prodotti 

Ma bisogna avere il corag 
già di (lire soprattutto che la 
rosila legione è ormai clas 
siflcata, da .statisttehe interna¬ 
zionali atlcndibili, come la re¬ 
gione più inquinata di tutta 
l A’f(ro;jn c che il drammatico 
problema dcìV inquinamento 
delle acque è giunto ormai a 
pregiudicale seriamente iin 
Quinamento delle falde acqui¬ 
fere del servizio idrico pri¬ 
mario 

Questo, varo direttore, è 
quello che la maggioranza dei 
cacciatori vorrebbe si dicesse, 
essi sarebbero allora disposti, 
per far felici i falat natura- 
listi e t protezionisti fasulli, 
a rinunciale anche a questa 
passione per la caccia, perchè 
•fono certi che se non saranno 
presi seti e urgenti provvedi¬ 
menti per sanare In situazio 
TIC prariss/TTia degli inquina¬ 
menti delle acque e dei teric- 
ni agricoli a tare la fine dei 
bovini dei suini, degli ani¬ 
mali da cortile, della selvag¬ 
gina stanziale e niiora/(5rjo. 
soranrio gli abitanti della Lom¬ 
bardia 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di cacciatori 
(Milano) 

Sono vecchi c hoIì, 
hanno binogno 
del telefono 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di pensio¬ 
nati con meno di 200 mila li¬ 
re di pensione al mese Vi¬ 
viamo .soli, siamo vecchi dai 
75 agli DO anni Abbiamo il 
telefono già da diversi anni, 
non già per divertimento ma 
perchè esso è un bisogno pri¬ 
mario' non siamo in buona 
salute e non avendo nessuno 
si può presentare l occasione 
di dover telefonare a un mè¬ 
dico 0 a una ambulanza per¬ 
chè ri venga a prelevare a 
casa per portarci in ospedale. 

Questo trimestre cl e arri¬ 
vata la bulletta SIP del tele¬ 
fono, per un trimestre dob¬ 
biamo pagare la somma esor¬ 
bitante dt lire 231170 Cl /un¬ 
no con/eppiafo 200 telefona¬ 
te mai fatte, piu II cartone au¬ 
mentato. E adesso se vopho- 
mo papere la bolletta, dob¬ 
biamo fare a meno di man¬ 
giare Vi raccomandiamo dt 
passare questa lettera ai am- 
dacoli perché cerchino di otte- 
Tiare t'annullamento dt queste 
famose 200 fele/orrafe che non 
facciamo, e di riportare il ca¬ 
none al prezzo precedente 

LETTERA FIRMATA 
(Genova . Pegll) 

Quasi rinvestono, 
protesta c quelli 

10 ammanettano 

Alla redazione deH'Unità. 

Vi scrivo questa lettera per 
rendere noto un fatto che. a 
mio giudizio, è assurdo e non 
degno di un Paese civile qua¬ 
le dovrebbe essere l'Italia. 
L'altra sera mi trovavo a 
Pompei, dove ero andato ad 
assistere ad una rappresenta¬ 
zione feoirale all'aperto. Al¬ 
l'uscita, mentre con la mia 
fidanzata mi accingevo ad en¬ 
trare in macchina per tornare 
a Napoli, un gippone della 
Celere, che correva nonostan¬ 
te la presenza di molta gente 
appena uscita dal teatro cd 

11 /raj!?Ico di automobili, per 
poco non mi investiva. A que¬ 
sto punto facevo semo al¬ 
l’autista di fare attenzione 
ma, improvvisamente, l'auto¬ 
mezzo si fermava e 4 o 5 po¬ 
liziotti mi si avventavano con¬ 
tro e, dopo avermi insultato 
con epifefi irnleribili. mi but¬ 
tavano a terra nonostante le 
proteste della mia fidanzata e 
di altre persone che erano 
accorse e, dopo avermi am¬ 
manettato. mi sbattevano nel 
gippone che ripartiva a gran¬ 
de velocità 

Dopo pochi minuti sull'au- 
tOHtrada Napoli-Salerno il gip¬ 
pone si arrestava ed un bri¬ 
gadiere, sceso da un altro 
automezzo che s tera fermato 
ad aspettare, mi faceva to¬ 
gliere le manette e mi invi¬ 
tava a scendere Dopo aver¬ 
mi chiesto cosa fosse auceee- 
iso. il suddetto brigadiere, al¬ 
libito. mi conduceva ad un 
vicino commissariato (Tor¬ 
re Annunziata) dove mi con¬ 
sigliava di mettere tutto a ta¬ 
cere. altrimenti avrei dovuto 
trascorrere la notte a Pog- 
pforeale cioè in carcere, ac¬ 
cusato di oltraggio a pubblico 
ufficiale (gli agenti asseriva¬ 
no di essere stati insultati). 

A questo punto preferivo tor¬ 
nare a casa anche perchè il 
brigadiere si era offerto dt 
accompagnarmi (come poi ha 
fatto) assicurandomi che a- 
vrebbe punito gli agenti re- 
spoii'^abili di un simile so¬ 
pruso. giustificato dalla loro 
inesperienza (sic*) 

Inutile altri commcTjfi tran¬ 
ne il fatto che. nonostante i 
numerosi testimoni, consiglia¬ 
to da molti, ho preperito so¬ 
prassedere ad ogni eventuale 
azione civile o penale, per non 
avere tdleriori fastidi L'uni¬ 
ca speranza è che sia pubbli¬ 
cata questa mia. per portare 
a conoscenza di tutti quale 
sicurezza a volte cl offra la 
nostra polizia. 

GIOVANNI FABIANI 
(Napoli) 
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La crisi del 
massimo 
discussa 
alla Regione 
siciliana 


PALERMO. 30. 

11 governo regionale sicilia¬ 
no si è impegnato ad inter¬ 
venire presso U Comune di 
Palermo perchè venga final¬ 
mente permesso, dopo tre an¬ 
ni di gestione commi.s.sarlale, 
Tinsediamento di un regolare 
Consiglio d’amministrazione 
al Teatro Mns.simo. la cui 
acandalosa conduzione ammi¬ 
nistrativa da parte della DÒ 
ha portato alle dimissioni 
dall’Incarico di direttore ar¬ 
tistico dell'illustre musicologo 
Oioacchino Lanza Tornasi. 

L’impegno è stato formal¬ 
mente preso a nome del go¬ 
verno dalTas-sessore agli Enti 
locali, on. Muratore, In rispo¬ 
sta ad una interpellanza pre¬ 
sentata dal gruppo comuni¬ 
sta.. primo firmatario II com¬ 
pagno on. Corallo, vice presi¬ 
dente dell’ARS. con cui ve¬ 
nivano chiesti alla coalizione 
regionale di centrosinistra un 
deciso intervento della Giun¬ 
ta per far rientrare le di¬ 
missioni di Lanza Tornasi, 
assicurando la contlnultCì del¬ 
la direzione artistica dell’En¬ 
te, e un’energica Iniziativa 
per il risanamento delle strut¬ 
ture amministrative del mag¬ 
giore teatro lirico siciliano. 

ri deputato comunista si è 
comunque dichiarato Insoddi¬ 
sfatto per la risposta data 
daU'esponente governativo al¬ 
l’Interpellanza. la quale pre¬ 
vedeva tutta una serie di pre¬ 
cisi Impegni da parte del go¬ 
verno rda) ritiro delle dimls- 
aloni di Lanza Tornasi alla 
sospensione dei finanziamenti 
fino alla regolarizzazione am¬ 
ministrativa dcirEnte Urico). 
Sicché deU’argomento si tor¬ 
nerà a parlare nel prossimi 
giorni, quando anche altri 
componenti della Giunta, che 
eroga a favore del Teatro si¬ 
ciliano tre miliardi l’anno, 
fquasl tutti fagocitati dalla 
politica clientelare deU’Ente) 
dovranno rispondere alla stes¬ 
sa interpellanza che verrà ri¬ 
proposta a Sala d’Èrcole. 


Il balletto di 
José Limon 
nel Lazio 

H Teatro Club organizza, 
In collaborazione con l'Asaez- 
aorato al Turismo c allo spet¬ 
tacolo della Regione Lazio, 
una tournee nel Lazio della 
Compagni di balletto «José 
Llmón Dance» di New York, 
diretta da Ruth Currler. 

José Llmón. messicano di 
origine, ha fuso nel balletto 
Il dinamismo americano e la 
tradizione India. 

Ed ecco l'elenco degli spet¬ 
tacoli: 4 agosto a Latina; S 
a Oenzano: 6 a Rieti; 7 a 
Bolsena; s ad Acuto; 9 al 
Pigilo e lo a Veroll. 


La scomparsa 
del cantante 
Enzo Bozano 

PARIGI, 30 

n cantante Urico genovese 
Bnzo Bozano, che fu maestro, 
fra gli altri, di Mario Lanza 
e di Mario Del Monaco, é 
morto lunedi scorso — ma 
la notizia i stata resa nota 
solo oggi — In una cllnica di 
Arcachon, nella Glronda. 

Dotato di una magnifica 
voce di basso. Enzo Bozano 
ha cantato per venticinque 
anni al Metropolitan di New 
York. A partire dal 1928 egli 
Il era dedicato nU'lnsegna- 
mento del canto c della dl- 
xtone. Aveva 98 anni. 


UMBRIA - JAZZ 


Archie Shepp 
tra «free» 
e tradizione 

Grande successo del sassofonista nero, di cui è noia 
l'attività di militante democratico, che però non si è 
dimostrato in progresso rispetto alle recenti esperienze 


Tognazzi e la Vitti Vignette di j 

giocano con l’anatra q«onrocentoj 

umoristi 

I 

' al Salone di 
Bordighero 


Nottro servizio 

CITTA’ DI CASTELLO, 30 

Archie Shepp. uno del tre 
grandi protagonisti di que¬ 
sta terza edizione di Umbria- 
Jazz (gli altri sono Charlle 
Mlngus, ascoltato la prima 
sera a Perugia e Cedi Tay¬ 
lor, Il prestigioso pianista 
nuovalorchese il quale do¬ 
vrebbe presentarsi questa not¬ 
te a Gubbio. In sostituzione 
del sassofonista Joe Hender- 
son, che ha rinunciato al¬ 
l’Impegno. e quindi venerdì, 
nella serata conclusiva di 
Orvieto) si è esibito ieri not¬ 
te con straordinario successo 
di pubblico, sul palcoscenico 
di piazza Venanzio Gabrlot- 
tl a Città di Castello, splen¬ 
dida e generosa cittadina del¬ 
l'alta valle del Tevere. 

11 concerto del quintetto di¬ 
retto dal sassofonista nero, 
uno del più rappresentativi 
musicisti di tree-ìazz, ha sor¬ 
preso più 1 critici che 11 pub¬ 
blico. La sua prova era lar¬ 
gamente attesa. Shepp é uno 
che ha fatto e fu parlare 
ora molto di sé e del suo 
lavoro non solo nella sua qua¬ 
lità di jazzman, ma anche 
di militante rivoluzionarlo. 

Ricordiamo, per comodità 
di riferimento che egli, per¬ 
venuto dagli estetismi del 
Thuthm und blues alla Jieiu- 
music t, attorno al '60, assie¬ 
me a Omette Coleman, Ce¬ 
di Taylor o altri, uno del 
protagonisti, non solo musi¬ 
calmente ma politicamente, 
dell'avanguardia nera. La mi¬ 
lizia a fianco o all'Interno 
di movimenti nazionalisti neri 
come 11 Biacfc power, la let¬ 
tura delle opere del poeta e 
drammaturgo nero LeRol Jo¬ 
nes, Influenzano alquanto, sul 
plano sodo-politico e cultura¬ 
le, 11 lavoro degli esponenti 
del free jazz. L'attività di 
Shepp è notevole In questo 
periodo. All'Impegno di mu¬ 
sicista alterna lavori lette¬ 
rari e politici, scrive anche 
alcune commedie, una delle 
quali Intitolata The Comma- 
' nist. testimoniando cosi le 
ragioni politiche che vuole 
attribuire alla sua opera. 

Sul plano più strettamente 
Interpretativo Shopp si col¬ 
loca nella posizione — peral¬ 
tro diffusa tra I protagonisti 
della « Ned thing » — di co¬ 
loro che vedono 11 free fazz 
(come scrive Giorgio Merl- 
ghl nella prefazione al libro 
di Charles Comolll Free fazz 
• Black power) non come 
«una semplice nuova scuola 
0 un nuovo stile, ma come 
la volontaria manifestazione 
di un movimento di rivolta; 
Il quale però non rigetta al¬ 
tezzosamente Il passato, ma 
anzi riconsidera e ripercorre 
le tappe delle lotte e delle for¬ 
tune del fazz, ricercandone 
gli aspetti più autentici, ri¬ 
visitati In aderenza alle mu¬ 
tate condizioni del divenire 
storico, e dilatandone 11 po¬ 
tenziale protestatario ». 

In questo senso li tentativo 
di « relnsertmento » cui pun¬ 
ta Shepp e persino smisura¬ 
to e, talvolta, ambiguo. Una 
dimostrazione di ciò (con II 
segno della sua evoluzione 
Jazzistica) la si è avuta forse 
proprio Ieri sera a Città di 
Castello. Da anni una parte 
considerevole della critica at¬ 
tende «cose nuove» da Shepp. 
ritenuto da qualcuno, forse 
troppo sbrigativo, fermo al 
'70 (Si ascoltino al riguardo 
1 suol dischi editi dalla Im¬ 
pulse). II sassofonista si è 
presentato sul palcoscenico 
con la sua più recente for- 


' mazlone: al plano Dove Bur- 
rell (già a fianco del chitar¬ 
rista Sonny Sharrock), alla 
batterla Beaver Harris (ot¬ 
timo Improvvisatore, anche 
egli molto Influenzato dal la¬ 
voro di Taylor), al trombone 
Charles Oreenlee, al basso 
Cameron Brown. 

Dal primo brano eseguito, 
quello deU’Intero concerto più 
vicino al moduli espressivi e 
stilistici del free fazz. cl è 
parso di avvertire In Shepp 
una scarsa maturità e pro¬ 
gressione rispetto alle sue più 
recenti esecuzioni. Dal suo 
sax. dopo un Incerto avvio, è 
scaturito un vortice suggesti¬ 
vo di note, dove la tecnica 
notevole ha sorretto e trac¬ 
ciato un tema non sempre 
limpido e suggestivo, nono¬ 
stante la sonorità corposa, ag¬ 
gressiva, Interrotta dallo stes¬ 
so Shepp con grida stridule, 
arrabbiate e con recitativi Iro¬ 
nicamente senza senso. 

Sono seguiti brani che cl 
hanno rlpropo.sto uno Shepp 
ancora una volta attento let¬ 
tore della produzione clllngto- 
ninna. alle prese con 11 famo¬ 
so sentimeutal mood. risultato 
però fin troppo fedele alle 
sue linee melodiche e al cli¬ 
ma, con tra.sparontl richiami, 
nella calda, struggente voce 
del sax. a Coleman Hawklns 
e a John Coltrane. Una rllet- 
tura quindi, « ortodossa », an¬ 
che se piacevole, senza nem¬ 
meno qucirironia provocatoria 
che al ritrova, ad esemolo, 
nel musicisti dcll's Art En¬ 
semble di Chicago». Ancora 
riserve, oulndl. circa 11 valore 
attuale del lavoro di Archie 
Shepp, che tuttavia é piaciu¬ 
to molto al pubblico che gre¬ 
miva In piazza e che più volte 
ha chiesto tra gli npplau.sl II 
bis. Shepp lo ha concesso, que¬ 
sta volta al sax soprano, af¬ 
fidandosi ad un pezzo di no¬ 
tevole effetto ritmico, ma sen. 
za valicare mal l confini di 
una improvvisazione prevedi¬ 
bile. 

Fragorosi l consensi di un 
pubblico che Invece. In pre¬ 
cedenza. aveva accolto con po¬ 
ca simpatia II gruppo di Mar¬ 
cello Rosa, che peraltro (se 
si escludono 1 validi apporti 
delbasslsta Alberto Orso e del 
sassofonl-sta Tony Pormlchel- 
la). ha proposto un reperto¬ 
rio privo di suggestione, for¬ 
malmente corretto ma palese¬ 
mente aristocratico c compia¬ 
ciuto. Ha replicato anche 11 
trio di Kenny Drew. con Chet 
Baker alla tromba, ieri sera 
più In forma rispetto alla pro¬ 
va offerta a Città della Pieve. 


L'orchestra 
abruzzese 
in tournée 

L'AISUII-A, 30. 

L'Orchestra Sinfonica A- 
bruzzeee continua con Impe¬ 
gno la sua attività culturale. 

Il complesso musicale sta 
tenendo una .serie di concerti 
In varie località, tra cui Va¬ 
sto, Rocca di Mezzo e Pescas- 
seroll, e chiuderà il 2 agosto 
aH'Aq^ulIa la stagione del 
« Luglio ». 

Il repertorio, totalmente 
rinnovato, comprende, tra 
l'altro, la sinfonia d'apertura 
del Barbiere di SlvIoUa di 
Rosalnl. Il Concerto per due 
flauti e orchestra di Clma- 
roaa, la Sinfonia n. lOt fu L'o¬ 
rologio »1 di Haydn e la Don- 
ze romene di Bartók. 



Stasera la proieziane inaugurale 

Il Festival di 
Locamo sotto 
buoni auspici 

La rassegna cinematografica svizzera sembra es¬ 
sere riuscita a sottrarsi ai condizionamenti tu¬ 
ristici — Qualificata la partecipazione italiana 


L'«altra canzone» a Sanremo 

Oltre ad un animato convegno al Casinò, nel corso del quale si è cercato 
un rapporto con la realtà dì oggi, si è svolta una rassegna aH’Ariston 


Dal noitro corriipondentc 

SANREMO, 30 

Un pubblico diverso hft ftf* 
follato In questi giorni 11 
Teatro del Casinò municipale 
di Sanremo, nel quale il «Club 
Tonco» della città del fiori 
ha organizzato II primo con¬ 
gresso sulla «nuova canzone». 

« Diverso » non solo per 
l’età (moltissimi orano l gio¬ 
vani fra l e l 2 S anni), ma 
anche per l temi trattati, per 
il linguaggio, e soprattutto 
per le canzoni cantate. San¬ 
remo è tradizionalmente con¬ 
siderata lu «culla» della cun- 
ione italiana, di quella del 
divi e deU'Eurovislone. della 
canzone per non pensare, die¬ 
tro cui si nascondono, e nean¬ 
che troppo accuratamente, 
enormi interessi economici 
legati alle case discografiche. 
Il Festival della Canzone, che 
nacque neU'immedlalo dopo¬ 
guerra. continua ancor oggi 
a proporre le sue sdolcinate 
litanie, nonostante le vivaci 
polemiche c le dure critiche 
che da tante parti ormai ven¬ 
gono mosse a questo tipo di 
manifestazione. 

Tanto piu .singolare, dunque, 
la presenza nel Casinò di gio¬ 
vani e giovanissimi In blue 
Jeans per assistere ed inter¬ 
venire ad un ampio dibatti¬ 
to sulla nuova canzone, che 
é cominciato sabato scorso e 
■I è concluso nel pomeriggio 
di Ieri. 

I temi aUrontatl sono sta¬ 
ti numerosi e disparati, ma 
tutti legni 1 da un unico li- 
li Yoaso conduttore, canzone 


e politica, canzone c ses-so. la 
canzone popolare, la canzone 
d’autore oggi. 

Si e discusso della canzo¬ 
ne Interprete deU’anala e del 
problemi deU'uomo, della 
canzone come latto culturale 
al puri del libro e non come 
prodotto di con.sumo, della 
canzone come genuina espres¬ 
sione deU’anlmo popolare e 
della protesta di clusKe. La 
grande tradizione del passa¬ 
to. I canti di lavoro, \ canti 
di lotta, le canzoni della Re¬ 
sistenza. hanno costituito lo ' 
sfondo sul quale è stato col¬ 
locato li discorso emerso in j 
questo congresso: « Si devo¬ 
no Iure canzoni — si è sen¬ 
tito dire u Sanremo — clic 
siano Interpreti di determi¬ 
nati momenti della vita so¬ 
ciale del paese, che ne recu¬ 
perino i suol problemi quo¬ 
tidiani. Occorre cantaro la 
politica, occorre cantare an¬ 
che Il sesso, se questo è un 
tema su cui si discute e che 
Interessa alle giovani gerio- 
ra/lonl Intente a liberarsi de¬ 
gli ipocriti tabu del passato; 
basta con h* canzoni In cui 
mare dovrebbe necessanamen- 
te lare nmu coiì amore, e 
nello quali è indispcn.sabilc 
Il bacio». 

Il «Club Tonco» ha avuto 
l’indubbio merito di consen¬ 
tire che questi temi vcnt.sse- 
ro aflrontull in dibattiti apcr- 
ti tra l produttori e i Irulto- 
li della nuova canzone, fra l 
cantautori o l giovani, il va¬ 
sto pubblico che rifiuta or¬ 
mai da tempo la canzone- 
prodotto commerciale. I 


Il congros.so sulla « nuova 
canzone ». alla sua prima edi¬ 
zione, è stato completalo dui-, 
la seconda rassegna della 
canzone d’autore svoltasi al 
Teatro Arlston. Per quattro 
.sere si sono susseguiti al mi¬ 
crofoni. a conformare quan¬ 
to era stato .sostenuto nel di¬ 
battiti del pomeriggio al Ca¬ 
sinò. l maggiori cantautori 
italiani, ina anche molti de¬ 
buttanti nella cunzom* poli¬ 
tica e d’impegno civile o so¬ 
ciale, Abbiamo cosi sentito 
Giorgio Lo Guscio, i Cuntum- 
banchi, M.irio Punzeri, Mi¬ 
chele Straniero. Francesco 
Guctinl. Kn/<J Capuano. Erne¬ 
sto Uasslgnano. Antonello 
Venduti, gli stormv Stx. An¬ 
gelo Branduurdi. Claudio Lol- 
U. Giovanna Marini, Roberto 
Vecchioni. Umberto Jlindl. 
Margot. Roberto Picchi, Gian¬ 
ni Slvlero. Paolo Pielrangdl. 
Avrebbe dovuto parteclpivi'e 
anche Fabrizio De André, ma 
ne è stato lmjx*dUo dn uhu 
indisposizione. 

Nel corso dello quattro .se¬ 
rale, gli organizzatori hanno 
consegnato u Francesci) dine- 
cinl, Umberto Bmdi e Miche- 1 
lo Straniero l premi « Luigi 
'ronco ’T.’ì », andati anche a 
Fabrizio De Andre. Fausto 
Amodel. Enzo Junnuccl e al 
brasiliano Vmiclus De Mo- 
raes, che probabilmente vor¬ 
rà a ritirarlo a Banromo. nel 
prossimo settembre. In occa¬ 
sione di uno spettacolo or¬ 
ganizzato in suo onore 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 30, 

Già Tedlzlono 1974 del Fe¬ 
stival di Locamo. conclusH.sl 
significativamente col mas¬ 
simo riconoscimento al bel¬ 
lissimo film unghere.se di 
Isivun Szubo Via dei pom- 
Pieri, 25, aveva dato sinto¬ 
matica prova che la ras.se- 
gn« elvetica al muoveva, do¬ 
po le complesse vicende che 
l'avevano travagliata |5<’r 
anni, su un terreno abbastan¬ 
za solido. Intendiamo dire, 
cioè, che l’aspetto più rile¬ 
vante di Locamo ’74 fu pro¬ 
prio la sensazione dilTusa 
che la manifestazione stesse 
ormai attingendo ad una di¬ 
gnità e ad un livello cultura¬ 
li meritevoli della più atten¬ 
ta considerazione, 

A questo proposito vu osser¬ 
vato ora che l’Incipiente ven¬ 
tottesima edizione del Festi¬ 
val di Locamo (domani sera 
in Piazza Grande II film ame¬ 
ricano Frencli Connection n. 2 
di John Frankenhelmer 
aprirà, fuori concorso, la se¬ 
rie dèlie proiezioni) sembra 
Intenzionata a procedere con 
sagacia nello stesso solco, pri¬ 
vilegiando cioè al massimo II 
cinema come momento cul¬ 
turale vivo e vitale rispetto 
a tutte le superstiti tentazio¬ 
ni (o presKlonl?) di relega¬ 
re lu stessa rassegna nel lim¬ 
bo delle manifestazioni «mi¬ 
nori » o. peggio. In quelle 
caratterizzate soltanto da 
Intenti di promozione turisti¬ 
ca vagamente riverniciata di 
esteriori orpelli « intellet¬ 
tuali ». 

Non bisogna Olmentleare. 
Infatti che il Fe.st}val di Lo¬ 
camo ha dovuto affrontai’e. 
specie In que.stl ultimi anni 
(anche in relazlmie al lilles- 
sl immediati della generale 
crisi economica), problemi 
e.st remamente ardui di orga¬ 
nizzazione o di gestione, pro¬ 
prio per la carenza di prov¬ 
videnze adeguato a mettere 
lu rassegna loearnese in con¬ 
dizione di agire con piena 
autonomia di scelte c di in¬ 
dirizzi. 

Noji é da oggi, d’altronde, 
che il Festival di Locamo su¬ 
bisce spinte e controspinte 
determinate soprattutto da 
un elemento discriminante ra¬ 
dicale quale quello che vede, 
gli uni contro gli altri anna¬ 
li da una parte l fautori di 
una ben definita rolloca/.lo- 
ne culturale della manifesta 
zlone; e dairallra Uilla la 
viindea qualunquista, che vor¬ 
rebbe tare cl) T^ocurno sol¬ 
tanto una nuova sagra com- 
n-ierclab* appena tormalmen- 
le fncejitrata sul cinema. 

L'inaugurazione di laocar- 
no viene a cohìcidero j>er- 
clò con un clima particolar¬ 
mente ricco di promes.se. ma 
ancor più di speranze che. 
d’altronde, il programma del¬ 
la manlf’estu/fonc tende per 
s" stesso ad a<'cenluarp, 

J film in 
proqramma 

Ecco. Infatti, qui di segui¬ 
lo Il cMlendano delle prole 
/Ioni della «sezione ulll 
clale M' 

31 luglio Frcnvfi Connec¬ 
tion n. 2 di John Frunkon- 
heimer (Blali Umli»; 

1' ago.slo: La nteia rossa 
di Tolomush Okelev (Unione 
Sovietica), apparso al rocon- 
to Festival d) Mosca: Finch- 
i{it‘/ahr (« Pencolo d’evasio 
ne»), di MarkuH Imhooi 


iSviz/erai; e. fuoi'J concorso. 
Pas si mcchant que («Non 
più cattivo di cosmi di Clau¬ 
de Goretta (Svizzera); 

2 agosto: Vetchnt vremena ' 
(«Tempi eterni») di Assen 
Chopov (Bulgaria): Frezd cl 
a szakallamat («Mollo Ih 
mia barba »> di Peter Bncso 
(Ungheria); Ksula di Ou- 
snume SemWne (.Senegai) 
già presentato al Festival dì 
Mosca; e. lucri concorso. 
Orniamo tanto amati di 
Etlor(‘ Scola (Italia); 

3 agosto: Konfivntution 
(«Conlionto») di Holf Llssy 
(Svizzera); Spomen («Ricor¬ 
do») di Ivan Nllchev (Bul- 
gaila); Kiiid van de con 
(«Fanciullo del sole») di Re¬ 
né Van Nlo (Olanda); 

4 agosto: Looping d! Kurt 
Telzluff (Germania democra¬ 
tica) ; India song di Margue¬ 
rite Duras (Francia); 

5 agosto: Legaci/ doU’esor- 
diente donna regista Karen 
Arthur (Stati Uniti), e, in 
serata, proiezione speciale per 
celebrare H trentesimo an¬ 
niversario della vittoria del¬ 
la Rcslstcn/.ii con la prole- 

, /.Ione fuori concorso, del So¬ 
spetto di Francesco Maselll 

i (Italia); 

0 agosto* The viourntng 
(«Il vestito di lutto») 
di Leonurd "Vaklr (Canada); 
Ziemia obiccana («La terra 
promessa») di Andrzel WuJ- 
da (Polonia), già premiato 
a Mo.sr)i c on» proposto 
Inori concorso: 

7 agosto* Hintrucr («.Si>o- 
se») della regista AnJu 
Brelen (Norvegia»: Fra Jn- 
Qcr til Oestraat («La signora 
Inger di Oestrnat ») di Sver¬ 
rò Udnae.s (Norvegia); 

8 agosto* In qefahr xmd 
gio\stcr not bringt dcr mit- 
tcliceg deu tod («In caso di 
estremo jjerlcolo U compro¬ 
messo porta alla morte») di 
Alexander Kluge c Kdgar 
Keitz (Oerni.ini.i tcdei'ale) ; 
Le fits (i'Amr evf mort («Il 
figlio d’Ainr è mQi*to »ì di 
Jean-Jacques Andien (Bel¬ 
gio); Korhaimi/ sic («Amia¬ 
moci ») di Ki*/vsztor Woicle- 
chowskl (Polonia); 

9 agosto* Chamu/a di Ar- 
ehlbaldo Bu)*ns (Messico) : 
Per le antiche Kcaìc di Mau¬ 
ro Bolognini (Italia): 

10 agosto: L'heriluae (« La 
(‘rcdlta ») (il Mohammed 
Boumari (Algeria. Inori con- 
CO).)».,' Lu Montiinini dei z'cr- 
di pmì di Ltou Kouo kuian c 
Kiang Shouscn (Repubbli¬ 
ca popolare cinese, luon con- 
cor.soi: Strcei/ighter di Wal 
ter Hill (Bfali Uniti, inori 
concorso) 

lai presenza in for/e del 
cinema Italiano a liocarno ■7'> 
ripristina, dopo anni di se 
le/lonl a dn* noco mediocri, 
una consuetudine ira le piu 
va I Ide della maini est ii/lone. 
che per 11 passato era stata 
una delle tribune più quaUfi- 
cale del nostro cinema. La 
scruta hp(*ci»ile col « Sospetto 
di Frazicesco Maseìti» la «prl 
ma » assoluta di Per le anti¬ 
che scale di Mauro Bologni¬ 
ni la rlpro|X)sli) di C’crfnm- 
mo tanto amati di Ettore 
Scola — cui vanno aggiunti j 
AUnnsanInn del Tavliint. ' 
Abicinemn di Glusept)!’ Ber- 
tolucel (singolare «diario di ' 
bordo » della l.ivora/ione del ; 
film del t rateilo Bernardo. 
jVorceewfo) e lu retrospetti¬ 
va dedleula u Toto — tutte i 
op(M*e queste Inserite nelle ' 
restanti sezioni del Festival i 
— testimoniano largamente 
del «grande ritorno» del ci¬ 
nema italiano a Locamo. 


Si gira a Roma L'onafra 
all’arancia, daH'omonima com¬ 
media deU’inglesc Douglas 
Home, adattata dal francese 
Marc Gilbert Sauvajon, che 
ha avuto un grande successo 
di pubblico, nelle scorse sta¬ 
gioni, sulk* ribalte italiane. 
Regista del film è laieiano 
Salce: interpreti principali 
Lgo Togn.iz/i e Monica N'illi, 
afLancali da Barbara Hou 
chet. John Uichardson. Sa¬ 
bina De Guida. 

Dalla scoli*! allo .schermo il 
!ilm ha sul)ito. ovviamente, 
dei cambiamenti, anche so — 
afferma il regista -- a si ò 
preoccupati di mantonc)‘o « lì 
piacevole dialogo < L’anatra 
all’arancia — pi'oseguo Sai- 
co • - SI avvale di un conge¬ 
gno mollo soniplioo, formato 
da fili soUilissimi. mu sen¬ 
sibili ad ogni solU'Citazione. 
Insinuazioni e battute ironi 
ohe. del lesto tcalrnle e do) 
copione ciniMnalognifioo, sem¬ 
brano fatte np)>osta per l’Ro 
Tognazzi o Monica Villi ». Da 
parie loro i due protagonisti 
tengono a dire ohe un lavoro 
del genere favorisco ì'aUoi*e. 
essendo un gioco. « E i\ noi 
piace giocare. Comunque — 
aggiungono — non si tratta 
solo di un gioco cvnnesconlo. 
IMdchó. nuche in una storia 
come questa, in cui si rac¬ 
conta di un uomo affermato 
negli affari che deve risolve¬ 
re, con abilità, il difficile pro¬ 
blema di riconquistare sua 
moglie, si può trovare una 
inorale ». 

Nella foto: .Monica Vitfl e Ugo 
' Tognazzi. 


BORDIGHERA. 30 

«Diavoli, .streghe, miiu'iu ed 
e.-vorcLsmo » è 11 tema di lori- 
do della 28' (xllzlone del 
S.slone internazionale dell'u- 
morl.smo che è in corso a 
Bord.ghera, E' .st.ita proprio 
la fortuna del film L’esorci- 
sta e anche la « rl.scoixrta » 
teologica del diavolo a con 
vincere gl) organizzatori del 
Salone d! Bordjgheru della 
nece.s.sltà di riservare 11 tema 
di quest’anno alla magia nera 
e all’occuUl.smo. 

Del resto anche negli anni 
.scorsi 11 Salone -- che è uno 
dei più importanti del mon¬ 
do nel settore - ha sempre 
cercató di « pe.scare » nella 
attUfilllà: le vignette delle ul¬ 
time edizioni hanno avuto co¬ 
me tema ora il lemmlnlsmo 
ora la conqul.sta della Luna, 
ora 11 problema degli .stupe¬ 
facenti. 

Al .salone di que.st’anno par¬ 
tecipano circa 400 umoristi 
in rappresentanza di una qua¬ 
rantina di nazioni, I^e vignet¬ 
te giunte a Bordtghera .sono 
state circa ottomila. Di es.se 
però solo ottocento sono .sta¬ 
te scelte ijer l’e.sposizlone. 

La più interessante sezione 
è. come .si è detto, quella de¬ 
dicata alla magia e airoccul- 
tl.smo. Il Salone allinea però 
altre due .sezioni: ad una, va¬ 
lida per 11 trofeo «Palma d’o¬ 
ro». partecipano con vignet¬ 
te a .soggetto Ubero umorl- 
.stJ di fama Internazionale che 
collaborano a giornali di al¬ 
meno quattro nazioni. Tra 
quest) ultimi c! sono gl' Ita¬ 
liani Dallaglo e Po.sselti, 

C'è Infine una terza sezio¬ 
ne. anch’essa a soggetto li¬ 
bero. a cui può partecipare 
chiunque. Quest'anno é prc- 
.sente in queiSta sezione -- con 
due vignette ed una autoca- 
rlcatura — anche Carlo Dap- 
porto, Fuori concorso cl .sono 
poi 1 dl.segnl di famo.sl umo¬ 
risti come Peynet, Cavallo. 
Jacov'tti. Vldrl.s. 


Successo di 
Alicia Alonso 
a New York 


NEW YORK, 30 
Pt.r la prima volta dopo la 
rivoluzione a Cuba una bal¬ 
lerina cubana, Alicia Alonso, 
ha tenuto un concerto in 
un teatro americano di New 
York. In coppia con 11 balle¬ 
rino Joree Esquival. — anche 
egli cubano — la Alonso ha 
eseguilo una parte del se¬ 
condo atto dal balletto fi la¬ 
go dei cigni di Clalkovskl. La 
accoglienza del pubblico é 
stata oltremodo calorosa. 


_Hai 37___ 

oggi vedremo 

UNO DEI TRE d", ore 20.40) 

V.i in wiiid.i (ii.c.'t.i SI 1,1 ni licssmia coiloca/ioni.’ un Kic 
lilni '•'tutto (• diR't'o da Gianni tSerra che sj o avvaNo della 
collabofa/ionc di Lucio Mundai'a c Antonio tìaguera in ■'C(ie 
di .sccni'vgialura. Gli interpicii .sono Jose Quaglio. Poicr 
Cliatcl. Anna Maria Gherardi, Luciano Bartoli. Mai io ICrpi. 
cluni. Antonio Meschini. Renato Mori. Giacomo Piperno, 
Sibilla Sedai. 

Sulle prime. Uno dei tre ha runa di un Intreccio poh/x?- 
SCO psicologico pollileo alla Giaham Cireeno. una storia nc 
cu di implica/lonl ideologiche, ma pur sempre legata al sa- 
poj*e del mtst(u*o c d^’i col])! di .scena. L'originale leIcvjsMi. 
luUuvia. viaggia .sul Ilio della drammaticità per descrivere 
con maggiore vigore le complesse vicende del greco Stefano, 
un luorluscito politico preso nella morsa di un contesto po¬ 
litico il.Tliano estremamente contorto, vizialo dalle sordide 
manotre di awenluncn sen/;( scrupoli di «colore» ben de- 
Unito. 

LE MANI SULL'ACQUA (2", ore 22.1.5) 

Grogrufia della sete è il titolo della prima punl.ita di 
una trasrmsxionc eui-ata da Gllberlo Nanetll c-on la ronxu- 
l(-,-iza del pi-olessor Roberto Passino, he mani suU'acguu. nel- 
la crisi Keneralc delle m.ilcnc prime che alllisac la soeieia, 
ha scelto uno dei problemi piu pravi c seri, quello deH'acqua 
dolce. Dopo aver delineato il quadro della situazione Idrica 
mondiale, il programma analizzerà quella ualiana, lara l'in- 
vent.irio delle rl.sor.se del nostro paese, esanimerà il modo 
con il quale c sialo ell'ettuato. In passato, lo slruttamcnio 
e illu.strerù le pro.spettlve iuture. Verranno .dunque presen¬ 
tati 1 grandi progetti sclenliriei eoncepitl per la dissalazione 
dell'acqua manna, sottolineando rurfentc necessita di una 
« politica delle acque », di cui il recente accordo fra PENI 
e la Regione Emilia-Romagna può costituire un valido 
e.semplo. 


programmi 


le prime 


Sauro Borelli 


Musica 

Gazzelloni con 
Canino e Intra 
a Massenzio 

Un concerto e.Ttra routine 
rAccudemiu di Santa Cecilia 
hu oiJVrto rultrii s(M*a alla 
BarJlicu di Massenzio, presa 
d'nsRwUo Hoprntlutio dal gio¬ 
vani. C’era Severino Gu'zzel- 
lonl protagonista, con il suo 
Hauto (an*zi. con \ suol Hau¬ 
ti). di tre momenti musicali, 
delincanti una possibile ras- 
sc'gna: dui clufwiro al pop. al 
Jazz. 

Nel primo (Ji questi inoraen- 
ti. romprcndonte una inUinti- 
le pagina di Mozart (K.14) o 
una breve Sonata (due tem¬ 
pi* un Largo e un AUegro) 
di Donlzettl. il megìlo di una 
ebbrezza e d’una raffinaie*zza 
interpretatlVsi si é avido nel¬ 
la seconda Sonata in .sof 
maggiore, di Huydn. svidanle 
un’nuionomu brlllantiv/a ned 
conJronti di Mo*/.in*t e di Bee¬ 
thoven (sono I due che. m un 
modo o neiraltro, semìjrano 
.sempre inromb(u*e sulla orl- 
glnallt.» di Havclni. 

Dopo aver condiviso con 
l'ottimo Bruno Canino il suc¬ 
cesso nel eiasslco. Gazzelloni 
si è .iceostato al pop. pi’csen- 
landò <'on ar<*orta soljrtola. 
arranglam(*ntì di pagine di 
Ravel (la iamosa Puruna, 
emergente dal suono grave 
del Uaido In soli c di B.ich. 
p:(dre e llglio (Cario Filippo 
Emanuele). Era « eomphee » 
di Gazzelloni 11 Gruppo di 
Enrico intra con teneri 
soainl.s*. 

I.ra contanima/ione non )o<i 
.scandalizzato iK'ssuno ed c 
servita a preparare il lernmo 
,(d una novità ia/y-istlcM dello 
stesso Intra, un po' ]>res\inluo- 
aamente Iniltohd.-i yuovn Ci 
vi'tu, ma genialmente Imbu- 
.stlta in maniera da dare, se 
condo 11 nlo, a ciascuno il 
suo: ognuno dei cinque e.sc 
cutorl, oio^*. hu potuto spriz¬ 
zare meraviglio In «cadenze» 
solistlchi'. Complessi va mente, 
il brano («inche un lunllno 
prolisso e spesso assordanlei 
ha rivelalo tuivi ireschczzii 
ritmica e timbrica, capace di 
coinvolgere in un ascolto at¬ 
tivo ed enlusiasia buona pur 
te del pubblieo. 

.Sono apparsi del tutto de 
gni d(*l principale muUutorc 
della serata (Severino Gaz 
zelloni). Pino Presti («bussi 
.sta »), Tullio De Piseopo (bid- 
terlsta). Enrico Intra (piani¬ 
sta) e Giancarlo Barigozzi. 
ugualmente ispirato sìa nel 
clarinetto sia nel sassofono 
Strepitosi gU applausi, com¬ 
portanti la replica, per ben 


' due volto, delle incendiarie 
I battute finali della novità di 
; Intra. 


I Antonello Neri 
al Beat 72 

Tre .serate musicali al Beai 
72 (martedì, ieri e oggi) ve¬ 
dono An'onello Neri impegna¬ 
lo nella lie.seninzlone di Slwdi 
.va diverse accordature per 
nastro mugnettco e .sirumen- 
\ U elettronici. 

I In ohe cosa con.sLsLono que¬ 
sti .studi? Il compo.sllore uti¬ 
lizza il moog. Rjiilsandone rac¬ 
corda tura: .sovrapponendo 

su nastro diverse voci eia* 

I borale con lo .strumento (.1 
quale non è ui grado di emet¬ 
tere .suoni .simultanei) e, con 
un .suece.s.sivo Intervento delle 
onde sinu.soidall, egli ottiene 
un .sl.stema armonico basalo 
.-.u scale di ventiquattro o 
trentiitre note, con l’introdu¬ 
zione. quindi, ri. quarti o di 
se.sLl — circa — di tono. Ab¬ 
biamo p.irlaio di .si.stema ar¬ 
monico, ma, come lo .sle.s.so 
Neri ufrermu, non è ancora 
il cu.so di parlare di «sisl/ 
mazlone». che siamo appen.i 
[ .sulla .soglia di un mondo ine¬ 
splorato, 

' Bono stai, offerti al nostro 
ascolto prima due pezzi con 
I quarti di tono' l’uno dl.ste- 
.so, l’altro qua.'hi un perpetuiini 
mobile, da entr.imbl 1 quali 
emergono, specie nello parti 
più alte, .inche temi Iruncn- 
mente cantabili: poi, un bra¬ 
no ba.salo .sul gll-s.sati. in un 
accavnliar.si di canoni con- 
irappunlt.sllcl che .si rincor¬ 
rono per molo puralle'.o o 
obliquo, mal contrarlo: e. tn- 
ilne. alcune maniixilazionl <li 
, un.) .serie .su dfver.sl )*eKl.slri. 

che ora si .svllu])pano .su un 
1 busso ostinato, ora assumono 
I cadenze qua.sl da toccata pl,i- 
I iilstica, ora si c(3nligurano co- 
I me .sireLU agglomerali di .suo- 
I ni acuti. 

I Per lo piu li panorama of- 
, ferlocl e Inlerc'.is.inte dal pW.v 
I to di v.sLa tecnico, ma .anclte 
j canvlncente quanto a conle- 
j nulo emotivo. Però, comi* lo 
j ste.-vso Neri riconosce, 1 bra- 
! ni vogliono e.i.sere brav.imeiì- 
1 le strutturati e cosiruUi: ma 
I (mando rinv’(^n(iva (iel compo- 
' .‘>Uoi*e non riesce a produrre 
un'efleltiva ricchezza ep.sodl- 
'i (*a. si avvi-Tte. ]xm* la ver.tà 
un certo .sen.so di mono'onla. 

I L'allra sera, alla « prima )). 

' erano and.ili ad usi'altare Ne- 
I ri in undici, di cui, aJlu fine, 
j cinque .soli i .siiper.-'t it i • ma. 
j cl,amine, siamo a l.ne luglio 
I Peccalo, iTerche il mu.slci.sla 
I ha davvero qualco.sa da dire- 
I a ri.senllrei. dunque, in una 
occH.slone piu indovinala. 


TV nazionale 


18.15 La TV del ragazzi 

«Augie Doggie; il 
gatto riba bistec¬ 
che » 

«Gobi e Dorka: pri¬ 
mi guai » 

«Club del Teatro* 
Carlo C.oidoni » 

19.15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane 
19.45 Oggi ni Parlamento 
20.00 Telegiornale 


20.40 Uno del tre 
I 22,30 15 minuti con Johnny 
I Sax 

! 22.45 Telegiornale 
I 23.15 Oggi al Parlamento 

; TV secondo 

I 20.30 Telegiornale 
{ 21,00 Spaccaquindicl 
I 22.15 Le mani sull'acqua 
« Geografi,) della 
; sete » 


Radio 

GIORNALE RADIO . Orci 7, 
■, lì, 13, 14, 17, 1» • 23i 
At Mattutino muakale; 6,29; 
Almanacco! 7,10i II lavoro 
osyii 7,45; Ieri al Parlamanto: 
6,30; Lo cannoni del mattino; 
5; Vot ed le; 11.10: Lo lnlor> 
ville Imiioialbilli 11,40; 1) mo* 
<jllo del menno: 12,10; Ouar* 
to urourammat >3.20: Atlanti 
.> t/uti tre; 14,05; L'altro auo- 
;)0| 14,40; Trltlano a liotta 
(4)1 15; Per voi giovani: 16; 
Il glraaole; 17,05; PItortlail* 
Ilio; 17.40: Muilca Ini 10,20: 
5u1 ttoalrl mcrcatii 10,30; A 
uualcuno placa Ireddoi 20,20; 
Ritratto d'outorai 0. BaOtarach; 
20,50; Lo nuova cantoni Ita» 
Nane: 21.05; Concerto di B. 
Cluranna e 6. Secdietll; 21,45; 
Un Oaeaico all'anno; ■ Il orin* 
clua galaetle «i 22,20; Andata 
a ritornoi 23; Oggi al Parla* 
mento. 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 

7.30, 6,30. 10.30, 12,30. 

13.30. 15.30. 16.30, 16.30, 
19,30 a 22.30; 6: Il malti* 
niere; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40; Come e per> 
chót 8,55: Suoni o colori del* 
l'orcttestra; 9,30: il Fiacre 


n. 13 (4)i 9,S0t Vetrina di un 
diaco per l'aelate; 10,24; Una 
poacia al giorno; 10.35i Tut* 
ti iniiame, d'aatate; 12,10: 
Traamiaaloni regionali! 12,40; 
Alto gradimento; 13,35; I) di* 
atintlaalmoi 14; Su di girl; 
14,30: Traamiaaloni ragionali; 
15i il Centanauoli] 19,40: Ca* 
rara!; 17.35; Olachi caldi; 
16,35: Diacoteca aU'arla aperta; 
19,55; Supereonici 21,19; Il 
diitintiMime; 21,29: PopoB; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3“ 

ORB B.SOi ConcerM'dUM. Delti 
Ponti; 9; Benvenute in llelle; 
9,30; Concerto di apertura; 
10.30: La aettiinana dai tigli 
di Bach; 11,40: Il duce (n ve¬ 
trina; 12 . 20 : )4ualelall italiani 
d'oggi; 13: La mugica nel tem* 
PO; 14,30; Muaicn corale; 
15,10: Pagine erganlatkhe; 

15,30; Concerto einlonico. dU 
rettore R. Kuballk; 17,10; ti 
« clavicembalo ben temperate • 
d] 5. RIehtar; 17.45; Aepun* 
lamento con N, Rotondo; 18,10; 
Mubìcb leggera; 18,20; Il Jan 
e 1 tuoi Btrumenth 18,45: P»- 
gli d'album; 19.15; Concerto 
della tara; 19,45; Fealival di 
Salitburgo • « Le donna ten- 
z'ombra », direttore K. Bohm; 
nell'intei^allD. ore 21,10: Gior¬ 
nale del Terio. 


L’Espresso 

ffl/FSn SBTTIMAMA 


Colloquio Monifesto-PCI-PSI 

Che cosa si sono detti Magri e Pajetta? 
Alcune cose importanti. Vediamo quali. 

De Felice e la storia 
del fascismo 

Giorgio Amendola afferma che la storia 
dell’antifascismo è ancora tutta da fare. 
E' vero? E in che senso? Chiediamolo a 
Leo Vallani. 

ENI - Cosa trova 
il nuovo presidente 

Pietro Sette ha tentalo dì resistere fino 
all'ultimo. Poi, costretto ad assumere il 
governo di uno degli enti più corrotti di 
Italia, ha deciso dì rimettervi un po' d'or¬ 
dine. Ecco da dove comincerà. 
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In vista della riunione di domani delPassemblea 


Regione: s’intensificano 
i contatti 

fra le forze politiche 

Una delegazione del PCI si è incontrata con una delegazione democri¬ 
stiana - Oggi avrà luogo un nuovo incontro fra PCI e PSI - Pressanti 
richieste dei Comuni e delle forze sociali per una rapida elezione de¬ 
gli organi del consiglio e per la formazione del governo regionale 


All# 9,30 di domani mattina si riunirà nuovamente, per la seconda volta, il nuovo 
consiglio regionale per eleggere Tufficio di presidenza dell'assemblea (il presidente, due 
vke presidenti e tre segretari). I tempi ormai stringono. In questi giorni le riunioni ed i 

contatti tra le forza politiche si .sono fatti, quindi, più fitti. La delegazione del nostro par¬ 
tito — dopo gli 'incontri avuti nelle precedenti fa.si con le altre forze politiche democrati¬ 
che e dopo i ripetuti contatti con i compagni del PSI — si è 


Costituita la commissione per la ristrutturazione 

Fra tre mesi il Comune sarà 
riorganizzato in dipartimenti 

Dichiarazione del compagno Ugo Vetere • Affronta¬ 
re i problemi delle borgate, della casa, della scuo¬ 
la, dei servizi sociali ed attuare il decentramento 


Dopo l’elezione delle otto 
nuove commissioni comunali 
e degli uffici di presidenza 
(come si ricorderà, due pre¬ 
sidenze sono «ndate al PCI. 
due alla DC. una al PSI. una 
ai PRI, una al PSDI e una 
ai PLI), ieri mattina, come 
terzo atto degli accordi in¬ 
tercorsi fra l partiti firmatari 
del documento di <( intesa Isti¬ 
tuzionale». si sono riuniti 
i capigruppo ed 1 presidenti 
delle otto commissioni. Per 
li PCI erano presenti U com¬ 
pagno Ugo Vetere, pre.sldente 
del gruppo comunista In Cam¬ 
pidoglio, Il vlcepretildente 
Arata e i presidenti della pri¬ 
ma e sesta commissione Giu¬ 
lio Benclni e Mirella D’Ar¬ 
cangeli. 

Interp>eUato dal cronisti sul 
contenuto della riunione, il 
compagno Ugo Vetere ha det¬ 
to che «con la elezione delle 
presidenze delle otto commis¬ 
sioni consiliari si ò compiuto 
Ieri i’aitro un nuovo posso in 
avanti nella concreta realiz¬ 
zazione dell’Intesa Istituziona¬ 
le. Nella riunione dei capi¬ 
gruppo e dei presidenti si è 
preso atto che le commissioni 
hanno già in gran parte fis¬ 
sato riunioni per dare concre¬ 
to avvio ai rispettivi pro¬ 
grammi di lavoro ». 

« Nella giornata è stata 
Inoltre costituita la commis¬ 
sione per la ristrutturazione 
del servizi capioltni negli ot¬ 
to dipartimenti gU individuati 
dal consiglio. In tale commis¬ 
sione, nella quale il gruppo 
comunista è rappresentato dal 
compagni Arata. Benclni e 
D’Arcangeli, opereremo per¬ 
ché nel termine previsto 
di tre mesi si definisca com¬ 
piutamente la nuova struttu¬ 
ra del dipartimenti ». 

« Nella riunione — ha pro¬ 
seguito Vetere — abbiamo po¬ 
sto con chiarezza due punti. 


Il personale del XVIII padi¬ 
glione del Santa Maria del¬ 
la Pietà — reparto alcoolisti 

— ha deciso di sospendere un 
esperimento avviato dal set¬ 
tembre del ’74, per la cura e 
la disintossicazione dei dro¬ 
gati. L'iniziativa, presa dal 
primario, prof. Bonfiglio. in 
accordo col personale, era 
stata avviata con una serie 
di risultati positivi dopo un 
accordo Intervenuto col cen¬ 
tro malattie sociali del co¬ 
mune, che stabiliva il rico¬ 
vero volontario nel reparto 
di chiunque ne avesse fatto 
richiesta. 

Alcune settimane fa. la de¬ 
cisione di sospendere Taltlvi- 
tà intrapresa. Perché? Non 
3i poteva andare avanti vosi 

— dice Giuseppe Moschet, 
uno degli Infermieri — con 
solo sei posti letto, su set¬ 
tanta che ce ne sono, rime’ 
diati alla jneglto... E poi. con 
tutte le difficolta di tratta’ 
inento, che imponevano «u 
superlavoro, in condisionì di 
obiettiva ijnpreparazione di 
fronte a un proble7na cosi 
delicato ». E’ indubbio che lo 
Intervento per In cura del 
drogati, che è lmpos.slbile 
pensare di accantonare, spe¬ 
cialmente in una città come 
Roma, non può essere risol¬ 
to alla meno peggio, utilizzan¬ 
do le già carenti e incon¬ 
grue strutture del S. Maria 
della Pietà. Si calcola che. in 
nove mesi di attività, U XVIII 
padiglione abbia ospitato cir¬ 
ca centocinquanta tosslcoml- 
ni. 

La dlslnto.sslcazlone. si .sa, 
è graduale; viene effettuata 

somministrando al drogalo 
dosi di melatone (una so¬ 
stanza detosslcante) giorno 
per giorno, per fasi decre¬ 
scenti. E’ uno del metodi — 
non l'unico, né tantomeno II 
più completo — che vengo¬ 
no «ppUcatl per combattere 
la tossicomania. Ma é chiaro 
che una cura slmile non ba¬ 
sta; e Insufficiente a rl.-,ol- 
vere il complesso problema 
della droga, fenomeno che h-a 
implicazioni più generali, e 
che richiede — come é asso¬ 
dato — soprattutto una va¬ 
sta azione di prevenzione, da 
•perarc a livello sociale. 

Tuttavia è indubbio che la 


Il primo è che le commis¬ 
sioni devono alfrontare subito 
le grandi questioni aperte al 
Comune per quanto concer¬ 
ne la realizzazione degli im¬ 
pegni prioritari per le bor- 
g-^te. la cus.\, 1,1 scuola, 1 
servizi sociali. Il secondo pun¬ 
to riguarda lo sviluppo del 
decentramento aia per quanto 
si riferisce alla piena attua¬ 
zione delle delllwrazioni del 
1972. sla rispetto alla neces¬ 
sità di confrontarsi sulla pro¬ 
posta delle municipalità come 
elemento indispensabile per 

10 stesso sviluppo del .sistema 
delle deleghe. Riteniamo che 
le forze democratiche debba¬ 
no ricercare un accordo su 
queste materie anche per la 
elezione diretta dei consigli 
di circoscrizione ». 

« Abbiamo anche chiesto — 
ha continuato Vetere — che 

11 consiglio comunale sia con¬ 
vocato non più tardi deirinl- 
zio di settembre, mentre le 
nuove commi.s.s/oni. come .si 
è detto, cominciano il loro 
lavoro. 

«Su questa richiesta hanno 
concordato i diversi gruppi. 
Si conclude In tal modo una 
fase per la quale abbiamo 
lavorato con spirito unitario 
per anni e che deve consen¬ 
tire. oggi, di cogliere fino in 
fondo la spinta al profondo 
rinnovamento della gestione 
del Comune che si è manife¬ 
stata con forza il 15 giugno. 

« Nella riunione abbiamo di 
nuovo sottolineato — e con gli 
altri gruppi democratici — la 
e.slgenza di portare avanti il 
confronto politico sul proble¬ 
mi e sul governo della città. 
Su questo punto la posizione 
del nostro gruppo è chiara ed 
é stata ribadita nel giorni 
scorsi; non si esce dalla cri¬ 
si senza un peso nuovo e di¬ 
retto delle sinistre e del PCI 
nel governo cittadino ». 


iniziativa presa al XVIII pa¬ 
diglione SUI stata, pur nella 
sua inadeguatezza, un tenta¬ 
tivo di fare qualcosa, di rea¬ 
gire all’inerzia e alla ineffi¬ 
cienza generale delle struttu¬ 
re sanitarie — nella Jne.si- 
stenza prea-soché totale di 
precise indicazioni legislative 
e amministrative — di fron¬ 
te aU’lmpressionunte aumento 
del numero del drogati e degli 
intossicati. Molti giovani so’ 
710 passati di c/ui — dice an¬ 
cora Bonfiglio -- di tutti t 

veti sociali: ina i nostri sfor- 
ZI 71071 S0710 stali sufficienti. 
Oggi occoirre una azione spe¬ 
cifica verso questo tipo par¬ 
ticolare di ''malati", vi vo- 

gli07io assistenti sociali, psi¬ 
cologi, psicoterapisti, specia* 
Usti della materia. K so¬ 

prattutto una struttura ospe¬ 
daliera adequata ». 

E' vero. Ed è tanto più 

scand,iloso che fino ad oggi 
da parte delle autorità com¬ 
petenti non si .sia avvertila 
la gravità della situazione. 
C’e bisogno di locali, di per¬ 
sonale. di una azione coordi¬ 
nata che utfrontl la questio¬ 
ne nel quadro della più va¬ 
sta n.striuturazlone della re¬ 
te sanitaria. El' quindi com¬ 
pito della Regione provvedere 
a colmare lacune e ritardi 
che in questo campo comin- 
c-ano a lar.-il sentire con 
estrema gravità. Ma anche l.t 
Provincia può fare qualcosa: 
n Innanzitutto — sottolinea la 
compagna Marts.i Rodano, 
capogruppo consiliare del PCI 
a Palazzo Valcntlni — deli¬ 
berando a favore di misure 
provvisorie in grado di faci¬ 
litare e vo7itinuare l'espen- 
inento avviato ai Santa Ma¬ 
ria della Pietà». Dove? Non 
certo nel Intl.scente e quanto 
mai inadatto manicomio, ma 
reperendo locali appo.sltl, in 
grado di o.spltare quelle set- 
tanta-cento persone che — co¬ 
me si c calcolato — avreb¬ 
bero oggi a Roma biso¬ 
gno ciuoitdlano di cura e a.s- 
sistenza contro la to.ssicoma- 
n;a da droga pesiintc. Un 
suggerimento II vecchio For- 
lanini, per esempio, allo sta- 
, to attuale rimasto semivuoto. 

I du. t. 


ufficialmente incontrata ieri | 
con una delegazione democrl- [ 
stlana. Per la DC erano pre¬ 
senti Il segretario regionale 
Cutrufo, la signora Muu. La 
Rocca, Plllppì, Di Tillo e 
Ponti. Rappresentavano il 
PCI 1 compagni Paolo Clofi. 
segretario regionale. Petro- 
selU, Ferrara. Massolo e Berti. 

Le due delegazioni, durante 
la riunione, hanno confronta¬ 
to i rispettivi programmi re¬ 
gistrando punti di convergen¬ 
za sulle esigenze da soddisfa¬ 
re e sugli obiettivi da perse¬ 
guire da parte della Regione. 
Essi hanno convenuto che il 
confronto debba proseguire 
con ulteriori ampi approfondi¬ 
menti e con la partecipazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che e reglonallste. 

Nella giornata di oggi, men¬ 
tre proseguiranno le riunioni 
degli organi dirigenti regio¬ 
nali del partiti, fra t quali il 
PSI e la DC. avrà luogo un 
altro incontro fra le delega¬ 
zioni del PCI e del PSI. Pri¬ 
ma della seduta del consiglio 
regionale, è prevista anche 
una riunione dei consiglieri 
regionali comunisti. 

La riunione deU'assemblea 
regionale di domani dovrà de¬ 
finitivamente sciogliere il no¬ 
do deirufhclo di presidenza 
per permettere, poi, un con¬ 
fronto In tempi breil e serra¬ 
ti sulle scelte programmatiche 
che debbono es.sere alla base 
del nuovo governo regionale. 
Attardarsi ulteriormente si¬ 
gnificherebbe non tener conto 
della gravità della situazione 
economica e sociale e della 
pressione che viene dalla ca¬ 
pitale e dal Lazio, dal Comu¬ 
ni. dalle circoscrizioni, dalle 
forze sociali che chiedono che 
la Regione cominci a funzio¬ 
nare al più presto In modo da 
affrontare ed avviare a solu¬ 
zione le questioni più urgenti. 

E’ questo il punto centrale. 
deU'attuale fase di confronto, 
il banco di prova delle forze 
politiche. 

Non senza ragione, pertanto 
1 consiglieri regionali del PCI 
hanno rilevato In un loro do¬ 
cumento che « non ^ ammise 
sibile alcuna dilazione per la 
elezi07ie del presidente e del- 
Vufficio di presidenza » previ¬ 
sta per domani. 

In quella seduta dovrà an¬ 
che terminare il dibattito co¬ 
minciato sabato scorso, quan¬ 
do la riunione fu sospesa pri¬ 
ma dell’Intervento del segre¬ 
tario regionale de., Cutrufo. 
Un intervento questo che. al 
di là del documenti de già no¬ 
ti. presenterà presumibilmen¬ 
te elementi di oggettivo inte¬ 
resse. 

COMUNI — Lh richiesta di 
una rapida elezione degli or¬ 
gani istituzionali della Regio¬ 
ne nello spirito delle più am¬ 
pie Intese democratiche, in 
una linea che tenga conto di 
un nuovo modo di governare 
e che si concreti In un'azione 
che rompa le resistenze cen- 
trall.stlche che hanno pesato 
sulla prima legislatura è ve¬ 
nuta pres.sante da numerosi 
Comuni della provincia che 
hanno inviato telegrammi per 
chiedere, tra Tultro. una poli¬ 
tica di programmazione a li¬ 
vello regionale capace di far 
uscire il Lazio dalla profonda 
e grave crisi nella quale ver- 
.sa. Citiamo fra gli altri l co¬ 
muni di Montenero Sabino. 
Toffia. Poggio Bustone, Fara 
Sabina, Valentano. Vallerano. 
Acquapendente, Vlgnanello, 
Caneplna, Tarquinia, Flano 
Romano. 

COMMERCIANTI — Nel 
quadro delle consultazioni 
promo.s.se dal comitato regio¬ 
nale del PCI si è avuto un in¬ 
contro con una delegazione 
dell’Unione Commerciami 
Romana composta da Lucia¬ 
no Lucci, Arnaldo Glullettl. 
Francesco Verdina e Franco 
Gioacchinl. Per il PCI erano 
presenti il c‘>mpagno Mario 
Mancini, della segreteria del 
comitato regionale e Leonar¬ 
do IcMTibo della federazione ro¬ 
mana. 

E’ stata con preoccupazio¬ 
ne richiamata la gravità del¬ 
la situazione economica, che 
continua ad essere caratteriz¬ 
zata da ima preoccupante ten¬ 
denza recessiva con pesanti 
conseguenze negative anche 
sul settore commerciale, spe¬ 
cialmente per le piccole e me¬ 
die aziende. E' emensa la ne¬ 
cessità di operare una svolta 
reale nella politica economica 
con la ripre.sa selettiva degli 
inve.stlmentl nell’agricoltura. 
neU'edillzia popolare e nel 
trasporti, che operi da volano 
per una ripresa anche nelle 
attività commerciali nel qua¬ 
dro dell'applicazione della 
legge 426, 

Le due delegazioni hanno 
indica'o misure urgenti per 
lo sviluppo deU’associazlonl- 
smo e della coopcrazione me¬ 
diante efficaci forme di fi¬ 
nanziamento. per una miglio¬ 
re razionalizzazione del set¬ 
tore, la creazione di strutture 
per la qualificazione profes¬ 
sionale. la lotta aU’abuslvlsmo 
commerciale di ogni genere. 

Ncirincontvo è stato an¬ 
che ribadito che la rapida 
elezione, entro l termini sta¬ 
tutari e sulla ba.se delle più 
ampie convergenze, degli or¬ 
gani del consiglio e la forma¬ 
zione della giunta sono adem¬ 
pimenti urgenti e necessari 
por ricostituire un quadro di 
riferimento democratico al di¬ 
battito delle forze politiche e 
sociali e per porre mano a 
concrete politiche che affron¬ 
tino 1 più acuti problemi del¬ 
la regione. 


Al Santa Maria della Pietà 

Sospeso un esperimento 
contro la tossicomania 

La generosa ma inadeguata iniziativa è fallita per 
carenza dì strutture e personale specializzato 



L'ingresso delle forrefezione Irt Piazza Re di Roma disirulta dalla bomba 


L'attentato l'altra notte 


vicino piazza Re di Roma 


TORREFAZIONE DEVASTATA 
DA UNA BOMBA 
AL QUARTIERE APPIO 

Forse un «avvertimento» di un racket locale - L’or¬ 
digno era stato collocato fra la saracinesca e la 
porta a vetri del negozio - Danni per 25 milio¬ 
ni - Raggiunte dall’esplosione anche alcune auto 


I 


I 


Attentalo dinamitardo Taltra notte, contro un negozio di 
via Albalonga, vicino piazza re di Roma, nel quartiere Appio. 
Una bomba, confezionata con almeno un chilo di polvere 
nera è esplosa devastando la torrefazione «Scolastici». Un 
vigile notturno, che aveva appena effettuato il controllo, si 
è salvalo per un solilo. 

L’esplosione violentissima, è avvenuta poco dopo le 3.30. 
L’ordigno, che era stato collocato tra la saracinesca e le 
porta a vetri del negozio era collegato con una miccia « 
lenta combustione. Gli attentatori — che si cercano negli 
ambienti del «racket» della protezione — hanno avuto in 
questo modo tutto il tempo di fuggire indisturbati. 

Il locale, che ha due ingressi ai numeri ]5 c 17 di via Al¬ 
balonga è stato parzialmente distrutto. Devastata la saraci¬ 
nesca e la porta a vetri, sono andate m frantumi tutte le 
insegne pubblicitarie, mentre all'interno l prodotti esposti su¬ 
gli scaffali, sono stati rovesciati. A pezzi sono andate anche 
centinaia di costose bottiglie di liquori: a una stima appros¬ 
simativa i danni sono stati calcolati intorno al 25 milioni 

Lo scoppio ha anche danneggiato alcune vetture parcheg¬ 
giate davanti al negozio: il parabrezza di una «500» è stato 
scaraventato aU’interno deH’abitacolo. mentre il cofano di 
una « 850 » è stato sventrato. 

Il locale era rimasto aperto lino alla mezzanotte. Fino a 
quell'ora vi era rimasto airintcrno Domenico DI Mauro, di 
30 anni. Ispettore della ditta. Il titolare, Roberto Scolastici, 
se nc era andato pochi minuti prima. 

L’Ipotesi più probabile suU’csplosione è che si sia trattato 
di un «avvertimento» di una banda di taglleggiatori. anche 
se il proprietario del negozio ha dichiarato di non aver mai 
ricevuto minacce. Nel quartiere, però, opera da tempo un 
«racket» della protezione, e in quest'ambiente gli Inquiren¬ 
ti hanno avviato le prime indagini 


Il « ritocco » richiesto ieri daU’Unione commercianti in una conferenza-stampa 


Aumenterà il prezzo della «ciriola»? 

La decisione sarà presa stasera nei corso di un’assemblea generale dei panificatori — I panettieri chiedono di portare il pane calinìerato da 
240 a 290 lire il chilo — Per quello a prezzo lìbero non sono stati specificati gli aumenti — Un altro grave colpo inferto ai bilanci familiari 


Ancora una sciagura della strada 

Pullman di turisti 
si rovescia suH’AZ: 

1 morto e 22 feriti 

Un'ennesima scloKurn della strada, dopo II tragico Inci¬ 
dente di r,atlna. ha funestato 1 giorni delle vacanze: un 
pullman, carico di turisti giapponesi, dopo aver sbandalo, si 
é rovesciato, a causa del tondo .stradale reso viscido dalla 
pioggia, scaraventando fuori dal finestrini gli occupanti 
rautomezzo. Una persona è morta, altre 22 sono rimaste 
ferite. Un passeggero è disperso. 

Il tragico scontro è avvenuto verso le ore I» fra II casello 
di San Cesareo e Monte Porzio Catone. Il pullman era partito 
da Napoli alle ore 15 ed era diretto verso la capitale. Verso 
le 17,45. C Iniziato a piovere: Il pesante automezzo, targato 
Roma N29052, condotto da Angelo 01 lodo, di 49 anni, un 
veicolo dcll'Applan Line, correva veloce alla volta di Roma. 
Ad un tratto, dopo aver superalo una Fiat 850 targata Pro¬ 
sinone, neirabbordai-e una curva ha .sbandato Iniziando un 
p.-turoso testa coda Quindi, superato un cavalcavia, si <■ 
rovesciato su un fianco: 1 passeggeri sono stati catapultati 
fuori dal finestrini e dal pai-abrczza anteriore, e sono finiti 
parte sull'asfalto e parte In una sottostante scarpata. 

Il bus Intanto ha continualo la sua folle corsa, lia urtato 
contro un pilone di un altro cavalcavia cd C tornato nella 
posizione verticale, fermandosi di traverso In mezzo alla 
strada. Dietro l'automezzo, per un centinaio di metri, un 
guard rail completamente distrutto e una gran quanlllfi di 
vetri. 

I feriti recuperali un po' dappertutto, sun'asfnllo e nella 
sottostante scarpata, sono stali soccorsi da automobilisti di 
passaggio e caricati su .alcune auto alta volta degli ospedali 
più vicini: 19 .sono ricoverati nel nosocomio di Frascati. 2 al 
S. Giovanni e I al S, Camillo. Molti versano In gravi condi¬ 
zioni. Per una giovane turista giapponese non c’è stato In¬ 
vece più niente da fare- Il suo corpo senza vita giaceva In 
mezzo aU'nsfalto. reso Irriconoscibile dalle ferite. Sul posto 
si sono recati I, funzionari del l'ambascia la che. Insieme agli 
organizzatori del viaggio, hanno constatato ras.senza di un 
passeggero. 



Le indagini della squadra mobile sul rapimento del costruttore 


Tre fermati per il sequestro Andreuzzi 

Tra di loro il « palo » della banda? — Questa mattina una ricognizione ordinata dal magistrato inquirente — I 
tre farebbero parte del « clan dei marsigliesi » — Nel corso delle numerose perquisizioni operato anche un arresto 


Apre la porta ! 
e gli sparano 3 
colpi di pistola 
alle gambe 

Misterioso ferimento Ieri 
sera In un apoartamento di 
via Luigi Plancluni 27. nei 
pre.ssl di viale Man/.onl. Un 
uomo di 33 unni. Luigi Reho. I 
di professione arredatore, è i 
stato ferito alle gambe con 
tre colpi di pistola sparali a 
bruciapelo da uno sconosciu¬ 
to che poco pJ’inra aveva bus¬ 
sato alla porta. 

Erano da poco passate le 
23 quando l'uomo, che stava 
Insieme alla moglie davanti 
al televisore, tia sentito suo¬ 
nare il campanello deirin- 
gresso. La moglie. Adriana 
Fenderlco. si è alzata per 
andare ad aprire, e si è tro 
vaia di fronte un Individuo, 
che st copriva il volto con una 
mano, e che ha chiesto dt 
poter parlare con Luigi Reho. 
che proprio in quei momento 
si stava avvicinando alla por¬ 
ta d’ingresso. Lo sconosciuto 
a questo punto, ha fatto fuo¬ 
co tre volte od è poi scappato. 


Tutto pronto 
per l'apertura 
del nuovo 
centro carni 

Tutto è pronto per l’aper¬ 
tura del nuovo centro carni. 
Collaudate nel giorni scorsi 
le linee automatiche di ma¬ 
cellazione il nuovo mattatolo 
potrà entrare regolarmente 
m lunzlone per la data previ¬ 
sta del primo agosto. La 
struttura annonaria, che so¬ 
stituirà l’ormai vecchio e ca¬ 
dente mattatoio del Testac¬ 
elo, mi/.iera a lavorare a rit¬ 
mo ridotto rispetto alle sue 
reali possibilità. 

II grande c moderno com¬ 
plesso del centro carni, che 
sorge all’altezzH del Quarlic- 
ciolo. sarà momentaneamen¬ 
te gestito dalla stessa ditta 
che ha avuto in appalto la 
costruzione degli Impianti. A 
questa temporanea soluzione 
si è giunti per permettere la 
Immediata apertura della 
struttura annonaria resa ne¬ 
cessaria dairinsufficienza e 
dal pes.slmo stato del vecchio 
mattatolo, 


Le indagini sul rapimento 
del costruttore Fabrizio An- 
' dreuzzi sono vicine ad una 
j svolta importante? Forse. Og- 
) gl sarà Interrogalo In carcere 
j un individuo “ già mollo no- 
I to alla polizia — fermalo ieri 
I mattina assieme ad altri due. 
j a carico del quale sono emer¬ 
si forti indizi. C’è il sospetto 
I che SI traili del giovane ve- 
I siilo In completo blue-leans. 

I con 1 baffi spioventi ed un 
cappello calcato sulla testa, 
che la sera del sequestro era 
fermo davanti all’Ingresso del- 
ruiriolo dell’impresario, in via 
dello F’ovnacl, per lare da 
« pa’o »> 

Ma questa non è runica sup- 
posl'/lonc A con fermare la re¬ 
sponsabilità di quest'uomo nel 
rapimento potrebbe anche es¬ 
sere qualcuno che ha assistilo 
al rilascio del costruttore. Do¬ 
po l’biterrogatono. quindi. 11 
pregiudicato fermato sarà 
mosso a conlronlo ~ il cosid¬ 
detto « confronto alKamerlca- 
na » — con tutti l testimoni 
ascoltali dalla po’lzla dal pri¬ 
mi passi delTinchlesta ad og¬ 
gi. A seconda dell'csllo di 
questa ricognizione, quindi, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carli, deciderà .se 
firmare un ordine di cattura 
oppure scarcerare 11 fermato. 
Sembra che lo stesso An- 
dreuzzi sarà chiamato a par¬ 
tecipare al confronto visto 
che l'uomo potrebbe essere 


quello che l'impresarjo ha 
I credulo di riconoscere come 
I uno dei suol rapitori in una 
' loto segnaletica. 

Il nome di questa persona 
i indiziata per il momento non 
è stalo reso noto: gli inve- 
I stigatorl evidentemente aspet¬ 
tano che l loro sospetti ac- 
' qulsllno maggior consistenza, 
j Altre due per.sone. secondo 
quanto si è appreso, sono og- 
; getto di indagini da parte del- 
I la polizia m merito al rapi¬ 
mento del costruttore. SI trat¬ 
ta di due pregiudicati mollo 
legali, a quanto pare, oltre 
che alla malavita romana an- I 
che alla banda del «marsl- i 


ghesl ». quella il cui capo 
, e rmallerrabile «gangster» 

! irancese Jacques Rene Beren- 

^ guer, ricercato da tempo per 
I la sanguinosa rapina di piaz¬ 
za dei Caprettari. ed indizia¬ 
to per il rapimento di Ame¬ 
deo Ortolani. 

Nel corso delle perquisizio¬ 
ni compiute dalla l^uadra 
' mobile per rinchlcsta sul se¬ 
questro Andreuzzi. com'è no¬ 
to. ò stato arrestalo Antonio 
Mattel, di 35 anni, abitante 
in via Maslro'/lorglo 3.5. per¬ 
chè trovato in possesso di 
una pistola calibro 7,6,5 Per 
il momento l’accusa a suo ca¬ 
rico è solo di porto abusivo 
d'arma da 
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I Aumenterà di nuovo il prcv 
I zo della «ciriola»? La preoc- 
' cupante notizia è venuta fuo¬ 
ri ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza .stampa, indetta dal* 
runlonc commercianti per in¬ 
formare che ]a questione sa¬ 
rà al centro dcirassemblea 
generale del panificatori di 
questa sera. L’aumento del 
prezzo de) pane calmierato si 
dovrebbe aggirare, se il comi* 
tato provinciale prezzi auto¬ 
rizzerà. attorno alle 50 lire il 
chilogrammo; il pane, a prez¬ 
zo libero (rosette e casarec¬ 
cio) non si sa ancora a quan¬ 
to arriverà. 

Un nuovo grave colpo per 1 
bilanci familiari, in5»omma, si 
annuncia per agosto, come è 
I ormai consuetudine. E c'è da 
toner presente che l’aumento 
I del prezzo del pane colpisce 
I proprio quella lascia di con- 
ì sumalori meno abbienti e con 
' Jamlglle numerose, per le qua- 
I li il pane è un alimento basi- 
1 lare Ma non c’è bi.sogno di 
1 .spendere molt^ parole per 
I .spiegare i riflessi che un au¬ 
mento COSI consistente può 
avere su! conti familiari e sul- 
reconomui m generale 
L'Unione commercianti ha 
fornito una documentazione 
per spiegare 1 motivi di que- 
j sta Ione richiesta di aumen- 
j li. «T costi di produzione so- 
I no aumentati - spiegano i 
panificatori — per questo dob¬ 
biamo aumentare 11 prezzo». 
Il pane calmierato costa ades¬ 
so 240 lire il chilogrammo. Se¬ 
condo i dati presentati dal¬ 
l’Unione commercianti, un 
chilo di « ciriole >- costa al 
produttore 297 lire il chilo, 
cioè 57 lire in più di quanto 
viene venduto ora. C’e però 
da dire che è sempre difficile 
trovare il pane calmierato e 
che quello libero bisogna pa- 
g.arlo 460 lire il chilogrammo 
Con i nuovi prezzi che chie¬ 
deranno 1 panliicatorl. pro¬ 
babilmente quest’ultimo pro¬ 
dotto raggiungerà le 500 lire. 

Per continuare a .sfornare 
il pane calmierato, anche con 
l’aumento a 290 lire. 1 pani¬ 
ficatori chiedono Inoltre che 
l’AIMA garantisca una certa 
quantità di farina al prezzo 
di 8.000 lire il quintale, men¬ 
tre quella al mercato libero 
costa 14.000 lire. Quest’anno, 
infatti l’AIMA ha distribuito 
a) panificatori romani in base 
a un accordo col ministero sol¬ 
tanto 144 mila quintali di fa¬ 
rina a prezzo agevolato, men- 
I tre ne avrebbe dovuti conse- 
j gnaro 218 000. Questo avrebbe 
] arrecato, secondo l'Unione 
1 commercianti, una perdita 
[ complessiva per i panettieri 
di 370 milioni 
F'in qui la posizione del ps- 
nilicatorl. i quali hanno le 
loro ragioni a protestare con¬ 
tro rnumento del costo della 
vita C'è da respingere, però, 
con Jermezza la tendenza a 
scaricare sempre sul consuma¬ 
tori. e su quelli meno abbien¬ 
ti. le difficoltà di far quadra¬ 
re i bilanci. La battaglia per 
migliori condizioni di vita va 
combattuta insieme e non 
contro 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni 


AVVISI SANITARI 



studio » C^bmeno Medico per la 
diagnosi e cure dell» « sol» » distun- 
iioni • debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

|Medico dedicalo « eeclusivamentc • 
pila ftCiiuologia (neurastenie sessuali, 
dcticienze seniTtO endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, detìcienro virile, 
imooicnzs) innesti m loco. 
ROMA - Via Viminei». 3S 
(Termini, di fronte Teetro delt'Opere) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano venere», pelle ecc.) 

Per informazioni gratuiff ecrlmie 
A. Com. Roma 16012 • aa-11-1956 
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chieste le dimissioni della giunta Si avvia a soluzione la vertenza della fabbrica metalmeccanica sulla Tiburtina 

Il PCI alla Provincia L’intervento della GEPI per la Fiorentini 
di intesa e di svolta Ristruttnrazione strisciante all Autovox 

Necessario un governo provinciale che veda un peso nuovo delle sinistre | L’azienda della multinazionale americana aumenta i ritmi ai lavoratori mentre ne tiene ancora 515 
e dei comunisti - Ziantoni: «Il monocolore non ha ragione di sopravvivere» | a cassa integrazione a zero ore - Un incontro si è svolto ieri al Parlamento per la « Bruno » 


Le dimissioni della giunta 
monocolore di Palazzo Va- 
lentlnl, sono state chieste Ieri 
dal gruppo comunista, che ha 
sollecitato un accordo politico 
per la soluzione della crisi. In 
grado di aprire la strada a 
una nuova maggioranza, e a 
un governo di Intesa e di svol¬ 
ta che veda un peso diretto 
e nuovo delle sinistre e del 
PCI, 

Alla presa di posizione co¬ 
munista, per le dimissioni, si 
sono aggiunte le richieste pre¬ 
sentate in distinti ordini del 
giorno, dal P8I. PSDI e PRI. 

SI 6 concluso cosi, con una 
netta dichiarazione di sfidu¬ 
cia nel confronti delta attua¬ 
le amministrazione di Palazzo 
Valentlnl, Il dibattito sulle 
proposte programmatiche di 
La Morgla, Le mozioni dei 
partiti, con le quali si chie¬ 
dono le dimissioni della giun¬ 
ta, verranno discusse nella 
seduta di oggi pomeriggio, 

« Il consiglio provinciale — 
si legge nella mozione pre¬ 
sentata dal PCI — preso at¬ 
to delle dichiarazioni del pre¬ 
sidente e degli interventi dei 
gruppi politici democratici e 
antifascisti, rilevata la cre¬ 
scente contraddizione tra le 
affermazioni di disponibilità 
al confronto e i propositi pro¬ 
grammatici e il modo concre¬ 
to di gestione delta giunta 
monocolore, ritiene altresì ne¬ 
cessaria un’intesa tra le for¬ 
ze politiche democratiche ed 
antl/ascfsfe nel consiglio per 
una svolta nella gestione delta 
cosa pubblica, per eliminare 
clientelismi, sprechi ed ineffi¬ 
cienze e per avviare invece un 
rinnovamento e un potenzia¬ 
mento delle strutture pubbli¬ 
che e della gestione democra¬ 
tica net campo della scuoia, 
dell’assistenza, delta sanità, 
dell’agricoltura. 

« Considerato che il perma¬ 
nere dell’attuale sistema di 
potere dominato dalla DC co¬ 
stituisce un ostacolo alto svi¬ 
luppo del rontronto necessa¬ 
rio a realizzare un’Intesa tra 
tutte le forze democratiche 
per un nuovo ruolo della Pro¬ 
vincia, per una svolta nella 
gestione delta cosa pubblica 



ASSEMBLEE ■ MONTESACROi 
ora 20 tMuia)i SEONIi or* IS 
(Barloits). 

E.e.C.I. • ROCCAPRIORA oro 
19 Auombloo S.G.C.I. proporail^ 
no loitlvol (Nolri), 


RIGOLEnO E AIDA 
A CARACALLA 

Domani alta 21 rapii» di « Ri¬ 
solano », di G. Vardl (rappraaan- 
taxionan n 13) concartato a di- 
rarto dal maestro Onavio Ziino. 
Protagonista Aldo Proni, altri In- 
tarprati prineipall- Marlalla Oa- 
via, Giorgio Merighi, Giuiappina 
Dalla Molla a Mario RIncudo. Dò- 
manica 3, aiie ora 21, replica di 
«I Alda ». di G. Verdi (rapprasen- 
taxlona n. 14) concartata a di¬ 
ratta dal maestro Nino Bonavo- 
lontè Interpreti principalii Clau¬ 
dia Parada, Mirella Panino, Lui¬ 
gi Ottolini, Antonio Boyer. Loren¬ 
zo GaetanI a Paolo bari. Primi 
bailerinl Diano Ferrara a Tuccio 
Rigano. 

SERGE BAUDO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi a domani allo oro 
21.30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio concerto diretto do 
Sarge Baudo (stagione sinfoni¬ 
ca estiva dall’Accadamia di S, Ce¬ 
cilia, tagl, n. 1S a 16). In pro¬ 
gramma Raval. « Alborada dal 
gracloso >; Bizat, « Sinfonia In do 
maggiore; Debussy, « Lo Mar ». 
Biglietti In vendita al bonaghlno 
di Via Vittoria 6, mercoledì dallo 
oro 9 alle 14, giovedì a venerdì 
dalla 10 alla 13; al bottaghino 
dalla Basilica di Massenzio giove¬ 
dì a venerdì dalle 19,30 In poi. 
Biglietti anche aH'Amerlcnn Ex¬ 
press, piazza di Spagne, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.82) 
Presso le Segretaria deirAcceda* 
mia • Via Flaminia 118 tele¬ 
fono 36.01.702 i Soci posaono 
riconfarmara il loro abbonamen¬ 
to par la stagione 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro dl- 
iposlziona Hno ai 31 tuflilo. 9^ 
no valida ancha la conlarma par 
iscritto. La Sagratarla è aporta 
tutti t giorni, aaivo il sabato po- 
marlgolo, dalla ora 9 alla ora 
13 a dalla ora 16.30 alla 
ora 1d 

ACCADEMIA E. CECILIA (Baalll- 
ca di M a saai w lo) 

Oggi a domani alla ora 21,30 
concerto diretto da Sarge Baudo 
(tagl. n. 1S-16). In programma 
Raval, Bizat, Debussy. Bigliattl 
In vendita ai bottaghino di Via 
Vittoria oggi dalla ora 9 alla 
14; domani a venerdì dalla 19,30 
in poi. Bigliattl anche praaso 
TAmarican Express, plana di 
Spagna 38. 

AISOCIAZIONE MUSICALE EBAT 
72 (Via B- Sali) 73 - T* 317718) 
Alla 21,30 ultimo giorno Anto¬ 
nello Nari « studi su diversa ac¬ 
cordatura par nastro magnetico 
a strumenti elettronici ». 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Piana Cavallari di 
Malta 2) 

Allo 21,30 ultimo giorno «Fla¬ 
menco puro ■ di Paco Pana. In- 
lormasioni tal 6968441. 
INCONTRI MUSICALI 
Domani a P.iia Navone alla 
18,30 a sabato alla 21 a Gan¬ 
zano presso l’Istituto G. PokoII 
P.na Dante Alighieri. Banda sin¬ 
fonica dall’Amarlca’s Youth in 
Concert 1975 Musiche di Sou- 
sa. Read. Hanson, Barnsteln. 
Gtrshwin, Alexander, Whltney. 
Grundman Ingresso libero Infor¬ 
mazioni tei 486926-4750909, e 
sabato nelle Chioso di S Ago¬ 
stino in Campo Marzio alle 20,30 
The American Youth Cholr di¬ 
retta do Motdrad Forsting in pro¬ 
gramma Franckenpohl, Barbar, 
Portar, Show Whttney Me 
Kalee Ingresso libero Telefo¬ 
no 486926-4750909 
ISTITUZIONE universitaria 
DEI CONCERTI (Via Fracaisinl 
n. 46 Tal. 3964777) 

La Segreteria daii’lstituxlona é 
aperte tutti I giorni lerlaii eaciu 
ao h «abaro dalla 9 13 a 16 19 
per il rinnovo delle satociazlonl 
alla stBoione <975 76 
PREMIO LATINA 7S (Faatival In- 
tamazlonala dalle spettacolo) 
Domani alla 21,30, a Latina nel- 
TArana di Palazzo M (viale XXi 


e per urta piatia/onna politi¬ 
ca e proffra7n?nat(ca rinnova- 
tnce: e che pertanto la giun¬ 
ta monocolore deve essere su¬ 
perata at fine di consentire il 
raggiungimento di un accordo 
politico per la soluzione della 
crisi del governo deWammini- 
strazione, aprendo la strada 
alla costnizionc di una nuova 
maggioranza per un governo 
provinciale di intesa e di 
svolta che veda il peso nuovo 
e diretto delle sinistre e del 
PCI: invita la giunta mono¬ 
colore a dimettersi contestual¬ 
mente all’avvio di un confron¬ 
to serrato tra le forze poli¬ 
tiche per il raggiungimento 
di un’intesa istituzionale, pro¬ 
grammatica e politica ». 

Prima della lettura delle 
mozioni presentate dal diversi 
gruppi politici c'era stato un 
Intervento del de Ziantoni. 
a conclusione del dibattito 
sulle dichiarazioni di La Mor- 
già. Dopo aver sottolineato 
come il voto del 15 giugno 
apra una fase politica nuova 
e renda urgente ravvio di un 
discorso di cambiamento, 
Ziantoni ha affermato la ne¬ 
cessità di giungere rapida¬ 
mente al superamento della 
giunta monocolore. <( Certo, 
anche la DC — ha detto —• 
ritiene che il monocolore è 
inadeguato c non ha ragione 
di esistere e di sopravvivere a 
se stesso, e che sia necessa¬ 
rio superare il discorso ed il 
metodo del confronto sul sin¬ 
goli problemi, per avviare un \ 
discorso su una linea di pro¬ 
gramma generale con un im¬ 
pegno nuovo sul metodo di 
governo che passi attraverso 
una maggiore partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste Ziantoni ha 
riconosciuto che bisogna af¬ 
frontare e risolvere 1 proble¬ 
mi della funzione delle com* 
missioni 0 della stessa giunta, 
della rlstruttiurazlone degli 
uffici, de) S. Maria della Pie¬ 
tà. del GIM, del rapporti con 
gli organi collegiali della scuo¬ 
la. con le comunità montane 
e con i comprensori: e ancora 
quelli delle deleghe e del de¬ 
centramento, della riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale, delle finanze locali 
etc... « Ci dichiariamo dispo¬ 
nibili — ha concluso — fin 
da oggi al confronto su que¬ 
sti problemi e desideriamo 
che venga portato avanti con 
sollecitudine, perché ritenia¬ 
mo indispensabile, dopo aver 
raggiunto un accordo, aprire 
la giunta a più ampie e de¬ 
mocratiche partecipazioni del 
PSI, del PSDI e del PRI», 


Aprile), Bellet Niklieh Lciedl» 
con M. Arablen. Musiche di 
Clelkewsky, Stravinsky, Monte¬ 
verdi. R. Strauss, M. De Sica. 
Goreògrafla di M. Petlpa, L. Ive- 
nov, B. T. Nikisch. Informazioni 
Latina tal. 0773/40961-40962, 
Roma 68.66 03. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cunicolo • T. 654.33.03) 
Alle ore 21,30 ti Pieutlne 
prea.i ■ Le fevole del MenecmI a 
di Sante Stern (llberemante trat¬ 
ta de PJeulo) con Ammlrete, BO' 
nini. Oies, Ceeltl, Cerulli, Francia. 
Modanini, Modugno, Nani, Reti. 
Santelll, SIdoni, Zardlnl. Regie 
di Sergio Ammlrete. 

C8NTRALE (Vie Celie 4 Tel» 
fono 687.370) 

Alle 19 e 22,30 festival dello 
Strip Taese n. 2 con nuove 
vedette* del nudo preaentato de 
Sergio Parlato. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Pia» 
n di fan» AnaatMia) 

Alle 21,15 Regione Lezio Le 
Compagnie del $angene«Io pr» 
•ente « Tempo di demoni, papi, 
angioli, in»nsl, e clllcl ». testo 
e regia di Luigi Tanl. 

TEATRO D’ARTI DI ROMA AL 
MONCIOVINO (VU Genecchl • 
Colomb»INAM tal. 91.39.409) 
Alle ore 21,1S concerto di 
chitarre cl8*«lce con recital di 
■ Carcie torca e New York a 
e « Lamento di Ignazio a con 
Il follato Riccardo Fiori e Giulie 
Mortglovlno. 

VILLA ALOOBRANDINI (Vie N» 
alonele Tel. 676 38 07) 

Atte 21,30 XXK Stagione di Pro¬ 
ti Romene di Chicco e Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei con 
Sanmartin, Peninga, Poni, Rei- 
mondi, Merlino, Mure, Zeccarle 
con II aucceaao comico « Pe» 
•ione le Trangulllità », di C» 
glieri Regia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (VU G* Belli 72 - T» 
lefooo 317.719) 

Alle 23 il Teatro Strenamore 
pres.i « Le ntorte di Denton », 
di G. Bdchner. Regie Stmono 
Carelli 

LA COMUNITÀ* (VU Zeneato 4 
• Tel. S8.17.413) 

Alle ora 22 « Hermann (1930 
a Berlino) », di C So- 
pe. Con: Amendolet. Cigliano, 
Milano, PudU. Vananztnl. Tutti- 
laro, scene e eottuml C. DI Vin¬ 
cenzo Musiche originali Stefa¬ 
no Marcuccl. Regia G. Sepe. 

CABARET 

OUSCfO CLUB (VU Capo d’ANL 
«e S • Tel. 737.913 
Alle 21,30 apettacolo di Folk 
iralUno con 11 Trio I Melenth- 
rlnl «IcllUnl di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (VU 
Fonte dell'Olio S - S, Merle In 
Treatevere) 

Oggi alle 22 Dante (al Indio) 
folklorista cileno. Merla Limo 
folklorista italiana, E. Rivai tei- 
klerlsta colombiano, e Dakar 
folklorista peruviano. 

PIPSR (VU TeglUmento 9 • Tel» 
fono 884.459) 

Alle 21 musi» 22 e 24 G. 
BornIgU presente « Follie d’eat» 
te ». 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (VU della Tro Fontane, 
B.U.R. - Tei. 591.06.08) 
Metropolitane 93 • 123 97, 

Aperto tutti I giorni 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (VU Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.263) 

« Solerla ». regia di A Terkov- i 
sklj. 

POLITECNICO CINEMA (VU TI» 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 20,30, 23 « Angeli con U 
pistola », con 8. Davis. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Erotico X-Y, « Rivista di spo¬ 
gliarello 



La folla che Uri ha partocipafo olU Iniziative in corso al festival di Ostia 

Migliala di persone affollano ogni giorno lo cittadella del festival dellUnifà 

Interviste e dibattiti alla festa di Ostia 

I visitatori sono protagonisti e non semplici spettatori — I bambini hanno a disposi¬ 
zione un loro spazio dove si svolgono numerose gare sportive e giochi di animazione 


Migliala di persone ogni 
giorno allollano la cittadella 
del festival dell Unità che 1 
compagni della zona Ovest 
hanno allestito sul pontile di 
Ostia. Da cinque giorni In 
pratica la zona è diventata 
11 centro di Iniziative cultu¬ 
rali e ricreativo per le mi¬ 
gliala di romani che al tro 
vano nella località balneare 
per trascorrere la villeg¬ 
giatura. 

«E’ stato faticoso per noi 
costruire e gestirò 11 festival 
— spiega un compagno del¬ 
la FOCI —. Molti compagni 
del partito hanno dovuto 
prendere le ferie per potersi 
dedicare Interamente aU’aUo- 
stlmento, però l'Interesse che 
slamo riusciti a suscitare tra 
la gente, la toro partecipa¬ 
zione alle nostre manifesta¬ 
zioni hanno ripagato In pieno 
1 nostri sforzi» 

81 è soprattutto cercato di 


rendere 1 cittadini non sem¬ 
plici spettatori delle Inizia¬ 
tive, ma protagonisti. I dibat¬ 
titi che si sono svolti In questi 
giorni, ad esempio quello sul¬ 
la droga, sulle donne, sono 
stati preparati da una serio 
di Interviste. I compagni per 
le strade, sulle spiagge, nel 
mercati hanno intervistato 
giovani, donne, lavoratori e 
anziani, chiedendo quali era¬ 
no 1 problemi che maggior¬ 
mente li Interessavano e le 
loro Impressioni. Anche con 
gli spettacoli si è cercato di 
coinvolgere un po’ tutti; ogni 
giorno 1 bambini hanno 11 
loro spazio dove si svolgono 
gare sportive, spettacoli di 
animazione, le donne nel loro 
« stand » organizzano dibat¬ 
titi e spettacoli sulla condi¬ 
zione femminile, sugli asili 
nido, cosi è anche per l gio¬ 
vani e gli anziani. 

Tutta una zona del festival 


Schermi e ribalte 


VOLTURNO 

De Sade, con K. Dulleo e Ri¬ 
vista di •pogllarello (VM 16) 
DR 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l, S29.1SJ> 

Il giorno più lungo, con J. 
Weyno DR OD 

AIRONE 

6r«ve chiuaura eetlva 
ALFIERI (Tel. 390.281) 

Chiufura ««riva 
AMBASSADE 

VIvero per vivere, con Y. Montano 

DR 99 

AMERICA (Tot. 581.61.68) 
CeppU Infedeli, con M. OuboU 
(VM 18) SA 99 
ANTARES (Tel. 890.947} 

Il aomo dell’odio, con 9. PoltUr 
A 99 

APPIO (Tot. 779.838) 

L’atfalto «ho acotta. con 8 Milo 

o e» 

ARCHIMEDE D’ESSAI (879.S87) 
Chiusura eftiva 
ARISTON (Toi. 383.230) 

Cabaret, con L Mlnnolll S 9 
ARLECCHINO (Tel, 380,38,48) 

Il piccolo orando uomo, con D, 
Hettman A OBB 

AiTOR 

GIÙ la testa, con R. Stelger 

(VM 14} A 99 

ASTORIA 

Segueatro di peraona, con F. 
Nero OR 

ASTRA (Viale ionio, 329 - Toi» 
tono 888.309) 

Segueatro di persona, con F. 
Nero DR 

ATLANTIC (Via Tufcolana) 
Pronktnatoln Iunior, con G Wit- 
der SA 

AUREO 

Breve chiusure estiva 
AUSONIA 

Le regezu di scorta, con M 
O'Brisn (VM 18) DR 9 
AVBNTINO (Tal. 871.327) 
Chiusure estiva 
BALDUINA (Tel. 347.892) 

La rapina più pana del monde, 
con G C. Scott SA 

BARBERINI (Tei. 475.17.07) 
Fantoul. con P. Villaggio C 
BSL91TO 

Non aprite guelte porte, con M, 
Burns (VM 18) DR 

BOLOGNA (Tel. 428.700} 

Il manichino easeulno, con R. 
Millaud (VM 14) G 99 

BRANCACCIO (Via Maruiane) 

La rogane di scorta, con M. 
O’Brisn (VM 16) DR iif 

CAPITOL 

La minorenne, con G. Guida 
(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (Tal. 870,24.68) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 879.24.89) 

B Johnny prese II fucile 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.884) 

Il msnichino assssslne, con R. 
Mllteud (VM )4) G 9» , 

DEL VASCELLO ! 

Chiusura astlva i 

DIANA 

Chiuso par rsttauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusure estive i 

EDEN (Tel. 380.1 B8) 

Il pone e li pendolo, con V 
Priee (VM 16) G 9 ' 

BMBASSY (Tel. 870.248) 

Colpisci ancora Joe. con D Mar. 
tin (VM 14 DR » 

SMPIRB (Tei. 6S7.719) 
Frenkenstein Junior, con G 

Wllder SA •• 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Ultimo tango e Parigi con M. 
Brondo (VM 18> DR 9999 
BURCINB (Piana Italie, 8 > Tel» 
fono 591.09.88) , 

Il piccolo grande uomo, con D I 

Holfrnan A 

EUROPA (Tel. 869.738) i 

L'uomo che amò la gatta dan¬ 
zante (prima) 

FIAMMA (Tel. 47S.11.00) 

Doppia coppia con regina 
(prima) 1 


FIAMMETTA (Tal. 479.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLBRIA (Tel. 676.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 683.846) 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarini (VM 16) S 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G « 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) OR • 
GOLDEN (Tel. 788.003} 
L’Ispettore Karaté contro J'encH 
nima seguestri A A 

GREGORY (Via Gregorio VII, 188 
< Tel 838.06 00) 

L’ultimo colpo dell'lapettore 
Clark, con H. Fonda 8A 9 
HOilOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 888.326) 

Per favore non toccate la pallina, 
con S. Me Queen C 9A 

KING (Via Fogliano, 3 • Telef» 
no 831.98.81) 

Chiusura estiva 
1NDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Fatevi vivi le polizia non Inter- 
Yerrb. con H. Silvi DR 9 
LUXOR 

Chiuso par rsstauro 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 
L'uomo che emù la gatte dan¬ 
zante (prima) 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Magia erotica (primo) 
MERCURY 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA 9 
MITRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
Prima pagine, con J. Lemmon 
SA «AA 

METROPOLITAN (Tal. 869.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (T. BSB.dSS) 
Breve chiusura estiva 
MODERNETTA (Tel. 460.288) 

La mogllettlna, con J Mircheli 
(VM 16) DR « 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando (VM 18) OR 999A 
NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 16 - Tel. 789.242) 

Breve chiusure estiva 
OLIMPICO (Tel. 399.839) 

Chen furore rosso, con Wal Tzu- 
Yum (VM 18) A 9 

PALAZZO (Tel. 495.88.31) 

L’etb della mallile, con C Lind- 
bara DR 9 

PARIS (Tel, 754.388) 

PantoiTl. con P ViMogglo C OB 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Whare doea It Hurt? (In Inglese) 
PR8NISTB 

Chen furore rosse, con Wel Tzu- 
Yum (VM 18) A & 

QUATTRO FONTANE 

Brave chiusura esllve 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Orizzonte perduto, con P Finch 

OR 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il ponte sul fiume Kwai. con W 
Holdon DR AB A 

RADIO CITY (Tei, 464.214) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 88T.02.34) 

Tra sguall tigre e dasperados, 
con C Wildo (VM 14) A A 
RBX (Tel. 884.169) 

Chiusura estive 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ultimo tango a Parigi con M. 

Brando (VM 18) OR AABA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La modella, con J C. Briaiy 

(VM 16) C A 
ROUG8 ET NOIE (Tel. 884,305) 
Il fantino deve morire, con A 
Scott G AA 

ROXY (Tot. 870.504) 

Chiusura estivo 
ROYAL (Tel. 787.45.49) 

Par gualche dollaro In più, con 
C Eestwood A 09 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estivo 
8IITINA 

Vampiro, con D. Niven SA 9 


I è stata Inoltre dedicata al 
problemi del litorale e alle 
proposte del PCI per la costa. 

Ecco Infine qui di seguito 
le Iniziative In programma 
per oggi nei vari festival del¬ 
l’Unità. 

A CASTEL MADAMA, 
apre oggi alte 16 (a festa del¬ 
la zona TIVOLI-SABINA. 
Alle ora 17, torneo di ping- 
pong, ora 19. dibattito uni¬ 
tario organizzalo dai movi¬ 
menti giovanili sul tema; 

« La lotta dei giovani contro 
11 clientelismo per il lavoro 
stabile e qualificato)». Per U 
PCI Interverrà il compagno 
Gianni Borgna, consigliere 
regionale e segretario della 
FGC romana: ora 20.30. gran¬ 
de spettacolo folklorlstlco con 
il balletto della Moldavia , 
(45 elementi tra cantanti e 
ballerini che ripropongono lì 
folklore deirUHSS). 


SMERALDO (Tal. SS1.S81) 

A gladi nudi nai parco, con J. 
Fonda • 9 

SUPCRCINEMA (Tal. 489.498) 
L’ultimo colpo dall * lepattor» 
Clark, con H. Fonda SA 9 
TIFFANY (Via A. Dapratta - Tal» 
tono 462.390) 

Sesso In corsia, con D. Ardsn 
(VM 18) S 9 
TREVI (Tal. 889,819) 

Chlusuro attiva 
TRIOMPHE (Tal. 638.00.03) 
Coppie Infedeli, con M. Dabois 
(VM 18) SA 99 

UNIVBRSAL 

Immersione mortmfa, D. Janntan 
DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 330.359) 
li conte Dracuis, con C. Lee 
(VM 14} DR 9 

VITTORIA 
Breve chiusure estivo 

SECONDE VISIONI 

ABADANi 4 caporali a mezzo per 
un colonnelio tutto d’un pezzo 
ACILIAi VJrlMti. con T. Ferro 
(VM 14) SA 9 
APRICAi CIbor enne 3087, con 
M Rennie A 9 

ALAfKAi Chlusuro estive 
ALBA: Chiusura ostivi 
ALCBf Retzegna Agente 007. 
Al servizio eegreto di Sua Ms» 
•tb. con C. Loxenby A 9 
ALCYONE: Una Roll Rey» tutta 
giallo, con 9. Me Laine DR 9 
AMBASCfATORIi Professore ven¬ 
ga accompagnato dal tuoi g» 
nitori, con A Moccione C 9 
AMBRA JOVINSLLIi Erotico X-Y. 
e Rivisto 

ANIBNB: S dita d’acciaio 
APOLLO! Uomini duri, con t. 

Ventura DR 9 

AQUILA: Il moetro dell’obitorio 
ARALDO: Chiueurs «Silva 
ARGO: Prossimo apertura 
ARIEL: lo sono la logge, con B 
Lancsster A 9 , 

AUGUSTUSi Rassegna Agente 007 
Dallo Rueela con amora, con 5 | 
Connery G 9 j 

AURORA: Lucky Luciano, con C. | 
M Volonté DR 999 , 

AVORIO D’BSSAJr La dolce vite, 
con A. Eckberg (VM 16) | 
DR 999 I 

BOITOt Pene e cioccolate, con i 
N. M.nlrwll Dà ' 

BRASILI La nipote, con D Vergss ; 

(VM 18) SA 9 
BRISTOL: CI ton dentro fino ei 
collo, con P Rkherd C 9 
BROADWAYi I figli di Bruco Lee 
CALIFORNIA: Amica di mio ma. 
dre, con B. Bouchet (VM 16) 
SA 9 

CASBIOi Dove vii aenza mutan¬ 
dine, con B. Denton (VM 18) 
SA 9 

CLODIO: Anno 2118 progetto X, 
con C George A 9 

COLORADO: Al di là delle legge, 
con L Ven Cloef A 9 

COLOSSEO: La grande fuga, con 
S Me Queen DR 999 

CORALLO: Chiusure estiva 
CRISTALLO: Amoro amaro, con 

L. Castoni (VM 18) DR « 
DELLE MIMOSE: Totò 0 II terzo 
uomo, con Totò C k « 

DELLE RONDINI: La terrilicanta 
notte dei robot aefeseinl 
DIAMANTI: Fuga del pianeta 
delle scimmie, con K Hunter 
A 9 

DORIA: Chiusure estiva 
EDELWEISS: Arrivano I dollari, 
con A Sordi C 9 9 

ELDORADO: Ardenne 44 un in¬ 
forno, con 0 Loncostcr DR a 
ESPERIA: Maliiiosamonto. con D 
Vigo (VM 16) DR 9 

BSPEROt Cincinnali KId, con 5 
Me Outon DR 99 

FARNESE D'ESSAI: U ragazza di 
peazagglo, con B JandI S 99 
FARO: Furia dai vanto giallo, con 
Chong Sing (VM 14) A 9 
GIULIO CESARE: Tutto guello 
che ovreste voluto sapere sul 
sssso e non avete mal osato 
chiedere, con W Alien (VM 18) 

C 9 

HARLBM: Il compagno Don Ca¬ 
millo, con Fernandet SA 9 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiuaura astive 
JOLLY: New York ^rlgl per una 
condanna a morte, con S 
Cainsburg (VM 18) G 9 
LEBLONi I re dello molo, con H 
Silva (VM )4) DR 9 


La GEPI (Gestione Partecipazione Industriale) rileverà 
la Fiorentini. La notizia, che era già trapelata nel mesi scorsi, 
quando fu annunciato il u defieft )» aziendale dì 7 miliardi, è 

stala confermata ieri dal ministro Andrcotti a una deloRazione 
di lavoratori dello stabilimento nulla Tiburtina. L’intervento 
dello btalo non è ancora noto in tutti i suoi particolari, non 
si sa, quindi, se ringresso i- — ■ 


ZONA SUD (S. Oiovenni); 
ore 18, Villaggio del Bam¬ 
bini-Collettivo Oiocoafera pre¬ 
senta «Un bambino è stato 
picchiato»: ore 19, tavola ro¬ 
tonda sul tema: «I corpi 
dello Stato in una soclet\ 
democratica: forze armate e 
polizia ». Partecipa il com¬ 
pagno on Aldo D’Alessio; 
ore 20. al centro TV proiezio¬ 
ne filmati sulle borgate e 
dibattito: ore 21 , Il gruppo 
lavoro di Teatro presenta: 
«TI ricordi domani?»: oro 
22,30. MID analisi del Tele- 
giornale: ore 23,30, proiezione 
del film « La torta In cielo » 
di Lino Del Prà. 

ZONA OVEST (Pontile di 
Ostia): ore 19,30, dibattito 
sul «Costo del servizi e po¬ 
litica fiscale »; ore 22.30. 
canzoni deU'Amerlca Latina 
con 11 complesso Tecum 
Uman. 


MACRYSt 7 balva vtnula dalla 
Cing, con Ptng Hsi (VM 14} 

A 9 

MADISON: L’uomo di mezzonotte, 
con B Lancastar C 99 

NEVADA: Stesero mi butto, con 
Francht-lngrassis C 9 

NIACARAi Accadde ai cemmlssa- 
^ risto, con A. Sordi C 9 

NUOVO: La ceda delle scorpione, 
con C Hllton O 9 

NUOVO OLIMPIA: Rema, di Fel- 
lini (VM 14) DR 999 

PALLADlUMt La pollanca ha un 
limita nel no, con 5. Borgsie 
C 9 

PLANETARIO: Chiufure estiva 
PRIMA PORTA: I giorni dell’lre. 

con C. Comma (VM 14) A 99 
RENO: Li pollila brancola nei 
buio 

RIALTO: Rassegna- L’oro di Na- 
poff, con S. Lorsn SA 999 
RUBINO D’BiSAI: Il dio serpen- 
to, con N. Cassini (VM 18) 
OR 99 

8ALA UMBfRTOi Appasslonat», 
con O Muti (VM 18) DR 9 
SPLENDIDI II cervone da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Caino 
O 9» 

TRIANONi L'altra com ai margini 
del bosco, con J. Sebsrg 

(VM 18) C 9 
VERSANO: Lo nette del generali, 
con P. O’Toole (VM 14) DR 9 
VOLTURNO: Da gade, con K. 
Dulie» (VM 1B) DR 9 

TERZE VISIONI 

OBI PICCOLI: Chiusure saliva 
NOVDClNBi E poi lo chlemerono 
Il magnifico, con T. Hill SA 99 
ODEON: SedIclannI, con E. Cis- 
merys (VM 18) 8 9 

ARENE 

ALABAMA (Vis Casilina, Km. 
14,SDO - Tel. 779.394) 
Airinferno quel bsstardo 
CHIARASrilLA (Via Edlmoo- 
ne 8) 

Piedino II quatturino, con P. 
Franchi C 9 

COLUMBUS (Via dello 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

Riposo 

FELIX (CIre.ne Cianicolense 121-6 
• Tel. 832.29.31) 

Fino oirultimo respiro, con J 
P Beimondo (VM 16) DR 9* 
LUCCIOLA (Circ. Qlanlcolsnse 16 

- Tel. 531.410) 

Sfida all’O.K. Corali, con S 
Loncastor A 

MEXICO (Via di GroKarosu 37 

- Via Coasia • Tel. 89.13.391) 

Par pochi dolisrl ancora, con 
C Camma A 9 

NEVADA 

Stasora mi butto, con Franchi- 
tngrassio C 9 

NUOVO (Via Asclanghl 6 • Tale- 
fono 588.118) 

La coda dallo acorpione, con 
G Hllton O 9 

ORION8 (Vie Toi-tona 3> 

Lo Isggo è leggo, con Totò 
C 99 

SAN BASILIO (Via Pennabllll) 
Paolo il frsddo, con P Franchi 
C « 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tel» 
fono 49S.77.82) 

Buonasera signora Campbsll, con 
G Lollobrlgida f 9 

TIZIANO (Vis Guido Reni 2-d * 
Tel. 392.777) 

L'amerikano. con Y Montsnd 
(VM 14) DR *99 

TUSCOLANA (Piazze Santa Maria 
Ausiliatrka) 

Il rempiballa, con L Ventura 

SA 


CUCCIOLO: Lillf a l( vagabondo 
DA 9# 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

CINE PlORCLLIi La grande fug,, 
con 5 Me Oueen DR 
ORIONE) Le lagg. è l.gg.t con 

Tot* c mm 

PANFILO) L. pollila ale ■ guar* 
dare, con E M, S.l.rno DR )* 
TIBUR: BuonMtr. llgnere Cn)np< 
bell, con C. Lotlobngide S *> 
TIZIANO) L’B)V)erIh.no, con Y, 
Monfnd (VM I4J OR té* 


della Ijnanzlarla pubblica, 
che gestisce 11 denaro del 
contribuenti, eliminerà de! 
tutto la vecchia direzione 
oppure no. La fabbrica fu 
fondata nel dopoguerra dal- 
l’Industriale Fiorentini; nel¬ 
lo stabilimento si prijduce me¬ 
talmeccanica pesante (gru, 
carrelli elevatori), l’Industria 
che esporta In numerosissimi 
paesi, soprattutto del «Ter¬ 
zo Mondo», è andata avanti 
con macchinari arretrati av¬ 
valendosi soprattutto della 
specializzazione degli operai 
e di uno sfruttamento della 
manodopera molto pesante 
Pochi 1 soldi investiti per 
ammodernare gli Impianti. 
Nel 1969 TIMI concesse alla 
Fiorentini un mutuo di due 
miliardi a tasso agevolato, 
che l’Industriale avrebbe do¬ 
vuto Investire nel complesso 
I di via Tiburtina. Investimen¬ 
ti, Invece non ne sono stati 
fatti, nè i soldi sono stati 
restituiti all’Istituto mobilia¬ 
re: la situazione della fab¬ 
brica si è andata sempre più 
aggravando, tanto che da 
qualche mese non venivano 
più pagati 1 salari, e per anni 
la fabbrica non ha versato 1 
contributi. 

AUTOVOX — Con un du¬ 
rissimo attacco a tutti 1 la- 
I voratori e al rappresentanti 
I sindacali. l'Autovox. la fab¬ 
brica metalmeccanica della 
Salaria (della multinazionale 
americana Motorola) tenta di 
Imporre una ristrutturazione 
produttiva. L’azienda, che 
tiene da un anno oltre SOO 
operai (su un totale di 2900) 
sotto cassa Integrazione a ze¬ 
ro ore ha aumentato 1 ritmi 
e 1 carichi di lavoro Davanti 
alla decisa reazione del lavo¬ 
ratori l'Autovox è ricorsa a 
pesanti minacce inviando una 
settantina di lettere di ri¬ 
chiamo per scarso rendimen¬ 
to c tentando di Impedire al 
membri del consiglio di fab¬ 
brica sotto cassa Integrazione 
di svolgere l’attività sindaca¬ 
le. Contro queste manovre 1 
lavoratori hanno scioperato 

BRUNO — Per sbloccare 
la difficile vertenza che ve¬ 
de Impegnati da mesi gli ope¬ 
rai della «Bruno» contro la 
smobilitazione si è svolto Ieri 
un Incontro tra le organizza¬ 
zioni sindacali e 1 gruppi par¬ 


lamentari comunista c demo¬ 
cristiano Al termine della 
riunione 11 compagno Pochet¬ 
ti (PCI) c Cabras iDC) si so 
no impegnati ad Intervenire 
presso 11 ministero dell'Indu¬ 
stria per convocare immedia¬ 
tamente un Incontro al fine 
di discutere la vertenza a li¬ 
vello politico 

• * • 

Il comune ha stanziato un 
contributo di 62 milioni e 360 
mila lire che sara distribuito 
oggi presso la tesoreria muni¬ 
cipale a 1200 operai disoccu¬ 
pati delle fabbriche Fiorenti¬ 
ni, Slgllet, Manfredi. Tecnedl- 
le. Slmet. Bruno Confezioni. 
LO ha annunciato Ieri l'asses¬ 
sore al tributi Aldo Corazzi 
nel corso di una conferenza 
stampa. 


E' morto il compagno 
Alfonso Cortini 


SI è spento a Roma, all'età 
di 98 anni, 11 compagno av¬ 
vocato Alfonso Cortlnl, notis¬ 
sima figura di democratico 
e di studioso. Laureatosi in 
medicina nel 1901 e in legge 
nel 1907, si dedicò con grande 
passione e Impegno per l’In¬ 
tera esistenza al problemi In¬ 
fortunistici, difendendo con 
successo 1 diritti del lavora¬ 
tori infortunati. La sua atti¬ 
vità ebbe anche riflessi di 
rilievo in campo legislativo e 
giurisprudenziale. Ritiratosi 
dalla professione a 92 anni, 
scrisse un libro su « La legi¬ 
slazione Infortunistica in Ita¬ 
lia », pubblicato dallTNCA. 

Nel 1946 si era Iscritto al 
PCI Nel 1950, a 73 anni, lu 
malmenato e arrestato dalla 
polizia di Sceiba mentre ten¬ 
tava di difendere un giovane 
compagno violentemente pic¬ 
chiato nel corso di una ma¬ 
nifestazione. 

H funerale civile si è svol¬ 
to, per espressa volontà del 
defunto, nel più stretto ri¬ 
serbo 

Al figli Adriana, Adele. Lia¬ 
na. Giulio, ai nipoti, a tutti 
1 familiari di Alfonso Cortlnl 
le condoglianze fraterne del 
comunisti romani e del- 
r« Unità » 


Per la revisione 
delle tariffe 

Cresce nella 
città la 
protesta 
contro il 
caro-telefono 

Dopo la combattiva e 
compatta manifestazione, 
che ha visto raccolti mi 
gliaia di lavoratori e di 
cittadini davanti al mini¬ 
stero dcirindustria, conti¬ 
nua con più forza la mo- 
bil.tazione nei quartieri e 
nelle fabbriche contro gli 
ingiusti aumenti delle bol¬ 
lette telefoniche Un fitto 
calendario di iniziative è 
in programma per le pros¬ 
sime settimane 

Prosegue intanto. In tut 
ta la citta la raccolta del¬ 
le firme sotto le due di 
stinte petizioni avanzate dal 
PCI e dalla Federazione 
unitari.) CGIT^ CISL - UIL 
che raccolgono ogni gior¬ 
no migliaia di nuove ade¬ 
sioni. La forra e la com¬ 
pattezza della protesta 
contro gli aumenti, che van¬ 
no a colpire in maniera 
particolare 1 consumi p'ù 
popolari, comincia a dare 
alcuni positivi ribultati. Al 
termine della manifestazio¬ 
ne deH'nltro ieri a via Ve¬ 
neto. durante la quale è i 
stata approvata una mo- | 
zlone di pieno appoggio al¬ 
le proposte dei sindacati [ 
una delegazione di lavo¬ 
ratori di dirigenti sindaca¬ 
li guidata dal compagno 
Rin.nldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, si 
è incontrata con il ministro 
Donai CrSttin. 

La delegazione come ò 
detto in un comunicato de] 
la Federazione romana 
CGn.-CISL-UIL ha esposto 
le proposte per una revi- , 
s'one delle tariffe sotto 
lineando la necessità d! 
prendere al più presto tut¬ 
te le misure necessarie. B 
ministro deH'Industria ha 
«pacchetto» di richieste 
avanzate dalle organlrra- 
zioni sindacali e dalle for¬ 
ze democratiche per una | 
profonda revisione dell’In¬ 
tero sistema tariffario 


iagj MOBILI 


fare armatji e II nostro mestiere 


Aptezzi sempre più 
convenienti 




Armadio doppia stagione 
alt cm.270 larg.cm 100 

l96.000 

Armadio 3 p/s 270 L. 144.000 
Armadio 4p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 
Armadio 3p/s 220 L. 111.000 
Armadio 4p/s 220 L, 144.000 


Fino ad esaurimento 
iva compresa 
franco domicilio citta’ 


Divano letto estraibile 
larg.cm.195 prof.cm.85 
completo di due 
materassi a molle 

l79.000 

ultimo giorno 9 agosto 





ROMA 


Via P. Aretino 11 tei 8271706 
(Nuova Slancia • Piazza Talenii) 

Via Lucrezio Caro 21 angolo 
via G Sfili 29 lei 31775^ 
Largo Agostino Galamini 

(Gregorio Vili tei 6378395 


Via Furio Camiilo 111 tei 78423'^ 
IQuailiete Appio) 

Viale Trastevere ■'33-135 
K-’l 5894817 

Via Migiurtinia 39 tei 83805' 

( Viale Libia) 


Loc. Settecamini ( Via di Salone Km 1800) tei 6190484 (deposito) 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 
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Il ministro Sarti si è incontrato ieri con il presidente dell'Associazione calciatori, Campana 

Calcio caos: tregua sino a novembre 

Totocalcio più caro: 300 lire dal 30 agosto 


Niente sciopero dei giocatori - Una commissione paritetica Lega-Associazione calciatori con la «me¬ 
diazione» del ministro e l’«assistenza» di Onesti - Regolare inizio dei campionati e calendari in tempo 
utile - Oggi incontro Sarti-Carraro - Ancora una volta si sta per imboccare la strada sbagliata? 

ANCHE LE SCHEDINE TOTIP ED ENALOTTO PORTATE A 300 LIRE 


Tregua fino a novembre, 
e quindi niente più sciopero 
del calciatori fino a quel tem¬ 
po. Istituzione di una «Com¬ 
missione paritetica» (Lega e 
Associazione del calciatori ) 
con la « mediazione » del mi¬ 
nistro del Turismo e dello 
spettacolo (autorizzato dal 
presidente del Consiglio, on. 
Moro, a « fungere da Interlo¬ 
cutore ufficiale con 11 mondo 
dello sport») c la «assisten¬ 
za» del presidente del CONI. 
Onesti, per studiare c avvia¬ 
re a soluzione l problemi In 
contestazione fra calciatori 
da una parte e società e Fe- 
dercBlclo dall’altra, regolare 
inizio del campionati e varo 
del calendari In tempo utile 
per non ostacolare 11 «Toto¬ 
calcio», Implicito riconosci¬ 
mento dell’Associazione cal¬ 
ciatori da parte del governo: 
questi In sintesi 1 risultati del 
colloquio avvenuto Ieri fra 
l’avv. Campana e 11 ministro 
Sarti. 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione calciatori, presente l’av¬ 
vocato Onesti, ha « illustra¬ 
to» al ministro le «posizioni 
su cui È attestata l’Associa¬ 
zione Calciatori » e cioè l’as¬ 
senso del calciatore al trasfe¬ 
rimento. l’abolizione della ne¬ 
fasta figura del mediatore nel 
mercato calcistico e un’appro¬ 
priata legislazione per diri- 
mere le vertenze. 

Per oggi a mezzogiorno il 
ministro ha convocato 11 dot¬ 
tor Carraro presidente della 
Lega al quale esporrà l risul¬ 
tati cui è giunto al termine 
del colloquio con l’avv. Cam¬ 
pana per avere 11 suo assen¬ 
so quale controparte, assenso 
che non dovrebbe mancare vi¬ 
sto che 1 presidenti di socie¬ 
tà (quindi la Lega) sono alla 
disperata ricerca di una via 
di uscita dalla grave posizio¬ 
ne in cui si sono Infilati dopo 
l’impopolare decisione di bloc¬ 
care 1 calendari per danneg¬ 
giare Il totocalcio e quindi 
tutto Io sport Italiano del 
quale la «lotteria calcistica 
domenicale » è la sola fonte 
di finanziamento visto che Io 
stato (e per esso l governi 
dominati dalla DC che lo 
hanno diretto In questi ultimi 
trent’atinll finora si sono solo 
preoccupati di succhiare soldi 
allo sport. 

E tanto più l'assenso di 
Carraro dovrebbe esserci In 
quanto II ministro Sarti si è 
Impegnato a caldeggiare la ri¬ 
chiesta di sgravi fiscali avan¬ 
zata dalle società calcistiche, 
presso 1 ministri finanziari, 
on. Andreottl. Vlsentinl e Co¬ 
lombo, con 1 quali ha già 
avuto un primo colloquio. 

Al termine dell’Incontro di 
oggi sla l’aw. Campana che 
l’on. Sorti apparivano abba¬ 
stanza soddisfatti. Il primo 
ha tenuto a mettere l’accento 
.sul fatto che 11 colloquio co¬ 
stituiva un Implicito ricono¬ 
scimento dell’Ale da parte 
governativa ed ha sottolinea¬ 
to di avere «fornito una di¬ 
mostrazione di buona volontà 
per mettere alla prova 1 di¬ 
rigenti di società », prova che 
si avrà a novembre allorché 
ricomincieranno le trattative 
per la compra-vendita di gio¬ 
catori (ecco perché la scaden¬ 
za della tregua a novembre). 

11 ministro dal canto suo 
ha detto di avere «acquisito 
ulteriori elementi di giudizio » 
dopo quelli ricavati dal col¬ 
loquio con Franchi e Carraro 
del giorni scorsi e che ora 
« é necessario che l’azione da 
ricognltlva si faccia operati¬ 
va ». Per questo 6 stata con¬ 
vocata una riunione ' della 
Commissione paritetica per il 
30 novembre. Prima di quella 
data le parti — la Lega In 
rappresentanza delle società 
e l’Associazione ealclatorl — 
dovranno far pervenire per 
Iscritto le loro proposte ». 

Per quanto riguarda 11 set¬ 
tore calcistico o meglio le 
richieste e gli Interessi del¬ 
le società e del calciatori le 
cose sembrano bene avviate. 
Con ogni probabilità 1 cal¬ 
ciatori otterranno Tabollslo- 
ne del mediatori (che m.i- 
garl espulsi dalla porta rien¬ 
treranno dallo finestra; qual¬ 
che dirigente ha già precisato 
che non è In loro potere Im¬ 
pedirne l’uso al presidenti, 
ma solo « punirli » per avere 
trasgredito a eventuali re¬ 
gole) e l’assenso del calcia¬ 
tore al trasferimento e le 
società alcuni altri miliardi 
da spendere sla sotto forma 
di sgravi fiscali che di au¬ 
mento della parte di gettito 
loro spettante sui proventi 
del Totocalcio. 

A proposito di Totocalcio 
va detto che. proprio Ieri, 
la Gazzetta Ufficiale ha pub¬ 
blicato un decreto del mi¬ 
nistri delle Finanze. Tesoro. 
Turismo e Agricoltura col 
quale é stato aumentato 11 
costo della schedina del SDII : 
da 100 a ISO lire a colonna 
per cui la giocata minima 
(due colonne) passa da 200 a 
300 lire. Allo stesso mo¬ 
do sono state aumenta¬ 
te le giocate dell’« Ena¬ 
lotto » c del « Totip ». Una 
decisione assai grave questa, 
tanto più se si considera 11 
periodo di pesante crisi eco¬ 
nomica che sta attraversando 
11 Paese. 

L’aumento della schedina 
del Totocalcio dovrebbe por¬ 
tare ad un aumento degli 
Introiti di un centinaio di 
mlliarili, del quali, stanti le 
percentuali di ripartizione 
attuali, trentotto andranno 
ad aumentare 11 monte premi 
destinato agli « scommettl- 
destlnato agli « scommetti¬ 
tori ». trentuno ad accrescere 


1 prelievi del fisco (26,8'’; ) o 
altri 31 al CONI che por¬ 
terà cosi II suo totale vicino 
al 70 miliardi. Ancora una 
volta si vuole cosi far pa¬ 
gare agli sportivi e agli scom¬ 
mettitori quel finanziamento 
dello sport che dovrebbe es¬ 
sere (e In tutti 1 paesi pi'ì 
avanzati è) un preciso do¬ 
vere dello stato 

Per quanto 11 ministro ab¬ 
bia parlato di « Indagine rieo 1 
gnltlva sullo "status” dello 
sport italiano con particolare 
riferimento alla vicenda cal¬ 
cistica», appare chiaro che 
soltanto di quest’ultimo 
aspetto cl si sta orientando 
ad occuparsi. 

Non una sola parola. In¬ 
fatti, è stata pronunciata In 
direzione di una « soluzione 
globale » del problemi delio 
sport, non una sola parola 
sullo sport Inteso come ser¬ 
vizio sociale e quindi sul di¬ 
ritto (c la possibilità garan¬ 
tita dallo stato attraversa 1 
leggi precise e finanziamenti ( 
adeguati) di tutti alla pra- j 
tica sportiva cosi come é j 
richiesto dalla recente prò- ì 
posta di legge presentata al 
Senato dal nostro Partito. 
E’ difficile, quindi, sfuggire 
all’Impressione ehc a livello 
governativo si stia ancora 
una volta Imboccando la 
strada delle soluzioni parzia¬ 
li, la strada sbagliata. 



Anche ì neroflzzurri al lavoro 

Chiappella 
promette 
un'Inter forte 


L'avv. Campana, presidente delKAIC (a sinistra) e t'avv. Pa^ 
squalin, segretario dell'Associazione 


to. chi fii crede di essere? 
e di riconoscimenti verso 1 
giornalisti (v. questi ragazzi 


Dopo ì campionati del mondo disputati a Cali 


Il nuoto italiano si accontenta di poco: 
qualche record e... la baracca è salva 

In Colombia gli azzurri hanno migliora to sei primati nazionali e ne hanno egua¬ 
gliato uno - Battuto un solo record mond iale (quello della 4x100) e sei europei 


A Cali è stato battuto un le staffette veloci (3'3r’S5) c 
solo record mondiale maschi- quattro stili (3’S6'’821. Mar¬ 
ie: quello della staffetta ve- cello Cuarduccl ha. infine, 
loce. Ne sarebbe stato bat- eguagliato 11 suo record sul 
tuto anche un altro (4 x 200) lOO «crawl» (52’’5S). 
se Bruco Furnlss non si fos- Non è molto, soprattutto se 
se fatto tradire da una stra- si guarda col senno di poi 
na ansia (Tlm Show, cui do¬ 
veva dare II cambio, aveva - - 

un vantaggio enorme sul te¬ 
desco federale Gelssler) e non 

fosse partito In anticipo ri- J^3. ClBSSlIlCa 
mediando la squalifica per 

la sua squadra. Sono stati mac/tliìlA 

battuti anche sei record eu- lllClSdllltl 

ropei; da Vladimir Bure nel .. 

100 « crawl » (51’’32), da BTantc oj* ’tÌ"' 

Pfuetze nel 400 (4’01’’10: l’Eu- ’ a’, 

ropa non ha ancora Infranto Ti. 

la barriera del 4 minuti), da -5* ■i) 

Ralner Strohbach negli 800 **• *> ■??’ 

(8’2T’95). do Dove Wllkle nel- S*"***,?. ?S’. 

le due distanze della rana ?ì, . 11 ; io 

(l’04’’26 c 2’18’’23) e dalla ^ ? 14 ) 

mll°?7’f9’"4)°*""“"“‘ S Ze'lanù.®!*®") Olln’- 

Cll .fazlurrl» hanno mi- 

gllorato, da parte loro, sei - 

limiti e ne hanno eguagliato La classifica tiene conto so¬ 
nno; Lapo Cionchi nel 100 lo delle 15 gare di nuoto ed é 

dorso (r0O’’44), Giorgio Lai- stata compilata assegnando 

le nel 100 e nel 200 rana 8 punti al vincitore (o alla 


La classìfica 
maschile 

1) Stati Uniti punti 151; 2} 
Gran Bratagna 71; 3) Oar« 
mania dam. 61; 4) Uniona 
Sovlatlea 57; 5) Germania 

fad. 56; 6) Ungheria 33; 7) 
Canada 27; 8) Australia 20; 
9) Italia 14; 10) Giappone 11: 
11) Ecuador 10; 12) Svezia e 
Francia 7; 14) Spagna 5: 15) 
Nuova Zelanda 3: 16) Olan¬ 
da 2; 17) Bulgaria 1. 

La classifica tiene conto so- 


quel che si era detto alla vi- - che i due record di Roland dunque, sooaisjatto 

èilla (« saranno battuti quasi sono destinati a durare a aella campagna acquisti? 

tutti i record»). Le spiega- lungo. , nostro obiettivo, ijmti- 

zlonl si sciupano: l’altltudln(:, nave Wllkle ha dominato invaruZìa. 

a'’ 5 urezS'" 5 emme'’°crLsceme E** * re m aues?? ic 

la durezza sempre crescente vare come 1 suol avversari raraturlitlche Era la mia so- 

agg uSiere^rSS io dlHmol à siati tatM^ 

aggiungeremmo la difficoltà del campioni ormai do lungo percht noi ouest’anno, cosa 

sempre crescente di concilia- tempo sulla breccia; romcrl- ormai rara, avremo due min- 

re nuoto c studio e 11 folto «ano RIck Colella e il sovle- (e autentiche, Boninsegna e 

vSnna f'."’ Nikolal Pan- Ubera su cui smistare il aio- 

discipline In ritardo vaPho kin. Andras Hargitay ha do- co all’occorrema. Ecco per¬ 


che — lentamente — certe 
discipline In ritardo vanno 


ragguagliandosi (a livello di minato le distanze del quat- 


cronometro) a quelle d’avan¬ 
guardia. 

Gli Stati Uniti hanno do¬ 
minato anche se Jlm Mont¬ 
gomery ha deluso c nono¬ 
stante le defezioni Importan¬ 
ti In rana (John Hcnckcn) c 
In dorso (Ralph Naber). E’ 
cresciuta la Germanio Demo- 


tro stili, senza problemi e 
senza patemi. 

Ecco Gran Bretagna e Un¬ 
gheria hanno vinto più di 
tutte dopo gli Stati Uniti. La 
Gran Bretagna, addirittura, 
figura al secondo posto nel¬ 
la classifica per nazioni. GII 
inglesi hanno presentato una 


(I’()7’’07 e 2’24’’98), Lorenzo | squadra vincitrice di staffet- 
Marugo nel 200 misti (2’13’'96). ta), 7 al secondo c cosi via. 


stata compilata assegnando sconfitto da sé. Sarebbe sta- 
8 punti al vincitore (o alla to Interessante osservare Na- 


cratica anche se Im perduto squadra eccellente (Inversa- 
j niente proporzionale, come 
Ma Roland Matthes è ormai consistenza, a quella prescn- 
un atleta logoro, ha talmente ^ata In campo femminile) 
e cosi a lungo dominato la conquistato due tito- 

sua specialità che ora non cl jj y^ia medaglia d’argento c 
prova piu .«usto, in effetti 5 ^ii bronzo. GII australiani 

non e stato battuto, si e «nno affondati mentri» i so. 


Dopo il deferimento di 13 società per i mediatori 

Dai denunciati solo «non so» 

Un illecito anche in Serie D; retrocesso il Francavilla - L'Alessandria tornerà in B 


MILANO. 30 

Molto silenzio per ora do¬ 
po il deferimento di tredici 
società alla commissione di¬ 
sciplinare della Lega per le 
irregolarità commesse duran¬ 
te il recente calcio-mercato. 
Le tredici società in questio¬ 
ne (capeggiate da Torino c 
Fiorentina) si sarebbero ser¬ 
vite cioè di mediatori. 

Le decisione ha suscitato 
presso gli interessati molta 
sorpresa. SI ripetono 1 « non 
so». Dicono un po’ tutti, se¬ 
condo il ritornello consue¬ 
to: «Abbiamo agito in buo¬ 
na fede ». In genere poi si 
tratterebbe di episodi prece¬ 
denti aH'ultlmo calcio-merca¬ 
to. La situazione comunque 
verrà chiarita più avanti, 
quando tutte le società saran¬ 
no chiamate a spiegare le lo¬ 
ro ragioni davanti ai giudici 
della disciplinare. 

Sul fronte del calcio giallo- 
nero da segnalare due episo¬ 
di di illecito sportivo. 

Il primo ha visto coinvolte 
Brindisi e Spai. Un caso di 
corruzione sportiva che, se 
venisse provato, consentireb¬ 
be aU’Alessandrla, retrocessa 
in serie C, di risalire alla B. 

Caso accertato invece quel¬ 
lo che è costato al Franca- 
villa la promozione alla se¬ 
rie D. La squadra abruzzese 
è stala penalizzata di otto 
punti. Al suo posto 6 stato 
promosso TAvezzano. L’illeci¬ 


to del Francavilla si riferi¬ 
sce addirittura a due partite. 

Infine, un altro provvedi¬ 
mento della Lega scmlpro: 
il presidente del Catania 
Masslmino è stato squalifica- 


sporfflash-sportflash-sporfflash'sporlflash 


• PER LA COPPA INTERCONTINENTALE DI 
BASKET cifra a Italla-Brnlla, tono stata disputate 
l’altra aera altre due partite. A Belgrado, la Jugo¬ 
slavia ha sconfitto gli Stati Uniti par 82-79: a Mosca 
l’Unione Sovietica ha battuto II Canada. Dopo questi 
Incontri l’Italia guida la clastlflca dalla Coppa inter- 
continentale con tre vittorie au tre partita disputata. 
Tra vittorie ha ottenuto anche la Jugoslavia, che 
parò ha giocato quattro volte. A punteggio pieno come 
l’Italia è l’Unione Sovietica, che tuttavia ha disputato 
due soli Incontri. Ecco la clastlflca: ITALIA punti 6 
(tre partita): JUGOSLAVIA p. 6 (quattro partita): 
UNIONE SOVIETICA p. 4 (due partita): BRASILE 
p. 4 (tre partite): STATI UNITI p. 2 (due partite): 
CANADA e MESSICO p. 2 (quattro partite): GRECIA 
p. 0 (quattro partite). 

• A BARCELLONA la nazionale Italiana di baseball 
ha parto la prima dalle cinque partite contro l’Olanda, 
al termine delle quali aarà aasagnato II titolo di cam¬ 
pione europeo. Il punteggio è stato di 2-0 In favore 
degli olandesi, t due punti sono stati realizzati nel 
quinto « Inning ». La partita è stata di un notevole li¬ 
vello tecnico e al è mantenuta Incerta sino all’ultimo 
«Inning». Nella prima partita dalle finali per II terzo 
poeto, la Spagna ha battuto la RFT per 7-1. 


sua specialità che oia non ci jj medaglia d’argento e 
prova piu ,Kusto. In effetti 5 5 ,, bronzo. GII australiani 

sono affondati mentre l so- | 
sconfitto da sé. Sarebbe sta- vietici si sono affidati alla ! 

to interessante osservare Na- vecchia guardia. Possono 

ber nelle due ?]^^^nze di dor- sempre attingere a una gran- | 

so. E un fatto, comunque. massa ma una certa ària 
di crisi nel loro nuoto è net- ^ 
_—-tamente avvertibile. 

• GLI C AZZURRI » — Han- 
no battuto qualche record na- , 

SGi I mGQIQTOri zlonale e hanno conquistato 

_una Imprevedibile medaglia ] 

~ di bronzo nella staffetta ve- i 

loce. Sono andati a fondo, 
però, nella 4 x 200 e hanno 

« MAM AAns. dovuto accontentarsi di tre 

III in ^11^ finalisti nelle gare Individua- 

IIVII WW li; Marcello Guarducci, Ro¬ 

berto Pangaro c Giorgio Lai- 

Alessandria tornerà in B mente troppo*^ poco. Chiaro 

che cl si può accontentare di | 
tutto. Anche del nulla. So- i 
to fino al 30 novembre. Tal- prattutto se si ha la posslbi- | 

lenatore Rubino fino al 30 lità di impinguare 11 bilancio 

ottobre, entrambi per dichla- con le medaglie vinte da 

razioni alla stampa non con- Klaus Dlbla.si (che fa repub- 

forml alle norme rcgolamen- blica a sè) e dal «Settebel- : 

tari. lo» (che fa. ugualmente, re- i 

pubblica a sè; come la Pe- i 
demuoto ben sa). Cl si può 
accontentare, magari, con l 
paragoni: se l’Italia piange 
la Francia non ride. Anzi, 
sta peggio. 

'ERCONTIMENTALE DI ^ Rem© MuSUtTieCÌ 


Una Henne attraversa 
la Manica 
in 9 ore e 46’ 

LONDRA. 30 

Cynthla Nichols. una stu¬ 
dentessa canadese di 17 anni, 
ha attraversato la Manica a 
nuoto stamane a tempo di 
record, approdando a Dover 
nove ore e 48 minuti dopo 
la partenza dalle coste fran¬ 
cesi. 

Il tempo ottenuto da Cyn- 
thia. che abita a Scarbo- 
rough. nello stato canadese 
deirOntario. migliora di 13 
minuti il precedente prima¬ 
to femminile per la traver¬ 
sata nel senso Francia-Inghil- 
terra. Il primato precedente 
apparteneva airaustraliana 
Linda McGill, dal 1967. 


ormai rara, avremo due vun- 
te autentiche. Boninsegna e 
Libera su cui smistare il Gio¬ 
co aiyoccorrenza. Ecco per- 
ché serviva un uomo come 
Merlo. Comunque questo Ma' 
rim. Me ne hanno parlato 
bene... ». 

Tenga conto. Chiappella. 
che Marini non è una mezza 
punta di smistamento, e un 
centrocampista che tende a 
difendere. Non era meglio te¬ 
nere Moro? 

«Io ho dovuto anche stare 
a quanto mi hanno detto. 
Moro me l'hanno descritto 
come uno che sta a destra, 
fa molti cross, ma non lavo- 
ra poi molto... ». 

E allora 11. dietro a Que¬ 
ste punte? 

«O Cenili. Ho a disposizione 
Oriali e Berlini. Anche que¬ 
st'ultimo quando vuole può 
servire bene in quella posi¬ 
zione di regia. Speriamo ab¬ 
bia voglia di giocare sul se¬ 
rio un altro anno». 

Rinuncia dunaue a priori 
ad un’utilizzazione avanzata 
di Mazzola? 

« Beh. adesso non voglio 
sbilanciarmi senza aver nem¬ 
meno visto questi ragazzi tut¬ 
ti insieme sui campo. Ve¬ 
dremo ». 

Quali sono 1 problemi più 
seri che dovrà risolvere? 

« Praticamente direi pro¬ 
prio quello del centrocampo. 
Poi ho alcuni dualismi come 
Face fletti’Bini o Vieri-Bor- 
don. Jnsomma vedremo ». 

Domanda paralizzante, cro¬ 
ce di tutti i suoi predecesso¬ 
ri: sarà in grado Chiappella 
di fare un’lnter degna del- 
ITntcr? 

« Spero di si. Se c'era Mer¬ 
lo comunque le probabilità 
sarebbero state ben mag¬ 
giori ». 

Lasciamo Chiappella alla 
tavola ed al pranzo. Coglia¬ 
mo qualche impressione al vo¬ 
lo. Da Gaspartni, che è un 
nuovo: « Ho trovato la squa¬ 
dra che mi aspettavo, un am¬ 
biente cordiale, di gente che 
non ha prevenzioni. Certo 
che è un po' presto per espri¬ 
mere giudizi. Che cosa farò 
alVlnter? Beh, senta, io gio¬ 
co un po' dappertutto in di¬ 
fesa, ma a me hanno detto 
comunque che mi hanno pre¬ 
so per fare lo stopper... ». 

Vleri: «Sono contento che 
C/iiappeiia si ponga il pro¬ 
blema del portiere. Vuol di¬ 
re che io. con i miei 36 anni 
suonati, sono ancora conside¬ 
rato valido». 

Nel ritiro di S. Pellegrino 
rmter si fermerà fino al 
giorno 23 agosto. Il giorno 10 
disputerà sul campetto del¬ 
l'albergo una partita a ran¬ 
ghi contrapposti ed 11 14 sa¬ 
rà a Viareggio per il primo 
incontro amichevole contro 
la locale squadra della Ver¬ 
silia. 

Gian Maria Madella 


l’Unità / giovedì 31 luglio 1975 
Importante documento unitario 

Cff enti dì promozione 
e io sport in televisione 

Una lettera di ACSI, AICS, CSEN, CSI, ENDAS, UlSP e US AGLI al consiglio di 
Amministrazione della RAi-TV e alla Commissione parlamentare di vigilanza 


Dal nostro ìnviAto vogliono tutto e subito. 

I UBI nostro inviato 

I S. PELLEGRINO. 30 anni prima di ve- 

dere la vostra firma sul gior- 

' Ed è venuto anche 11 mo- naie») 
mento dcirinter Per lavora- Dopo’ l’Incontro In sede, 
re. si intende. Lequipc ne- partenza per la valle Brem- 

razzurra é doMgl nel solito bona. Del convocati, 11 pull- 
eremo di S. Allegrino, dove man ha sfornato; Vleri. Sor- 

viene da dieci anni salvo le don. Pagani, Glubertonl. Pe- 

Polso I dele, Pacchetti, Bini, Oaspa- 

LTnt« è come sempre os)jl- rini. Canuti. CassaghI. Ll- 
te del Grand Hotel tutto 11- qulndoli. Orlali. Bertlnl. Gol- 
berty ed ombra secolare. Pas- piati. Mazzola, Marini, Ros¬ 
seggia nel parco, si tuffa in selli. De Blasl e Cenili. Assen- 

plKlna si allena nel cam- tl giustificati I tre militari 

petto attiguo l’albergo. La co- Libera. Bini e Muttl. 
mitiva è giunta a S. Pelle- L’arrivo del pullman è sta- 
grino giusto sul mezzogiorno, atteso da un gruppetto 

con un po’ di ritardo rlspet- davvero sparuto di tifosi, ab- 
to alle previsioni, un po’ per bastanza indifferente. Segno 
la Inevitabile fila sull’auto- che l tempi cambiano. Del 

strada, un po’ perché al radu- resto le uniche grida che han¬ 
no delle 9,30 In sede la squa- no accolto la pattuglia non 

dra è stata assalita dai ero- sono state di grande confor- 

nistl. LI c’era pure Pralzzoll to: « Tornate a casa, mante¬ 

che ha dovuto improvvisare nuli e parassiti». 
una piccola conferenza stam- i mantenuti e parassiti so- 
pa a base di proverbi («do- j no stati quindi salutati dai- 
guanto sapere se siamo carne ramminlstratore nerazzurro 

o pesce e di che morte dob- Glansandro Lanza. Incarica- 

biamo morire »). di bonari in- to con Mannl di risolvere la 

suiti («Libera è un fesso: delicata questione degli In- 

va in giro a dire che vuole gaggi. Secondo Indiscrezioni 

cinquanta milioni. Ma è mai- Fralzzoli si sarebbe orientato 


p>er una riconferma del ta- 
bellarlo dell’anno scorso e 
— sempre secondo indiscre¬ 
zioni — due giocatori avreb¬ 
bero già firmato: Vieti e Ca¬ 
nuti, cioè un vecchio ed un 
giovane. Ora tocca all'età di 
mezzo. E veniamo al tradi¬ 
zionale colloquio con Beppe 
Chiappella. il nuovo tecnico, 
attorno ad un tavolo dell’ho- 
tel. Dunque. Chiappella co- 
m’è l'ambiente? 

« Lo prima impressione è 
che ci sia in tutti, nei diri¬ 
genti come nei vecchi, una 
grande voglia di rifarsi delle 
delusioni e alla svelta ». 

Una carica positiva, dun¬ 
que. 0 è vero entusiasmo op¬ 
pure solo rabbia, cattiva con¬ 
sigliera? 

« Direi anche entusiasmo. 
Deve tener conto che questa 
è ormai una squadra di gen¬ 
te nuova. Io stesso sono nuo¬ 
vo, arrivo adesso, e non pos¬ 
so ondare oltre a pure sen¬ 
sazioni ». 

Parliamo un po’ di questi 
cambi, dunque. Soddisfatto 
della campagna acquisti? 

« Il nostro obiettiìfo, inuti¬ 
le nasconderlo, era Afcrio. 
Magari non lui in particola¬ 
re ma uno che avesse le sue 
caratteristiche. Era la mia so¬ 
luzione tattica, intendiamoci. 


Gli Enti di promozio¬ 
ne sportiva ACSI (Asso¬ 
ciazione Circoli Sportivi 
Italiani). AICS (Associa¬ 
zione Italiana Cultura e 
Sport). CSEIf (Centro 
Sportivo Energie Huove). 
CSI (Centro Sportivo 
Italiano). ENDAS (Ente 
Nazionale Democratico di 
Anione Sociale), VS. 
ACLI (Unione Sportiva 
Associazione Cristiana 
Lavoratori Italiani) e 
UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare), hanno 
inviato la seguente lette¬ 
ra al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI-TV 
e alla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sui 
problemi e sulle prospet¬ 
tive di riforma dell’infor¬ 
mazione sportiva alla ra¬ 
dio e alla televisione: 

« Gli Enti di promozione 
sportiva ACQl, AICS, CSEN. 
CSI, ENDAS, UISP, US ACLI. 
nell’augurare al Consiglio di 
amministrazione il più profi¬ 
cuo lavoro per la riforma e 
la riorganizzazione dell’Ente 
radiotelevisivo, richiamano la 
attenzione sul problema del¬ 
lo sport che la RAI-TV lia 
fino ad oggi accolto, trasmes¬ 
so e propagandato quasi 
esclusivamente nel suol aspet¬ 
ti spettacolari, divistici, com¬ 
merciali e consumistici. 

Gli Enti di promozione spor¬ 
tiva, pur rendendoti conto 
che la televisione risponde a 
esigenze tecnico-spettacolari, 
non possono però accettare 
che sport-spettacolo significhi 
assenza di ogn, altro valo¬ 
re, che di esso si pongano 
In evidenza soltanto certuni 
aspetti di comodo, insufficien¬ 
ti a far prendere coscienza 
di un fenomeno ricco di ri¬ 
svolti culturali, etici, sodali 
di grande rilievo e, soprattut¬ 
to, che uno sport cosi pre- 
^ntato appaia di fatto come 
l’unico possibile, ignorando la 
nuova problematica sportiva 
che da almeno dieci anni si 
sta sviluppando nella popola¬ 
zione e tra le forze sportive 
socialmente più avanzate. 

U concetto, le istanze, le 
prospettive e le esperienze 
in atto nel campo di uno 
sport socialmente inteso e del¬ 
la creazione di un servizio so¬ 
ciale per lo sport, sono sta¬ 
ti finora ignorati o soltanto 
marginalmente recepiti dal¬ 
la radio e dalla televisione. 
Ciò, mentre da un lato ha 
accentuato le difficoltà e ri- 
dotto refflcacla dell’opera di 
rinnovamento avviata dalle 
Regioni e da molti Enti lo¬ 
cali insieme alle forze spor¬ 
tive più sensibili, ha d’altro 
canto contribuito a far sì che 
la crescente domanda sporti- I 
va popolare favorisse rispo¬ 
ste privatistiche a carattere 
commerciale e speculativo. 
Per contro. 1 sottoscritti En¬ 
ti di promozione sportiva ri¬ 
tengono che la radio e in par¬ 
ticolare la televisione possano 
c debbano svolgere un ruolo 
essenziale per favorire nel 
Paese una riforma dello sport 
per trasformarlo In servizio 
sociale. In .stretto collegamen¬ 
to con la più generale politica 
delle riforme che riguarda¬ 
no la salute. Il lavoro, l’istru- 
zlone, il territorio e in gene¬ 
re il miglioramento della qua¬ 
lità della vita. 

Su questi concetti ed esi¬ 
genze concordano tutti gli En¬ 
ti e gli operatori sportivi che 
si fanno interpreti di strati 
sempre più larghi della po¬ 
polazione. In particolare dei 
giovani, dei lavoratori, del 
genitori. 

Tele sostanziale intesa. In 
particolare quella espressa 
con la presente lettera uni¬ 
taria degli Enti di promozio¬ 
ne sportiva, rafforza la no¬ 
stra richiesta affinchè nell'at¬ 
tuazione della riforma radio¬ 
televisiva siano adeguatamen- i 
te garantite le esigenze glo¬ 
bali dello sport nel rispetto 
delle istanze deU’attuale so¬ 
cietà italiana e cioè: 

— una costante attenzione 
e un adeguato spazio dedi¬ 
cati allo sport inteso come 
fattore di salute e di pro¬ 
mozione culturale della per¬ 
sona e della collettività; 

— un’azione di st*molo per 
la creazione di sufficienti 
strutture e Infrastrutture pub¬ 
bliche per lo sport di tutti, 
nonché degli strumenti più 
idonei per la formazione de¬ 
gli operatori sportivi; 

— il superamento aH’inter- 

no deila radio-televisione del 
le barriere attualmente frap¬ 
poste tra sport e società ci 
vile, quasi lo sport sia una 
realtà asettica e neutrale e 
non invece collegata al prò 
bleml più vivi e scottanti de. i 
la vita sociale; ' 

— la conscguente presenza I 
e corretta trattazione dei prò 
Wemi dello sport anche ali'in- 
terno ael servizi culturali ed 
educativi dell’ente radiotele¬ 
visivo, evitando che essi ri¬ 
mangano confinali neirambllo 
della informazione giornali¬ 
stica. 

• - infine, un'analoga atten¬ 
zione e presenza da riserva¬ 
re a tali problemi sportivi 
nelle trasmissioni regionali, 
nel quadro della strutturazio¬ 
ne decentrata dell’Ente pre¬ 
vista dalla r.forma. 

In relazione a dò. gli Enti 
di promozione sportiva chie¬ 
dono da un lato che anche 
nello .sport si attui il diritto 
di accesso, garantito dal prin¬ 
cipi Informator* della rifor¬ 


ma. e dall’altro che sla 
vaguardatL» un .serio discor¬ 
so sportivo mediante un cor¬ 
retto Impiego dello strumen¬ 
to radiotelevisivo e l’adozio¬ 
ne di idonee soluzioni strut¬ 
turali. 

Le stessa ricordata unita¬ 
rietà delle forze e degli ope¬ 
ratori sportivi indica che nel¬ 
la ricerca delle soluzioni 
strutturali e organizzative al- 
rinterno dell'Ente radiotele¬ 
visivo e possibile, oltreché do¬ 
veroso. salvaguardare l’uni¬ 
tà sostanziale del servizio 
sport.vo senza ricorrere a di¬ 
visioni e a lottizzazioni di al¬ 
cun tipo, politiche o perso¬ 
nali che siano, le quali si ri¬ 
solverebbero In una disper¬ 
sione di energie^'a danno del- 
refflcacla operativa e della 
validità del messaggio. A ciò 
si accompagna, naturalmente, 
la necessità di una scelta di 
persone competenti sotto il 
profilo professionale ma an¬ 
che sensibili, aggiornate e 
aperte sul problemi dello 
sport, quali essi realmente si 
presentano nella società ita¬ 
liana d’oggi. La professiona¬ 
lità e l’apertura agli aspetti 
sociali dello sport appaiono 
criteri indispensabili e suffi¬ 
cienti per garantire nell’Ente 
radiotelevisivo riformato la 
giusta presenza di uno del 
problemi del Paese che da 
tempo attendono una più equa 
considerazione dagli organi 
pubblici e dai mezzi d’infor¬ 
mazione. 

SI è certi che codesto Con¬ 
siglio di amministrazione si 
farà Interprete delle istanze 
fatte presenti e .saprà opera¬ 
re le scelte più opportune 
perché l'Ente radiotelevisivo 
dia in futuro un chiaro e de¬ 
cisivo contributo alTafferma- 
zlone dello sport socialmente 
Inteso e alla creazione degli 
indispensabili servizi pubblici 
a livello nazionale, regionale 
e locale. 

In tale prospettiva e a ri* 
prova della loro disponibili¬ 
tà alla più ampia collabora¬ 
zione. gli Enti di promozione 
sportiva che organizzano ol¬ 
tre un milione di ragazzi, gio¬ 
vani, adulti e decine di mi¬ 


gliala di d.rigcnU sportivi, 
c-hicclo'io a codesto Con.s.s:lio 
di ammini.strazione di essere 
ricevuti per un colloquio che 
consenta di chiarire meglio 
li loro pen.'^.iero e di .ndivl 
duare assieme le praspettl- 
ve più consone all'accogli¬ 
mento delle istanze .sportive 
sociali da es.sl rappreseli 
tate. 

Rinnovando l’augurio di 
buon lavoro, porgono 1 più 
di.stlnti saluti ». 

La lettera è firmata da 
Bruno P.ilmlottl per l’ACSI. 
da Enrico Guabello per M 
AICS. da Vittore Catella per 
il CSEN, da Aldo Notarlo per 
il CSI da Dante CerqucUl 
per l’ENDAS. da Aldo De 
Matteo per l’US ACLI e da 
Ugo Ristori per l'UISP. 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Variante di salvaguardia 
a norme e zone del P.R.G. 

(Attuazione della legge 
(1-6-1971 n. 291) 

IL SINDACO 
visti gli artt. 9 c 10 della 
Legge 17-8-1942. n. 1150 e suc¬ 
cessive modificazioni ed In¬ 
tegrazioni. 

RENDE NOTO 

— che con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 
283 del 29-4-1975, controllata 
dal CO.RE.CO. - Sezione Au¬ 
tonoma Provinciale di Ra¬ 
venna nella seduta del 23-6-75 
al 12343. sono state approva¬ 
te le varianti di salvaguar¬ 
dia a norme e zone del P.R.G. 
vigente nel Comune di Cer¬ 
via; 

— che tale deliberazione, 
con l relativi allegati, trova¬ 
si depositata presso la Se¬ 
greteria Generale del Comu¬ 
ne • Piazza Garibaldi, per 30 
giorni consecutivi, compresi 
i festivi, a partire dal 30 lu¬ 
glio 1975. 

Nei successivi trenta giorni 
dalla scadenza del periodo 
di deposito, gli interessati 
potranno presentare osser¬ 
vazioni In carta legale. 
Cervia. Il 21-7-1975 

Il Sindaco 
(Ivo Rosetti) 



Esclusivo: 

Ventura accusa il SID 
dello strage di Milono 

■ Il caro-telefono è una nuova tassa 
contro chi lavora 

■i II favoloso agosto delle nostre va- 


AII'Alfasud la classe operaia non è 
in paradiso 

Il vescovo ha bisogno di truppe c 
vuole arruolare gli scouts 









Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico alTacquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 

Ondulino la lastra ondulata più economica 

stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Tolef. (0583) 25611/2/3/4/5 r. e. - Telex 50228 ITALOFIC 


La migliore difesa 


Salomon 555 
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L'ex Premier greco depone ai processo contro ì colonnelli 

Kanellopulos: agevolata dal re 
la manovra ordita dai golpisti 

«Egli capitolò di fronte alla giunta o allora lo abbandonai alla sua sorte » - Le manifestazioni popolari « non rappresentavano una 
minaccia per la democrazia » - L’ex gen. Spandidakis cerca di separare le proprie responsabilità da quelle degli altri Imputati 
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Soddisfazione 
romena 
per ia 
visita 
di Ford 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 30 

N«1 giorni 2 e 3 agosto 11 
presldento degli Stati Uniti 
Ford, accompagnato dalla 
moglie Elisabeth, sarà a Bu¬ 
carest In visita oflclaie, di 
ritorno dalla conferenza di 
Helsinki. Non si tratta del pri¬ 
mo Incontro tra 11 presidente 
romeno e Quello statunitense. 
Appena nello scorso giugno il 
presidente Ceausescu, conclu¬ 
se le visite In Messico e In 
Brasile, sulla via del ritorno 
lece sosta a Washington, alla 
Casa Bianca, quando ebbe Ini¬ 
zio, al può dire, 11 colloquio 
ohe oontlnuerà nel prossimi 
giorni qui a Bucarest, dove si 
discuterà sulla piattaforma di 
Intesa allora raggiunta. ' 

Sul plano delle relazioni c- 
eonomloo-oommerclall, peral¬ 
tro, le conversazioni godono 
del vantaggio costituito dal 
voto del congresso americano, 
di qualche giorno addietro, 
con 11 quale è stato deciso a 
grandissima maggioranza di 
accordare alla Romania la 
clausola di « nazione fa¬ 
vorita ». 

L'organo del OC del FCR, 
«Scintela» commentando dl- 
fattl la decisione del oongres. 
so degli USA, scrive che essa 
rappresenta un «atto politico 
Il cui significato principale 
consiste nella collocazione 
delle relazioni economiche tra 
1 due paesi su una base di 
normalità, essendo state ri¬ 
mosse le barriere che per lun¬ 
go tenw hanno esercitato 
-una Influenza negativa sullo 
sviluppo e la modutoazlone di 
quelle relazioni ». 

Tra le righe del commento 
al legge quindi la soddisfazio¬ 
ne per le prospettive che la 
clausola di «nazione favori¬ 
ta » dischiude In genere al 
rapporti economici tra 1 due 
paesi e. In psuitlcolare, sdle 
esportazioni romene verso gli 
SMtl imiti. 

Ufficialmente, comunque, si 
afferma ohe le conversazioni 
romeno-americane al svolge¬ 
ranno nello « spirito del prin¬ 
cipi contenuti nella dichiara¬ 
zione comune del dicembre 
1073 e della contemporanea 
dichiarazione comune relati¬ 
va alla oooperazlone econo¬ 
mica, Industriale e tecnica». 
81 tratta del due documenti 
sottoscritti dal presidenti ro¬ 
meno e americano. In occa¬ 
sione della visita ufficiale del 
presidente Ceausescu negli 
Stati Uniti, avvenuta, appun¬ 
to. nel dicembre del 1073. 

Preoedentl Incontri al mas¬ 
simo livello romeno-america¬ 
no si erano svolti In prece¬ 
denza, nell'agosto dal lOòO. 
con la visita deU'allora presi¬ 
dente americano Nlzon e. nel¬ 
l'ottobre dell'anno suooeulvo, 
con la vUlta amichevole al 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti del presidente Ceausescu, 
In occasione della sua parte¬ 
cipazione alla sessione giu¬ 
bilare delle Nazioni Unite. 

Lorenzo Mougori 


Dir«tton 

LUCA TAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PtTRUCCIOLI 
Direttore respontabllt 
Anionte DI Mauro 
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ATENE - Lo dopoalzlone dell'ex primo mfniitro Kanellopulos al processo contro i responsa* 
bili della dlNatura fascista in Orecla, che siedono sul benco degli accusati 

Il generale Maritala Mohammed è il nuovo capo di stato 

Si rafforza in Higeria 
il nuovo regime militare 

n deposto Gowon invita i nigeriani a sostenere i nuo¬ 
vi dirigenti per garantire la pace e l’unità del paese, 


LAQOS, 30 

Il generale di brigata Mu¬ 
ntala Ruafl Mohammed ò 
11 nuovo cape di stato della 
Nigeria e comandante In ca¬ 
po delle forze armate del pae¬ 
se. La notizia t stata data 
dalla radio nazionale nlge- 
nana. 

Il nuovo Capo dello stato 
nigeriano ha pronunciato In 
serata un discorso alla nazio¬ 
ne trasmesso per radio. « La 
Nigeria — ha detto fra l'al¬ 
tro — è stata lasciata senza 
una meta preolza e ae questa 
situazione non fosse stata 
bloccata, avrebbe inevitabil¬ 
mente portato al caos ed an¬ 
che ad un bagno di sangue. 
Avendo esaminato questa sl- 
tuailone, le forze armate so¬ 
no giunte alla oonolualone 
ohe alcuni cambiamenti era¬ 
no Inevitabili ». 

II nuovo Capo di stato ni¬ 
geriano ha quindi riafferma¬ 
to l'amlolzla del suo paese 
con tutti gli Stati ed ha detto 
ohe «1 cittadini stranieri re¬ 
sidenti In Nigeria saranno 
protetti eoel come lo saranno 
gli Investimenti stranieri ». 
« Il governo — ha detto 11 
nuovo Capo dello stato — 
onorerà tutti gli Impegni as¬ 
sunti dal precedente gover¬ 
no» e continuerà a dare un 
fattivo appoggio aU'OUA, al- 
rONU ed al Commonwealth. 

Intanto, a Kampala, 11 de¬ 
posto presidente Oowon par¬ 
lando In una conferenza 
stampa ha rivolto un appel¬ 
lo al nigeriani perché coope¬ 
rino col nuovo governo «per 
garantire 11 mantenimento 
della pace, la stabilità e l'uni¬ 
tà del paese ». Egli si ò anche 
detto disposto a servire 11 
proprio paese «In qualsiasi 
funzione» ed ha asalourato 
tutta la sua fedeltà al nuovo 
governo. Tuttavia, alle do¬ 
mande del giornalisti sul suol 
plani futuri aowon non ha 
voluto rispondere. 

II fatto ohe la moglie del 
deposto presidente, e 1 suol 
due figli si trovino a Londra 
da venerdì scorso ha Indotto 
a pensare ohe Oowon fosse 
al oorrentu dal plani che si 
tramavano contro di lui e 
che avesse preso delle misure 
precauzionali per 1 famlgllarl 
alla viglila della sua partenza 
per 11 « vertice » delVOUA a 
Kampala. Intanto, a Londra. 
11 fratello minoro dell'ex pre¬ 
sidente, I. s. Oowon, ha di¬ 
chiarato ohe gli avvenimenti 
di Lagos non cambieranno la 
situazione ed ha annunciato 
la sua deolslone di rientrare 
al più presto nel paese. I. B 
Oowon, che e ufficiale del- 
l'eserelto, si trova in Oran 
Bretagna per una visita pri¬ 
vata organizzata dalla socie¬ 
tà « Occidental Petroleum ». 

Tra le prime misure del 
nuovo governo militare e sta¬ 
to un appello per la ripresa 
del lavoro nel paese e un In¬ 
vito a mantenere l'ordine Ool 
resto, a quanto si è appreso, 
la vita nel paese si svolge 
normalmente, anche se II co¬ 
prifuoco e ancora In vlgi r» 
nella capitale. Il nuovo capo 
dello stato ha anche prov/e- 
duto a nuove nomine por le 
massime cariche dell'esercito 
e della polizia e avrebbe mes¬ 
so a riposo diversi oomandan- 
tl. A quanto scrive oggi li 
giornale Nuova Nigeria, tutti 


I governatori militari e gli al¬ 
ti ufficiali starebbero giun¬ 
gendo a Lagos per Incontrare 

II nuovo presidente. 

Il generale Muntala Rufal 
Mohammed aveva contribuito 
al colpo di, stato che portò 
Oowon al potere. Egli era al¬ 
lora capo del servizio tra¬ 
smissioni deU'esercito. 

Le comunicazioni telefoni¬ 
che e telex tra Lagos e l'Ita¬ 
lia sono state rlstaolllte oggi. 
Ne dà notizia un oomunlcato 
dell'ENI che ha potuto met¬ 
tersi In contatto con le so¬ 
cietà del gruppo operanti nel 
paese, la Nlgerlan Aglp Oli 
Co., l'Aglp mineraria e la 
Salpem. 


LUANOA, 30 

Mentre proseguono gli scon¬ 
tri tra MPLA e FLNA un ae¬ 
reo di linea francese diretto a 
Parigi ha oggi evacuato dalla 
capitale angolana diversi fun¬ 
zionari del consolati tedesco, 
francese, italiano e belga. I 
consolati rimarranno aperti, 
ma con personale ridottis¬ 
simo. 

violenti combottlmentl so¬ 
no segnalati In diverse zone 
del paese e m particolare 
per II controllo della cosid¬ 
detta «strada del caffè» che 
unisce Luanda a Melange, a 
400 chilometri dalla costa. Se¬ 
condo alcune fonti le truppe 
del FLNA avrebbero occupa¬ 
to 11 centro di Melange. 


Par rafforzare la lotta contro la giunta fascista 

Riunione a Berlino 
dei partiti cileni 
di Unidad Popular 

Dal noitro eorri.pondante | Sr“d'e'.ia‘''grn'ta^i‘'' 


BERLINO, 30. 

Un documento programma¬ 
tico ohe e un appello alla 
unita di tutte le forze anti¬ 
fasciste e che Indica tutta 
una serie di compiti Imme¬ 
diati e concreti della lotta 
del popolo cileno contro la 
dittatura fascista della giun¬ 
ta militare e stato presenta¬ 
to da Unidad Popular, Il Mo¬ 
vimento di Salvador Allen- 
de, nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi nella 
capitale della RDT. 

VI hanno partecipato I di¬ 
rigenti di sei partiti cileni 
oggi costretti alla clandesti¬ 
nità’ Orlando Mlllas per 11 
Partito comunista, Carlos Al- 
tamlrano per II Partito so¬ 
cialista, Anseimo Buie per il 
Partito radicale. Oscar Oar- 
reton per II MAPU. Jalme 
Oazmurl per II MAPU-OC, 
Bosco Parra Platz per la si¬ 
nistra cristiana. 

Nel documento dal titolo 
«Unidad Popular e 1 compi¬ 
ti del popolo cileno» viene 
tracciato un quadro della at¬ 
tuale situazione cilena dopo 
che la dittatura militare fa¬ 
scista « ha sanguinosamente 
Interrotto lo sviluppo demo¬ 
cratico politico e sociale del 
Cile»' Il paese è diventato 
un Immenso campo di con- 
centramento In cui sono mor¬ 
ti e mulono e vengono per¬ 
seguitati migliala di cileni, 
la repressione e accompagna¬ 
ta dalla eorruzlone tipica del 
regimi fascisti e da una gra¬ 
vissima orisi economica cau¬ 
sa di disoccupazione e di In¬ 
sopportabili condizioni di 
vita per le masse popolari In 
questa situazione, sottolinea 

II documento, non solo la 
classe operala e tutte le for¬ 
ze lavoratrici, ma ampi set¬ 
tori del ceto medio sentono 

III necessità della opposizio¬ 
ne al regime Sul plano In¬ 


ternazionale grande è l'Iso¬ 
lamento della giunta di PI- 
noehet o crescente e la so¬ 
lidarietà del popoli di tutto 
il mondo per II popolo cileno 

Il documento ribadisce la 
validità degli obbiettivi stra¬ 
tegici del movimento popola¬ 
re; lotta contro rimperlall- 
smo, I monopoli e 11 latifon¬ 
do e per avviare la costru¬ 
zione del socialismo nel paese. 

MB per II raggiungimento 
di tali obbiettivi compito pre¬ 
giudiziale e capitale e oggi 
l'abbattimento della giunta 
fascista seguito dalla costi¬ 
tuzione di un governo rivolu¬ 
zionarlo democratico che ga¬ 
rantisca la stabilità al pae¬ 
se portandolo fuori dal pe¬ 
ricolo della bancarotta e del 
caos. Quale forma di lotta 
viene Indicata la più larga 
unità delle forze antifasciste 
e un va,sto movimento di 
massa che Incalzi la giunta 
sul brucianti problemi che 
travagliano li paese: difesa 
del diritti umani e delle li¬ 
bertà democratiche, miglio¬ 
ramento del livello di vita, 
difesa della sovranità nazio¬ 
nale. Por 11 coordinamento 
della lotta di tutte le forze 
democratiche e patriottiche 
vuol all'Interno del Cile, vuol 
oltre 1 suol confini, e stato 
deciso di Insediare un comi¬ 
tato politico di UP all'estero. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono stati Inviati tele¬ 
grammi al segretario genera¬ 
le dcU'ONU perchè Interven¬ 
ga per la liberazione di Louis 
Corvalan e degli altri pa¬ 
trioti Imprigionati e min.ac- 
clati di morte dalla giunta 
fascista. I rappresentanti del 
partiti cileni hanno altresì 
espresso un vivo ringrazia, 
mento al popolo della RDT 
per la concreta solidarietà 
m.inllcstata net controntl del 
popolo elleno e del patrioti 
perseguitati. 

Arturo Barioli 


Nottro lerviaio 

ATENE, 30. 

Oggi è ripreso alla Corte 
di appello di Atene 11 proces. 
so al golpisti del 21 apri¬ 
le 1067 e per primo, nel 
lungo elenco del testimoni. 

I è stato ascoltato l'anziano 
uomo politico Panalotis Ka- 
nellopuloB 11 quale era primo 
ministro II giorno del colpo 
di Stato del colonnelli. 

Kanellopulos ha detto di 
essere stato assolutamente 
colto di sorpresa dal golpe 
L'ex premier ha aggiunto ohe 
da almeno due anni I gol¬ 
pisti preparavano la loro 
azione criminosa contro le 
Istituzioni dello Stato crean¬ 
do tra l'altro un'atmosfera 
di tensione e di allarmiamo 
In base ad Informazioni fal¬ 
se e calunniose su un pre¬ 
sunto pericolo comunista. 

« Le manifestazioni e le 
agitazioni dell'estate 1966 ad 
Atene non rappresentavano 
un pericolo per la nazione, 
nò un pericolo per la demo¬ 
crazia», ha aggiunto Kanel- 
lopulos, riferendosi alle nu¬ 
merose pressioni esercitate In 
quel giorni da generali e alti 
ufficiali delle forze armate 
perche 11 re sospendesse le 
libertà costituzionali. 

Kanellopulos ha definito 
« bugie e fantasticherie » le 
affermazioni allarmistiche del 
servizi segreti ellenici alla 
vigilia del golpe del 1067. 
Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero, Ka¬ 
nellopulos ha affermato che 
I golpisti non rappresenta¬ 
vano più di un B "r dell'Intero 
corpo degli ufficiali ellenici. 

Secondo Kanellopulos, l'ex 
re Costantino avrebbe accet¬ 
tato 11 colpo di stato del 
1967 con rintenzlone di evi¬ 
tare una guerra civile. Il 
teste ha rifatto la storia de¬ 
gli eventi dell'epoca, ricor¬ 
dando di essere stato brutal¬ 
mente arrestato nella sua 
abitazione la notte del 21 apri¬ 
le, e posto In stato di sor¬ 
veglianza. per indurlo ad 
avallare 11 complotto del co¬ 
lonnelli. 

Nel colloquio avuto con re 
Costantino nella notte del 
colpo di stato, due erano le 
alternative, ha precisato 
Kanellopulos: « O non capito¬ 
lare davanti al golpisti e In 
tal caso sarei rimasto al suo 
fianco, oppure accettare per 
forza di cose, la nuova giun¬ 
ta, ed In tal taso avrei ab¬ 
bandonato Il sovrano alle 
sue decisioni». 

L'ex sovrano, temendo una 
guerra civile o uno spargi¬ 
mento di sangue tra le forze 
rimaste a lui fedeli e 11 
gruppo del «golpisti» decisi 
ad assumere 11 potere, scelse 
la seconda soluzione con le 
conseguenze conosciute. Fu 
allora che la giunta di Pa- 
padopulos diede vita, dietro 
consiglio di Costantino, ad 
un governo con a capo un ci¬ 
vile. l'ex «premier» Kolllas, 
e con altri politici di estre¬ 
ma destra, nell'Intenzione di 
salvare la situazione In quel 
preciso momento. 

Kanellopulos ha ricordato 
le condizioni politiche del- 
repoca, mentre già un 
gruppo di genomll. tra cui 
Upandldakls. ora tra gli Im¬ 
putati, compivano pressioni 
sul re per Imporre una dit¬ 
tatura di fatto e cercare 
nuove formule di governo. Le 
Intenzioni e I plani del gene- 
rall vennero « bruciati » dal 
colonnelli 1 quali preparando 
da tempo un loro colpo di 
ztato, Imposero li « plano 
Prometeo», piano della di¬ 
fesa atlantlia, agevolati dal¬ 
le posizioni chiave In cui si 
trovavano. 

Secondo la linea ormai 
fatta propria da 17 del 20 
accusati, nessuno ha preso la 
parola per la difesa. Papa- 
dopulos, a nome degli altri, 
aveva assunto tutta la re¬ 
sponsabilità del colpo di Sta¬ 
to sostenendo di non pre¬ 
starsi più a difendere 11 suo 
operato. 

Nel corso del dibattimento 
odierno ha preso la parola 
Invece l'ex capo di stato mag¬ 
giore Spandidakis che non ha 
condiviso l’Impostazione del 
processo data da Papado- 
pulos. Spandidakis venne 
arrestato per alcune ore al 
momento del colpo di Stato 
e poco dopo accettò tuttavia 
la vice presidenza del go¬ 
verno della giunta, parteci¬ 
pando sette mesi dopo al 
tentativo di rivolta armata, 
compiuto dallo .stesso re Co¬ 
stantino destinato a fallire. 
Spandidakis ha cercato di 
separare le suo responsabi¬ 
lità da quelle degli Ideatori 
della giunta di Papadopulos. 

Ad Atene ha destato una 
certa sorpresa l'atteggiamen¬ 
to di qualche giornale stra¬ 
niero ohe si occui>a del proces¬ 
so cercando di presentarlo 
sotto una luce favorevole ai 
colonnelli golpisti. In effetti 
una specie di « campagna » 
prò Papadopulos e condotta 
non solo dalle centrali fa¬ 
sciste all'estero ma anche da 
ambienti della reazione ate¬ 
niese ohe ispirano uno scan¬ 
daloso « bollettino » dedicato 
all’apologià di Papadopulos 
e della dittatura militare e 
ad attacchi al regime demo 
cratlco. 

Antonio Solaio 


Vertice 

accordo per la riduzione delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti nell'Europa centrale, li | 
graduale superamento della 
divisione dell'Europa In bloc 
chi militari » 

Nella seduta odierna .sono 
Intervenuti nove capi delega 
zlone. tra 1 quali 11 presidente 
del Consiglio Italiano Aldo 
Moro. 

L'on Moro ha Iniziato il suo , 
intervento affermando che j 
« Il governo Italiano saluta ; 
con compiacimento la fase 
conclusiva di questa conferen- j 
za », e sottolineando che « è j 
la prima volta che 33 paci,' 
europei Insieme al due pac- | 
si nord-americani a nel par¬ 
ticolarmente vicini si trovano { 
accomunati nel propoelto <11 
definire le basi della loro uni¬ 
tà e, nella misura del possi¬ 
bile. ampliare l'area della lo¬ 
ro cooAerazlone In tutti 1 
campi ». 

Il capo del governo Italia 
no, come In precedenza 11 
Premier Wilson, ha quindi po¬ 
sto l'accento in modo parti¬ 
colare sul contenuto del co- 
slddetto « terzo cesto » del do¬ 
cumento conclusivo e cioè 
quello riguardante 1 « rappor¬ 
ti umani ». « L'Italia — egli 
ha dichiarato — ha sempre 
avuto la convinzione che oc¬ 
corre dare allo svolgimento 
graduale e non sempre pla¬ 
no della distensione un conte¬ 
nuto nuovo e più sostanzio¬ 
so al di là delle pur necessa¬ 
rie Intese tra I governi, va¬ 
le a dire esaltazione degli 
Ideali di libertà e di giusti¬ 
zia. una sempre più efficace 
tutela dei diritti umani, un 
arricchimento del popoli In 
forza di una migliore cono¬ 
scenza reciproca, di più li¬ 
beri contatti, di una sempre 
più vasta circolazione delle 
Idee e delle Informazioni » 

PIÙ avanti. Moro, ricordan¬ 
do I 11 principi fondamentali » 
conteinutl nel documento con¬ 
clusivo, ha detto ohe « benché 
non dotati di carattere giu¬ 
ridico, essi sono fondati sul¬ 
la responsabilità politica r 
morale e devono essere dun¬ 
que da tutti eseguiti In buona 
fede e senza riserve». E' da 
una siffatta esecuzione, a giu¬ 
dizio del capo del governo Ita¬ 
liano, che sarà « giudicata an¬ 
che mediante l'Incontro già 
previsto per U 1977 la volontà 
di ciascun governo di contri¬ 
buire ad un effettivo miglio¬ 
ramento delle relazioni inter¬ 
nazionali ». 

Prima dell'Inizio della sedu¬ 
ta, le delegazioni del nove pae¬ 
si della CEE avevano avuto 
un pranzo comune di lavoro. 
Al pranzo si è tra l’ajtro par¬ 
lato del conflitto di Cipro e 
gli altri paesi hanno chiesto 
airitalla di svolgere a loro 
nome una « ricognizione », 
presso ie quattro parti Inte¬ 
ressate: la comunità greco- 
clprlota, quella turco-clprlota 
la Orecla e la Turchia. Le 
forme di una tale « ricognizio¬ 
ne» non sono stale definite. 
Oli smerlcanl vedrebbero con 
favore questo passo, in tale 
quadro. Il ministro degli este¬ 
ri Rumor ha oggi, incontrato 
Waldhelm, Qlscard d’Estaing, 
Wilson, Schmidt, e 1 mini¬ 
stri degli esteri Inglese Cal- 
laghan e tedesco occidentale 
Qenscher. 

La situazione a Cipro era 
stata denunciata con forza 
nel suo Intervento dal pre¬ 
mier greco KaromanDs. 11 
quale ha affermato che nel¬ 
l’Isola continuano a essere 
violati proprio quel principi 
che la conferenza In cor¬ 
so sancisce. Tuttavia, egli ha 
aggiunto, la arecla firmerà 11 
documento conclusivo nella 
convinzione che « la giustizia 
a Cipro » verrà restaurata. 
Nella seduta odierna, Infine, 
hanno preso la parola anche 

I leaders delle due Oerma- 
nle. Il segretario generale del- 

I la BEO Honecker ed U can¬ 
celliere della RFT Schmidt. 

II primo, dopo avere afferma¬ 
to che la RDT si adopera 
« per la fedele ooservanza e 
la piena e reale appUcazI» 
ne » degli axx;ordl conolual, ha 
proseguito: «Soltanto se so¬ 
no garantire la slourezza e 
la sovranità degli Stati e poa- 
alblle una collaborazione frut¬ 
tuosa. proficua e reciproca¬ 
mente vantaggiosa ». 

Schmidt, dal canto suo, ha 
rilevato che In base al docu¬ 
mento conclusivo le frontiere 
sono Inviolabili, ma possono 
essere modificate « con mezzi 
pacifici ed attraverso aocor 
di » ed ha tenuto quindi a ri¬ 
badire che obiettivo della RFT 
resta quello di creare uno 
stalo dì pace In Europa nel 
quale II « popolo tedesco In li¬ 
bera autodeterminazione pos¬ 
sa ritrovare la sua unità». 

Il cancelliere federale ha con¬ 
cluso tuttavia II suo discorso 
affermando che « 1 vicini del¬ 
la RFT an’ivit e al l'ovest pos¬ 
sono avere fiducia nella sua 
fermezza. Noi adempiremo i 
nostri doveri europei ». 

Impresa 

tivn, è un riconoscimento lu¬ 
singhiero per la funjiione che 
il paese è stato capace di 
svolgere nella costrueione 
della pace europea. 

Altro fatto La pre- 

sidenea della prima seduta è 
stata affidata al rappresen¬ 
tante del Vaticano, monsi¬ 
gnor Casaroli E’ la prima 
volta che lo Stato pontiflcto 
partecipo ad una conferenea 
internasionale. La rottura 
con una tradizione di lunga 
data è un segno delVimpor- 
fama che l’iniziativa ha 
assunto non solo per i go¬ 
verni, ma per vasti strati di 
opinione pubblica europea. 

Ciò non significa che i 
paesi convenuti ad Helsinki 
siano ormai d’accordo su 
tutto Anche nei discorsi pro¬ 
nunciati oggi dai delegati che 
hanno preso la parola nella 
prima seduta sono risuonati 
accenti diversi. Gli uni e gli 
altri hanno sottolineato, se¬ 
condo le loro preferenze, piut¬ 
tosto questa o quella parte 
della dichiarazione finale. Al¬ 
tri ancora hanno evocato 
problemi che ~ come tutti 
sappiamo — attendono una 
soluzione: quello di Cipro ad 
esempio, o quelli più generali 
della riduzione degli arma¬ 
menti. 


Ma proprio di qui nasce 
riT}tercs.',e dell'incontro Esso 
non è una panacea universale, 
non liquida i numerosi pro¬ 
blemi che i popoli europei 
conoscono, non inaugura da 
solo un’era di pace pcrma- 
nente. 7wn *^opprime ancora 
una ^erie importante di di- 
vernenze La conferenza è 
piuUo<-tQ la dimostrazione che 
ali stati europei, con tutte le 
loro diversità, pof'^ono lavo¬ 
rare insieme. Lo hanno fat¬ 
to in quentt anni per risolve¬ 
re periroloie questioni che si 
trascino^''ano da tanto tem¬ 
po. que^a delie frontiere in 
primo luogo Si sono tmve- 
gnati a lavorare (on lo stes¬ 
so sparito su tutta una sene 
di altri punti Ve^^ienzinie è 
ora vro^egutre per questa 
strada 

La presenza di tante perso¬ 
nalità df primo Diano nella 
stessa città ^ già occasione 
di una vnstif^^ima auasi fre¬ 
netica, attività dinlomntirn. 
Questa era del resto comin¬ 
ciata olla vigilia della confe¬ 
renza con gli spostamenti del 
presidente Ford in Europa e 
con una ^erie di altre Inizia¬ 
tive che hanno coinvolto sta¬ 
ti diversi Do onai. qui ad 
Helsinki n dibattito che si 
svnlne ne'ln Cosa di Finlan- 
din non é che una parte deJ- 
l’nvvenimento GJ* incontri 
fra i diligenti del vari paesi 
si su'>''egifono e si moltfpHrn- 
no ad un ritmo che rende 
praticamente impossibt^e dar¬ 
ne conto in misura completa. 

Su tutti i collooui si stac¬ 
ca comunque quello che fin 
da oggi ha visto impegnati 
per piii di due ore Breznev 
e Ford. Essi si vedranno di 
nuovo sabato per un'altra 
conversazione. Fin da questa 
mattina la discussione si ^ 
estesa a tutti i problemi co¬ 
munemente dibattuti fra i 
due paesi: limitazione deqli 
armamenti strategici, ridu¬ 
zione delle truppe in Europa. 
Medio Oriente, commercio. Le 
due delegazioni sono sembra¬ 
te abbastanza soddisfatte. Si 
può quindi affermare che un 
vero e proprio vertice sovie- 
tico-amerieano ha luogo ai 
margini della conferenza rn 
preparazione del viaggio che 
Breznev compirà negli Stati 
Uniti nel prossimo ottobre. 

Ktssinger ha dichiarato que¬ 
sta sera che progressi erano 
stati fatti nei negoziati sulle 
armi strategiche, aggiungen¬ 
do che « vi sono buone pos¬ 
sibilità di concludere rac¬ 
cordo ». 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti di questa intensa at¬ 
tività diplomatica è il supe¬ 
ramento degli schemi tradi¬ 
zionali, a cominciare da quel¬ 
li inerenti olla contrapposi¬ 
zione dei blocchi. Il francese 
Oiseard d’Estaing, che tra i 
partecipanti ha uno dei tac¬ 
cuini di appuntamenti piu 
densi, ha tenuto a fare os¬ 
servare come egli intenda ve¬ 
dere tanto i capi dell'Est st>* 
ciatista, guanto Quelli del¬ 
l’Europa occidentale. Breznev 
ha avuto ieri sera un collo¬ 
quio con Tito, che è stato 
a quanto ci risulta — oiiat 
più <ii una semplice visita di 
cortesia. Moro incontrerà do¬ 
mani mattino Ford e il gior¬ 
no dopo Breznev. Per ii po* 
tocco Oierek t previsto un 
incontro importante col te¬ 
desco Schmidt. . ^ 

Quanto ai capi delle due 
maggiori potenze, essi ve¬ 
dranno la maggior parte dei 
loro colleght convenuti ad 
Helsinki. ^ ^ 

Fra le iniziative che han¬ 
no suscitato maggiore scal¬ 
pore e un certo disagio, vi e 
il profifettflto incontro a quat¬ 
tro fra Ford. Wilson, Schmidt 
e Giscard d’Estaing. delfina- 
to — secondo le indiscrezioni 
circolate alla vigilia — o di¬ 
scutere i problemi della crisi 
economica dell'Occidente e le 
possibilità di costruire un 
nuovo ordine monetario in- 
temaetonale. Hello delegazio¬ 
ne italiana, esclusa dalla con¬ 
sultazione, la reaeione è sta¬ 
ta un malcontento che si t 
manifestato con richieste di 
chiarimenti. !n Hsposta le è 
stato detto che la riunione 
riguardava il cosiddetto 
« gruppo di Ferfino », cioè le 
quattro potenze occidentali 
che si rlCenpono interessate 
a vigilare sugli accordi per 
l’ex capitale tedesca, e che 
solo di questo tema si soreb- 
be occupoto. i>^on si vede co¬ 
me una simile spiegazione 
possa essere presa per buo¬ 
na. l guattirò hanno ben al¬ 
tri pr^ìemi per la testa: ma 
il minimo che si possa dire 
è che sono problemi impor¬ 
tanti non solo per loro e per 
i loro paesi. 

Misure 

3600 miliardi 1 fondi meesl 
a dlsposislone, però non tutti 
ependlblll quest’anno; alcune 
« tranches » sono anzi di* 
lulle In un triennio. 

Ed ecco. In ulntesl, le mi¬ 
sure preannuncinte' 

B9PORTAZIONI — Sono 
previsti: 1) aumento del « pla¬ 
fond » assicurativo per 11 1675 
e 1676; 2) garanzie assicura¬ 
tive fuori « plafond » per ope¬ 
razioni « segmentate » nel '74; 
3) un aumento di 100 miliardi 
l'anno, per 11 triennio 1676-'77. 
delle disponibilità del medio 
credito centialc 

EDILIZIA Aumento di 
600 miliardi dei finanziamenti 
previsti dalla legge 27 mag¬ 
gio 1675, n. 166 (edilizia sov¬ 
venzionata). Tale ammontare 
— dice La Malfa --- «do¬ 
vrebbe » essere diviso tra le 
Regioni che dispongano di 
progetti già pronti per at 
tuare programmi nelle mag¬ 
giori città. Altri 40 miliardi 
Il governo 11 mette a dispo¬ 
sizione per rcdlUzla privata 
al di fuori del piani del¬ 
la 167; questi secondo II vice 
prebidente del Consiglio do¬ 
vrebbero mettere In moto 
investimenti per 600 miliardi 

Inoltro, Il governo si pro¬ 
pone di «conicrìre». tramite 
lu Cassa depositi e preHli) 
200 miliardi i’unnu, per il 
triennio 1676-1877 alle Regioni, 
per finanziare le opere di 
completamento delTedlllzla 
ospedaliera previste dalle 
leggi vigenti. Cinquanta mi¬ 
liardi vengono stanziati per 
opere marittimo, e sono da 
«concentrare su lavori effet¬ 
tuabili entro tre mesi In non 
piu di due tre porti» (rispon¬ 
dendo a una domanda. La 
MalLa ha Indlontu 1 porti di 
Genova e Napoli) 

INVCBTIMBNTI INDU¬ 
STRIALI — Essendovi btutu 


] « hmiLaia nspondenzii » tra 
I allentamento della stretta 
creditizia e ripresa degli In¬ 
vestimenti (per gli alti tassi 
' di interesse prKlcatl dalle 
I banche’ ma 11 governo non 
' lo dice). Il governo, in au¬ 
mento ai fondi della legge 
623 stanzia PO miliardi per 11 
1976 0 1977 Secondo La Mal¬ 
fa, questo importo permei 
lerà un flusho di finanzia¬ 
menti aggiuntivi di 1800 mi¬ 
liardi. 

AGRICOLTURA -< Bono 

previsti, per l'anno In corso 
60 miliardi, aggiuntivi, per lu 
concessione di contributi In 
conto capitale e per 11 con¬ 
corso ne) pagamento sugli 
interessi del mutui Integra¬ 
tivi relativi u progetti fi¬ 
nanziati dal FEOOA: 100 mi¬ 
liardi per il fondo di rota¬ 
zione per la meccani izazlo- 
ne. 30 miliardi (In aumento) 
ul fondo per l programmi di 
bonifica; 260 miliardi per la 
realizzazione di progetti di 
Irrigazione già pronti e «com¬ 
patibili » col plano poliennale 
del ministero deU’Agricol- 
tura; 200 mllla/dl per 11 rlH- 
nanzlamento del fondo di ro¬ 
tazione per la zootecnia ttl 
plano poliennale farà 11 suo 
corso dal 1976). 

TRASPORTI Aumento 
di 10 miliardi 1 anno (da 12 
a 22 miliardi) del contributi 
per le metropolitane. concen¬ 
trazione dell'impegno finan¬ 
ziarlo (100 miliardi per 11 
1976 e 61 miliardi nel 1976) 
«u due-tre aeroporti. DI as¬ 
soluta modestia il fondo mes¬ 
so a disposizione delle Re¬ 
gioni presso la Cassa depo¬ 
siti e prestiti (30 miliardi 
per 5 anni) per erogare con¬ 
tributi nella misura del 30% 
del valore delle commesse 
(autobus) fatte da ciascuna 
Regione. 

CANTIERI — Aumento di 
20 miliardi del limiti di Im¬ 
pegno annui previsti dalla 
legee 28 dicembre 1973 n. 878. 

MBZZOOIQRNO — Entro 
la fine di quest’anno dovrà 
essere riflnanztata per un 
altro quinquennio — ha detto 
La Malfa — la Cassa per II 
Mezzogiorno. La Cassa però 
già dispone di progetti, di 
immediata esecutività, per 
1000 miliardi II governo «an¬ 
ticipa » questi mille miliardi, 
cut si aggiungeranno 100 mi¬ 
liardi per lavori di comple¬ 
tamento di opere che siano 
effettuate entro 11 31 di¬ 

cembre 1675 

I provvedimenti, secondo 
Colombo, sono stati elaborati 
tenendo conto della situazione 
Interna e Internazionale, La 
situazione internazionale regi¬ 
stra un peggioramento e la 
« ripresa » prevista per la fine 
del 1676 « si sposta nel tem¬ 
po». a causa della Insufficien¬ 
za del provvedimenti adottati 
o del ritardo nella loro appli¬ 
cazione Mirando in certo 
oual modo a coprire la sua 
fallimentare politica. Colom¬ 
bo adombra una responsabi¬ 
lità de) grand) paesi indu¬ 
strializzati per la recessione 
anche nel nostro Paese af¬ 
fermando ohe dovunque s) so¬ 
no avute misure restrittive 
pressoché analoghe, por con¬ 
dizioni nazionali economiche 
diverse Colombo ha anche 
puntato a mettere una certa 
ipoteca suite misure stesse, con 
vari ammonimenti (I! primo 
tra tutti ai lavoratori che si 
apprestano al rinnovo del lo¬ 
ro contratti). 

Tre compagni (Barca. Raf¬ 
faeli 1 e La Torre) hanno re¬ 
cato 11 contributo del comuni¬ 
sti BÌ serrato dibattito. D 
compagno Barca ha espresso 
aoprezzament/O per 11 compito 
che La Malfa si b as.sunto 
nella dirricile situazione poli¬ 
tica attuate. Quindi nello esa¬ 
minare i provvedimenti nel 
dettaglio, ha rlconoociuto la 
validità di alcune miaure del 
« pacchetto » » e ha rilevato 
la grave Inadeguatezza di al¬ 
tre (per esemplo quelle per la 
agricoltura). Quanto agli in¬ 
terventi nelVedlllzla, il depu¬ 
tato comunista ha criticato il 
nuovo tentativo d.c. (Colom¬ 
bo se ne è fatto strenuo soste¬ 
nitore) di far pa.ssare, dietro 
il pur utile rlflnanzlamento 
per il 1676 della legge 166, il 
dirottamento di contributi 
statali airedlìizia di pura spe¬ 
culazione e di lusso. Barca, 
sottolineato che le reazioni 
del senza casa e degli stessi 
ceti medi, che non possono 
pagare 300 mila lire di affitto 
al mese, sarebbero certamen¬ 
te molto dure, si è detto In¬ 
vece d'accordo per adoperare 
a) massimo le norme per la 
edilizia convenzionata per re¬ 
cuperare e risanare 1 centri 
storici. 

II punto debole del «pac¬ 
chetto » sta — ha detto Bar¬ 
ca — nel metodo seguito e 
nell'ocfaslone ohe si rischia 
di perdere per eorresponsabl- 
lizzare al massimo le Regioni 
e per liquidare inutili proce¬ 
dure burocratiche centrali. 
Non 8) tratta di dare alle Re¬ 
gioni nuovi fondi generici, 
ma fondi i»pecf/(c< senza Inu¬ 
tili bardature d! controlli e 
autorizzazioni centra)) a 
priori. 

Polemizzando con Colombo, 
che. ne) suo discorso, aveva 
collocato al primo posto le e- 
HDortazIonl. Barca ha conte¬ 
stato che queste possano ave¬ 
re oggi 11 ruolo « trainante » 
de) passato Boprattutto chi 
parla di «primo posto» per 
le esportazioni, dovrebbe tut 
tavia Indicare una politica e- 
Btera e di commercio con 1' 
estero capace di aprire nuovi 
sbocchi al nostro Paese e ca¬ 
pace di fronteggiare i perloo* 
11 politici ed economici che 
airitalia vengono In Europa 
dalla minacciata costituzione 
di un «direttorio» 

Il compagno Barca, 'rispon¬ 
dendo quindi ad un preciso 
quesito postogli da La Malfa, 
ha detto che 1) PCI conviene 
sulla necessità di rivedere mi¬ 
sure fiscali punitive dell'auto¬ 
finanziamento e del capitale 
di rischio e permissive. Inve 
ce. verso la rendita bancaria 
e l'usura Occorre tuttavia fa¬ 
re In modo che alla Iniezione 
di maggiore liquidità dal la¬ 
to dell’offerta si accompagni 
la programmazione di nuovi 
stabili sbocchi e di scelte, 
realistiche e valide di con¬ 
versione Industriale' In caso 
contrario la maggiore liquidi¬ 
tà impinguerebbe la specula¬ 
zione e favorirebbe la fuga di 
capatali. 

Orca la flsoallzzazlone de 
gli oneri Modali. Barca, imi 
ne. ha ribadito la linea del 
PCI. favorevole a una flbca- 


li77azlone «selettiva» (che 
tenga pre.senU in primo luo¬ 
go 1 problemi del Mcewogjor- 
no) e all'apertura di un di- 
.scorso piu di fondo sul servi¬ 
zio .sanitario nazionale (che 
non graverebbe più suirim- 
presa) c sul mutamento di 
criteri di pagamento degl) o- 
, neri sociali 

' La drammatica crisi degli 
Enti locali, sulla quale i due 
ministri non avevano detto 
una parola, è stata portata 
nel dibattito dal compapmo 
Rnffaelll SI tratta di un si- 
Icn/Jo grave, perché significa, 
ad avviso d) Raffaelll. che 
prosegue Tassodio finanziarlo 
paralizzante del governo con¬ 
tro Comuni e Province che 
sono un’ossatura essenziale 
della società e dello Stato. 

Raffaelll ha prospettato al 
governo pretlso proposte 1 ) 
copertura del bilanci in dlsa 
vanzo mediante mutui della 
Cassa depositi e prestili e del 
sistema bancario. 2> llnan 
ziamento del progetti di opere 
pubbliche degli Enti locali 
Bono giacenti richieste per o 
pere prontamente eseguibili, 
per 3560 miliardi* si tratta d> 
acquedotti, scuole, depuratori, 
fognature, .servizi; 3) per la 
edilizia, utilizzare tutto 1] fon- 
I do del 300 miliardi per opere 
I di urbanizzazione, trasferendo 
I 1 comnitl del ministero de) 

I LL PP alle Regioni, respln 
I gendo la richiesta del gover 
no di finanziare investimenti 
I fuori delle aree della 167 che 
' rimetterebbe In moto la spe- 
I culazlone senza incrementare 
I il volume delle costruzioni : 4) 

I per Tesportazlone’ a) Immc- 
I dlnto rimborso delVIOE (400 
mlilardl dovuti fin dal 31 di 
cembre 1674); b> pronto rim¬ 
borso delTTVA alle Imprese 
fornitrici della esportazione e 
ridU’'lone dello attuale perio¬ 
do di 12-16 mesi a periodi in¬ 
feriori (tre mesi); 5) per ìa 
cooperazione. aumento del 
fondo della sezione di credito 
r«*r la eooper.izlene presso la 
Banca del Lavoro, di lire fio 
miliardi 

La Torre, riferendosi al 
proposito del governo di 
«anticipare» 1000 miliardi 
alla Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no ha definito inammissibi¬ 
le tale procedimento. La Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ha avuto 
Rlnorn dallo Stato assegna- 
z'on' di fondi per 14.500 mi 
Pardi, di cui i?300 miliardi 
Impegnati e 7S00 mllla»*dl ef. 
fettlvamepte erogati. TI Te- 
soro. ouindl. metta la Cassa 
in condizione di impegnare 
e spendere 1 2.200 miliardi 
che ha ancora disponibili 

In alternativa alla scelta 
del governo. La Torre ha 
chiesto che 1 1000 miliardi 
siano finalizzati a due obiet¬ 
tivi’ 1) anticipare al 1975 
la fiscalizzazione totale de¬ 
gli oneri sociali gravanti sul¬ 
le Imprese operanti nel Mez 
zoglorno (ammontante ap¬ 
punto a circa 600 miliardi 
l’anno) unanimemente ri¬ 
chiesta dalle forze politiche 
c Imprenditoriali. (La Malfa 
e Colombo nella replica han¬ 
no detto che .studieranno 11 
problema). 2) V Eòverno com¬ 
pia una verifica di «Uttl gli 
impegni d! soefja pubblica e 
degli Investimenti (pubblici 
e privati) nel Mezzogiorno, 
con confronti ravvicinati con 
le Regioni interessate (cosi 
come ha fatto con la Cam¬ 
pania) e a conclusione al 
stanzino le somme necessarie 
per realizzare l programmi 
concordati. La Torre ha an¬ 
che proposto un' Indagine 
sulla disoccupazione giovani 
le. operaia e intellettuale, nel 
Mezzogiorno 

Olollttl (psl). rilevato che 
se con provvedimenti a bre¬ 
ve periodo è riuscito a evi¬ 
tare una fuga In avanti, il 
governo non è riuscito ad e- 
vitare però 11 rischio di una 
fuga allo Indietro, nel vec¬ 
chi strumenti della politica 
congiunturale. Un piccole 
passo — ha soggiunto — po¬ 
trebbe e dovrebbe essere fat¬ 
to subito In direzione del 
settore elettronucleare, nel¬ 
la definizione di un quadro 
organico ivsr Tedillzla. nel 
superare la frammentanct.à 
del provvedimenti per Tagrl- 
coltura. Infine, secondo Gio- 
llttl, occorre smetterla con 
le preclusioni e le diffidenze 
nel confronti delle Regioni, 
cd è utile Istituire una for¬ 
ma di credito di Imposta a 
favore delle Imprese che at¬ 
tuino gli Impegni di invc.sil- 
menti. 

Del democristiani. Seoul e 
Isgro hanno chiesto misure 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Scotti, riferendoci in 
particolare alla crisi indu¬ 
strialo, ha detto chà* sono 
indispensabili provvedimenti 
straordinari che vadano ben 
oltre quelli previsti per la 
esportazione e ha rilevato 
che solo parte del 3600 miliar¬ 
di saranno spesi ne) 1975 
1676. l’effetto congiunturale 
al riduce, ha affermato, ce 
non vi barà un Impegno ad 
accrescerne 11 volume com¬ 
plessivo. Coincidendo con le 
critiche di Barca, Seoul si ò 
detto In disaccordo con la 
proposta del governo di fi 
nanziare l’edilizia fuori dai 
piani della 167. Un interven¬ 
to che fu giustizia di quello 
di un altro de, Mole, di 
.\btloua e Inconcludente po- 
lomlcH con lo sinistre 

Infine. Anderlini (Sinistra 
indipendente) ha manifesta¬ 
to dubbi che il « pacchet¬ 
to» inietti tutto denaro fre¬ 
sco nel sistema produttivo* 
a suo avviso i 3600 miliardi 
hi riducono a meno della 
metà, se si tiene conto che 
in molti chmI si trutta di at- 
tivan» Htunzlarnentl gi.*i de¬ 
cisi dui Parlamento 

A chiusura. Ton. La Malfa, 
convenendo di fatto su di¬ 
versi punti con le cntiche 
della sinistra, ha detto che 
con questo gruppo di prov- 
vedimenll si chiude un ciclo 
della vjtu economica italia¬ 
na ed ha auspicato una con 
vergonza delle forze politich.e 
denìocrutielie sulla ricerca di 
nuove vie. 

Sia Colombo che La Mal¬ 
fa hanno detto che taluni 
dot rilievi saranno att^^ntn- 
mcnto vagliali dal governo 
Il ministro del Tesoro, por 
parte sua. iispondendo a liaf- 
faclM. ha detto ohe nel fon¬ 
do globale del bilancio 197C. 
é previsto uno alanzlamcnto 
(che non ha precisalo nella 
entità) destinato ad accre- 
Rceio le entrate dgfH 
locali. 
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Generale soddisfazione per il voto di San José di Costarica 


Un discorso del generale membro del triumvirato 


din’spoca nuova si è aperta^ Dure dichiarazioni di Carvaiho 
con la fine del blocco anti Cuba agitazioni in Portogallo 


Un breve commento dì Castro • Hanno approvato la risoluzione messicana 
16 paesi, compresi gli USA - Si sono opposti o astenuti 5 governi fascisti 


Il comandante del Copcon è rientrato da Cuba accolto da migliaia di persone — Aspra 
polemica con i socialisti — Sarà ribadita la tesi del «Fronte popolare unito» — Forse 
oggi sarà formato il nuovo governo di militari e civili presieduto da Vasco Gon^alves 


Un giorno di 
« liberazione » 

« Oggi è iin giorno dì libe¬ 
razione per le Americhe n hu 
affermato il ministro dogli e- 
■teri messicano, Emilio Roba- ! 
sa, commentando il voto che < 
ha posto fine, alla riunione 
« inter-americana n di Snn Jo¬ 
sé, airinfelico capitolo dello 
sanzioni contro Cuba. £’ forse 
la dichiarazione che meglio 
riassume il significato della 
svolta che la decisione rap¬ 
presenta nello relazioni tra i 
paesi del continente. 

Capo della diplomazia di un 
paese che si era rifiutato, un¬ 
dici anni orsono, di seguire 
gli altri nel vicolo cieco del 
blocco e che ha tentato, al 
contrario, di ricostruire un 
ponte verso l*Avana> Rabasa 
ha inteso chiaramente include¬ 
re Ira i paesi che il volo ha 
a liberato» gli Stali Uniti 
stessi, che del blocco erano 
stati gli anlenlici promotori e 
che anche in questa vicenda, 
come in quella delle relazioni 
con la Cina c ora con il Viet¬ 
nam, sono apporsi per lunghi 
anni e appaiono tuttora peno¬ 
samente « prigionieri » dei lo¬ 
ro schemi e incapaci di av¬ 
viare una seria rovistone po¬ 
litica. 

Sapranno Ford c Kissìiiger 
mettere a friitlo la lìberlù d'a¬ 
zione riacquistata loro malgra¬ 
do per cogliere le posHÌbiUti\ 
nuove che lo stesso Fidcl Ca¬ 
stro ho ripetutamente indicato 
e sulle quali qualificati rap¬ 
presentanti del Congresso han¬ 
no riehiomalo ratlenzionc? 
I/interrogativo non ha ancora 
una risposto. Il rappresentante 
americano a San José, Mail- 
lard, ha unito, é vero, il suo 
volo a quelli della maggìoran- 
sa su un testo che rispetta la 
richiesta cubana di abrogazio¬ 
ne incondizionata, ed lia am¬ 
messo che la decisione adot¬ 
tata « pone il problema cuba¬ 
no nella corretta prospettiva o. 

Ma la sua successiva affer- 
maxiclnéi‘seco^'t1o‘"|a qmW Itli 
Statl'Uhiti'fi; possono ora dedi¬ 
care le loro energie al miglio¬ 
ramento delle relazioni inter¬ 
americane », non chiarisce te 
ambiguità della posizione uffi¬ 
ciale. Impossibile dire se le 
« relazioni inter-amerirane o 
Includano, per Maillard. le re¬ 
lazioni tra gli Stati Uniti e 
Cuba, o soltanto le relazioni 
Ira gl! Stati Uniti e gli altri 
paesi, che il blocco di Cuba 
ha contribuito a coinprometlc- 
re, al punto da sollecitare in 


modo impellente questo niiitu- 
niento di rotta. 

Per Tnltra dello duo Ame¬ 
riche, la « liberazione » non 
ha un senso univoco. La li¬ 
nea di demarcazione Hcgnnia 
dal voto è, grosso modo, quel¬ 
la tra i paesi impegnali nella 
rivendicazione di una ofrclli- 
va indipendenza e di una rea¬ 
le solidarietà continentale, co¬ 
me il Messico, il Venezuela, 
il Perii, Panama o altri, c i 
paesi oppressi da veccliie c 
nuove dittature, come il Bra¬ 
sile, il Cile, rUruguay, il Pa¬ 
raguay e il Nicaragua, che si 
sono divisi fra rastcìisiono c 
il volo contrario. Ma anche 
paesi retti da regimi incsì- 
sloiiti, o la polizia, come 
Haiti, lu Repubblica Domini¬ 
cana e altri, hanno votato per 
l'abrogazione: un segno, quan¬ 
to meno, delle contraddizioni 
in cui si dibatte la parie 
« tradizionale » del conti¬ 
nente. 

Ora che le <c sterili distra¬ 
zioni B, come le ha definite 
il delegato argentino, sono sta¬ 
te messe da parte, gli obbiet¬ 
tivi di una vera iiiiità c di 
uno sviluppo indipcndento as¬ 
sumono, anche formalmente, 
la preminenza che molli feo- 
den avevano dato loro nei 
fatti. E' una battaglia da com¬ 
battere dentro e fuori clel- 
rOSA: una battaglia non fa¬ 
cile, sui veri problemi, che 
giù prendo corpo attraverso 
lina serie di eventi significa¬ 
tivi: il volo finulo della Ca¬ 
mera del Venezuela )ier la na¬ 
zionalizzazione del petrolio, 
l'esproprio della nordumerica- 
na Marcona Mining da parte 
del governo rlvoliuionurio pe¬ 
ruviano, il pronunciamento 
congiunto dei presidenti del 
Venezuela e della Colombia 
a sostegno di Panama nella 
vertenza del Canale, Tinizia- 
tiva per la revisione del trat¬ 
tato (t inter-amcricano b di Rio, 
la fondazione di un sistema 
economico tnlino-americaiio in¬ 
tegralo (SELA), corno argine 
ul potere dello « multinazio¬ 
nali B. 

Non è un caso che questa 
fondazione si fucciu con Cuba, 
assenti gli Stati Uniti, e che 
nelle altre iniziative Cuba sì 
trovi dalla stessa parte degli 
altri paesi del continente, gli 
Siati Uniti dalla parte oppo¬ 
sta: é un segno, anche quo- 
sto, delle « nuove realtà b che 
si sono arferrnalc a Sun José. 


SAN JOSE’, 30. 

«Abbiamo sempre vissuto 
tranquillamente e continue¬ 
remo a vivere tranquillamen¬ 
te», ha detto ridendo Pldel 
Castro, Ieri .sera, quando gli 
è stato chiesto di commen¬ 
tare la fine deU’embargo con¬ 
tro Cuba decisa dall’Organiz¬ 
zazione degli Stati america¬ 
ni. Il primo ministro cubano 
partecipava ad un ricevi¬ 
mento nelTambasciata del 
Perù in occasione della festa 
nazionale del paese andino, 
uno di quelli che più hanno 
contribuito a rompere l’Isola- 
mento nel quale gU Stati 
Uniti, hanno tentato di te- 
! nere l’isola rivoluzionarla. 

Il delegato americano al- 
! roSA William S. Maillard 
I (anche gli USA hanno votato 
per la fine deU’embargo) ha 
detto: «La revoca delle san¬ 
zioni è una soluzione gene¬ 
ralmente accettabile, che sod¬ 
disfa 11 sentimento della mag¬ 
gioranza dell'emisfero occi¬ 
dentale, ma che rispetta an¬ 
che la realtà legale degli at¬ 
tuali trattati e la realtà poli¬ 
tica di opinioni divergenti sul 
comportamento di Cuba. La 
revoca pone 11 problema cu¬ 
bano In una corretta pro¬ 
spettiva. Gli USA e l'America 
Latina possono ora dedicare 
le loro energie al migliora- ; 
mento e al rafforzamento del 
rapporti interamericani ». 

Il ministro degli esteri mes¬ 
sicano Emilio Rabasa (11 Mes¬ 
sico è l’unico paese latino- 
americano che fin dall’Inizio 
si è sempre rifiutato di rom¬ 
pere l rapporti diplomatici e 
commerciali con Cuba), ha 
detto: «Oggi è un giorno di 
liberazione per le Americhe ». 

E il delegato argentino JuUo 
Cesar Marrasales- «Una èra 
si è chiusa e una nuova si 
è aperta nel rapporti conti¬ 
nentali. I vari paesi possono 
ora dedicare tutti i loro sfor¬ 
zi alla causa deH’unltà e del¬ 
lo sviluppo, senza sterili di¬ 
strazioni », 

La fine dell’embargo con¬ 
tro Cuba è avvenuta attra¬ 
verso l’approvazione di una 
risoluzione messicana la qua¬ 
le, pur non abrogando diret¬ 
tamente le sanzioni, In pra¬ 
tica liquida per sempre 11 
problema lasciando ciascun 
paese membro dell’OSA Ube¬ 
ro di stabilire con Cuba l 
rapporti che preferl.sce. Il 
paragrafo es,senzlale della ri¬ 
soluzione messicana, dal ti¬ 
tolo «Risoluzione sulla liber¬ 
tà d’azione», dichiara infat¬ 
ti: «...di lasciare l paesi che 
fanno parte del Trattato di 
assistenza reciproca Interame¬ 
ricana di Rio Uberi di nor¬ 
malizzare o condurre. In con¬ 
formità con la politica na¬ 
zionale c gli interessi di cia¬ 
scuno. 1 loro rapporti con la 
Repubblica di Cuba, al livello 
e nella forma che ogni Stato 
giudica opportuni ». 

Hanno votato a favore Sta¬ 


ti Uniti, Argentina, Bolivia, 
Colombia, Costarica, Ecuador. 
Guatemala, E1 Salvador, Hai¬ 
ti, Honduras, Messico, Pana¬ 
ma. Perù, Repubblica Domi¬ 
nicana. Trlnldad-Tobago e 
Venezuela. Brasile e Nicara¬ 
gua si sono €i6tenuti. Hanno 
votato contro Cile, Uruguay e 
Paraguay, GU ultimi cinque 
paesi sono tutti dominati da 
dittature violentemente anti¬ 
comuniste, 

GU Stati Uniti, che undici 
anni fa furono i promotori 
dell’embargo, e che in seguito 
hanno duramente lottato per 
mantenerlo (ma senza riu¬ 
scirvi, date le cre.sc5ntl «de¬ 
fezioni », le impazienze e le 
proteste di settori sempre 
più larghi a mano a mano 
che il regime socialista cu¬ 
bano si consolidava) hanno 
votato, come si è visto, con 
la maggioranza. Nel marzo 
scorso. Klsslnger aveva pre* 
annunciato il voto favorevole 
alla fine delUembargo dicen¬ 
do che il governo Ford avreb¬ 
be appoggiato una «soluzio¬ 
ne generalmente accettabile ». 

L'approvazione della riso¬ 
luzione messicana permette¬ 
rà alla maggior parte del pae¬ 
si dell’emisfero di normaliz¬ 
zare al più presto i loro rap¬ 
porti con Cuba. Meno rapido 
€ facile sarà il ristabilimento 


di buoni rapporti fra L'Avana 
e Washington, dati 1 molti 
problemi in sospeso fra i due 
governi E’ un fatto, comun¬ 
que. che votando « .si » gli 
USA hanno tacitamente ac¬ 
cettato una delle richieste 
fondamentali di Castro, e 
cioè che le sanzioni fossero 
abrogate senza condizioni. 
« « • 

WASHINGTON. 30 
Il Dipartimento di Stato 
americano è pronto ad aprire 
« serie trattative » con Cuba 
per normalizzare le relazioni 
tra i due paesi, ma non fa 
pressioni sul congresso per 
eludere l’embargo posto agli 
scambi commerciali con l'Iso¬ 
la. Lo ha dichiarato 11 porta¬ 
voce Robert Anderson aggiun¬ 
gendo che gli USA accol¬ 
gono favorevolmente la deci¬ 
sione dcll’OSA (l'Organizza¬ 
zione degli Stati Americani) 
di permettere al paesi mem¬ 
bri di stabilire relazioni diplo¬ 
matiche e commerciali con 
Cuba. Anderson ha affermato 
che è stato eliminato « un mo¬ 
tivo di discordia» tra le re¬ 
lazioni Inter-americane. An¬ 
derson ha precisato anche 
che la revoca dcirembargo da 
parte degli Stati Uniti dovrà 
rientrare tra le questioni da 
negoziare con Cuba quando 
inizieranno le trattative bila¬ 
terali. 


Dal nostro invialo 

LISBONA, 30 

Accolto da un migliaio di 
persone che scandivano 11 
suo nome e slogan inneg¬ 
gianti al MPA, il generale 
Otelo Saraiva de Carvaiho. 
comandante del COPCON e 
membro del triumvirato che 
concentra nelle proprie ma¬ 
ni tutto il potere politico e 
militare, è rientrato oggi da 
Cuba e ha rilasciato dichia¬ 
razioni che hanno suscitato 
in molti osservatori perples¬ 
sità e preoccupazione, poiché 
non escludono la possibili¬ 
tà. « a breve scadenza ». di 
un irrigidimento del potere 
militare c di un ricorso a me¬ 
todi repressivi che il movi¬ 
mento ha avuto finora il me¬ 
rito di evitare. 

n generale, riferendosi al¬ 
le violente agitazioni verifi¬ 
catesi in varie parti del pae¬ 
se durante la sua assenza dal 
Portogallo, ha detto testual¬ 
mente: « Avevo detto qual¬ 
che tempo fa candidamente 
che era sperabile non dover 
rinchiudere nell’arena di 
I Campo Pequeno tutti 1 ne¬ 
mici della nostra rivoluzione. 
I Disgraziatamente, quello che 
dissi allora potrebbe ourtrop- 
I PO rendersi necessario ed a 
■ breve scadenza. Stiamo con- 


LO AFFERMA L'AMMIRAGLIO AMERICANO ELMO ZUMWALT 

Una nota sovietica agli USA fermò 
la guerra arabo-israeliana del 73? 


WASHINGTON, 30 

L’ammiraglio Elmo Zum- 
Walt, gli capo delle operazio¬ 
ni navali al Pentagono, ha 
dichiarato In un'Intervista 
airUPI che l’Unione Sovie¬ 
tica minacciò di Intervenire 
direttamente nel Slnal per 
costringere Israele a toglie¬ 
re l’assedio della terza arma¬ 
ta egiziana, se gli Stati Uni¬ 
ti non avessero e-sercltato sul 
governo di Tel Aviv una pres¬ 
sione offlcaco In questa di¬ 
rezione, Secondo Zumwalt. 11 
presidente Nlxon accettò la 
richiesta sovietica In quanto 
la marina sovietica, nel Me¬ 
diterraneo. era superiore, con 
un rapporto di tre a due, al¬ 
la Sesta Flotta americana e 
avrebbe avuto a disposizione 
un appoggio aereo schiac¬ 
ciante. 

L’ammiraglio ha detto che 
l’Intervento sovietico ei'a pro¬ 
spettato In una lettera In¬ 
viata da Breznev a Nlxon 
11 24 ottobre 1973. «La let¬ 
tera — egli ha detto — era 
redatta In termini molto du¬ 
ri, ancora più aspri di quel- 
Il normalmente utilizzati nel 


gergo diplomatico. Non co¬ 
minciava neppure con la fra¬ 
se "Caro signor presidente" 
ma solo con le parole "Si¬ 
gnor presidente”». «La nota 
sovietica — ha aggiunto 
Zumwalt — mi ricordava 
quelle che noi inviammo al 
sovietici nel ’62 durante la 
crisi del missili a Cuba». 

Come si ricorderò, il 6 ot¬ 
tobre 1973 le truppe egiziane 
attraversarono 11 canale di 
Suez e penetrarono nel Sl- 
nai occupato dagli Israeliani. 
Unità corazzate Israeliane at¬ 
traversarono a loro volta 11 
canale e Isolarono, dopo aver¬ 
la circondata, la terza arma¬ 
ta egiziana. Evidentemente, 
I.sraele intendeva mantenere 
l’assedio a queste truppe c 
utilizzare questa situazione 
come elemento d! contratta¬ 
zione da «posizioni di for¬ 
za » In una eventuale trat¬ 
tativa. Il 22 ottobre 11 Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU 
adottò una risoluzione per la 
cessazione del fuoco, alla qua¬ 
le una seconda segui 11 23. 
Ma gli Israeliani non si at¬ 
tennero aH’accordo e prose- 1 


gulrono la loro penetrazione 
sulla riva occidentale del Ca¬ 
nale. 

E’ a questo punto che. se¬ 
condo la ricostruzione crono¬ 
logica fatta da Zumwalt, 
Breznev scrisse a Nlxon. La 
lettera, ha detto l’ammira¬ 
glio. affermava chiaramente 
che se gli Israeliani non fos¬ 
sero stati costretti a porre 
hne all’accerchiamento della 
terza armata egiziana. 1 so¬ 
vietici sarebbero Intervenuti 
militarmente per liberare 
quell’unità. 

Il giorno successivo, 11 25 
ottobre, Nlxon ordinò lo sta¬ 
to di oUarmc a livello mon¬ 
diale, per tutte le forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti 
(2.200.000 soldati). Alla do¬ 
manda se l’allarme fosse da 
mettersi In relazione alla no¬ 
ta sovietica l’ammiraglio Zum¬ 
walt ha risposto: « senz’al¬ 
tro ». 

L’ammiraglio ha poi affer¬ 
mato che 1 sovietici « ave¬ 
vano maggiori possibilità de¬ 
gli americani di fare afflui¬ 
re truppe nella zona». 


statando che se non si farà 
cosi diventerà Impossibile fa¬ 
re la rivoluzione solo con 
mezzi totalmente paciUci ». 

CIÒ detto, li generale ha 
rilevato la profonda divisio¬ 
ne esistente nella sinistra 
portoghese, affermando che 
ciò « è tragico per la rivo¬ 
luzione » e invitando tutti 

I portoghesi ad unirsi sulla 
base di un « genuino senti¬ 
mento nazionale» e a non 
prestarsi alle « macchinazio¬ 
ni di partito ». Sui socialisti, 
egli ha confermato 11 pesan¬ 
te giudizio che aveva già 
espresso durante 11 suo sog¬ 
giorno a Cuba: «II partito 
socialista è la speranza del¬ 
la destra. 11 nemico più peri¬ 
coloso della sinistra. Dietro 
di esso è schierata ormai 
tutta la reazione». «Ciò che 
mi meraviglia — ha soggiun¬ 
to — è 1! comportamento di 
Mario Soares che è sempre 
stato un antifascista e un 
democratico. Nqn comprendo 
perché ora si comporti in 
questo modo. Ho Intenzione 
di Incontrarmi con lui, di 
chiedergli che cosa sta suc¬ 
cedendo ». 

Anche De Carvaiho. come 
già domenica Conealvcs, ha 
accennato alla necessità di 
un 0 fronte popolare unito ». 
affermando che « si tratta di 
una prospettiva reale anche 
se non a breve termine». A 
suo parere, la difficoltà mag¬ 
giore per giungere ad una si¬ 
mile « piattaforma politica » 
risiede nelle «divisioni esi¬ 
stenti In seno alle s.nlstre». 

II fronte unito non esclude¬ 
rebbe l’esistenza dei partiti, 
ma 11 risultato delle elezioni 
del 25 aprile «non é un da¬ 
to rilevante della vita poli¬ 
tica del paese»: il MFA fa¬ 
rà « la sua rivoluzione » e 
seguirà « 11 suo progetto po¬ 
litico ». 

n generale è tornato entu¬ 
siasta da Cuba. Egli ritiene 
che «molte esperienze della 
rivoluzione cubana vanno 
studiate e pos.sono rivelarsi 
utili anche per noi. tenen¬ 
do conto ovviamente delle 
caratteristiche del nostro po¬ 
polo e del nostro paese»; si 
è Intrattenuto a lungo sul¬ 
la «profonda coscienza rivo¬ 
luzionarla del popolo cuba¬ 
no » auspicando che anche 
1 portoghesi riescano a rag¬ 
giungere « quel livello di par¬ 
tecipazione al processo rivo¬ 
luzionario ». 

A confronto con la «entu¬ 
siasmante partecipazione po¬ 
polare al lavoro volontario » 
che egli ha constatato a Cu¬ 
ba. In Portogallo vi sono sta¬ 
te dal 25 aprile a oggi trop¬ 
pe agitazioni e rivendicazio¬ 
ni salariali, un calo della 


produzione e della produt¬ 
tività. SI impongono oggi 
« una correzione di tiro c 
una rapida presa di coscien¬ 
za rivoluzionarla ». cosi co¬ 
me si impongono misure con¬ 
crete per far finire « 11 di¬ 
sordine e la Indisciplina che 
regnano oggi In seno alle 
forze armate ». 

A ricevere Saraiva de Car¬ 
vaiho all’aeroporto di Por- ' 
tela c’erano l’ammiraglio Ro- i 
sa Coutlnho, 11 capo di st.(- j 
to maggiore, generale Carlos 
Fabiao. e alcuni comandanti 
delle unità militari che com¬ 
pongono il Copcon. Non vi 
erano rappresentanti dei par¬ 
titi politici, eccetto 11 segre¬ 
tario del partito comunista 


portoghese, Alvaro Cunhal, 
alla testa di un folto grup¬ 
po di militanti comunisti. 

Col rientro del generale 
dovrebbe concludersi oggi 1» 
lunga c difficile gestazione 
del nuovo governo Gon?alves. 
di cui sembra confermato 
che egli fare, parte quale 
vice-premier, La composizio¬ 
ne (militari e civili, questi 
ultimi non in qualità di rap¬ 
presentanti di partito) e 11 
programma sono ora sotto¬ 
posti al triumvirato, riunito 
assieme al Consiglio della ri¬ 
voluzione nel palazzo presi¬ 
denziale di Belcm. 

Franco Fabiani 


Commento 


Sette 

del « Komunist » 


ufficiali 

di Belgrado 

1 

arrestati 

sul Portogallo 

j 

in Spagna 


BELGRADO. 30. 

Allo sviluppo degli avveni* 
menti in Portogallo dedica un 
commento l’organo della Lega 
dei comunisti Jugoslavi, il set* 
timanale « Komunist » cne 
osserva innanzi tutto come 
«la responsabilità delle forze 
democratiche del Portogallo 
che ha fatto le sue esperienze 
sulla via della ricerca di una 
alternativa democratica e so¬ 
cialista è messa in questi mo¬ 
menti alla sua più dura pro¬ 
va », L’organo della Lega pro¬ 
segue affermando che la so¬ 
luzione del dramma porto¬ 
ghese avrà una profonda im¬ 
portanza che va al di là delle 
stesse frontiere del paese- per 
il superamento della crisi del 
regime franchista in Spagna, 
per rintero continente euro¬ 
peo e finalmente per una po¬ 
sitiva conclusione del proces¬ 
so di decolonizzazione nella 
Angola. 

« Sarebbe errato e assai pe¬ 
ricoloso, sottolinea « Komu- 
nist ». attribuire l’idea del 
progresso al solo movimento 
delle forze armate e procla¬ 
mare reazionario il partito so¬ 
cialista. D’altra part<» non so¬ 
no neppure esatte le tesi che 
riconoscono al partito socia¬ 
lista il monopolio della de¬ 
mocrazia ed accusano le for¬ 
ze armate di essere cadute 
sotto rinfluenza di ideologia 
totalitaria. In realtà sla 1 mi¬ 
litari di orientamento pro¬ 
gressista sia le masse dei sim¬ 
patizzanti del partito sociali¬ 
sta fanno parte di un vasto 
movimento di forze progres.sl- 
.ste indipendentemente dai 
rapporti del momento tra i lo¬ 
ro dirigenti » 


MADRID, 30 

Sette ufficiali spagnoli — 
un maggiore e sei capitani 
— sono stati tratti In arresto 
e verranno deferiti a un tri¬ 
bunale militare sotto Imputa¬ 
zioni che non sono state pre¬ 
cisate. Secondo fonti Informa¬ 
te. 1 sette sono accusati di 
aver solidarizzato con il mo¬ 
vimento delle forze armate 
portoghesi e di aver intratte¬ 
nuto relazioni con forze poli¬ 
tiche d’opposizione, aderenti 
alla « giunta democratica ». 

Secondo le stesse fonti, i 
sette ufficiali, i cui nomi non 
sono stati rivelati, avrebbero 
sfidato un « tacito divieto » 
di partecipare a discussioni 
politiche e di « manifestare 
simpatia» per il MFA» Essi 
«SI incontravano regolarmen¬ 
te per scambiare i loro punti 
di Vista » e « sono stati 
uditi esprimersi positivamen¬ 
te» sul ruolo delle forse ar¬ 
mate portoghesi. 

he indicazioni sulle accuse 
mosse ai sette, come si te¬ 
de. sono alquanto vaghe e le¬ 
gittimano il sospetto che, co¬ 
me rileva del resto VAssoeta- 
ted Press, il loro arresto «sia 
inteso a suonare avvertimen¬ 
to ai militari perchè si tenga¬ 
no fuori da qualsiasi attività 
politica ». 

E’ la seconda volta che uf¬ 
ficiali spagnoli vengono arre¬ 
stati per molivi politici. Nel¬ 
lo scorso febbraio un mag¬ 
giore e un capitano furono 
arrestati a Barcellona e suc¬ 
cessivamente confinati in 
guarnigioni di provine*. VI 
sono segni di un crescente 
fermento nelle forze armate 













































